
RASSEGNASTAMPA

RASSEGNASTAMPA
14 maggio 2014



RASSEGNASTAMPA

Direzione e Redazioni: POTENZA, via Nazario Sauro 102, cap 85100, tel. 0971 69309, fax 0971 601064; MATERA, Piazza Mulino 15, cap 75100, tel. 0835 256440, fax 0835 256466

www.ilquotidianodellabasilicata.it
Mercoledì 14 maggio 2014

La crescita
che arriva

se si divulga
conoscenza

CINEMA
Miglior

canzone
Ai David

pure Papaleo

Erica Mou e Papaleo
a pagina 44

POTENZA
Pneumologia
sovraf follata
La denuncia

di una paziente
a pagina 19

L’ospedale
San Carlo

L AU R I A
La protesta
per la strada
«Siamo pronti
a incatenarci»
FALABELLA a pagina 29

Il consiglio comunale
di Lauria

NOVA SIRI
Le api di Guida

in un film
candidato

alla Palma d’Or o
CORRADO a pagina 36

L’a p i c o l t o re
Ivan Guida

VI SEGNALIAMO:

Petrone alla Sider Potenza

ECCO TEDX

Tradizione e innovazione
in 10 idee per il futuro

in prospettiva Matera 2019
QUARTO a pagina 15

La conferenza di Verri

IL GIRO D’I TA L I A

Viggiano si tinge di rosa
La festa di Montalbano
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di MARGHERITA TORRIO

I nuovi governi sono
chiamati, innanzitut-
to, a misurarsi con il si-
stema scuola; l’impe -
gno verso essa profuso
rappresenta un crite-
rio molto importante
per ricostruire tappe e
modelli dei sistemi di
governo e di formazio-
ne delle classi

continua a pagina 10

I magistrati contabili contestano spese per i collaboratori e altro
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DINO, BANCHE
BALLI E DONNE

di TONIO TONDO

LA TANGENTOPOLI LOMBARDA «LA MANIFESTAZIONE DIVENTI IL FIORE ALL’OCCHIELLO». MILANO, GUERRA IN PROCURA. IL CAPO CONTRO IL VICE

Renzi-Grillo, l’Expo duello
Il premier: Stato più forte dei ladri. L’ex attore: basta questa rapina
Caso Matacena, altri indagati. Spunta un nuovo appunto di Scajola

L’I N C O G N I TA
D E L L’ASTENSIONE

SUL RESPONSO
DELLE EUROPEE
di GIOVANNI VALENTINI

G
ià alle ultime elezioni
politiche del 2013 quel-
lo dell’astensione ri-
sultò il primo partito

con il record del 25,1%. Ma ora
l’area del “non voto” rischia di
estendersi a macchia d’olio, tanto
da ipotizzare che il prossimo 25
maggio possa addirittura supe-
rare il 40%. E non solo perché le
europee esercitano tradizional-
mente una minore attrazione
elettorale, a causa del fatto che
non c’è una maggioranza politica
da votare e quindi un governo da
prefigurare, ma piuttosto per una
disaffezione generale che conta-
gia come un virus l’intero schie-
ramento politico.

A parte l’ovvia considerazione
che questo sarebbe di per sé un
risultato allarmante, un astensio-
nismo di tale dimensione influi-
rebbe inevitabilmente sugli equi-
libri nazionali. In primo luogo,
perché altererebbe la consistenza
elettorale di ciascun partito.

SEGUE A PAGINA 17 >>

«SAPONE»
S U L L’A S FA LTO

VELENI
NEL DOPO CORSA

di GAETANO CAMPIONE

Q
ualche goccia d'ac-
qua e il Giro si tra-
sforma in un film
muto. Senza le voci

dei protagonisti. Perché i ciclisti
decidono di non rischiare cadu-
te (che poi si sono puntualmente
verificate) a causa dell'asfalto
reso viscido dalla pioggia.

CONTINUA A PAGINA 26 >>

VERSO I MONDIALI
I magnifici 31
di Prandelli
E Cassano c’è

SERVIZIO A PAGINA 25 >>

CORRUZIONE
Parchi eolici
intestati alla colf
La GdF indaga

SCAGLIARINI A PAGINA 8 >>

SPORT I BIANCOROSSI VINCONO A CARPI. CICLISTI OGGI A TARANTO

Che Bari da serie A
la favola continua
Il Giro in città: pioggia e cadute

AL TRAGUARDO Bouhanni esulta

BANDIERE BLU

Aumentano
le spiagge doc
Sono 10
in Puglia

SERVIZI A PAGINA 26 >>

POLIGNANO Mare, trulli e ulivi. In Basilicata c’è Maratea

«Nel 2011complotto
contro Berlusconi»
Ministro Usa: pressing dall’E u ro p a

L’INDAGINE LE OPERAZIONI PER FAVORIRE LA RICONFERMA DI MAZZOTTA

«Pressioni mafiose per i vertici»
La Bcc d’Otranto nella bufera

l Ci sarebbero state pressioni mafiose
per condizionare l’elezione del presidente
della Banca di credito cooperativo di Terra
D’Otranto. Per questo, ieri, i carabinieri
del Ros hanno perquisito la sede dell’isti -
tuto. L’ipotesi di indagine è l’e s t o r s i o n e.

LATTANTE A PAGINA 7 >>

Dalle botte alle querele
per Patrizia e Barbara

«Su Sabrina solo teoremi
ecco perché va assolta»

DOPO LA LITE
IN STRADA
Finisce a carte
bollate tra
Pa t r i z i a
D’Addario
(nella foto) e
Barbara
Montereale

LONGO E SERVIZI A PAGINA 10 >>

IL RICORSO
DI COPPI
In 500 pagine
la tesi contro
l’ergastolo.
L’avvocato
insiste: «Non
ha commesso
il fatto»

MAZZA A PAGINA 11 >>

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3 E 4 >>

l L’ex ministro del Tesoro del primo governo
Obama, Timothy Geithner: Europa e Usa tra-
marono per fa cadere il governo guidato dal
C ava l i e re.

Berlusconi furioso: lo sapevo. Forza Italia
chiede una commissione d’inchiesta parlamen-
tare. Quirinale e governo tacciono. Parla solo il
ministro degli Esteri Mogherini: abbiamo vol-
tato pagina, inutile tornare su questi eventi.

SERVIZIO A PAGINA 4 >>

FI: IL GOVERNO CHIARISCA

D
ino che balla la rum-
ba, Dino con Lele
Mora, Dino che fa il
bagno in una pisci-

na scintillante di un albergo
super; Dino che cita una frase
di Ernesto Che Guevara («Nes-
suno di noi, da solo, vale nul-
la»). Nessuna foto su Dino Maz-
zotta, 39 anni, presidente di
banca, è postata su facebook.
Gli auguri sì, dopo aver sur-
classato con il 70 per cento il
suo avversario Giulio Ferrieri
Caputi, fratello dell’ex sindaco
di Carmiano. Auguri da più
parti, anche dal Sudamerica
(«El colombiano» lo chiama
qualcuno).

Dino fa parte di una famiglia
affermata nel campo turistico.
Ma anche politico.

A PAGINA 7 >>

SERVIZIO A PAGINA 9 >>

A TAR E CORTE COSTITUZIONALE CONTRO LA CORTE DEI CONTI

Rimborsopoli
lucana: la Regione
presenta ricorso

PA L A Z Z O GdF davanti alla Regione [ T. Ve c e ]SERVIZI IN GAZZETTA DI BASILICATA NELLE PAGINE II E III >>
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RIMBORSOPOLI NEL «MIRINO» LE SPESE DEI GRUPPI CONSILIARI NEL 2013. PER VIA ANZIO È UN «CONFLITTO DI ATTRIBUZIONE»

Corte dei Conti: ridate i soldi
ma la Regione fa ricorso
La richiesta impugnata davanti al Tar e alla Corte Costituzionale

IL CASO OGGI L’UDIENZA DECISIVA SUL «SEGRETO D’UFFICIO »

Rivelò dati secretati
sulla salute delle dighe
Processo a Bolognetti
impuniti gli inquinatori

«Se tornassi indietro
rifarei tutto. Ho agito

nell’interesse della
comunità lucana»

Il governatore Pittella:
«Sono sereno e fiducioso.

Ora avrò l’opportunità di
difendermi»

PA L A Z Z O La sede della Regione Basilicata «assediata» dai Finanzieri [foto Tony Vece]

l Nel 2010 rivelò i dati Arpab
sullo stato di salute degli invasi
lucani. Dati dai quali emergeva
l’inquinamento, in particolare,
del Pertusillo. Fu accusato di
allarmismo e si beccò una de-
nuncia per rivelazione di se-
greto d’ufficio. Maurizio Bolo-
gnetti, leader dei Radicali lu-
cani, è finito sotto processo: og-
gi è prevista l’udienza decisiva
al tribunale di Potenza. Lui ha
denunciato l’inquinamento ed
è indagato. Chi ha inquinato,
invece, resta impunito.

L’INTERVISTA A PAGINA VI >>

l Il Consiglio regionale ha
deciso ieri a maggioranza (con
il voto contrario dei consiglieri
grillini) di presentare un ri-
corso alla Corte costituzionale
«per conflitto di attribuzione
su controllo della Corte dei
Conti – Sezione regionale di
controllo per la Basilicata sui
rendiconti dei Gruppi consi-
liari per l’esercizio 2013». La
decisione era stata sollecitata
con una mozione (primo fir-
matario Francesco Mollica
(Udc).

SERVIZI NELLE PAGINE II E III >>

M AT E R A

l Il caso di una famiglia,
con un figlio disabile, che vi-
ve in camper lungo la statale
99. Da quando hanno amplia-
to la strada, l’abitazione mo-
stra crepe e lesioni gravi che
secondo il pro prietario sareb-
bero state causate dai lavori.

SERVIZIO A PAGINA IX >>

MELFI

Autostrade Spa
premia l’eroismo
di un agente
della Polstrada

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

P OT E N Z A

I «guerriglieri»
del verde in città
Piantine a go-go
contro il degrado

SERVIZIO A PAGINA VII >>

TRA LAGOPESOLE E FILIANO

Donna incinta cade
da un cavalcavia
Ricoverata al S. Carlo
perde il bambino

l Tragico incidente l’altra notte sulla Po-
tenza-Melfi, nel tratto fra le uscite di Lagopesole
e Filiano. Una donna incinta è volata giù da un
cavalcavia dell’altezza di circa dieci metri. Ri-
coverata al San Carlo di Potenza in gravi con-
dizioni dopo un complesso intervento di re-
cupero, ha purtroppo perso il bambino. Sono in
corso di accertamento le cause della caduta.

La donna, una quarantaquattrenne di Brin-
disi di Montragna, è stata raggiunta grazie agli
uomini del Corpo Forestale dello Stato e portata
all’ospedale San Carlo.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

CICLISMO

Il Parco in... rosa
oggi arriva oggi
ll Giro d’Italia
in Val d’Agri

l Fa tappa oggi a Viggiano (l’ar rivo
è previsto alle 16.30) il Giro d’Italia
2014. Per la prima volta la carovana
rosa arriverà nel comune della Madon-
na Nera e del petrolio, attraversando
parte della Val d’Agri e del Parco Na-
zionale Appennino Lucano. Il traguar-
do è fissato nella piazza di Viggiano,
ma le maglie dei corridori attraverse-
ranno alcuni comuni del Parco iner-
picandosi su percorsi di montagna.

SERVIZI A PAGINA XIII >> E V E N TO Il Giro d’Italia fa oggi tappa in Basilicata

POTENZA VIA DEL GALLITELLO: STOP AL CONSUMO DI SUOLO

Blitz di Legambiente
nel «rione del cemento»

l Legambiente scende in
strada a Potenza con un blitz in
una delle aree più «cementi-
ficate» del capoluogo: via del
Gallitello. Indossando case di
cartone con la scritta «Stop al
consumo di suolo» i volontari
dell’associazione ambientali-
sta hanno sensibilizzato i cit-
tadini su una vera e propria
invasione di case vuote, inutili,
insicure, fragili ed energetica-
mente costose.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

Il cantiere
della Ss 19
manda in tilt
la sua casa

AMBIENTE UNA SPECIE DI PREGIO A LIVELLO NAZIONALE

Sull’Appennino lucano
torna la «cicogna nera»

UCCELLI Il nido di cicogna nera

l Torna la cicogna nera nel
Parco nazionale dell’Ap p e n n i n o
lucano. È di questi giorni, infatti,
l’osservazione di almeno un pullo
di cicogna nera presente nel nido,
amorevolmente sottoposto alle
cure ed attenzioni da parte dei
genitori che vigilano su di lui. La
cicogna nera è una specie di pre-
gio a livello nazionale. Nidifica in
Italia con non più di 11-13 coppie e
di queste ben 6 da alcuni anni
tornano con regolarità a nidifi-
care e riprodursi in Basilicata.

GAP INFRASTRUTTURALE
E RILANCIO DEL TURISMO LUCANO

di GIANPIERO PERRI *
DIRETTORE DELL’APT BASILICATA

D I R E T TO R E Gianpiero Perri

C
hiamato in causa dal
manager del turismo
Nino Miseo, professio-
nista con una vasta

esperienza internazionale, soprat-
tutto in gestione alberghiera, pe-
raltro nativo di Tricarico e dun-
que lucano doc, sui risultati del
turismo lucano ho cercato di ri-
cavare una qualche lezione, sem-
pre utile per quanti sono in prima
linea nell’impegno a favore dello
sviluppo del turismo lucano.

CONTINUA A PAGINA XII >>S I T- I N La manifestazione

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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MASSIMO MUCCHETTI

FRONTEDELVIDEO

GiuliettaMasina
venti annidopo
Crespipag. 17

Nazionale,ecco
i31:ci sono
RossieCassano
DeMarzipag.23

Tornano i superstiti. Scontronella Ue
Sbarcatia Catania i sopravvissuti al disastro con i 17 cadaveri. Il comandante: difficile dire quanti siano i morti
Alfano: l’Italia lasciatasola. Il commissarioUe:diteci che volete

Il premier Matteo Renzi «twitta» linee
guida sulla riforma del Terzo Settore,
per lanciare una raccolta di pareri da
qui al 13 giugno (la legge delega sarà
varata il 27). «È un modo di difendere
la patria - si legge sul sito del governo -
nella condivisione di valori comuni»
 COMASCHI APAG.8

● Le linee guida: aperto
agli stranieri, può diventare
l’anticamera del lavoro

ILCOMMENTO

CLAUDIOSARDO

Expo e Magnoni
fragore e silenzio

ILCASO

La Corte Ue
contro Google
«La privacy
è un diritto»

PAOLO GUERRIERI

Nel campo della sinistra siamo
abituati a interrogarci su di noi, a
sottolineare i nostri limiti, le
insufficienze della nostra azione, i
contrasti che ci ostacolano anche
quando sono fecondi. Ma per una
volta non vorrei parlare di Renzi,
della sinistra del Pd, del dividersi di
questo partito in tanti rivoli. Pongo
un altro problema: quali sono oggi
gli orientamenti delle tradizionali
classi dirigenti italiane?
 SEGUE APAG. 15

L’ANALISI

MICHELECILIBERTO

GOVERNO

Servizio civile, è rivoluzione

JanBrandt,
marziani
aBerlino
Palieripag. 18

U:

Staino

Crescere in povertà
condiziona le opportunità
lungo tutta la vita. In Italia
sono in questa situazione
un milione di bambini,
il doppio di cinque anni fa.
Nell’indifferenza quasi
totale della politica

ChiaraSaraceno

 MONGELLORIGHIAPAG. 9

Le memorie di Timothy
Geithner, ex ministro del Tesoro
americano, sarebbero secondo
Berlusconi la prova di un
«complotto europeo» che portò
alla sua caduta nel novembre
2011.
 SEGUEA PAG. 16

Il complotto
al contrario

● DUE PESI E DUE MISURE. NON VA BE-
NE.Gli arresti per le tangenti sugli

appalti dell'Expo hanno riempito le pri-
me pagine dei quotidiani per giorni,
con cronache a largo raggio, retrosce-
na e prese di posizione sulla nuova Tan-
gentopoli. Non poteva mancare l'imme-
diata reazione del Governo e del Parla-
mento. Bene. Gli arresti di tre banchie-
ri milanesi della Sopaf per le truffe ai
danni delle casse previdenziali di ragio-
nieri, medici e giornalisti, invece, han-
no suscitato assai meno clamore.
 SEGUE APAGINA3

La catastrofe perfetta
● SE FOSSE LA VOLGARITÀ A VINCERE

LEELEZIONI,di sicuro il Pd le perde-
rebbe, Grillo supererebbe tutti e Berlu-
sconi lo seguirebbe a ruota, con le sue
dentiere e con parabole come quella rac-
contata ieri. Un’immaginaria personali-
tà europea avrebbe infatti detto all’ex
cav che a Bruxelles si stanno ampliando i
cessi per ospitarvi i grillini. Un tocco di
poesia che eguaglia le barzellette porno
da cene eleganti di una volta.

Ma, tant’è, il Paese tutto ora attende
solo il ritorno del figliol (poco)prodigo

Grillo a Porta a porta. L’ex comico starà
già provando i numeri da fare nella terza
Camera, per aprirla come una scatola di
sardine.Nel qualcaso è intrigante imma-
ginare come potrebbe reagire Bruno Ve-
spa per difendere la sacralità del luogo e
dellasuafunzione.Semprechenonriten-
ga Grillo capace davvero di conquistare
la maggioranza, diventando il suo nuovo
«editore di riferimento». Si avvererebbe
così quella che Scalfari ha definito la «ti-
rannide di un comico», ovvero la cata-
strofe perfetta auspicata da Casaleggio.

Berlusconi grida al «golpe» europeo
● Geithner, ex segretario
al Tesoro Usa, rivela
contatti con funzionari Ue
nel 2011 ● Forza Italia:
«Commissione d’inchiesta»
● Alfano: «Valuteremo»

Matteo Renzi a Milano, assieme al com-
missario anti-corruzione Raffaele Can-
tone, fa il punto sull’Expo. E sfida i di-
sfattisti: «Lo Statoè più forte dei ladri».
A poca distanza Grillo ripete i suoi vaf-
fa. Intanto in Procura, Bruti accusa Ro-
bledo: «Ha intralciato le indagini».
 MATTEUCCIVENTURELLIVESPOAPAG.2-3

● Il colosso responsabile
anche dei dati di altri siti
 

DI SALVO APAG. 11

Nell’autunno 2011 l’allora ministro del
Tesoro Usa Tim Geithner sarebbe stato
avvicinati da «funzionari europei» per
proporgli «una trama» contro l’allora
premier Silvio Berlusconi. Le rivelazioni
fanno insorgere l’ex Cav e Forza Italia
che chiede una commissione d’inchiesta.
 FANTOZZI APAG.7

VERSOILVOTO

L’euro è salvo
l’Europa no

 MARIA NOVELLAOPPO

Renzi: loStatopiùfortedeiladri
● Il premier a Milano con il commissario anti-corruzione Cantone: «Sull’Expo ci metto la faccia»
● Grillo senza freni: «Stop ai lavori»  ● Guerra in Procura: Bruti accusa Roobledo di intralciare le indagini

L’euro è salvo ma la situazione
economica di molti Paesi europei
resta a dir poco drammatica, con
ventisette milioni di disoccupati,
appena sfiorati dalla fragile
ripresa in corso. Si potrebbero
fotografare in questo modo le
condizioni dell’Europa alla vigilia
delle elezioni del 25 maggio. Si
teme un massiccio voto di
protesta a favore dei partiti e
movimenti in varia misura
euroscettici. Potrebbe
trasformarsi in uno shock salutare
a condizione che riesca a
produrre una profonda
discontinuità nelle politiche e
strategie fin qui adottate.
 SEGUE APAG. 15

Il bivio delle
classi dirigenti
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NUOVA TANGENTOPOLI
A L L’OMBRA DELL’EXPO

LA CONTROCONFERENZA IL LEADER DEL M5S PARLA IN UNA DISCOTECA MILANESE

Grillo torna all’attacco
«È in corso una rapina»

La sfida a Grillo: «Non è accettabile
che oggi, in una logica sfascista e
distruttiva, si dica di fermare l’Expo»

La missione di Renzi a Milano
«Lo Stato è più forte dei ladri»
E al mondo produttivo: «Serve uno sforzo in più. Non molliamo adesso»

DIRETTORE GENERALE COSTRUZIONI

È Rettighieri (ex Tav)
il sostituto di Paris

l M I L A N O. Un «ferroviere» per concludere in tempo i lavori
dell’Expo per il maggio 2015. È la scelta del commissario Giuseppe Sala
che ha nominato ieri Marco Rettighieri nuovo direttore generale
costruzioni al posto di Angelo Paris, arrestato lo scorso 8 maggio
insieme a Primo Greganti ed altre 5 persone nell’ambito di un’in -
chiesta della Procura di Milano su presunti episodi di turbativa d’asta
e corruzione legati al cantiere dell’Expo. La nomina è avvenuta nel
giorno della visita lampo a Milano del presidente del consiglio Matteo
Renzi, che ha chiesto al presidente dell’Autorità Anticorruzione (Anc)
Raffaele Cantone di vigilare su Expo. Cantone e l’Anc si occuperanno
della supervisione delle procedure e presidieranno le commissioni di
gara che devono aggiudicare gli appalti. Rettighieri, che ha accettato
l’incarico, ha già diretto la contestata Torino-Lione, indicato dall’Ad di
Fs Mauro Moretti, ed è attualmente direttore operativo di Italferr, la
società di ingegneria del Gruppo Ferrovie dello Stato, che opera sia sul
mercato italiano che su quello internazionale. «Lavoreremo insieme»
ha detto il Commissario Unico di Expo, che ha poi riferito che Ret-
tighieri ha già visitato il sito e «fatto un’analisi del cronoprogram-

l M I L A N O. Matteo Renzi arriva a Mi-
lano nel pieno della bufera giudiziaria
sull’Expo per dire che «lo Stato è più
grande e forte dei ladri» e che l’espo -
sizione universale «deve diventare il fiore
all’occhiello» dell’Italia. E sfida aperta-
mente, senza mai nominarlo, Beppe Grillo
che considera l’evento una «rapina in
corso», una «puttanata» e chiede di bloc-
care tutto.

«Non è accettabile – dice il presidente
del Consiglio – che oggi, in una logica
sfascista e distruttiva, si dica di fermare
l’Expo».

Renzi arriva nella sede di via Rovello
verso le 10,30 dopo aver visitato una
scuola in cui i genitori si sono rimboccati
le maniche e hanno ridipinto le pareti.
Non c’è la protesta dei Cinque Stelle
guidati da Grillo che qualcuno si aspetta.
Le bordate anti Expo arrivano solo nella
conferenza stampa del comico al pome-
riggio. A Milano il premier e il leader dei
Cinque Stelle si danno il cambio. Uniche
voci di protesta al mattino sono quelle di
qualche sporadico manifestante degli
s f r at t at i .

Il presidente del Consiglio si chiude in
una riunione ad otto con il commissario
unico Giuseppe Sala, con i ministri Mau-
rizio Lupi e Maurizio Martina, con il

prefetto Francesco Paolo Tronca, il sin-
daco Giuliano Pisapia, il governatore Ro-
berto Maroni e Raffaele Cantone, il pre-
sidente dell’autorità anticorruzione che si
occuperà fra l’altro della supervisione
delle gare d’appalto. «Un commissario che
va a commissariare il commissario» lo
critica Grillo. C’è da sostituire Angelo
Paris, il direttore Costruzioni arrestato
nell’inchiesta sugli appalti. E solo dopo il
faccia a faccia Sala annuncia di aver
scelto al suo posto Marco Righetti, ex Tav
ora a Italferr. Soprattutto c’è da capire
cosa fare per evitare nuovi casi di maz-
z ette.

«Non lasceremo a chi ruba la possibilità
di prenderci un pezzo del nostro futuro.
Non si fermano le opere, si fermano i
ladri», assicura Renzi parlando con im-
prenditori e amministratori locali alla
Camera di Commercio, mentre il ministro
dell’Interno, Angelino Alfano, promette
«ogni sforzo perché l’Expo sia mafia e
mazzette free». E poco dopo il presidente
del Senato, Pietro Grasso, convoca i ca-
pigruppo per mettere in calendario il ddl
anticorruzione, come richiesto dai 5 stel-
l e.

Il risultato che rivendica Grillo sono
però le inchieste: «adesso la magistratura
si sta muovendo – dice -, secondo me,

perché sa che c’è una forza politica im-
portante, forse la prima del Paese, che non
gli va contro. Ecco perché sono inter-
venuti dopo che siamo andati noi
all’Expo».

Renzi «nonostante i sondaggi» e il «sen-
so di sbigottimento e amarezza per quanto
è accaduto» difende Expo, spiega cosa farà
il governo però chiede «una mano al
mondo produttivo milanese: serve uno
sforzo in più. Non molliamo adesso». La
risposta, a distanza, arriva dal presidente
di Confindustria Giorgio Squinzi che cri-
tica gli ultimi scandali («non avrei mai
immaginato – dice alla Camera – a n ch e
nelle fantasie più sfrenate») ma subito
aggiunge che «Expo è una grande op-
portunità per il nostro Paese» e che
bisogna «andare fino in fondo».

Il commissario Sala assicura di essere
«tranquillo» su quello che c’è da fare in
questo anno. Maroni, che ha chiesto più
poteri per Cantone, spiega che tutto lo
convince, «l’impegno del governo in pri-
mo luogo». Pisapia vede rafforzata «la
possibilità di Expo di arrivare con suc-
cesso». E Renzi riassume la sfida da
affrontare: «Se la vinciamo facciamo l’Ita -
lia, se ci tiriamo indietro non siamo
l’Italietta ma siamo incoerenti».

Bianca Maria Manfredi

l M I L A N O. Beppe Grillo arriva nel po-
meriggio a Milano, dopo che per tutta la
giornata si erano rincorse le voci di un suo
blitz durante la conferenza stampa del
mattino di Matteo Renzi al Palazzo
dell’Expo. Il leader M5S desiste dal pro-
posito di una sfida «facca a faccia», forse
per evitare di alzare i toni della campagna
elettorale. Eppure, nella sua conferenza
stampa Grillo non risparmia critiche du-
rissime a Renzi, al Pd e a
Silvio Berlusconi. Il ter-
reno di battaglia è
l’Expo milanese. Per
l’ex comico «va ferma-
ta» perché «è in corso
una rapina» ai danni dei
cittadini. «Vanno presi i
leader politici, e sappia-
mo chi sono, e non quei
quattro poveretti che
vengono corrotti per 15
mila euro di tangenti».

Ad ascoltarlo ci sono
decine di cronisti, foto-
grafi e cameraman in
una cornice surreale:
«Le banque», una stori-
ca e modaiola discoteca milanese, in pieno
centro, a pochi passi da piazza Cordusio, il
salotto della finanza italiana. Grillo viene
a dire che l’Expo non va fatto. «È un si-
stema fatto per far girare i soldi, con pre-
ventivi super gonfiati», spiega. E chiama
in causa la procura meneghina. «Adesso la
magistratura si sta muovendo perché sa
che c’è una forza politica importante, forse
la prima del Paese, che non gli va contro –
rivendica ricordando l’Expo Tour di inizio
anno –. Ecco perché sono intervenuti dopo
che siamo andati noi nei cantieri». «La
magistratura blocchi l’Expo», tuona. Lo
scandalo della corruzione, secondo il lea-
der cinquestelle coinvolge «tutti i partiti»

(«Per par condicio – scherza – d ov re bb e ro
far arrestare anche noi») ma ci sono re-
sponsabilità a sinistra: «C’è una peste ros-
sa in giro per l’Italia». La nomina di Can-
tone non la comprende. «È un ruolo che
non riesco a capire – sottolinea con un
gioco di parole –. È il supercommissario
del commissario che va a sostituire un
commissario. Ci vuole uno psichiatra».

Grillo evita di parlare di Renzi. Ma solo
per un po’. Lamenta che
«poi i titoli dei giornali
saranno tutti su Grillo
contro Renzi», ma dopo
pochi minuti non si trat-
tiene. Lo scontro, salta-
to al mattino, è soltanto
differito. «Renzi dice
che ci mette la faccia,
ma gli italiani ci met-
tono il culo», afferma.
«Lo si capisce dal volto
chi è Renzi – afferma –.
Possibile che non capia-
te che c'è una differenza
tra un bamboccio ed un
uomo?» Poi tocca ai cro-
nisti fare le domande.

Gli viene chiesto come mai abbia scelto di
andare da Bruno Vespa. «Non è un talk
show - sottolinea – Ma un faccia a faccia
con un giornalista. Vado lì per rivolgermi
a quella gente che ha un pregiudizio su di
me e dirgli che non sono né un violento né
un esagitato».

L’obiettivo sono le elezioni del 25 mag-
gio: se il M5S dovesse vincere le Europee,
«non voglio lanciare nulla, altrimenti mi
accusa di attentato alla sicurezza popo-
lare» ma «io andrò a Roma a fare una gita:
se qualcuno vuole venire, viene. Magari
saremo un milione» e chiederemo le ele-
zioni a Napolitano. «Ma loro non mollano –
conclude –. Portatevi da mangiare».

G R I L LO In conferenza stampa

L’O F F E N S I VA STAVOLTA NEL MIRINO FINISCE IL PROCURATORE AGGIUNTO: NELLE SCORSE SETTIMANE SI ERA RIVOLTO AL CSM

«Robledo ci intralcia»
Il capo della Procura, Bruti Liberati, riaccende lo scontro col pm

l ROMA. Le iniziative del pm Alfredo Robledo «hanno
determinato un reiterato intralcio alle indagini» sull'Expo,
un "evento di straordinaria importanza per il Paese". Si fa
sempre più duro lo scontro alla procura di Milano tra il capo
dell’ufficio Edmondo Bruti Liberati e il suo aggiunto Al-
fredo Robledo. Stavolta l’offensiva parte dal procuratore che
si è visto accusare da uno dei suoi otto "vice" di irregolarità
nell’assegnazione di fascicoli delicati, compreso quello che
ha portato alla luce la nuova Tangentopoli; e che ora rac-
conta che proprio per colpa del collega si è arrivati a una
situazione "surreale" in quell'indagine,
un doppio pedinamento che ha rischiato
di compromettere l’inchiesta stessa.

È in una nota inviata lunedì al Csm –
che deve valutare la fondatezza delle ac-
cuse di Robledo – che Bruti ha messo in
fila i rilievi al suo aggiunto per il com-
portamento tenuto nell’i n ch i e s t a
sull’Expo; contestazioni che non aveva
potuto esplicitare il 15 aprile scorso
quando venne ascoltato dai consiglieri
di Palazzo dei marescialli, perché allora
l’indagine era ancora coperta dal segre-
to. Sette pagine fitte, corredate di otto
allegati, e nessuno sconto al collega che
non ha voluto apporre il proprio visto
alle sette richieste di misure cautelari
per altrettanti indagati, con la motiva-
zione di non essere stato posto dal procuratore in condizioni
di compiere le sue valutazioni, per mancanza di infor-
mazioni, «in violazione della normativa».

Robledo «ha avuto la piena disponibilità di tutto il fa-
scicolo e costante informazione sullo sviluppo delle in-
dagini», lo smentisce Bruti; e questo è avvenuto «sin dalla
primavera del 2012», da quando cioè le indagini nate
nell’ambito di un procedimento della Dda di Ilda Boccassini
sono state coassegnate anche al Dipartimento sui reati
contro la pubblica amministrazione di cui l’aggiunto è
responsabile. Per questo è stata «del tutto pretestuosa» la
sua richiesta di un anno dopo di avere in visione tutti gli
atti, così come «inammissibile nella forma e nella sostanza»
l’istanza di un mese prima di trasferire in esclusiva l’in -
dagine al suo Dipartimento, senza che fosse emerso «alcun
nuovo elemento» che la giustificasse; un atto che avrebbe

comportato «inevitabilmente» un «grave ritardo» alle in-
da gini.

Nel novero degli intralci Bruti – che rivendica come
risultato delle proprie decisioni la «eccezionale celerità»
delle indagini – mette anche la vicenda del doppio pe-
dinamento: «pur essendo costantemente informato del fatto
che era in corso un’attività di pedinamento e controllo su
uno degli indagati svolta da personale della polizia giu-
diziaria, Robledo ha disposto, analogo servizio delegando
ad altra struttura della stessa Gdf e solo la reciproca co-

noscenza del personale che si è incon-
trato sul terreno ha consentito di evitare
gravi danni alle indagini». Ma a carico
del suo aggiunto c’è di più: inviando il
mese scorso al Csm copie di atti di questo
procedimento, allora ancora «in delica-
tissima fase di indagine», Robledo «ha
posto a grave rischio il segreto delle in-
dagini» .

Ma se il rapporto Bruti-Robledo sem-
bra ormai definitivamente compromes-
so, non mancano distinguo da parte di
altri magistrati della procura. Uno degli
aggiunti storici, Ferdinando Pomarici,
ascoltato ieri dal Csm, ha ribadito le sue
perplessità già messe nere su bianco in
una lettera al procuratore, sull’asse gna-
zione del fascicolo Ruby a Boccassini:

una scelta «anomala», vista la palese estraneità alle com-
petenze della Dda; così come ha confermato il dissenso
esplicito suo e degli altri pm dell’ufficio esecuzione sulla
concessione al direttore del Giornale Alessandro Sallusti,
condannato alla reclusione per diffamazione, della deten-
zione domiciliare, senza che questi ne avesse fatto richiesta:
Bruti voleva che si facesse un «unicum» per Sallusti, cioè
una deroga che valesse solo per lui, ma noi ci opponemmo,
ha riferito Pomarici. Mentre l’aggiunto Francesco Greco,
responsabile del pool sui reati finanziari, ha respinto come
infondata l’accusa di Robledo di un’iscrizione tardiva
dell’ex governatore della Lombardia Roberto Formigoni
nel registro degli indagati per corruzione in relazione al
filone San Raffaele-Maugeri, avallando la tesi già sostenuta
dal procuratore.

Sandra Fischetti

P R O C U R ATO R E Bruti Liberati

MILANO
Il selfie di
Renzi con una
sostenitrice
.
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E il ddl anticorruzione
torna in pista al Senato
Il testo andrà in Aula (per la votazione) dal 27 al 29 maggio

A chiedere la calendarizzazione è
stato il capogruppo del M5S
Buccarella. Ma sul testo sarà battaglia

ma».
Proprio con Rettighieri Sala intende parlare per riempire le altre

caselle da riempire nell’organigramma. Il manager eredita comples-
sivamente opere per oltre 1 miliardo di euro. Expo significa oggi gare
chiuse e assegnate per complessivi 1,3 miliardi di euro, che però
debbono essere completate da alcune opere di dettaglio, come parte
delle Vie d’acqua e qualche servizio per Padiglione Italia. Poi c’è la
realizzazione dei padiglioni dei singoli Paesi partecipanti, per circa 1
miliardo di euro. Il budget per il sito e la gestione dell’evento è di 1,3
miliardi (500 milioni per i lavori veri e propri e circa 700 per la gestione
dell’evento, compresi i 6 mesi di apertura e la riqualificazione delle Vie
d’acqua). Le due principali gare sono state quelle per la rimozione delle
interferenze (opera arrivata al 90%) e per la costruzione di base
chiamata «piastra», il maggiore appalto del sito, aggiudicato per 149
milioni e giunto al 50% di realizzazione. Mancano ancora – tra gare
aperte e in fase di aggiudicazione – appalti per un totale di meno di 100
milioni: alcuni milioni per la piccola mobilità, poco più di 4 milioni per
le Vie d’acqua a Nord del sito e due milioni per eventi da realizzare nel
Padiglione Italia. Quanto ai padiglioni, sono già partiti i lavori per
quelli di Italia, Germania, che fa da sola e prevede di finirlo entro
ottobre, e Francia, che si è rivolta a Cmc. Restano ancora da assegnare
i lavori per oltre 50 edifici, tra padiglioni di Paesi singoli e consorziati.
Le opere più urgenti sono quelle per gli scavi e le fondazioni, mentre per
gli stabili veri e propri si calcola un tempo di esecuzione media di 4
mesi. Intanto a Palazzo Chigi è stato costituito un ufficio per il cooor-
dinamento tecnico-amministrativo con il compito di «curare la messa
in atto dei provvedimenti necessari» per la realizzazione di Expo.

A NOME DELLA «CUPOLA» L’EX SINDACALISTA DELLA CISL FA I CONTI, PARLANDO AL TELEFONO CON FRIGERIO

«Vogliamo 1,2 milioni»
È la mazzetta che Cattozzo (Udc) pretendeva da Maltauro

l ROMA. Sull’onda dell’indignazione pro-
vocata dall’esito delle inchieste giudiziarie
per Expo, il Senato accelera sulle norme an-
ticorruzione, finite nel cassetto della Com-
missione Giustizia dal 15 marzo scorso, quan-
do l’attuale presidente del Senato, Pietro
Grasso, nel suo unico giorno da semplice
senatore, depositò un disegno di legge or-
ganico contro i corrotti. Dando vita così (per
la prima volta) a un disegno di legge che porta
il nome del presidente in carica.

A chiedere per primi l’immediata calen-
darizzazione delle norme anticorruzione, do-
po la sollecitazione di domenica scorsa di
Grasso ad approvare nuove norme, è il ca-
pogruppo del M5S Maurizio Buccarella. Ma la
richiesta viene condivisa subito da tutti gli
altri gruppi, a cominciare dal Pd. «Concordo
totalmente con lo spirito e con la richiesta di
Buccarella», dice il presidente dei senatori
Luigi Zanda. «Abbiamo il dovere di dare pre-
sto un’ulteriore risposta chiara di carattere
legislativo all’emergenza corruzione» e per
questo Zanda propone a Grasso di convocare
la Conferenza dei capigruppo per decidere il
calendario dei lavori. Il presidente del Senato
accoglie la richiesta e sospende la seduta per
riunire i capigruppo e decidere sul da farsi.
Ma la scelta di far arrivare il ddl anticorrotti
in Aula dal 27 al 29 maggio non viene presa
all’unanimità. Il M5S, infatti, si oppone. Buc-

carella teme che la commissione Giustizia
non farà mai in tempo a concludere l’esame di
tutto il pacchetto anticorruzione contenuto
nei vari ddl tra cui quello Grasso, così pro-
pone di far arrivare subito in Aula quello
targato 5 stelle che prevede solo un inaspri-
mento delle pene. Ma l’idea è respinta. La
maggioranza vuole che il 27 venga sottoposto
all’esame dell’Assemblea un
testo completo e per questo il
presidente della commissione
Nitto Palma ha già previsto
delle sedute notturne.

Ma il provvedimento co-
munque potrebbe non avere vi-
ta facile e non solo per la bat-
taglia da campagna elettorale
che si cela ormai dietro ogni
iniziativa legislativa (in Aula il
ddl Grasso viene chiamato dai
grillini «ddl 19» per «non fare
pubblicità» al presidente Dem,
si maligna nel Pd), ma anche perché nell’ar -
ticolato, depositato in commissione dal re-
latore Nico D’Ascola (Ncd) («lo avevo pronto
da tempo») e che oggi la commissione po-
trebbe adottare come testo base, ci sono degli
aspetti che piacciono poco a Pd e 5 Stelle.

Prima di tutto, si spiega, c’è l’ipotesi di far
scattare il reato di «autoriciclaggio» (che il
Pdl non volle inserire nel decreto Severino)

solo in presenza di un danno (e cioè «se dal
fatto deriva nocumento alla libera concor-
renza, alla trasparenza e all’andamento dei
mercati») e poi si critica anche la pena pre-
vista per il falso in bilancio: da 1 a 4 anni che
non farebbe scattare né misura cautelare in
carcere, né intercettazioni (previste dai 5 anni
in su). Del ddl Grasso, insomma, nel testo del

relatore, rientrano la previsio-
ne di alcune fattispecie e l’ina -
sprimento di certe sanzioni.
Ma sulle sanzioni, D’Ascola
spiega di volersi rimettere al-
la volontà della commissione.

Tra le novità di questo testo
c’è anche l’estensione del rea-
to di concussione all’incarica -
to di pubblico servizio. Ma sul-
l'autoriciclaggio, D’Ascola
mette anche un altro limite: si
fa «riferimento a chi impieghi
danaro proveniente da delitto,

anche se da lui commesso, tutte le volte in cui
lo impieghi in attività economiche, finanzia-
rie o speculative». Sul falso in bilancio, in-
vece, si rende procedibile d’ufficio, ma «le
false comunicazioni sociali – osserva – sono
qualificate come delitti e non beneficiano del
dolo intenzionale e sono differenziate, dal
punto di vista sanzionatorio», a seconda che
riguardino o meno «società quotate».

PRESIDENTE Pietro Grasso

l M I L A N O. Nel 2013 le presunte «stecche» versate in
contanti dall’imprenditore Enrico Maltauro si sareb-
bero aggirate sui 490 mila euro. Quest’anno, invece, il
cash sarebbe stato di 100 mila euro. Sono le cifre che l’ex
esponente ligure dell’Udc Sergio Cattozzo aveva segnato
sui post-it che giovedì scorso, al momento del suo ar-
resto, ha cercato di nascondere. Post-it su cui, come ha
confessato lunedì al gip, aveva annotato «la contabilità
delle tangenti» con date e percentuali: lo 0.3 o lo 0.5% sul
valore dell’ap p a l t o.

Le ammissioni di lunedì raffor-
zano le indagini della Procura di
Milano su presunti appalti pilotati e
su sospette mazzette legate agli ap-
palti di Expo, di Sogin e nel mondo
della sanità lombarda, compreso il
maxi progetto per la realizzazione a
Sesto San Giovanni della Città della
Salute. Indagini che oggi potrebbero
fare un ulteriore passo avanti, dato
che i pm Claudio Gittardi e Antonio
D’Alessio interrogheranno sia il po-
litico genovese sia l’i m p re n d i t o re
vicentino. E viste le dichiarazioni
dei due davanti al gip Fabio An-
tezza, ci si aspetta, più che nuove
rivelazioni, una conferma dell’im -
pianto accusatorio negato invece
dall’ex parlamentare dc Gianstefano Frigerio, dall’ex
funzionario del Pci Primo Greganti e dall’ex senatore del
Pdl Luigi Grillo, anche loro in carcere, e ieri nell’in -
terrogatorio di garanzia da Antonio Giulio Rognoni, l’ex
dg di Infrastrutture Lombarde agli arresti domiciliari.

Cattozzo, ritenuto il «corriere» delle tangenti, cioè
colui che avrebbe recapitato al terzetto Frigerio-Gre-
ganti-Grillo il denaro contante versato da Maltauro, oggi
davanti a investigatori e inquirenti dovrebbe decifrare
quei tre bigliettini, ora sotto sequestro, e sui quali aveva
scritto anche i nomi ma con le prime lettere puntate – in
sostanza delle sigle – e le date precise con a fianco l’e s at t o
ammontare della «stecca» consegnata di volta in volta o a
Milano o a Roma o in qualche casello autostradale. Date
e denaro che hanno trovato riscontro nelle immagini,
nei video e nelle intercettazioni effettuati durante l’at -

tività di monitoraggio della Guardia di Finanza.
Dovrebbe dare spiegazioni anche sui falsi contratti di

consulenza per 150 mila euro lordi pagati dall’impren -
ditore sia nel 2013 sia quest’anno con tanto di cadeau a
quattro ruote: un’Audi del valore di circa 60 mila euro.
Per i pm anche queste mazzette, che si aggiungono a
quelle di cui l’ex dirigente della Cisl parla – a ruota libera
– al telefono con i suoi complici. Tra le molte inter-
cettazioni agli atti dell’inchiesta, per esempio, ce n’è una
dell’8 ottobre 2013 in cui, parlando con Frigerio, a un

certo punto fa i conti: «uno e due»,
ossia come annotano i finanzieri del-
la sezione pg della Gdf di Milano «un
milione e duecento mila euro». Si
tratta della cifra che la «cupola» si
aspettava di incassare per gli appalti
Expo da Maltauro. «Io gli ho già detto
che prima di Natale – prosegue la
conversazione – vorrei almeno un
centinaio a testa, se possibile.. Prima
di Natale ... poi ogni mese.. perché se
si aggiunge anche questa, certo ogni
mese a questo punto lui deve versare
(...) seicento da fare seicento di qua
sono (...) uno e due».

E su questa e altre conversazioni,
sui post-it, e su quanto emerso finora
dall’inchiesta sempre oggi verrà in-

terrogato anche l’imprenditore Vicentino: anche da lui
ci si aspetta un contributo alla ricostruzione del sistema
illecito fatta della Procura.

Intanto ieri Rognoni, davanti al gip, ha negato. Da
quanto si è saputo ha raccontato di aver incontrato più
volte i componenti della «cupola» ma di aver soltanto
ascoltato le loro richieste, di aver partecipato alle «riu-
nioni» indette da Greganti, Frigerio (di cui ha affermato
di non conoscere i trascorsi giudiziari) e Grillo, ma di
aver solo ascoltato i loro presunti propositi di pilotare le
gare d’appalto e di non aver mai personalmente dato
seguito alle loro richieste nè mai accettato le loro pro-
poste di 'poltrone prestigiose. E ciò anche in relazione
alla gara 'principalè, ossia quella sulle 'architetture di
servizì per Expo che sarebbe stata truccata a favore
dell’imprenditore vicentino.

IL VIDEO Con Cattozzo e Maltauro

L’EX DC E DI FORZA ITALIA PARLANDO AL TELEFONO CON IL «COMPAGNO G» GREGANTI

E Frigerio: miglioreremo
classe dirigente romana

l M I L A N O. «Dobbiamo fare uno sforzo per
migliorare la classe dirigente romana, usando
le energie migliori che abbiamo anche in Lom-
bardia». Parole che sembrano uscite dalla boc-
ca di un «moralizzatore» della politica, ma che,
in realtà, sono state pronunciate da Gianste-
fano Frigerio, l’ex parlamentare Dc e di Forza
Italia finito in carcere giovedì scorso per as-
sociazione a delinquere, turbativa d’asta e cor-
ruzione, assieme all’ex funzionario del Pci Pri-
mo Greganti (sospeso dal
Pd), all’ex senatore del Pdl
Luigi Grillo e ad altre tre
persone nell’ambito
dell’inchiesta milanese
con al centro appalti di
Expo, di Sogin e della sa-
nità lombarda.

È in un’i n t e rc e t t a z i o n e
ambientale del 28 ottobre
2013 che Frigerio, parlan-
do con Antonio Rognoni
ex dg di Infrastrutture
Lombarde (arrestato a
marzo in un’altra indagi-
ne e poi destinatario di
u n’ordinanza di domici-
liari anche in questa in-
chiesta), spiega quella sua visione della «cosa
pubblica»: «La Lombardia, senza il Paese non
si salva ... e guardando il quadro della classe
dirigente che abbiamo a Roma (...) dobbiamo
fare uno sforzo per migliorare la classe di-
rigente romana ... usando le energie migliori
che abbiamo anche in Lombardia». Per Fri-
gerio «uno degli errori gravi delle forze po-
litiche lombarde è quello di star troppo chiusa
a Milano ... poi a Roma arrivano i meridionali e
scassan tutto ... quindi ... uno come te (Rognoni,
ndr) non può fare tutta la vita qui ... con le
caratteristiche e le capacità che ha ... uno con
un taglio da manager internazionale .. a Roma
abbiamo bisogno enorme di gente qualificata».
E poi in questa ottica, Frigerio esprime anche

quell'interesse, dimostrato pure da altri com-
ponenti della cosiddetta «cupola degli appalti»,
per le nomine pubbliche, anche in relazione a
un possibile «piazzamento» di Rognoni: «Pos-
siamo decidere che l’ondata delle nomine è
marzo-aprile ... quindi tu non fai una piega fino
a marzo-aprile ... però questa roba qui va chiu-
sa, va definita ... io per la parte mia, Gigi (Luigi
Grillo, ndr) e Primo ... ci muoviamo su tutti i
settori con un obiettivo unico ... dicendo il

gioco è quello lì il gioco è
questo quì capisci».

Anche il «compagno G»,
infatti, come emerge dalle
carte dell’inchiesta, si sa-
rebbe dato da fare, sfrut-
tando le sue conoscenze
sull'altro fronte politico,
ossia a sinistra, per inqui-
nare le gare d’ap p a l t o.
«Primo ha dentro un Com-
missario, la sinistra ha
dentro un Commissario»,
spiega sempre Frigerio,
intercettato il 17 settem-
bre 2013, parlando delle
«entrature» dell’ex collet-
tore delle tangenti «rosse»

nella Commissione aggiudicatrice di una delle
gare dell’Expo, quella relativa all’appalto per le
architetture di servizì che sarebbe stata pi-
lotata a favore dell’imprenditore vicentino
Enrico Maltauro. E in questa «strategia di
avvicinamento alla stazione appaltante» per
l’Expo 2015, scrivono i pm, sarebbe stato «pro-
ficuo e determinante» proprio il «suggerimen-
to» di Frigerio di coinvolgere nell’affare Gre-
ganti, «notoriamente personaggio bene inse-
rito ad ambienti politici vicini all’amministra -
zione comunale, retta da una giunta di cen-
trosinistra». E poi ancora soggetto «indispen-
sabile per assicurare» all’ormai ex manager di
Expo Angelo Paris «la “coper tura” anche della
“sinistra”».

FRIGERIO In una foto d’archivio

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul tuo te-
lefonino. Istruzioni a pagina 17.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 14 maggio 2014 5PRIMO PIANO

Fuga di notizie sui Def
di Saccomanni e Padoan
indagati tre funzionari

l La Procura di Roma indaga
sulla fuga di notizie sui documenti
economici dei governi Letta e Ren-
zi. E per la divulgazione della boz-
za del Def del precedente esecutivo
risultano già indagati tre funzio-
nari del ministero di via XX Set-
tembre. Sono accusati di rivela-
zione e divulgazione del segreto
d’ufficio in relazione alla diffusio-
ne di bozze di documenti in corso
di formazione, pertanto ancora ri-
servati e coperti dal segreto d’uf -
ficio, quando il ministro dell’Eco -
nomia e delle Finanze era Fabrizio
Saccomanni. E sempre per una
fuga di notizie il gabinetto dell’at -
tuale ministro Pier Carlo Padoan
due settimane fa ha presentato
una denuncia. Una linea dura giu-
stificata dai danni provocati dalla
fuga di notizie che - secondo fonti
del Mef – disinformano l’opinione
pubblica, creando un dibattito po-
litico distorto rispetto alla realtà.
Ieri gli uffici e le apparecchiature
informatiche dei tre dirigenti in-
dagati sono state perquisite dagli
uomini del Nucleo speciale Frodi

tecnologiche della Guardia di Fi-
nanza. Gli accertamenti su posta-
zioni ed apparecchiature dei tre
funzionari del Mef, sollecitate dal
pubblico ministero Nicola Maio-
rano, hanno preso spunto proprio
da una segnalazione partita dal
dicastero all’indomani della pub-
blicazione di bozze del Def su al-
cuni organi di informazione e su
alcuni siti internet che suscitò l’ir -
ritazione dell’allora titolare di via
XX settembre, Fabrizio Sacco-
manni.

Le perquisizioni sono scattate
dopo la scoperta che la divulga-
zione dei documenti era avvenuta
attraverso i sistemi di posta elet-
tronica del ministero. In partico-
lare, gli uomini delle Fiamme
Gialle hanno esaminato tutto il
flusso di mail partite dagli uffici
del ministero dell’Economia nel
periodo immediatamente prece-
dente la pubblicazioni dei docu-
menti. Quindi gli esperti informa-
tici sono risaliti alle postazioni da
cui erano state inviate le bozze in
q u e s t i o n e.

Fiducia alla Camera
via libera al Dl lavoro

MINISTRO
Po l e t t i
respinge le
accuse di
Sel e M5S
secondo i
quali la
nuova legge
fa aumentare
la precarietà

l ROMA. Via libera della Camera,
con 333 voti favorevoli e 159 voti con-
trari, alla terza fiducia sul decreto legge
lavoro, che oggi incasserà il via libera
definitivo del Parlamento. Dopo le po-
lemiche delle scorse settimane, che han-
no visto un braccio di ferro all’inter no
della maggioranza fra il Pd e il Nuovo
centrodestra, le forze di governo si
trovano concordi nel mettere in evi-
denza le novità posi-
tive delle norme volute
dal ministro Poletti
mentre le opposizioni
votano compatte con-
tro. Ministro che si di-
ce convinto che il de-
creto legge non aumen-
ti la precarietà. "E alla
fine – scommette – i
numeri ci daranno ragione". Se così non
fosse, assicura comunque, il governo
sarà pronto a cambiare rotta.

Ora, è la convinzione del Pd, si tratta
di spostare l'attenzione sulle finte par-
tite Iva, che "ormai – afferma Giovanna
Martelli, componente della commissio-
ne Lavoro alla Camera – hanno le
sembianze del lavoro subordinato. È

quindi su questa anomalia che si de-
vono concentrare i nostri sforzi". Il
decreto legge, sottolinea il presidente
della commissione Lavoro della Camera
Cesare Damiano, è comunque "un com-
promesso accettabile". Soddisfatto, dopo
le modifiche approvate al Senato, anche
il Nuovo centrodestra che con il ca-
pogruppo in commissione Lavoro a
Montecitorio Sergio Pizzolante si dice

convinto come ora "ci
si sia allontanati dalla
legge Fornero e avvi-
cinati a Marco Biagi".

Chi dunque, dalle op-
posizioni ai tecnici del
Servizio Bilancio della
Camera, chiedeva ul-
teriori chiarimenti e
ritocchi è destinato a

restare a bocca asciutta. I deputati di
Sel, in segno di protesta, arrivano in
Aula indossando maschere bianche e
mostrando cartelli con la scritta "lavoro
invisibile", convinti che il governo Ren-
zi non faccia che continuare sulla stra-
da che porta a rendere i contratti a
termine la "normalità". Un fatto che
agita le acque della maggioranza, è il

ragionamento del partito di Nichi Ven-
dola, e che quindi obbliga l’Esecutivo a
serrare i ranghi ponendo "l'ennesima
questione di fiducia". Scelta che rap-
presenta, afferma il deputato azzurro
Giovanni Mottola, "un attentato alla
democrazia". Nel merito, aggiunge poi
sempre Fi, si tratta di un decreto "pi-
lotato dai sindacati. E' un pasticcio
codardo e noi votiamo no per rispetto
degli imprenditori". Critico anche il
M5S, che accusa i partiti, facendo ri-
ferimento anche alla vicenda Expo, di
non aver mai "fatto un update morale. È
un nuovo scempio e voi siete incapaci e
bu g i a rd i " .

Chiara Scalise

OGGI VOTO DEFINITIVO
Il ministro Poletti: «Pronti

a cambiare se i numeri
non ci daranno ragione»

LA CRISI ECONOMICA
LE STRATEGIE DEL GOVERNO

FORZA ITALIA ANNUNCIA BATTAGLIA
Paolo Romani: dal bonus restano fuori
pensionati, autonomi e incapienti. Attacco
anche per la tassa sulle rendite finanziarie

G OV E R N O A
sinistra il
ministro
dell’Economia
Gian Carlo
Pa d o a n
Sopra, il
premier
Matteo Renzi
che consegna
una copia
della
Costituzione
nel corso di
una visita ad
una scuola
elementare di
Milano

.

Il decreto sull’Irpef
slitta a dopo le elezioni
Emendamenti oggi. Morando: «La platea degli 80A non si tocca»

l Si allungano i tempi di esame del
decreto Irpef al Senato. L’approdo in
Aula del provvedimento è stato rinviato
di una settimana, dal 27 maggio al 3
giugno, ufficialmente per dare corsia
preferenziale al disegno di legge an-
ticorruzione. Ma ufficiosamente anche
per attendere le elezioni europee del 25
maggio che potrebbero ridisegnare gli
equilibri politici e quindi generare nuo-
vi input anche sulle misure economiche
più importanti varate finora dal go-
verno. In attesa dell’esito del voto, l’ese -
cutivo tiene comunque il punto sulle
norme e le strategie indicate, cioè sul
taglio del cuneo fiscale, e soprattutto
sulla platea dei destinatari del bonus da
80 euro, i lavoratori dipendenti.

A slittare è stato ieri in realtà anche il
termine degli emendamenti, questa vol-
ta per un guasto tecnico al server del
Senato che ha di fatto immobilizzato i
lavori per gran parte della giornata. Con
ogni probabilità bisognerà attendere
questa mattina per conoscere il numero
delle proposte di modifica.

Dai gruppi parlamentari già trape-
lano intanto le prime notizie: dal Pd
dovrebbero essere in arrivo un cen-
tinaio di emendamenti così come da
Forza Italia, partita all’attacco di un
decreto definito "una rapina". Il dl "man-
ca di equità sociale" perchè esclude
dagli 80 euro di bonus incapienti, pen-
sionati e autonomi, sottolinea il ca-
pogruppo al Senato, Paolo Romani. L'au-
mento della tassa sulle rendite finan-
ziarie può essere paragonata alla "tassa
sul macinato" promulgata da Luigi Me-
nabrea, insiste. "E' una rapina ai conti
correnti degli italiani non solo tra-
dizionali, ma soprattutto postali". Per
questo va fermata e la platea del bonus
a m p l i at a .

Una battaglia quella dell’ampliamen -
to dei destinatari che Ncd è determinata

a portare avanti, come ribadito anche
dal leader Angelino Alfano, ma di fronte
alla quale il governo non vuole cedere.
"Questo provvedimento ha un target

preciso, i lavoratori dipendenti. È stata
fatta una scelta – ha replicato indi-
rettamente il viceministro dell’Econo -
mia, Enrico Morando - non c'è discus-
sione su questo". Se coinvolgere o meno
altri destinatari nel bonus sarà argo-
mento da trattare in sede di legge di

stabilità, quando l’obiettivo non sarà
più solo quello dell’abbattimento del
cuneo fiscale come è invece in questo dl.
Un netto «no» agli stravolgimenti arriva
anche dalla relatrice del Pd, Cecilia
Guerra. Dal gruppo dovrebbero arri-
vare non più di cento di emendamenti.
Alcuni riguarderanno le sedi regionali
Rai, per fare in modo che l’infor mazione
locale delle reti pubbliche sia suffi-
cientemente tutelata. Altri riguarderan-
no invece tempi e adempimenti della
spending review, ha annunciato Guerra,
mostrando una certa disponibilità del
partito ad accogliere le richieste in
arrivo dagli enti decentranti. Infine un
ritocco potrebbe riguardare anche la
tassazione sulle rendite finanziarie e in
particolare l'equiparazione del tratta-
mento fiscale per le partecipazioni qua-
lificate e non qualificate.

LA DIFESA DI ALFANO
«Questo provvedimento ha un

target preciso: i lavoratori
dipendenti. È stata fatta una scelta»

No profit, Renzi apre
le consultazioni on line
per la riforma del settore

l E' cominciata in sordina, con un tweet lan-
ciato poco dopo la mezzanotte, la "rivoluzione" del
Terzo settore targata Matteo Renzi. Come promes-
so sin dal suo insediamento, il presidente del Con-
siglio ha messo mano alla nebulosa del non profit
compilando le sue linee guida per fare una riforma
complessiva. Che non vuole essere blindata, ma un
"testo di discussione" aperto alla consultazione
online, che parte subito e durerà un mese. Alla
fine, il Governo tirerà le fila e preparerà un di-
segno di legge delega da portare in Consiglio dei
ministri il 27 giugno prossimo. In un documento di
sette pagine, pubblicato sul suo sito, Renzi delinea
la sua idea di Terzo settore. Che in realtà, ricorda il
premier, "è il primo". Tra le novità di rilievo, un
«Servizio civile nazionale universale» che impegni
ogni anno fino a 100 mila giovani dai 18 ai 29 anni,
più corto di quello attuale (otto mesi eventualmen-
te prorogabili di quattro), aperto agli stranieri (già
lo è) e che dia crediti formativi universitari, ti-
rocini, riconoscimento delle competenze acquisite
durante l’espletamenti del servizio. È prevista an-
che la stipula di accordi tra Regioni e associazioni
di categoria degli imprenditori, associazioni delle
cooperative e del terzo settore per facilitare l’in -
gresso nel mercato del lavoro dei volontari, la rea-
lizzazione di tirocini o di corsi di formazione. In-
fine, la possibilità di espletare il servizio in un
altro Paese dell’Unione europea. La riforma del
Terzo settore ha tre obiettivi principali: costruire
un nuovo welfare partecipativo, valorizzare lo
straordinario potenziale di crescita e occupazione
dell’economia sociale e delle attività svolte dal Ter-
zo settore e "premiare in modo sistematico con ade-
guati incentivi e strumenti di sostegno tutti i com-
portamenti donativi" dei cittadini e delle imprese.
Si vuole in particolare potenziare il 5 per mille.
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PARTITI E POLITICA
VERSO L’ELECTION DAY

Tagli agli sprechi della Rai
scontro in tivù Renzi-Floris
Il premier a Ballarò: «Non ho paura, la nostra linea non cambia»

l ROMA. Matteo Renzi dice di
amare le imprese difficili e di di-
vertirsi a sfidare a viso aperto chi,
come i senatori, saranno «vitti-
me» delle riforme del governo. E
così ieri sera il premier ingaggia,
a Ballarò, un duello con Giovanni
Floris sui tagli di 150 milioni pre-
visti per la Rai. «Anche la Rai deve
partecipare dei sacrifici, tocca an-
che a voi», sostiene lapidario, di-
stinguendo tra «tagli agli sprechi
e ai cda» e licenziamento di la-
voratori che «non ci saranno».

A dieci giorni dalle elezioni, il
presidente del consiglio va in tv a
marcare la differenza tra Beppe
Grillo e Silvio Berlusconi, che
«sfoggiano gli evergreen di sem-
pre, complotti e marce su Roma»,
e il governo che «sta cambiando
l’Italia». A scanso di equivoci,
Giovanni Floris assicura che lui
non è un gufo ma il confronto tra i
due è vivace: «uno scontro vio-
lento», lo definirà il premier al
termine della trasmissione.

Il botta e risposta è serrato non
solo sui tagli alla Rai, ma anche
sulle coperture per il taglio
dell’Irpef, in particolare sull'au-
mento dell’aliquota al 26% per le
quote di Bankitalia. Al giornali-
sta che paventa il rischio di nuove
tasse, il premier ribatte: «Lei de-
scrive uno scenario di fantapo-
litica, per la prima volta il go-

verno paga le tasse. C'è una que-
stione che va oltre la Rai, Floris, e
le ricordo che io, che non ho nean-
che l'età per fare il senatore, vado
in Senato a dire che lo elimino:
figuriamoci se ho paura di venire
qui a dire che bisogna vendere
RaiWay e andare a vedere negli
sprechi delle 20 sedi regionali».

Giovedì Renzi assicura che il
governo risolverà la vertenza
Electrolux, così come riuscirà a

vincere la sfida dell’Expo e a chiu-
dere con la cultura di Tangento-
poli. Per il premier l’Italia deve
cambiare anche in Europa a par-
tire dall’uso dei fondi europei.
«Sono 183 i miliardi non spesi per-
chè la classe politica ha solo pun-
tato al consenso immediato», so-
stiene Renzi. Ed è sul futuro
dell’Europa che il leader del Pd
marca la distanza da Grillo e Ber-
lusconi: «Io non dirò mai che chi li

S E N AT O E IN GIUNTA FORZA ITALIA SI SCHIERA CON LA MAGGIORANZA

Riforme in «frigorifero»
almeno fino al 25 maggio

l ROMA. Le riforme vengono messe in frigorifero fino alle
elezioni europee del 25 maggio anche dal punto di vista formale: la
commissione Affari costituzionali del Senato ha infatti deciso di
far slittare il termine per gli emendamenti dal 23 al 28 maggio, ed
anche la Giunta per il Regolamento di Palazzo Madama ha rin-
viato a dopo le urne il pronunciamento su un ricorso di Roberto
Calderoli contro l'adozione del ddl del governo come testo base.
Ma in Giunta Fi si è schierata con Pd e Ncd, rinsaldando quindi il
patto Renzi-Berlusconi, come sostengono anche le opposizioni.

Proprio in Giunta si è registrato il fatto politicamente più
significativo su un ricorso di Calderoli. A fianco di Pd, Ncd, Sc e
Autonomie linguistiche si sono schierati i tre senatori di Forza
Italia, che pure avevano votato l’odg Calderoli. Questi si è trovato
in minoranza assieme a M5s e Sel.

vota è un coglione. Ma a Bruxelles
non si va in gita premio», a par-
lare di «sirene o microchip nella
pelle». Per questo Renzi è convin-
to di aver candidato per l’Ue gente
preparata ed espressione del Pd,
un "partito democratico, dove non
si espelle nessuno, mica come
l’M5S: Grillo prima ha cacciato la
Salsi perchè andava in tv e ora
dovrebbe essere espulso perché
va a Porta a Porta».

ATTACCO A GRILLO
«Prima ha cacciato la Salsi perché andava
in televisione e ora dovrebbe essere
espulso lui perché va a Porta a Porta»

IN TELEVISIONE Matteo Renzi ieri sera a Ballarò

BARI APPUNTAMENTO DOMANI ALLE 9.30 NELL’AULA LAUREE DI SCIENZE POLITICHE

«Parlamento europeo: elezioni e futuro»
un convegno con il Master di giornalismo

L’I N T E R V I S TA IL PROGRAMMA DEL LEADER DI FARE PER FERMARE IL DECLINO E DELLA LISTA SCELTA EUROPEA

Boldrin boccia governo e opposizioni
«Un giudizio? Tra il cattivo e il pessimo»
L’economista: l’Italia va rivoltata come un calzino o non si salva

ROBERTO CALPISTA

l . Michele Boldrin, economista, dal maggio del
2013 è leader del partito Fare per fermare il declino
che per le prossime europee aderisce alla lista
Scelta Europea.

L’obiettivo del 4 per cento é raggiungibile?
Se non lo avessi ritenuto raggiungibile non mi ci
sarei messo in questa impresa. Ci sono milioni di
italiani che non si riconoscono nelle politiche sino
ad ora perseguite sia dalla destra berlusconiana e

leghista sia dalla
sinistra, e dal Pd
anzitutto, e che
ritengono siano
urgentissime ra-
dicali riforme
economiche, so-
ciali ed istituzio-
nali. Questi citta-
dini sanno anche
che il populismo
grillino rischia di
sfasciare il Paese.
Noi di Fare per
fermare il decli-
no dobbiamo e
vogliamo rappre-
sentare e dare fi-

ducia all'Italia concreta, che lavora seriamente e
vuole cambiare la politica.

Centro, centrosinistra, centrodestra. Come
si colloca la lista Scelta Europea?

Oserei dire dall'altro lato come metodi e stile di
lavoro. Rifuggiamo da ideologie e cerchiamo so-
luzioni realizzabili. Di fatto, oggi, in Italia vi è una
sinistra dotata di identità precisa (quella del so-
cialismo europeo) guidata da un leader capace
(Matteo Renzi) che vuol dar l'impressione di cam-
biare tutto pur avendo, sino ad ora, cambiato quasi
nulla e malamente quel quasi. A fronte di Renzi vi è

il nulla, perché il M5S offre solo invettive e la destra
berlusconiana cerca di coprire le proprie enormi
colpe con la scusa dell'euro.

I rapporti con Renzi?
Di aperta critica da parte mia e di Fare.

Quelli con Alfano?
Siamo alternativi al Ncd come lo siamo a Fi, Lega e
così via. Hanno governato malissimo, non offrono
un modello di Paese alternativo a quello di Renzi.

B e rl u s c o n i ?
Vedi sopra. Ha condotto il Paese sino all'orlo del
b a r at ro.

Siete in «coalizione» con la Scelta civica del
ministro Giannini? Un giudizio sul gover-
no.

Tra il cattivo ed il pessimo. Da Italicum a finta
abolizione Province agli 80 euro siamo di fronte a
pessime leggi cammuffate da riforme. Qui occorre
rifare lo Stato, dai Comuni sino alla presidenza
della Repubblica. Senza rivoltarla come un calzino
l’Italia non si salva.

La sua idea di Europa.
Federale, liberale, semplice e solidale. Tutto il con-
trario di ciò che il Pd-Pse e Fi-Ppe son venuti
costruendo ed anni luce dalla collezioni di monadi
autarchiche, retrogade ed incapaci di crescere che
Lega, Fratelli d'Italia e, alla fin fine, il M5S van
a u s p i c a n d o.

C'è un rischio di vittoria delle forze antieu-
ropeiste?

Purtroppo c'è. È l'eredità avvelenata che Pd e FI più
Lega più Ncd ci lasciano dopo 20 anni di governo.

Sud Italia e Europa: come colmare distanze
n o t evo l i ?

Con la crescita basata sulla concorrenza, la libertà
d'entrata, il vero federalismo (che intendiamo svi-
luppare in ambito europeo) ed il riconoscimento
del merito e delle responsabilità individuali. Il Sud
ha forze sufficienti per crescere più rapidamente
del resto del Paese, occorre creare le condizioni
perché queste forze emergano e si esprimano.

E C O N O M I S TA Michele Boldrin

I CANDIDATI IERI LA PRESENTAZIONE DEI PUGLIESI IN LISTA PER LA CIRCOSCRIZIONE MERIDIONALE

Vendola con Tsipras: «L’Europa si salva
se si redistribuisce la ricchezza in basso»
E un pubblico elogio a Taranto per l’accoglienza ai profughi siriani

GIUSEPPE ARMENISE

l BARI. Onda giovane sulla lista «Un’altra Eu-
ropa per Tsipras» in un’inclemente serata di piog-
gia. Ieri, a Bari, l’iniziativa elettorale dei candidati
della circoscrizione meridionale, seguita da un pub-
blico prevalentemente over 30, è stata condizionata
dal maltempo. Ci ha pensato il presidente della
regione Puglia, Nichi Vendola, a infiammare come
al solito la platea quando ha parlato delle nuove
povertà di oggi che sono frutto della «povertà da

impoveriti» ri-
spetto alla «po-
vertà dei poveri
di 70 anni fa» e
dei populisti
(chiaro il riferi-
mento a Be ppe
G r i l l o, leader
nazionale del
movimento Cin-
que stelle), che
sono «bugiardi,
perché si inven-
tano i nemici».
Nemico numero
uno? «L’e u ro.
Ma ci credete -
ha detto Vendola

- che sia veramente l’euro il problema? Il problema è
che troppo pochi ne hanno troppi di euro e troppi ne
hanno troppo pochi».

L’Europa di Tsipras, rispetto a ciò che è andato in
scena negli ultimi anni, ovvero una redistribuzione
della ricchezza dal basso in alto, promuove l’idea di
un nuovo welfare: dal reddito di cittadinanza al no
deciso alla precarietà come unica possibilità d’ac -
cesso al mercato del lavoro. La scelta dell’uomo
nuovo dell’Europa, quel Tsipras capace di riunire le
sinistre e di far diventare primo partito della Grecia
una forza politica partita da una posizione mini-

male, non è fuori dall’Europa, ma al suo interno. La
logica dello stare insieme va contro quel vento di
nazionalismi che sta attraversano alcuni Paesi di
centro e nord del Vecchio continente e che parla
lingue e usa parole già sentite nella stagione del
terrore di 80 anni fa: la stagione di nazismo e fa-
scismo. «In tutta Europa, a cominciare dall’Italia -
ha spiegato - ci sono i professionisti della deva-
stazione: la politica del teppismo, distruggere tutto,
denigrare qualunque avversario. È un rischio molto
grande perchè in Grecia questo populismo prende il
volto del partito nazista Alba Dorata, che ha molti
partiti fratelli. Nazisti e fascisti sono oggi classe
dirigente in Ungheria, accreditati con percentuali
elevatissime in Francia, in Austria, Norvegia».

Vendola non risparmia frecciate al governo Renzi
e rincara la dose quando parla di tassazione delle
rendite finanziarie. «Mi indicano col dito - ha spie-
gato il presidente della Regione Puglia - per dire:
ecco il solito comunista. Ma la verità è che il primo a
parlare di una Patrimoniale, nel 1947, è stato Luigi
Einaudi, un liberale. Non capiscono che la pere-
quazione sociale è linfa per l’economia e che invece
le diseguaglianze la distruggono». No all’E u ro p a
dell’austerità e del patto di stabilità con il ram-
marico, come ha ricordato Isidoro Mortellaro ieri
sul palco insieme agli altri candidati pugliesi Gano
C at a l d o, Teresa Masciopinto, Eleonora Foren-
za, Claudio Riccio e al garante di Tsipras per
l’Italia, Guido Viale, che si è persa una grande
occasione, nel 1997, quando le sinistre erano al
governo di 12 tra i Paesi dell’Unione europea, e si
rinunciò a far passare la proposta Jospin contro la
politica tedesca dell’austerità.

Nella serata dell’Europa non manca un accenno a
Taranto. È un pubblico elogio di Vendola. «I cit-
tadini di Taranto - ha detto - hanno saputo accogliere
immediatamente, con un grande calore e grande
solidarietà quella povera gente che era arrivata
dalla Siria e lì, in quel caso, nessun fomentatore di
paure è riuscito ad attecchire».

TSIPRAS Vendola col candidato
Cataldo [foto Luca Turi]

lBARI.Si svolgerà domani, giovedì 15 maggio, alle
ore 9.30 nella sala delle lauree «Vincenzo Starace»,
dipartimento Scienze politiche dell’Università di Ba-
ri, in piazza Cesare Battisti, un incontro organizzato
dal Master in giornalismo, dal tema: «Parlamento
europeo: elezioni e futuro».

Apriranno i lavori i saluti di Antonio Felice Uric-
chio, rettore dell’Università degli studi di Bari «Aldo
Moro»; Valentino Losito, presidente dell’Ordine dei
giornalisti della Puglia; Marina Castellaneta, coor-
dinatrice del Master; Gianvito Mastroleo, presidente
della fondazione Di Vagno. La presidenza è affidata a
Ugo Villani. Interverranno: Ennio Triggiani, «Il dia-
logo tra Parlamento europeo e i cittadini»; Antonietta

Damato, «I poteri del Parlamento europeo»; Andrea
Maresi, «I gruppi politici del PE e la differenza di
queste elezioni»; Anguel K. Beremliysky, «L’inciden -
za dei risultati elettorali sulla formazione della nuova
Commissione europea»; Giampiero Gramaglia, «Ele-
zioni e presidenza: rischi e opportunità per l'infor-
mazione europea»; Giuseppe De Tomaso, «La stampa
e l’Unione europea». In occasione dell’incontro sa-
ranno presentati da Franco Botta il dossier Europa di
«Pagina della Fondazione» e da Enza Attolico e Mau-
rizio Marangelli il cofanetto Zoom Europa, raccolta
in dvd della trasmissione di Telenorba. La parte-
cipazione all’evento attribuisce 2 crediti formativi
agli iscritti all’Ordine dei giornalisti.
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Se il Collegio sindacale
diventa anche
organismo di vigilanza

Privacy, Corte Ue contro Google
Sancito il diritto di chi vuole che i suoi dati personali siano cancellati per sempre

l Da Internet si può e si deve
poter scomparire quando si vuole,
e Google e gli altri motori di ri-
cerca devono intervenire per as-
sicurare questo «diritto all’o bl i o »
anche su siti non controllati da
loro, ma che nei loro risultati com-
paiono, facendo sparire dalle ri-
cerche le tracce della persona che
vuole essere «dimenticata». La
sentenza di ieri della Corte di Giu-
stizia Ue ridà fiducia ai difensori
della privacy che vorrebbero pro-
teggere i cittadini dall’i nva d e n z a
di Internet, e preoccupa l’indu -
stria del web, che vede in arrivo
costosi interventi per far fronte
alle potenziali richieste di 'obliò di
oltre 500 milioni di cittadini eu-
ropei. La Corte si è pronunciata su
un caso che riguardava Google in
Spagna: nel 2009 Mario Costeja,
avvocato, si rese conto che cer-
cando sul motore di ricerca il suo
nome veniva fuori una nota legale
del 1998 pubblicata sul sito del quo-
tidiano La Vanguardia che elen-
cava i suoi debiti dell’epoca. Quan-
do La Vanguardia si rifiutò di ri-
muovere le informazioni, e Google
si rifiutò di far sparire i link, Co-
steja si rivolse all’Agenzia spagno-
la di protezione dati che impose a
Google di cancellare il link e non
disse nulla al quotidiano. Google
fece ricorso, e nonostante l'anno

Case, prezzi giù
ma mutui +20%
Primi segnali positivi, mercato come nel 1985

CHIARA DAMMACCO

l Uno degli aspetti più discussi in materia di responsabilità
penale delle società riguarda i requisiti che deve rispecchiare
l’organismo di vigilanza al fine di garantire l’impunità dell’e n t e.
In particolar modo, prima e dopo la novella normativa apportata
dalla Legge di Stabilità 2011, alcuni operatori si sono domandati
se era possibile e opportuno attribuire al collegio sindacale
anche la veste di “O DV ”.

Come noto, infatti, la legge prevede tra le condizioni di eso-
nero della responsabilità dell’ente, oltre all’adozione di un mo-
dello di gestione e organizzazione, la nomina di un “org anismo
di vigilanza” che sia terzo ed indipendente rispetto alla società.
Le funzioni dell’ODV, in estrema sintesi, consistono nel vigilare
sui comportamenti tenuti dai soggetti interni all’azienda ve-
rificando la loro correttezza e coerenza con quanto richiesto dal
codice etico e con quanto regolamentato dalle procedure di
comportamento. All’ODV è inoltre demandato il compito di
verificare “costantemente” l’adeguatezza del modello e di ag-
giornarlo a seguito di variazioni nel panorama normativo op-
pure di cambiamenti nell’assetto aziendale.

Insomma l’ODV è un vero e proprio “arbitro aziendale” sem -
pre pronto ad ammonire gli indisciplinati e ad estrarre il “car -
tellino rosso” nelle ipotesi più gravi. L’organismo di vigilanza
rappresenta pertanto uno dei “pilastri 231” indispensabili, per
quanto possibile, per la tutela della società in tale ambito. Il
giudizio di idoneità è comunque demandato al giudice penale
che deve porre a fondamento della propria decisione la ri-
spondenza dell’organismo ai requisiti di indipendenza, im-
parzialità e competenza pre-
visti dalla legge.

In relazione alla funzione
“salvifica” del modello è be-
ne sempre ricordare che, co-
me ha recentemente sotto-
lineato la Cassazione (sent.
4677/2014), “la responsabili-
tà dell'ente, ai sensi della leg-
ge 231 del 2001, non trova cer-
tamente fondamento nel non
aver impedito la commissio-
ne del reato. Né si potrebbe
affermare che, poiché (in
ipotesi) il reato (...) è stato
commesso, allora è certo che
il modello organizzativo era
inade guato”. La responsabi-
lità della società non può essere considerata oggettiva, cioè ipso
facto determinata dalla commissione dell’illecito da parte della
persona fisica. Il giudice penale, aggiunge la Corte, “non è
quindi chiamato (...) a valutare una condotta umana, ma il frutto
di tale condotta, vale a dire l'apparato normativo prodotto in
ambito aziendale” riferendosi ai protocolli di comportamento
adottati dall’azienda. “Il giudizio, dunque (...), si sostanzia in
una valutazione del modello concretamente adottato dall'azien-
da, in un'ottica di conformità/adeguatezza del predetto modello
rispetto agli scopi che esso si propone di raggiungere”.

In questo panorama legislativo e alla luce del più recente
orientamento della giurisprudenza di legittimità, è lampante
l’importanza della scelta nella composizione dell’organismo di
vigilanza. Una scelta che spetta agli organi amministrativi e che
deve essere effettuata con prudenza e in modo equilibrato
valutando anche i compensi da corrispondere ai componenti
dell’Organismo e la competenza che gli stessi possono garantire
in ambito 231.

In quest’ottica, con le disposizioni della legge di stabilità
183/2011, è comunque stata attribuita alle società una chance di
risparmio di risorse e di snellimento delle procedure nel com-
plicato processo di implementazione ed adozione di un modello
231. All’attualità, infatti, le società di capitali (S.p.a., S.r.l.,
S.a.p.a.) hanno la facoltà di conferire al collegio sindacale le
funzioni di vigilanza sul modello. Tale novità ha destato alcune
perplessità tra gli addetti ai lavori. Secondo alcuni, ad esempio,
l’attribuzione dei poteri di Odv al collegio non consentirebbe la
terzietà dell’organo chiamato a vigilare sull’osservanza e sul
rispetto del modello organizzativo. E tanto anche alla luce del
fatto che per alcuni reati presupposto (i.e. reati societari) i
membri del collegio sindacale rappresentano soggetti attivi
dell’illecito e per tale ragione sono anch’essi, al pari di ogni altro
componente dell’azienda, destinatari delle procedure e dei pro-
tocolli adottati e diretti ad evitare la commissione dei reati
presupposto. In altre parole, seppure secondo una minoritaria
schiera di autori, verrebbe minata l’imparzialità dell’org ani-
smo di controllo che di fatto dovrebbe vigilare, sebbene con
riferimento ad una ristretta gamma di reati, sul proprio operato
nella veste di collegio sindacale.

A nostro avviso, invece, la possibilità di attribuire al collegio
sindacale il compito di ODV consente un avvio più rapido della
“macchina 231” in quanto, se i componenti dell’ODV sono gli
stessi del collegio sindacale, non c’è bisogno di un iniziale e lento
rodaggio per entrare nei meccanismi e nelle dinamiche di
u n’azienda. Inoltre, si assiste ad un considerevole snellimento
dei flussi informativi, considerato che molte informazioni ac-
quisite dal collegio sindacale entrano simultaneamente nella
sfera conoscitiva dell’O DV.

l Il mercato immobiliare nel 2013 è
ancora in calo. Le unità vendute sono
scese sotto quota 407.000, pari a un
-9,2% rispetto al 2012 e sotto i livelli del
1985 quando vennero registrate 430.000
compravendite. Tuttavia qualche ron-
dine torna a volare. Complici il calo dei
prezzi degli immobili e tassi dei mutui
più clementi, per le fa-
miglie italiane l’acquisto
di un’abitazione non
sembra più un miraggio.
L'effetto più evidente è
un aumento di oltre il
20% di nuovi mutui nei
primi tre mesi del 2014
rispetto allo stesso tri-
mestre del 2013 che va ad
affiancarsi a un miglio-
rato indice di "accessi-
bilità" delle famiglie
all’acquisto dell’abitazio -
ne. Questo il quadro sul
mercato immobiliare di-
segnato dall’ultimo Rap-
porto Immobiliare sul
mercato residenziale for-
nito dall’Agenzia delle
Entrate in collaborazione
con l’Abi (Associazione
Bancaria Italiana).

"Il clima è meno cupo,
anche se non ancora se-
reno e lieto» ha commen-
tato il presidente Abi,
Antonio Patuelli auspi-
cando. «un circolo virtuoso che fa-
vorisca pure la ripresa dell’edilizia". Il
Codacons invece boccia il dato come
"frutto di un’illusione ottica" e tira
fuori le cifre della stessa Abi per smor-
zare gli entusiasmi. "Nel 2007, cioè

prima della crisi, - osserva l’org aniz-
zazione dei consumatori citando gli
stessi dati Abi – in Italia i mutui erogati
per l’acquisto di un’abitazione ammon-
tavano a 62,7 miliardi di euro, nel 2013
le erogazioni sono state pari a 17,6
miliardi di euro, con un crollo del -72%
in 6 anni". Limitando il confronto al

2012 il capitale complessivo erogato
dalle banche in mutui è diminuito del
10,6% passando dai 19,6 miliardi ai 17,6
miliardi già citati. Ma anche qui, rileva
l’Abi nel suo rapporto, ci sono segnali
di speranza: il trend, se pur negativo, è

in rallentamento, e molto lontano dal
-43% registrato nel 2012 sul 2011. Il
quadro appare dunque fragile e, come
ha avvertito il direttore generale
dell’Abi Giovanni Sabatini, non può far
ipotizzare una ripresa dei prezzi degli
immobili nel breve termine, tanto più
che la migliorata capacità delle fa-

miglie italiane ad acquista-
re una casa (il cosiddetto
indice di accessibilità salito
nei primi tre mesi del 2014 a
7,1%) si sostiene proprio
grazie a prezzi in calo e
tassi bassi dei mutui. Di
questa fragilità parlano di-
versi fattori: dal dato degli 8
miliardi di euro persi dal
mercato immobiliare nel
2013, alla diminuzione del
capitale erogato dalle ban-
che per abitazione, sceso a
122.000 euro dai 126.000 del
2012. Mentre le abitazioni
«piccole» sono la tipologia
più venduta in grandi città
come Roma, Milano e To-
rino. Tre città dove, con la
sola eccezione di Milano,
continua a esserci il segno
meno sulle compravendite
(-7,3% per Roma e -8,2% per
Torino). Segno meno che
caratterizza altre grandi
città: dal crollo di Napoli
(-15,2%) e Genova (-10,3%),

a Palermo (-7,0%) e Firenze (-2,3%).
Rialza la testa Bologna con un +1,5%.
Andamenti che si possono collegare ai
tassi dei mutui più alti al Sud (4,36%) e
al Centro (4,20%), più bassi al Nord
(3,7%).

Fonte: Agenzia delle Entrate/Abi

Il mercato delle case

 ANSA-

Napoli

Genova

Torino

Roma

Palermo

Firenze

Bologna

Milano

Nelle città principali (2013/12)

-2,3%

-7,0%

-7,3%

-8,2%

+3,4%

-15,2%

-10,3%

+1

Compravendite in Italia

Valore di scambio (miliardi di euro)

Indice possibilità di comprare casa

Nuovi mutui
(I˚ trim. 2014/ I˚ trim. 2013)

448.364

75,7

406.928 -9,2%

67,5 -10,8%

4,6%

6,7%livello pre-crisi

a metà 
2012

a fine 
2013

2012 2013

+20%

scorso l’avvocato generale della
Corte avesse dato ragione
all’azienda di Mountain View, ieri
la Corte ha ribaltato quel parere
(che non è mai vincolante).

Secondo la giustizia Ue, Google
deve dare ai suoi utenti il diritto di
cancellare i link a dati che li ri-
guardano, compresi quelli a do-
cumenti ufficiali. La decisione ha
colto di sorpresa il colosso della
ricerca web: "Si tratta di una de-
cisione deludente per i motori di
ricerca e per gli editori online in
generale. Siamo molto sorpresi
che differisca così drasticamente
dall’opinione espressa dall’avvo -
cato generale Ue e da tutti gli av-
vertimenti e le conseguenze che
lui aveva evidenziato. Adesso ab-
biamo bisogno di tempo per ana-
lizzarne le implicazioni", ha detto
un portavoce. La sentenza apre in-
fatti uno scenario inedito: oltre 500
milioni di cittadini dei 28 Paesi
europei avranno il diritto di chie-
dere a Google la rimozione di link
anche se sono contenuti legali e
restano online sul sito che li ha
pubblicati, attribuendo di fatto ai
motori di ricerca il ruolo di de-
cidere quale diritto deve prevalere
tra diritto alla privacy, alla libertà
di espressione o l’interesse pub-
blico di accedere all’infor mazio-
ne. Di vittoria parla invece chi,

come la commissaria alla Giusti-
zia Viviane Reding, in Europa si
batte per regole sulla privacy più
stringenti, che mettano un freno
ai comportamenti ritenuti «spre-

giudicati» di Google e Facebook.
Secondo la Reding la sentenza
"vendica" gli sforzi finora andati a
vuoto per riformare le regole della
protezione dati.

ECONOMIA&F I NA N Z A
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CEDERE SOVRANITÀ
PER SALVARE

IL FUTURO DI TUTTI NOI
di VITO SPADA

È
inutile cercare di fingere. Le prossime elezioni eu-
ropee saranno un esame severo tra chi vuole con-
tinuare la costruzione della casa europea e chi vuo-
le invece tornare alle vecchie frontiere degli Stati

nazionali. Questo è il vero problema che gli elettori dovranno
decidere. Le questioni economiche di cui si dibatte sono solo
un velo che copre la scelta di cui si è detto. Certo, queste
elezioni seguono la crisi finanziaria del 2008 e paradossal-
mente, l’elettorato non riesce a vedere ancora oggi, i segnali
timidi ma incoraggianti che rivelano il miglioramento della
situazione economica generale europea. La situazione eco-
nomica di molti Paesi come la Grecia, il Portogallo, la Spagna
e l’Irlanda, tutti giudicati irreversibilmente spacciati da ana-
lisi troppo affrettate, è migliorata sensibilmente e l’Europa di
oggi rispetto a cinque anni fa ha compiuto altri passi avanti.
Abbiamo una Unione bancaria che accentra tutta la super-
visione sulle banche in capo alla Bce, un obiettivo che sa-
rebbe stato giudicato impossibile allora, e abbiamo creato
istituzioni europee come il Meccanismo Europeo di Stabilità
(Esm) che ha tutta la legittimità ad operare sul mercato. Il
vero problema non è economico, ma politico. Siamo giunti a
questo punto, dove il populismo antieuropeo sale paurosa-
mente senza sosta, grazie alla incapacità della classe politica
che non ha coltivato il tema dell’Europa nel corpo sociale.
L’ignoranza sui temi europei è la causa fondamentale della
ricomparsa dei vari nazionalismi europei. Il mito delle pic-
cole patrie, degli Stati nazionali che devono riprendersi la
sovranità ceduta è infatti la conseguenza della mancanza di
informazione e tensione ideale sui temi europei. Ma cosa è
l’Europa se non cessione di sovranità? I padri costituenti
hanno sempre pensato che solo una unione sempre più stret-
ta fra i popoli europei avrebbe promosso lo sviluppo eco-
nomico e sociale in Europa, evitando le catastrofi belliche del
passato. La mia generazione è la prima che non combatte un
guerra in Europa e qui la pace regna oggi sovrana. Gli enor-
mi progressi che sono stati fatti nell’integrazione europea,
anche se imperfetti, ci hanno consentito di raggiungere uno
standard di vita e di pace sociale ineguagliabili nella nostra
storia. Dovremmo lasciare al risorgente nazionalismo, che
agita le piazze con le richieste di un ritorno al passato il
potere di distruggere tutto quello che si è creato? Ma non è
stato il nazionalismo a causare le guerre, le distruzioni e la
povertà economica in passato? Essendo in mezzo al guado per
la costruzione di una Europa più integrata, abbiamo bisogno
al contrario di forze politiche che dicano chiaramente come il
futuro della società non possa essere più raggiunto con i
limiti degli Stati Nazionali.

PROBLEMI -Chi crede che i singoli Stati possano oggi ri-
solvere da soli i problemi complessi della globalizzazione,
migrazione, ambiente, economia, difesa, giustizia, educazio-
ne, per citarne qualcuno, con le limitate e pericolose am-
bizioni delle singole sovranità statali, è fuori dalla realtà e
dalla Storia. Nessun abitante del pianeta vive oggi solo entro i
confini della Stato nazionale e quindi, le singole sovranità
sono incapaci di potere assicurare la soluzione dei suoi pro-
blemi se non ritornando alle minacce ed alle aggressioni
militari. Abbiamo sempre più bisogno di aggregazioni fe-
derali per risolvere i nostri problemi. Questo non significa
che gli Stati scompariranno, ma che le loro competenze sa-
ranno ridimensionate con la contemporanea devoluzione di
potere verso una entità federale. Né vale menzionare che il
progetto federale non è realistico. L’approccio “re a l i s t i c o ”
ovvero la considerazione dei dati della realtà per il suo go-
verno, non può essere sempre un obiettivo di gestione della
politica. Abbiamo bisogno anche di idealità ed aspirazioni, di
mete e valori da raggiungere se vogliamo conquistare i cuori
della gente. E questa meta è per noi l’Europa federale. Dob-
biamo ricordare che gli Usa hanno oggi il rilievo interna-
zionale che gli spetta, perché adottarono una seconda Co-
stituzione nel 1788 che sostituiva la precedente lasca aggre-
gazione di Stati Confederali con quella pienamente Federale.
Ugualmente gli Europei devono convincersi della stessa scel-
ta se vogliono avanzare nella Storia. Menzionando nel 1945 la
decisione americana , Luigi Einaudi un grande liberale eu-
ropeista e federalista, scriveva su “Risorgimento liberale”
che “lo Stato sovrano è oggi il nemico numero uno della
civiltà, il fomentatore pericoloso dei nazionalismi e delle con-
quiste. Il concetto dello Stato sovrano che entro i suoi limiti
territoriali, può fare leggi senza badare a quello che accade
fuori di quei limiti, è oggi anacronistico ed è falso.” E con-
cludendo il suo appello per una Europa Federale , Einaudi
concludeva che deve “essere fugato dal cuore e dalla mente
degli uomini l’idolo immondo dello Stato sovrano”. Solo con
maggiori poteri al Parlamento Europeo e una maggiore par-
tecipazione popolare ai processi decisionali europei , potremo
sconfiggere questo mostro che rischia di farci ripiombare
indietro nella Storia.

VA L E N T I N I

L’incognita dell’astensione
>> CONTINUA DALLA PRIMA

E
poi, perché potrebbe modificare
la gerarchia delle forze politiche
e quindi i rapporti di forza tra di
l o ro.

All’apertura delle urne europee, si trat-
terà innanzitutto di verificare se il Pd re-
sterà il partito di maggioranza relativa,
come prevedono tutti i sondaggi, oppure se
verrà scavalcato dal Movimento 5 Stelle. In
questa eventualità, Beppe Grillo ha già
minacciato fuoco e fiamme, preannuncian-
do la caduta del governo e perfino l’av -
vicendamento al Quirinale. Ma Roma, per
dir così, non è Strasburgo.

Per il Partito democratico, il pericolo
maggiore viene piuttosto dall’interno del
suo stesso elettorato, scosso dalla “rivo -
luzione borghese” di Matteo Renzi: non a
caso i pronostici stimano l’area del dis-
senso nell’ordine di un terzo. Con ogni
probabilità, se l’ex rottamatore non riu-
scisse a raggiungere almeno la soglia del
32-33%, nel Pd scatterebbe il regolamento
dei conti fra la componente più filo-go-
vernativa e quella più antagonista. E allora
sì che il responso europeo si ripercuo-
terebbe verosimilmente sulla stabilità e
sulla tenuta dell’e s e c u t ivo.

Non è escluso, tuttavia, che l’inco gnita
dell’astensione possa penalizzare anche Il
M5S e Forza Italia. L’ondata anti-euro do-
vrebbe in teoria aiutare entrambi a man-
tenere le proprie posizioni. Ma si sa che,

nonostante tutto, la maggioranza degli ita-
liani resta favorevole all’Unione, a con-
dizione di uscire dall’austerità e di in-
traprendere la strada della ripresa: né il
Movimento di Grillo né il partito residuale
di Berlusconi sembrano offrire però pro-
getti e proposte particolarmente convin-
centi in questa direzione.

Una pattuglia più o meno nutrita di
“g rillini” nel nuovo Parlamento di Stra-
sburgo, anche se dovesse convergere sulle
posizioni più oltranziste, difficilmente riu-
scirà a condizionare il corso della politica
europea. E quanto a Forza Italia, al di là dei
toni propagandistici e delle strumentaliz-
zazioni pre-elettorali, non ha tutti i torti
l’ex delfino dell’ex Cavaliere, Angelino Al-
fano, a dire che sarebbe “un voto inutile”.
Oggi il partito di Berlusconi sembra de-
stinato a un inevitabile declino e comun-
que nel gruppo del Ppe di Angela Merkel e
di Jean Claude Juncker, futuro candidato
alla presidenza della Commissione di Bru-
xelles, Forza Italia farà fatica a conciliare le
sue posizioni anti-europee: tanto che, dopo
le improvvide dichiarazioni dell’ex sena-
tore secondo cui i tedeschi negherebbero
l’esistenza dei campi di concentramento,
s’è parlato addirittura di espulsione.

La verità, come qui avevamo già scritto
nelle settimane scorse, è che questa com-
petizione assume ogni giorno di più il
valore di un referendum tra Renzi e Grillo.
Sono loro i protagonisti assoluti della cam-
pagna elettorale. E per quanto Berlusconi

possa riservare ancora acrobazie politiche
e sorprese mediatiche, ormai il suo ar-
mamentario assomiglia a quello di un vec-
chio illusionista al quale non riescono più i
soliti giochi di prestigio.

Renzi contro Grillo, dunque, a caccia
soprattutto dei delusi e degli indecisi. Fra i
due, a essere meno colpito dall’astensione
potrebbe essere proprio il leader del M5S. I
suoi fan sono certamente più “ar rabbiati”
e più motivati per andare in massa alle
urne. Ma è pur vero che, in base a diversi
sondaggi, quasi la maggioranza dei “g ril-
lini” risulta favorevole a un’intesa con il Pd
(circa il 48%) e una buona parte di loro
sarebbe già orientata a votare per Renzi
(16%).

L’alternativa è chiara: con il Partito de-
mocratico, l’Italia resta in Europa per far
valere le proprie legittime ragioni ed esi-
gere nello stesso tempo condizioni più
eque; con il Movimento 5 Stelle, il nostro
Paese rischia di essere ancor più emar-
ginato e penalizzato all’interno dell’Unio -
ne. A quanto pare, l’elettorato del ricco
Nord-Est ha ben inteso qual è la posta in
palio, se prendiamo per buona la rileva-
zione con cui “Il Sole 24 Ore” accredita il Pd
di un 34,2% a livello locale e di un 33,8 a
livello nazionale. Quel distretto industriale
è la nostra “l o c o m o t iva ” e auguriamoci
dunque che gli altri vagoni procedano sullo
stesso binario, per evitare il rischio di un
disastroso deragliamento.

Giovanni Valentini

ANTONIO DELL’AT T I

Il «signoraggio» di Bankitalia
N

on senza dispiacere ho letto sulle pagine della Gazzetta
dell’11 aprile scorso l’articolo a firma di alcuni parla-
mentari del Movimento 5 stelle dal titolo “Il decreto su
Bankitalia ha sottratto quattrini agli italiani”, in replica ad

un altro mio articolo in precedenza pubblicato sullo stesso argo-
m e n t o.

Non nascondo che ho atteso qualche settimana prima di decidere di
“controre plicare” a quanto ho letto; e ciò, non tanto per carenza di
argomenti, quanto perché ritengo che ogni lettore debba in autonomia
farsi un’idea sulla fattispecie analizzata (il cd. Decreto IMU-Ban-
kitalia) alla luce dei diversi argomenti posti in evidenza a favore
dell’una ovvero dell’altra tesi. Mi sembrava, dunque, superfluo ri-
tornare sul tema, visto che la dialettica e la critica non sono un punto di
arrivo, ma un punto di partenza a favore dei lettori e permettono loro di
riflettere ed assumere un proprio convincimento.

PARERE TECNICO -La scelta di una mia “controre plica”, quindi,
non risiede né nella voglia di ribadire i motivi del mio orientamento, né
nell’invocare l’assoluta fondatezza di quello che, si badi, è e rimane il
mio “punto di vista” (che, comunque, non è isolato); la mia scelta,
invece, ha ragioni che per me sono ben più profonde.

Il senso del mio intervento del 9 aprile u.s. era esclusivamente quello
di fornire un parere non politico, ma tecnico, ovviamente reso in
maniera divulgativa, in merito ad una fattispecie (il cd. decreto
IMU-Bankitalia) che ha avuto grande eco e la cui analisi potrebbe
risultare fuorviata da alcuni luoghi comuni.

Ebbene, a fronte di tale mio intervento, è seguito il citato articolo di
replica che ha il merito di proporre al lettore un diverso orientamento
(a mio avviso comunque tecnicamente opinabile), ma che è certamente
criticabile nel metodo ingiustificatamente aggressivo ed ingiusta-
mente rivolto a sminuire e male interpretare quanto da me evi-
denziato. Ciononostante, mi è stato eccepito di essere in malafede nella
misura in cui non ho sottolineato che Bankitalia si giova di redditi
derivanti dall’emissione di moneta (cd. “signora g gio”), il che importa
un ingiustificato arricchimento dell’ente che, poi, viene riversato – in
quota parte – quale utile a favore dei possessori delle partecipazioni.

Ebbene, il “signora g gio” della Banca d’Italia – come rilevato anche
dalla Cassazione, a Sezioni Unite, nella famosa sentenza del 21 luglio
2006, n. 16751 - è innanzitutto una scelta di politica monetaria europea
che il nostro Paese è tenuto a rispettare e che comporta comunque
l’impossibilità di distribuire ai cittadini degli Stati Europei aderenti al
sistema dell'Euro una quota proporzionale del reddito da signoraggio
monetario riconosciuto alle Banche centrali. Da ciò derivano almeno
due conseguenze: la prima di carattere particolare ed afferente ancora
a quelle che erano che le intenzioni del mio originario intervento; la
seconda di carattere generale e relativa all’approccio dei nostri de-
p u t at i .

Innanzitutto, non era mia intenzione indagare nell’ intervento del 9

aprile sulle ragioni storico-economiche che hanno portato all’intro -
duzione ed al mantenimento del “signora g gio” della Banca d’Italia, le
quali inevitabilmente involgono valutazioni politiche che esulavano
dalla spettro tecnico che mi ero riservato di analizzare. Inoltre, in-
dipendentemente dalla conversione in legge del decreto IMU-Ban-
kitalia, il “signora g gio” era già riconosciuto alla nostra Banca Cen-
trale e non avrebbe potuto in ogni caso essere censurato da una nostra
legge nazionale. L’omettere di aver accennato al “signora g gio”, quindi,
non ha origine in una presunta malafede, quanto piuttosto in una
concreta inutilità di trattare l’a r g o m e n t o.

Peraltro, e siamo alla conseguenza di carattere generale, i nostri
deputati, nella foga di gridare allo scandalo, dimenticano che, qualora
intendano intraprendere una battaglia contro il “signora g gio” della
Banca d’Italia, dovrebbero intentarla in sede europea e non in ambito
nazionale; si badi, dico questo non tanto in difesa di un diritto che può
essere pure considerato a ben vedere discutibile, quanto per per-
mettere ai parlamentari in questione (Lezzi, Brescia, D’A m b ro s i o,
Cariello, Scagliusi, L’Abbate, De Lorenzis, Buccarella, Donno, Ciam-
polillo) di orientare meglio i propri sforzi (specie in vista delle pros-
sime elezioni europee).

Ritengo, tuttavia, che i suddetti deputati non siano in malafede,
come invece ingenerosamente sostengono che io sia, né siano ispirati
da fini diversi da quelli da essi stessi dichiarati; penso, invece, che
prevalga in loro un pregiudizio che non gli consente di affrontare il
tema che ci interessa con la dovuta serenità e anche, mi sia consentito,
imparzialità. Dico questo perché l’aggressività ed il ricorso all’of fesa
personale sono il primo e più lampante segnale della debolezza o, se
vogliamo, della insicurezza, di chi non riesce a confutare con tesi solide
argomenti altrui. D’altronde, a mero titolo di esempio, essi sono anche
arrivati a sostenere che il valore di mercato di una partecipazione in
società dipende dal valore del patrimonio netto, là dove è ormai da
tempo ampiamente riconosciuto nella letteratura scientifica nazio-
nale ed internazionale sull’argomento che il valore di mercato delle
azioni o quote di una società va determinato in ragione del capitale
economico, di cui il patrimonio netto rappresenta solo una parte,
insieme, a variabili ben più significative quali intangibles, rettifiche al
patrimonio netto contabile, ecc..

C O N F R O N TO -Ho sempre pensato che uno dei cardini della de-
mocrazia stia nel confronto intellettuale, purché rispettoso delle altrui
posizioni e basato su argomenti dimostrabili e fondati (non mi spingo
a dire corretti sul piano scientifico dal punto di vista dei contenuti e del
metodo utilizzato), anche se non necessariamente condivisibili; ad un
simile confronto sarò sempre disponibile perché questa è, a mio
avviso, l’unica strada idonea non solo a stimolare un dibattito sano e
ricco di spunti di riflessione, ma anche a permettere di migliorare
come singoli e come collettività. Semplicemente è questo il senso della
mia “controre plica”.

LETTERE E COMMENTI



RASSEGNASTAMPA

C ’è un titolo per tutti. «Quello
per il Tg1: l’Expo è una grandis-
sima puttanata», e quello per

ognuno dei suoi avversari politici: Ren-
zi «l’ebetino», Berlusconi «venditore
di dentiere» e l’altro signore - Napolita-
no - che con lui «dovrebbe finire a Ce-
sano Boscone a badare agli anziani».

E poi c’è il movimento 5 Stelle, che
è diverso dai partiti tradizionali per-
ché non ha eroi: «A destra hanno Man-
gano (lo stalliere portato ad Arcore da
Dell’Utri, ndr) e a sinistra il compagno
G (Primo Greganti, arrestato giovedì
scorso nell’ambito dell’inchiesta su
Expo e appalti, ndr) che non parla».
«Per par condicio dovremmo farci ar-
restare pure noi», dice Beppe Grillo.
Invece no: tutta questa gente deve an-
dare a casa, perché se uno onesto sta
in mezzo alla «merda» va a finire che
si sporca anche lui.

Milano, discoteca Lebanque, a pochi
passi dalla sede Expo Grillo invita i
giornalisti per parlare del tema del mo-
mento. In molti si aspettavano un blitz
durante la riunione tenuta la mattina
da Renzi nella sede dell’Esposizione
2015, ma il leader dei 5S - forse anche

per motivi di ordine pubblico - ha pre-
ferito una conferenza stampa tradizio-
nale. Lo show non è mancato. Dopo
gli interventi dei consiglieri del movi-
mento in Lombardia, Mattia Calise a
palazzo Marino, Silvana Carcano e Ste-
fano Buffagni al Pirellone, ha preso la
parola il capo politico. Titolo dell’in-
contro: «Ve l’avevamo detto». Calise
racconta di non aver sostenuto in con-

siglio comunale l’Expo nella sua ver-
sione attuale, bensì in quella «diffusa e
sostenibile» proposta dal politecnico
di Milano, i consiglieri regionali ricor-
dano gli esposti presentati in procura
su sanità e infrastrutture. E anche se
non ci sono riferimenti ad esposti
nell’ordinanza con cui sono stati arre-
stati i presunti appartenenti alla «cu-
pola degli appalti», sembra quasi che
non sia un caso che gli arresti siano
arrivati «dopo la nostra visita ai cantie-
ri Expo. La magistratura - dice Grillo -
si sta muovendo anche perché c’è un
movimento politico che la spalleggia».

Dunque avevano ragione loro.
«L’Expo non è nutrire il pianeta, ma
nutrire gli amici», è «una rapina in cor-
so», dice sempre Grillo: «Fermiamo
tutto. Ci sono ancora 4 o 5 miliardi
che non possiamo permetterci», che
possiamo risparmiare. Poi però, par-
lando, si capisce che a questo punto
non si può fermare più nulla - «l’Expo
lo deve bloccare la magistratura» - e
allora l’obiettivo del movimento 5 Stel-
le rimane quello denunciare il malaffa-
re, di controllare che tutto avvenga
nel modo più corretto e trasparente.

Che poi è quello che dice anche Renzi.
Certo, le promesse degli altri non han-
no valore: «Renzi ci mette la faccia,
ma gli italiani ci mettono il culo».

ILCOMMISSARIO ARRIVA TARDI
E l’incarico a Raffaele Cantone, il com-
missario anti corruzione? «Arriva trop-
po tardi. Va a sostituire un altro com-
missario (Giuseppe Sala, ndr) che non
si è accorto di nulla».

La resa dei conti comunque è vici-
na. «Se in Europa prenderemo più par-
lamentari del Pd, allora farò una gita a
Roma per chiedere al signore (Napoli-
tano, ndr) di spostarsi anche lui a Cesa-
no Boscone».

Concetti che forse il leader 5 Stelle
riprenderà anche in tv ospite di Bruno
Vespa a Porta a Porta. «Vespa non è
Vespa: è la Rai, e io ci sono nato e sono
nostalgico - dice - Lui rappresenta
quelli che pensano che io sia Hitler, i
pensionati che quando mi incontrano
dicono: “Ma non mi insulta?”». Gli av-
versari «mi danno del fascista e, inve-
ce, se in Italia il fascismo non c’è - ulti-
mo titolo - lo dovete al movimento 5
Stelle».

«Se vinciamo la sfida facciamo l’Italia».
Matteo Renzi arriva a «metterci la fac-
cia», a chiarire una volta di più che
«Expo è un’occasione strepitosa che può
portare l’Italia non solo fuori dalla crisi,
ma anche fuori dalla paura e dalla dispe-
razione». Mentre Milano annaspa tra le
rivelazioni di una cupola che avrebbe
condizionato gli appalti per l’Esposizio-
ne universale dell’anno prossimo (oltre
all’intera sanità lombarda), e in Procura
esplode lo scontro tra magistrati (il pro-
curatore Edmondo Bruti Liberati versus
il pm Alfredo Robledo perché avrebbe
intralciato le indagini), il premier in cit-
tà chiama ad un imperativo serrate le fi-
la: «Lo Stato è più forte dei ladri. Non
molliamo - dice - sarebbe una sconfitta
per tutti. Il mio è un appello a considera-
re Expo un fatto di costituzione identita-
ria del Paese, una grande scommessa
per il futuro. Deve diventare il fiore
all’occhiello di un’Italia che riparte».

UNACUPOLA ANTICORRUZIONE
Diversi i passaggi del premier: dopo
aver visitato una scuola (con la promes-
sa ad un bambino extracomunitario che
sarà più facile ottenere la cittadinanza
italiana, legandola ad un solo ciclo scola-
stico, oltre a quella di aprire a beve 10mi-
la cantieri scolastici), presiede un incon-
tro con i ministri Maurizio Lupi e Mauri-
zio Martina, il governatore lombardo
Roberto Maroni, il sindaco Giuliano Pi-
sapia, il prefetto Francesco Paolo Tron-
ca, il Commissario unico all’Expo Giu-
seppe Sala, e il presidente dell’Anac,
l’Autorità anticorruzione, Raffaele Can-
tone. Sarà lui ad «assumere la responsa-
bilità della supervisione delle procedure

e della trasparenza amministrativa e ga-
rantire il presidio delle commissioni di
gara per gli appalti», come recita la nota
di Expo, la prima ufficiale dopo giorni di
bufera. Mentre l’ex manager di Expo,
Angelo Paris, arrestato insieme ad altri
sei per presunte tangenti, viene sostitui-
to da Marco Rettighieri, attuale diretto-
re generale di Italferr, che Sala definisce
«persona esperta» e degna «di fiducia».
E nasce, presso la presidenza del Consi-
glio, un ufficio per il coordinamento tec-
nico-amministrativo, con il compito di
«curare la messa in atto dei provvedi-
menti per la realizzazione e lo svolgi-
mento dell’Esposizione». Intanto il Sena-
to decide di accelerare l’iter del ddl anti-
corruzione, che sarà in aula al Senato
nella settimana tra il 27 e il 29 maggio.

Dopo il vertice in via Rovello, dove c’è
la sede di Expo, Renzi incontra una pla-
tea di amministratori locali e imprendi-
tori. E qui parla di tre livelli per sostene-
re i lavori in corso: una «semplificativa
burocratica sulle procedure», il coinvol-
gimento dell’Autorità nazionale anticor-
ruzione, e un’accelerazione «nel rispet-
to delle scadenze». Sulle quali Sala si di-
ce «tranquillo», ricordando che i lavori
della cosiddetta piastra (del sito espositi-
vo vero e proprio) sono ultimati per il
49%. Dei Paesi partecipanti, sono sette
quelli che hanno già preso possesso ope-
rativo del loro lotto. Quanto alle «vie
d’acqua» da sempre osteggiate dai Comi-
tati di quartiere, «dateci qualche giorno
e decideremo il da farsi», chiude Sala. A
lui, che ammette di aver «vissuto questi
ultimi giorni con grandissimo disagio»,
è stata rinnovata la piena fiducia da par-
te di tutti.

RISPETTARELE SCADENZE
Che la consegna sia di stringere i denti e
andare avanti con i lavori, nonostante la
desolante sequela di «intoppi» che fin
dall’inizio hanno contraddistinto Expo
2015, è evidente nelle dichiarazioni di
tutti. A partire da quelle del «garante an-
ticorruzione», il magistrato Cantone,
che si dice «fiducioso si possa trovare
una soluzione che permetta di portare a

termine l’obiettivo di fare Expo», nono-
stante conceda la battuta che «forse sia
più facile combattere i casalesi che que-
sto genere di corruzione». La sola «ricet-
ta utile in questi casi», aggiunge, «è la
trasparenza. E comunque l’incontro di
oggi è andato benissimo sotto il profilo
dei rapporti, e questo è il modo migliore
per cominciare». «Mi convince tutto - di-
ce Maroni, che pure nei giorni scorsi
non era stato molto tenero col governo -
a partire dall’impegno del governo a so-
stegno del commissario. Mi pare ci sia
una buona sintonia tra tutte le istituzio-
ni». «Si è arrivati finalmente a una con-
clusione - spega il sindaco di Milano Pisa-
pia - verso una maggiore trasparenza e
collaborazione sia tra Expo e presiden-
za del Consiglio, sia tra Expo e Autorità
anticorruzione». Il premier, intanto,
continua il suo discorso: «Non sottovalu-
to ciò che è accaduto - dice - e confesso il
senso di sbigottimento e amarezza paz-
zesca quando vedi certe immagini di bu-
ste e certi nomi che pensavi appartenere
al passato. Ci vuole tanto coraggio ad an-
dare avanti, e lo avremo». Perché, ri-
prende, «si fermano i ladri, non le opere.
Non è accettabile la logica sfascista e di-
struttiva di chi vuole fermare l’Expo».

Renzi allude a Grillo. Ma chi si aspet-
tava un blitz di Beppe Grillo durante l’in-
tervento del premier è andato deluso. Il
leader dei 5Stelle parla, ma in tutt’altra
sala e senza sovrapposizioni, mentre lì
in via Rovello a manifestare contro Ren-
zi e contro Expo arriva una trentina di
ragazzi con striscioni e slogan contro
sfratti, sgomberi e pignoramenti. «Si
parla di 18.500 lavoratori che saranno
occupati quasi gratuitamente a un euro
all’ora - dice una giovane universitaria -
Parlano di Expo come di una grande oc-
casione di lavoro, ma per chi?».

Poco più in là, a palazzo Marino sede
del Comune, una surreale coincidenza
ha voluto che, davanti a decine di notabi-
li planati apposta da Pechino, l’architet-
to Daniel Libeskind presentasse il padi-
glione cinese di prossima costruzione.
Surreale e significativa: Expo va avanti,
alla ricerca di un difficile riscatto.

ILCASO

I l nome di Marco Rettighieri qua-
le nuovo direttore generale delle
costruzioni di Expo è stato il pri-

mo a venire in mente al commissa-
rio Giuseppe Sala all’indomani del
clamoroso arresto di Angelo Paris.
Certo, per ovvie ragioni di pruden-
za, l’amministratore delegato della
società incaricata dell’Esposizione
universale di Milano aveva prepara-
to una breve lista con possibili candi-
dati per il ruolo. Ma la scelta dell’ex
direttore operativo di Italferr (Ferro-
vie dello Stato), nonchè fino a due
mesi fa direttore generale della
Lyon-Turin Ferroviaire, è sembrata
fin dall’inizio scontata. Pochi altri
cantieri in Italia, infatti, sono tanto
complessi dal punto vista tecnico e
tanto al centro dell’attenzione politi-
ca quanto quello dell’area di Rho-Pe-
ro. Nessuno, probabilmente, se non
quello della Tav in Val Susa.

E l’ingegnere Rettighieri, da Gui-

Rettighieri, l’uomo
della Tav per i cantieri

GIUSEPPEVESPO
MILANO

ArrivaGrillo il distruttore e rilancia il suo «vaffa»

ILPERSONAGGIO

LA BATTAGLIA DELL’EXPO

LAURAMATTEUCCI
MILANO

Renzi cimette la faccia
«Stato più forte dei ladri»

Beppe Grillo FOTO LAPRESSE

L’ingegneredell’alta
velocitàsceltoper la
grandeesperienzae la
mancanzadicontatti sul
territorio.Sala:«Al lavoro
intempi rapidissimi»

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

. . .

Contestazione in via
Rovello: «Il lavoro è
sottopagato. L’Esposizione
occasione per chi?»

Indiscoteca, il leaderdei5
Stelledenuncia la«rapina»
incorso, invitaa fermare
i lavoriesostiene
imagistrati:«Simuovono
ancheperchécisiamonoi»

. . .

Vertice con ministri
e il commissario Sala:
le procedure burocratiche
verranno semplificate

● Il premier a Milano: «Con Expo, Italia fuori dalla
crisi e dalla disperazione». Prima in visita ad una
scuola ● Il magistrato Cantone chiamato a capo
di una task force anticorruzione: «Sono fiducioso»
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L’accusa dà l’idea del livello di tensione
all’interno della procura di Milano: le
iniziative del procuratore aggiunto Al-
fredo Robledo «hanno determinato un
reiterato intralcio alle indagini»
sull’Expo, fino a porre «a grave rischio
il segreto delle indagini». A sostenerlo -
a pochi giorni dagli arresti della presun-
ta «cupola degli appalti» con mire an-
che sull’esposizione universale del 2015
- è il procuratore della Repubblica, Ed-
mondo Bruti Liberati, in una nota invia-
ta al Consiglio superiore della magistra-
tura.

L’organo di autogoverno dei magi-
strati in questi giorni è impegnato a rac-
cogliere le testimonianze di diversi pm
milanesi per risolvere la guerra scoppia-
ta al quarto piano del palazzo di Giusti-
zia. E quella di Bruti Liberati è una nota
che integra l’audizione che il procurato-
re capo ha tenuto davanti al Csm.

Tutto è cominciato a marzo, quando
a palazzo dei Marescialli, sede del Consi-
glio, arriva un esposto firmato da Roble-
do che accusa Bruti Liberati di scorret-
tezze nella gestione dei fascicoli di inda-
gine. In sostanza Robledo, che è a capo
del pool che si occupa dei reati contro la
pubblica amministrazione, sostiene
che Bruti avrebbe preferito affidare in-
dagini che sarebbero state di competen-
za del suo dipartimento ad altri procura-
tori aggiunti, fra tutti Ilda Boccassini,
che è a capo dell’Antimafia, e France-
sco Greco, reati finanziari.

Tra le inchieste «sottratte» alla com-
petenza della squadra di Robledo ci sa-
rebbero quella su Ruby Rubacuori, con-
dotta da Boccassini, quella che riguarda
l’ex governatore Formigoni, affidata ai
pm di Greco, e un’altra indagine di cui
nel documento di marzo si fa solo cenno

perché ancora segreta.
Oggi tutto lascia pensare che l’indagi-

ne in questione sia quella sulla cricca
che ha gettato ombre sugli appalti
Expo, sanità e sulle società a controllo
pubblico come Sogin. Un’inchiesta
coordinata da Boccassini ma condotta
dal pm antimafia Claudio Gittardi e da
Antonio D’Alessio, che fa parte del pool
di Robledo. Giovedì scorso, il giorno de-
gli arresti della presunta «cupola», lo
stesso Bruti Liberati aveva spiegato che
«l’indagine non è firmata anche da Ro-
bledo in quanto non ha condiviso l’impo-
stazione: per questa ragione non è qui
con noi». Nella sua nota al Csm, il capo
della procura milanese accusa Robledo
di aver intralciato il lavoro investigativo
e cita alcuni episodi a supporto di que-

sta denuncia. Tra questi c’è anche un
doppio pedinamento nei confronti di
uno degli indagati, che avrebbe potuto
compromettere il lavoro degli inquiren-
ti. «Robledo - scrive Bruti Liberati - pur
essendo costantemente informato del
fatto che era in corso un’attività di pedi-
namento e controllo su uno degli inda-
gati svolta da personale della polizia giu-
diziaria, ha disposto, analogo servizio
delegando ad altra struttura della stes-
sa Guardia di finanza. Solo la reciproca
conoscenza del personale Gdf che si è
incontrato sul terreno ha consentito di
evitare gravi danni alle indagini».

«TORNILA NORMALITÀ»
Adesso l’auspicio del capo dei pm di Mi-
lano è che il suo ufficio possa adesso tor-
nare a lavorare nella normalità fuori dai
riflettori sul preteso “scontro nella Pro-
cura di Milano”». Per Bruti, nell’inchie-
sta Expo «sono state scrupolosamente
rispettate le disposizioni dei criteri orga-
nizzativi vigenti» e tutte le iniziative «so-
no state adottate nel quadro della disci-
plina primaria e secondaria sull’orga-
nizzazione delle procure e in ossequio
al dettato costituzionale».

Difficilmente però finirà tutto così.
Anche perché a supporto delle contesta-
zioni contenute nell’esposto di Roble-
do, è arrivata ieri la testimonianza del
pm Ferdinando Pomarici. Da quanto è
emerso al termine della sua audizione
al Csm, il magistrato avrebbe rilevato
come effettivamente possa sembrare
«anomala» l’assegnazione dell’inchie-
sta Ruby al procuratore aggiunto Ilda
Boccassini, «palesemente estranea» a
quel tipo di indagini. Rilievo che Poma-
rici aveva già sollevato in una nota invia-
ta al procuratore Bruti Liberati. Il tema
è stato affrontato anche da Ilda Boccas-
sini, sentita nei giorni scorsi. «Nessuna
irregolarità», aveva detto alle commis-
sioni che si occupano della diatriba mila-
nese. Pomarici ha inoltre parlato del
«caso» Sallusti, direttore del Giornale fi-
nito nei mesi scorsi ai domiciliari. Bruti
Liberati - avrebbe detto Pomarici - vole-
va che i domiciliari ad Alessandro Sallu-
sti fossero «un unicum», una «deroga»
rispetto a casi simili. Solo dopo le prote-
ste di alcuni pm, sempre secondo il ma-
gistrato, Bruti decise di formulare una
direttiva, che da allora viene applicata a
tutti i casi. Ma il procuratore risponde
(nella nota): il caso Sallusti «era fuor di
dubbio un caso particolare, “unico”».
Ma non ha «prodotto discriminazione
rispetto ai casi “normali”».

Il premier Matteo Renzi
durante il suo intervento
alla Camera di Commercio
FOTO OMAR ABD EL NASER/LAPRESSE

donia in provincia di Roma, alto profilo
professionale e basso profilo caratteria-
le, è stato l’uomo che per anni non solo
ha diretto i lavori dell’alta velocità ma
ne ha difeso pure l’opportunità, anche
quando le contestazioni pacifiche della
comunità valligiana e quelle violente
dei gruppi estremisti della composita
galassia No Tav hanno tenuto lontani
uomini politici e manager incaricati. E
gli hanno guadagnato minacce, di mor-
te comprese, e scorta armata perma-
nente. Marco Rettighieri ha sempre di-
mostrato pazienza e diplomazia. Come
quando si trovò un’edicola votiva dedi-
cata alla Madonna proprio nel mezzo
del cantiere della galleria di Chiomon-
te, lì inaugurata dai «Cattolici per la vi-
ta della valle» per dare importanza reli-
giosa alla lotta contro il traforo, e chia-
mò il vescovo di Susa per chiedere do-
ve preferisse che fosse trasportata, per-
chè «ho fatto lo scout e non mi va di
demolire simboli religiosi».

Pazienza e diplomazia che gli saran-
no preziose per portare a compimento
nel giro di un anno i lavori di Expo, che
da ora in poi, con il subentro dei diversi
Stati a edificare i propri padiglioni, ve-
dranno la moltiplicazione dei cantieri
su un unico cantiere. Domenica matti-
na, nonostante la nomina sia stata uffi-
cializzata solo ieri pomeriggio, l’inge-

gnere era già sull’area dell’esposizio-
ne, accompagnato dai tecnici di Me-
tropolitana Milanese e Infrastruttu-
re Lombarde, per rendersi conto in
prima persona dello stato di avanza-
mento dei lavori. E i tempi con i qua-
li il nuovo general manager prende-
rà attivamente il proprio posto, ha
assicurato il commissario straordi-
nario Sala, saranno «rapidissimi»,
anche se attualmente Rettighieri ri-
sulta ancora in forza a Italferr, dun-
que si sta verificando come gestire il
distacco dall’azienda.

Del resto, non c’è alternativa: il
tempo a disposizione è pochissimo
ed eventuali nuovi ritardi potrebbe-
ro rivelarsi fatali per l’evento. Si ca-
pisce, dunque, la soddisfazione
dell’amministratore delegato di
Expo per la «ottima candidatura» di
Rettighieri, definito «una persona
esperta» e degna «di fiducia», dun-
que non solo in grado di gestire un
cantiere grande e complesso «come
dimostra il suo curriculum», ma an-
che privo di quei contatti sul territo-
rio al centro della rete di malaffare
intessuta da Paris. A breve seguiran-
no le altre nomine necessarie, da
quella del responsabile unico del
procedimento e a quella del diretto-
re dei lavori dell’intero sito.

Veleni inProcura aMilano
«Robledo ostacola l’inchiesta»

ILCOMMENTO

MASSIMOMUCCHETTI

SEGUEDALLAPRIMA
Le cronache giudiziarie non sono manca-
te, ma per lo più nelle pagine interne.
Commenti zero, se si esclude Salvatore
Bragantinisul Corriere, focalizzato sul caso
finanziario. Gad Lerner ha notato tale si-
lenzio sul suo blog, il Bastardo. Zero prese
di posizione, finora, anche da parte della
classe politica. Non ci siamo. E allora dob-
biamo porci qualche domanda e darci
qualcherisposta, come si usa dire parafra-
sando il premier, cambiare verso a questo
Paese nel grande gioco dei poteri reali.
Tangenti e truffe sono reati economici.
Partiamo dunque dai soldi. Le tangenti
emerse finora dalle indagini della procura
diMilanoassommano a 1,2milioni,un ter-
zo dei quali può dirsi accertato. Le truffe
almomento scopertedallamedesima pro-
cura assommano a 79 milioni ed è possibi-
le che ne emergano per altri 250-300 mi-
lioni a seconda delle valutazioni in corso

daparte dellacassadeiragionieri.Le inda-
gini non sono chiuse; i numeri potrebbero
aumentare.E magaripotrebberoemerge-
realtripersonaggi. I paragoni,perciò,non
possono ancora essere definitivi. Nel caso
dell'Expo la dimensione effettiva del ma-
laffare avrà il suo peso nel giudizio politi-
co.Gliappalti dell'Exposonotutti inquina-
ti o lo sono soltanto alcuni, e di quale di-
mensione rispetto al totale? In sostanza, le
furbate degli amici degli amici erano la re-
golaol'eccezione?Eildenaroperinterme-
diazioni improprie a scopo di ottenere fa-
vori è finito anche nelle tasche dei politici
e dei loro fiduciari nell'alta burocrazia o è
rimasto in mano a Primo Greganti, Gian-
stefano Frigerio e Luigi Grillo? Le percen-
tuali sugli affari sono modeste rispetto ai
fasti della Tangentopoli storica. E allora si
tratta di capire se le creste erano fatte per
"ringraziare" una politica stracciona, che
"viene via" con poco perché ormai priva di
autorevolezza ma non di potere, o se rap-
presentavano la mancia per modeste in-
termediazionirese daveterani dellacorru-
zione. Comunque si concluda l'indagine,
emergono due questioni politiche. La pri-

ma consiste nell'insufficiente capacità del-
la politica e dell'alta amministrazione di
governare la macchina degli appalti pub-
blici. La seconda questione consiste nelle
regole di gara adottate post Tangentopoli
che, per un'eterogenesi dei fini, fanno vin-
cere chi offre ribassi in dumping, magari
grazie a qualche informazione privilegia-
ta, e poi si consola con subitanee revisioni
prezziprontamenteconcessedall'ammini-
strazione amica. Simili distorsioni vengo-
no favorite dai governi locali e nazionali
quando rinunciano a misurare i manager
sulla base di una lettura professionale dei
risultati in relazione ai mandati ricevuti.
Nell'irresponsabilità generale, che copre
le clientele, politiche e manageriali, alla fi-
ne alligna il malaffare.

Nel caso della Sopaf la dimensione, già
grave, potrebbe diventare gravissima. Ma
si fa solo cronaca giudiziaria con, al massi-
mo, unritrattinod'archivio dei fratelliMa-
gnoni, in particolare di Ruggero, il quale,
daaltodirigentedellaLehman,avevaotte-
nuto la fiducia di Silvio Berlusconi, Carlo
De Benedetti e Roberto Colaninno, e poi,
da professionista in proprio, di Vincenzo

Manes. Come per gli accusati di tangenti,
ancheperi fratelliMagnonivale lapresun-
zione d'innocenza. Certo, si potrebbero
mettere in rilievo le relazioni con la politi-
ca di questi clienti e sodali eccellenti dei
Magnoni, e far rilevare un trasversalismo
analogo a quello dei vecchi cowboys delle
tangenti. Ma in queste ore non è ancora
scattata la corsa al ricamo malevolo e insi-
nuante. Chi è socio di chi e ha finanziato
chi e come. Un gioco che non di rado ali-
menta suggestioni superficiali e falsifican-
ti. Tant'è. E però un dato politico enorme
andrebbe già oggi posto in rilievo, e non
accade. Il crac Sopaf rappresenta una sto-
riaccia di sottrazione di risorse dalla socie-
tà da parte dei soci maggioritari, i Magno-
ni, ai danni dei soci di minoranza. Ma lo
scandalo che più interpella la politica è la
truffa ai danni delle casse previdenziali. In
particolare, interpella la politica che vor-
rebbe sostituire la previdenza pubblica
con la previdenza privata perché così si fa
in America. Le casse di cui sopra sono enti
privati, deputati però a un servizio di pub-
blico interesse e, come tali, sottoposti al
controllo della Covip e di un paio di mini-

steri.Se lacassa deiragionieri,che dovreb-
bero saperla lunghissima sui bilanci, e
quella dei giornalisti, che per mestiere do-
vrebbero essere diffidentissimi, scelgono i
fratelli Magnoni anche dopo la Lehman e
si fanno truffare, dobbiamo certo chiede-
re conto a chi, nelle casse, nell'authority e
nelgoverno,dovevacontrollarecomeque-
stecasseprivatea protezionepubblicaaffi-
danoidenaridei propricontribuenti.Ven-
gonoinmente idubbipreveggenti deltan-
tovituperatoMastrapasquaedellaprofes-
soressa Fornero. E allora dovremmo infi-
ne chiederci, andando oltre il caso So-
paf-casse, quanto siano credibili le assicu-
razioniprivatedopolemalefattedeiLigre-
stiallaFondiariaSaiele astuziedell'exver-
tice delle Generali. Forse è arrivato il mo-
mento di ripensare il ruolo della previden-
za privata, quella obbligatoria nelle cate-
goriecheancoral'hannoequella integrati-
va, entrambe legate alla finanza, non per
impedire alle persone di aderirvi ma per
riconsegnare a ciascuno la facoltà di sce-
gliere, inalternativa, laprevidenzapubbli-
ca, legataall'evoluzionedell'economiarea-
le del Paese.

Caso Expo e truffa Magnoni, le asimmetrie informative

GIUSEPPE VESPO
MILANO

● Bruti Liberati scrive al Csm e accusa
il procuratore aggiunto di aver danneggiato
le indagini su Expo ● Ma lo scontro è più ampio:
Pomarici attacca Boccassini sul caso Ruby

. . .

Nello scontro al quarto
piano di palazzo
di Giustizia si usano le
indagini degli ultimi anni Edmondo Bruti Liberati FOTO INFOPHOTO
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Passa la fiducia sul decreto lavoro, che
oggi sarà varato definitivamente da
Montecitorio. I sì sono stati 333, 159 i
no. Oggi diventerà legge la nuova nor-
mativa sui contratti a termine, che
l’esecutivo Renzi ha voluto per aumen-
tare le possibilità di occupazione dei
giovani, mentre per l’opposizione (e
per i sindacati) sarebbe solo uno stru-
mento in più di precarizzazione. La
partita lavoro comunque non è finita:
manca la seconda gamba del Jobs Act,
quel disegno di legge che avvierà il con-
tratto a tempi indeterminato e le tutele
universali, rivolte a tutti quelli che re-
stano senza occupazione, a prescinde-
re dal tipo di contratto che hanno.

Durante l’esame parlamentare il Pd
è riuscito a inserire parecchie modifi-
che al testo originario. Per Cesare Da-
miano il risultato finale è un «compro-
messo accettabile: le modifiche inseri-
te al Senato erano state già concordate
alla Camera». Il riferimento del presi-
dente della commissione Lavoro a
Montecitorio è alle polemiche scatena-
te anche dal Nuovo centrodestra sugli
emendamenti che - secondo la vulgata
di allora - sarebbero stati voluti solo dal-
la minoranza Pd. In particolare duran-
te la prima lettura si sono ridotte le pos-
sibilità di proroga del contratto a termi-
ne da 8 a 5 nell’arco dei 36 mesi. È sta-
ta inserita la sanzione per chi assume
oltre il 20% di dipendenti a termine, an-
che se in Senato l’obbligo di assunzio-
ne è stato trasformato in una «multa»
pari a un quinto dello stipendio per il
primo contratto extra 20% e al 50% del-
lo stipendio per i successivi.

È stato inserito anche il diritto di pre-
cedenza da indicare nel testo del con-
tratto. Inoltre il Parlamento ha dato va-
lore anche ai periodi di maternità per
far valere la precedenza. Molte le modi-
fiche inserite anche nell’apprendista-
to. C’è l’obbligo di formazione (che in
origine mancava) sia in percorsi orga-
nizzati dalle Regioni che on the job cioè
in azienda. Il testo originario del dl ren-
deva «flessibile» la formazione: se le Re-
gioni non avessero provveduto a una
proposta entro 45 giorni, i corsi si sa-
rebbero potuti cancellare. C’è l’obbli-
go di stabilizzare il 20% degli apprendi-
sti, anche se il Nuovo centrodestra lo
ha limitato alle aziende con più di 50

dipendenti (e non 30 come aveva con-
cordato il Pd).

Insomma, non mancano elementi
positivi. Resta il fatto che il provvedi-
mento inserisce una novità assoluta
nell’ordinamento italiano: la possibili-
tà di effettuare contratti a termine fino
a tre anni senza causale. Sembra un
dettaglio, ma in realtà è una piccola ri-
voluzione che le imprese aspettavano
da tempo. Secondo l’ordinamento ita-
liano (e anche europeo) il rapporto
principale di lavoro è quello a tempo
indeterminato. Per inserire un termi-
ne c’è bisogno di un motivo: di qui l’ob-
bligo di causale. Già la legge Fornero
aveva eliminato quell’obbligo per 12
mesi: oggi si arriva a tre anni. Per Giu-
liano Poletti con questa mossa si evite-
rà che le aziende sostituiscano il lavora-
tore che ha finito il contratto di un an-
no. Per questo il ministro considera il
decreto un aiuto alla stabilizzazione.
Per sindacati e una parte della sinistra,
invece, queste norme indeboliscono il
contratto a tempo indeterminato, inse-
rendo più precarietà. Senza contare
che in questo modo si è aggirato quello
che è un vero totem per le forze sinda-
cali: l’articolo 18 dello Statuto dei lavo-
ratori, che vieta il licenziamento senza
giusta causa. La querelle si è sviluppata
per tutto il periodo dell’esame parla-
mentare e sicuramente continuerà a di-
videre il campo della politica. Poletti
dal canto suo ha annunciato un monito-
raggio sugli effetti del decreto, con una
valutazione tra un anno.

Le operazioni di voto di ieri si sono
svolte tra le proteste delle opposizioni.
I deputati di Sel hanno indossato una
maschera e mostrato la scritta: «Da og-
gi i lavoratori saranno ancora più invisi-
bili e soli nella crisi perché ricattati con
un decreto che non aumenta l'occupa-
zione, indebolisce i lavoratori e accre-
sce la precarietà». All’attacco anche i 5
Stelle «Chiedete la fiducia agli esodati
che voi stessi avete creato e per i quali
non riuscite a trovare una soluzione -
ha detto Giuseppe Brescia - Chiedete la
fiducia ai pensionati che sopravvivono

con 490 euro al mese. Il testo è uno
scempio che rende più difficile la vita
dei precari e ne aumenta il numero».
Insomma, ancora fuochi d’artificio.

D’altro canto il tema lavoro è tradi-
zionalmente un campo di battaglia poli-
tico ad alta tensione. Damiano va all’af-
fondo, facendo un appello al premier
su un tema strettamente collegato a
quello dell’occupazione: le pensioni.
«Sui temi sociali si gioca la credibilità
di questo governo - dichiara - vogliamo
ancora una volta dire al premier Mat-
teo Renzi che tra le priorità della sua
azione politica deve essere incluso il te-
ma delle pensioni al fine di risolvere
tempestivamente il problema degli eso-
dati, delle ricongiunzioni e di “quota
96” degli insegnanti (quelli che aveva-
no raggiunto i requisiti di pensiona-
mento durante l’anno scolastico, ma so-
no stati tagliati fuori dall’intervento
Fornero). La legge Fornero sulla previ-
denza va cambiata: se si vuole, come
afferma il ministro Poletti, trovare una
soluzione strutturale, bisogna tornare
alle quote introdotte nel 2007 o alla
flessibilità nell'uscita dal lavoro verso
la pensione».

«Certo, alla Camera avevamo fatto un
lavoro migliore. E il testo definitivo ri-
sente della forsennata propaganda elet-
torale di Ncd che ha prodotto delle mo-
difiche peggiorative in Senato. E tutta-
via il giudizio finale sul decreto lavoro
non è negativo: i gruppi parlamentari
Pd hanno lavorato bene». Valentina Pa-
ris, deputata democratica del gruppo
dei giovani turchi, ripercorre il cammi-
no del decreto dal varo in Consiglio dei
ministri a marzo fino al sì definitivo di
ieri sera alla Camera. «Quando il decre-
to è arrivato la prima volta alla Came-
ra, in molti nel Pd ritenevamo che fos-
se più utile partire dal Jobs Act, visto
che queste norme, da sole, non sono
assolutamente in grado di aggredire il
tema della disoccupazione. E tuttavia
ci siamo impegnati per renderlo più vi-
cino agli obiettivi del Pd».
Nel merito, quali sono gli aspetti che la
convinconodipiù equali dimeno?
«Sulla riduzione delle proroghe da 8 a
5 abbiamo tenuto la barra dritta, così
come sul reinserimento del percorso
formativo nell’apprendistato. E valuto
positivamente anche aspetti meno noti
del decreto, come il rifinanziamento
dei contratti di solidarietà, la digitaliz-
zazione del Durc e l’anagrafe dei lavo-
ratori che garantiranno alle aziende
un minor peso burocratico. Mentre
aver sostituito l’assunzione dei lavora-
tori a termine che sforano il tetto del
20% dell’organico con una sanzione pe-
cuniaria a carico dell’azienda è una
scelta che non condivido, una monetiz-
zazione, un prezzo pagato alla propa-
ganda forsennata di Ncd, che ha mo-
strato una forte distanza dalla difesa
della dignità dei lavoratori».
C’è il rischio di un aumento della preca-
rietà?
«Ribadisco che questo decreto, a mio
parere, non è certo uno strumento suf-
ficiente per aggredire la disoccupazio-
ne e la precarietà. E tuttavia ritengo e
auspico che avendo rafforzato lo stru-
mento del contratto a termine ed elimi-
nando la causalità fino a 36 mesi, que-
sto strumento possa sostituire altre for-
me di precariato come le collaborazio-

ni a progetto che sono molto più deboli
sul piano dei diritti. Penso ad esempio
alla malattia e alla maternità».
Dunque è possibileche idiritti per ipre-
cariaumentino?
«Diciamo che a un primo sguardo la
percezione è quella di un’ulteriore pre-
carizzazione. Ma guardando alle condi-
zioni reali di moltissimi lavoratori atipi-

ci il contratto a termine può essere una
delle formule che garantisce maggior-
mente il lavoratore. Meglio un contrat-
to a termine che un cocopro».
Unadellepossibilitàèchequestonuovo
contrattoaterminesiacosìconveniente
per idatoridi lavorodacannibalizzare il
futurocontrattounicoatutelecrescenti,
di cui il premier Renzi ha fatto una ban-
diera.
«Questa è una preoccupazione fondata
e reale. E tuttavia gli impegni del pre-
mier Renzi e del ministro Poletti su
questo punto sono stati molto chiari:
non c’è alcuna intenzione di rinunciare
al contratto unico con cui si può rico-
minciare a parlare di universalizzazio-
ne dei diritti. E comunque la via mae-
stra resta quella di rendere più conve-
niente per le imprese il contratto a tem-
po indeterminato».
Che giudizio dà di questa prima prova
delPddi Renzi sui temi del lavoro?
«Mi auguro che il Pd si muova anche in
futuro con le modalità che abbiamo vi-
sto in queste settimane. C’è stato un
confronto molto serrato, larga parteci-
pazione, tutti hanno potuto portare il
loro contributo. Il rapporto tra il gover-
no e l’autonomia dei gruppi parlamen-
tari ha funzionato, anche per chi, come
tanti di noi, partivano da una contrarie-
tà al provvedimento del governo».
Hafunzionatomeno il rapportocon l’al-
leatoNcd?
«Abbiamo trovato imbarazzante il mo-
do in cui Ncd ha approfittato del decre-
to per fare campagna elettorale, utiliz-
zando i temi del lavoro e della crisi in
modo strumentale. Da quando il decre-
to è uscito dalla Camera c’è stata
un’opera di speculazione costante. Per
loro il testo partorito dal governo non
poteva essere toccato. Ma allora cosa
ci staremmo a fare in Parlamento?».
Visti inumeridellacommissioneLavoro
della Camera (con i renziani in netta mi-
noranza)allafineperilgovernononèan-
datamale...
«Alla Camera il relatore Carlo
Dell’Aringa con il gruppo Pd in com-
missione ha fatto un ottimo lavoro sul-
le modifiche. E ricordo che le perplessi-
tà sul testo, all’inizio, non erano sola-
mente della minoranza, ma anche di
tanti renziani».

ValentinaParis

«Testo peggiorato,maai precari
dàpiù garanzie di un cocopro»

POLITICA

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Via al decreto lavoro
Ora tocca al JobsAct

. . .

«La via maestra è rendere
più conveniente
per le imprese il contratto
a tempo indeterminato»

. . .

Damiano, Pd: «È un
compromesso accettabile
Ora Renzi pensi alle
pensioni e agli esodati»

L’INTERVISTA

LaparlamentarePd:
«Ildecretoharisentitodella
strumentalizzazionediNcd
Importanteavereridotto
leprorogheerifinanziato
icontrattidi solidarietà»

ANDREACARUGATI
ROMA

● Incassata la fiducia alla Camera con 333 voti
a favore. Oggi il sì definitivo ● Il ministro Poletti:
«Non si aumenta la precarietà ma la qualità»
● Sel protesta con maschere bianche da «invisibili»
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D
a una parte c'è chi spe-
ra che l'Italia vada ma-
le, che scommette che
l'Italia salterà, dall'al-
tra c'è chi si rimbocca
le maniche e prova a

cambiare». È lungo questa dicotomia
che Renzi prova a respingere gli assal-
ti degli «sfascisti», come chiama ora-
mai Grillo e i 5 Stelle. Assalti che con
l’avvicinarsi delle elezioni stanno ov-
viamente salendo di tono e che nella
vicenda Expo hanno trovato un nuo-
vo amplificatore. Anche davanti a Gio-
vanni Floris, a Ballarò, però il pre-
mier conferma di voler accettare la sfi-
da a viso aperto.

Certo, per Renzi ci vuole parecchia
«fantasia» per dire che «Greganti fa
parte della mia area», e tuttavia gli
esperti di sondaggi gli avevano consi-
gliato di mettersi di lato, di tenersi lon-
tano da una vicenda che per gli italia-
ni è già sinonimo di corruzione e che
quindi gli potrebbe costare un po’ di
voti: 2-3%. Ma, appunto, questo avreb-
be lasciato il campo aperto agli «sfa-
scisti». Quindi meglio attaccare. E
dunque il concetto di fondo chi ruba
ovviamente va arrestato, ma non si
possono fermare i lavori visto che in
ballo ci sono «migliaia posti di lavo-
ro».

Quindi la partita va giocata e il 25
maggio, assicura Renzi «sarà un der-
by fra chi scommette sulla sconfitta
dell’Italia e chi è convinto che forse
siamo un po’ casinisti ma che ce la fa-
remo». È vero che quando ha risenti-
to i nomi di Greganti e Frigerio, cioè i
protagonisti di Mani Pulite di 20 anni
fa, gli è cascato il «mondo addosso» a
pensare che erano ancora in campo.
Ma proprio per questo lo Stato non si
può arrendere. E il simbolo di tutto
ciò sta nella scelta del magistrato Can-
tone che assicura «avrà poteri per in-
tervenire».

VIAGGIONEL SUD DELL’ITALIA
Lo schema quindi è diverso da quello
di Grillo e anche di Berlusconi. Loro
sono degli evergreen, ripetono sem-
pre le stesse promesse. «Non chiedo
un voto contro Grillo o Berlusconi,
ma fatico a pensare che ci siano perso-
ne più diverse da me». Lui da premier
punta sulle cose fatte e da fare. E da
oggi col suo viaggio nel sud d'Italia fra
Napoli, Reggio Calabria e Palermo si
dovrebbe percepire più nettamente.
Spiega infatti che punterà più sulle
emozioni, sui simboli.

Oggi ad esempio sarà in una scuola
di Secondigliano per lanciare un mes-
saggio contro la criminalità organiz-
zata. Ma intanto difende gli 80 euro
dati a 11 milioni di italiani che appar-
tengono alla «classe media» facendoli
pagare alle banche e alla politica. Con-

testa chi gli contesta che le coperture
non ci sono e che così, dice, punta a
nascondere il fatto che è la prima vol-
ta in 50 anni che un governo «invece
di aumentare le tasse, le diminuisce».
Conferma la cura dimagrante per le
municipalizzate e difende il taglio dei
150 milioni alla Rai (in un duello piut-
tosto duro con Floris) spiegando che
non si tratta di un attacco al servizio
pubblico e fa notare come per l’Italia
ci sia una disponibilità di 183 miliardi
di fondi Ue che fin qui la politica ha
sprecato. E conferma che le riforme
promesse, dopo aver incassato l’ok de-
finitivo al decreto lavoro, proseguirà.
Per cui in gioco il 25 maggio non c’è il
suo governo, «la linea del governo
non cambierà» dice. Casomai cambie-
rà un po’ l’Europa, ma dipende da chi
andrà in Parlamento.

Di certo è pronto a scommettere
che non ci saranno le elzioni anticipa-
te neppure se Berlusconi dovesse an-
dare male: «Io di sicuro non ci andrei»
ammette. E quindi la strada, se non
obbligata almeno più sicura, sarà
quella delle riforme a cominciare da
quelle istituzionali su cui è pronto a
scommettere che l’ex Cavaliere non si
tirerà indietro.

Con ildecreto lavorovienealzatada
unoa treanni laduratadeicontratti
a tempodeterminatosenzacausale,
cioèquelli percuinonèobbligatorio
specificare ilmotivodell’assunzione.
La forza lavoroassuntaconquesto
tipodicontrattononpotràessere
piùdel20percentodel totaledegli
assunti (nel testooriginaleera il
limiteera fissatoal20percento
dell’organicocomplessivo). I
contratti a tempodeterminatosi
potrannorinnovare finoaun
massimodicinquevolte in treanni
(eranoottonel testooriginale),
semprecheci sianoragioni
oggettiveesi faccia riferimentoalla
stessaattività lavorativa.

Salta l’obbligodipausa traun
contrattoe l’altro.Vieneabolito il
Durc(Documentounicodi
regolaritàcontributiva), il
documentosugliobblighi legislativi
econtrattualidelleaziendenei
confrontidi Inps, InaileCassaedile:
saràsostituitodaunmoduloda
compilaresu internet.

La protesta dei deputati
di Sinistra Ecologia e Libertà
alla Camera durante il voto di
fiducia FOTO DI ROBERTO MONALDO/ LAPRESSE

Tempodeterminato
senzacausale,
contrattia treanni

L’Organizzazione internazionale del la-
voro, agenzia delle Nazioni Unite che
promuove gli standard minimi di diritto
del lavoro in tutto il mondo, nel suo Rap-
porto sulla tutela della maternità pubbli-
cato ieri, si rivolge direttamente al gover-
no italiano perché elimini la deleteria
pratica della richiesta di dimissioni in
bianco.

L’indagine del Centro studi dell’Ilo,
diretto per questo settore da Mauela To-
mei, non nasconde che l’Italia rispetto a
Paesi come il Mozambico o la Malesia
brilla per tutele delle lavoratrici in gravi-
danza. La legislazione italiana brilla an-
cora persino in Europa, dove pure i Pae-
si membri sono chiamati a osservare la
Direttiva comunitaria del ‘92 che preve-

de 14 settimane di astensione dal lavoro
assistita per le puerpere. Persino la Gre-
cia riluce in questo campo avendo dalle
13 alle 17 settimane di maternità pagata
(l’Italia ne riconosce 22 settimane), an-
che se - precisa il Rapporto - con la crisi,
l’adozione di misure di austerità, l’im-
pennata di disoccupazione e il peggiora-
mento delle condizioni di lavoro si è no-
tevolmente ridotta la platea delle lavora-
trici che possono effettivamente usufri-
re dei benefici. Così in Serbia, dove il sin-
dacato Nezavisnost denuncia che, con
l’aumento vertiginoso dei contratti atipi-
ci, solo le dipendenti a tempo indetermi-
nato sono di fatto coperte dalle tutele di
legge, cioè appena il 7,8 per cento delle
donne. Anche in Spagna le ong denun-
ciano fenomeni di «mobbing contro le
madri» ma è un’anomalia tutta italiana
quella del ricatto delle dimissioni in bian-

co al momento dell’assunzione. La con-
valida richiesta davanti all’Ufficio del la-
voro - precisa l’Ilo - non è un deterrente
efficace e le dimissioni in bianco conti-
nuano a colpire le donne tra i 26 e i 35
anni ed è aumentato nel biennio
2011-2012 del 9 per cento. Perciò l’Ilo
chiede esplicitamente al governo di eli-
minare l’autorizzazione prevista nel
2012.

Una proposta di legge volta a ripristi-
nare e aggiornare, tramite dichiarazio-
ne digitale, le norme della legge 188, risa-
lente all’ultimo governo Prodi, è passata
alla Camera il mese scorso. Ma il presi-
dente della commissione Lavoro al Sena-
to, Maurizio Sacconi, lo stesso che da mi-
nistro di Berlusconi abrogò la legge 188,
ha ora assorbito la proposta nella legge
delega nota come Jobs Act, stemperan-
done di fatto le procedure di tutela.

ILRETROSCENA

VLADIMIROFRULLETTI
vfrulletti@unita.it

RACHELE GONNELLI
ROMA

Formazione pubblica
obbligatoria, insieme
aquellaonthe job

Eora il premier si prepara
alla sfida con gli «sfascisti»

Matteo Renzi al suo arrivo a Milano FOTO DI OMAR ABD EL NASER/LAPRESSE

ILCASO

FugadinotiziesulDpef, tre funzionari indagati
Sonotre i funzionaridelMinistero
dell’economia indagatinell’ambito
dell’inchiestadellaProcuradella
Capitalepercui ieri sonostate
eseguitealcuneperquisizionialla
stessasededeldicastero, inviaXX
settembreaRoma.Secondoquantosi
èappresoapiazzaleClodio i
magistrati ipotizzano il reatodi
rivelazioneedutilizzazionedi segreto
d’ufficio.Oggettodel fascicolosono
le rivelazionididocumenti relativeal
DpefdelgovernoLetta.La
pubblicazione inpraticadialcuni
elementideldossier,primadella loro
ufficializzazioneevidimazione, aveva
causato -si ricorda- il disappunto
dell'alloraministroFabrizio
Saccomanni.La«divulgazione»ora
oggettodiaccertamentièdi fine

2013.Orasi staverificandosesiano
avvenutialtri episodidi fugadi
notizie, in tempipiù recenti rispettoa
quelleoggettodiunaprima
segnalazione.Duesettimane fa,
infatti, il gabinettodelministro
dell’EconomiaPierCarloPadoanha
presentatounadenunciacontro la
diffusionedibozzedelDefedi
provvedimenti incorsodi
elaborazionedapartedelgoverno
attualeguidatodaMatteoRenzi.

L’inchiestaèappena iniziatae la
Guardiadi finanzaèal lavoroper
individuaregli autoridella
divulgazione:potrebberoessere
soggettidiversi dai tre indagatie
perquisiti ieri. Sonoquindidue le
tranchedi indagini sucuigli inquirenti
sonoal lavoro.

LEMISURE

Renzidefinisce leelezioni
del25«underbyfrachi
scommettesullasconfitta
dell’Italiaechipensa
chece la faremo».Oggi
simuoveràtraNapoli
ReggioCalabriaePalermo

«Basta dimissioni in bianco»

APPRENDISTATO

I contratti diapprendistatoavranno
menovincoli,maèstato
reintrodotto l’obbligoper idatoridi
lavorodiassumereatempo
indeterminatoalcuniapprendistiper
assumernedinuovi. L’obbligodi
stabilizzazioneriguarda leaziende
conalmeno30dipendenti e laquota
minimadiapprendistidastabilizzare
è il20%.Labustapagabasedegli
apprendisti saràparial 35%della
retribuzionedel livellocontrattuale
di inquadramento.La formazione
pubblicaper l’apprendistatosaràdi
nuovoobbligatoria, acondizione
che laRegioneprovvedaa
comunicarealdatoredi lavorocome
sfruttare l’offerta formativaentro45
giornidall’iniziodella firmadel
contratto. Il datoredovràquindi
integrare la formazioneaziendale
(onthe job)con la formazione
pubblica.Ledonneche restano
incinteduranteuncontrattoatempo
determinatopossonoconteggiare
anche lamaternitàcomeduratadel
contratto.
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Ancora quarantotto ore e poi l’ex mini-
stro dell’Interno Claudio Scajola si trove-
rà di nuovo faccia a faccia con i magistra-
ti a una settimana dall’arresto per il suo
coinvolgimento nell’inchiesta relativa al
favoreggiamento della latitanza dell’ex
senatore del Pdl Amedeo Matacena,
condannato a cinque anni per concorso
esterno in associazione mafiosa. Scajo-
la, che nell’interrogatorio di garanzia si
era avvalso della facoltà di non risponde-
re, questa volta sembra invece intenzio-
nato a provare a chiarire la sua posizio-
ne ma, presumibilmente, dovrà rispon-
dere alle domande che il sostituto procu-
ratore nazionale antimafia Francesco
Curcio e il pm della Dda di Reggio Cala-
bria Giuseppe Lombardo gli faranno an-
che a proposito dell’immane archivio
che gli uomini della Dia hanno seque-
strato nelle sue case liguri e nei suoi uffi-
ci. «Una documentazione da esaminare
e valutare», ha spiegato ieri il procurato-
re della Repubblica di Reggio Calabria
Federico Cafiero de Raho. Il materiale,
una mole enorme racchiusa in circa 100
faldoni, è arrivato ieri sera agli investiga-
tori del Centro operativo della Dia di
Reggio Calabria e ci vorranno settima-
ne prima di riuscire ad analizzarlo. Una
cosa, però, è già a disposizione dei magi-
strati e di questo presumibilmente chie-
deranno spiegazione a Scajola: ossia la
lettera attribuita all’ex presidente liba-
nese Amin Gemayel su cui l’ex ministro
avrebbe fatto annotazioni di suo pugno
riguardo al trasferimento in Libano, da
Dubai, di Matacena per cui lo stesso

Scajola, assieme a Vincenzo Speziali
(marito di una delle nipoti del politico di
Beirut), stava cercando di preparare
una domanda di asilo nel Paese dei ce-
dri. Su questo punto, però, l’inchiesta di
Reggio Calabria potrebbe anche incro-
ciare quella relativa alla latitanza in Li-
bano di Marcello Dell’Utri, anche lui
condannato per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa, visto che secondo
quanto emerso dalle intercettazioni
Scajola e Speziali stavano lavorando a
un incontro fra Gemayel e Berlusconi in
cui si sarebbe dovuto parlare anche del-
la vicenda dell’ex senatore.

Nel frattempo, però, le indiscrezioni
che arrivano dalla città dello stretto par-
lano di nuovi nomi iscritti nel registro
degli indagati dell’inchiesta «Breakfast»
per diverse fattispecie di reato. Bocche
cucite in procura, che ha presentato il
ricorso al Riesame contro la decisione
del gip di non riconoscere a Scajola e
agli altri (accusati fra l’altro di concorso
esterno) l’aggravante mafiosa al favoreg-
giamento, ma è possibile che fra di loro
ci siano anche gli uomini della scorta
dell’ex ministro. L’accusa in questo ca-
so, se confermata l’ipotesi, potrebbe es-
sere quella di peculato visto che gli agen-
ti di polizia, come è scritto nell’ordinan-
za di custodia cautelare firmata dal gip
Olga Tarzia, sono qualificati dalla procu-
ra come «soggetti che risultano parte at-
tiva e determinante a garantire agevoli
spostamenti nel territorio italiano della
moglie di Matacena» Chiara Rizzo. Al ri-
guardo, però, il procuratore Cafiero de
Raho ha mantenuto il più stretto riserbo
spiegando che le nuove posizioni al va-
glio «sono varie ma c’è il segreto istrutto-
rio».

Sono invece attese a breve novità sul
fronte amministrativo relative all’uso

della scorta da parte del ministro Scajo-
la. Dopo le notizie relative agli sposta-
menti che gli agenti assegnati alla sicu-
rezza dell’ex ministro compivano ac-
compagnando la moglie di Matacena in
giro per l’Italia nei suoi incontri finalizza-
ti alla tessitura della rete di protezione
che avrebbe garantito al marito la lati-
tanza in Dubai, il ministero dell’Interno
ha infatti deciso di fare ulteriori accerta-
menti. «È già stata avviata un’inchiesta
da parte del nostro dipartimento della
pubblica sicurezza sull’utilizzo della
scorta da parte di Claudio Scajola», ha
spiegato ieri il ministro dell’Interno An-
gelino Alfano. «Il punto - ha precisato - è
l’uso che è stato fatto della scorta: abbia-
mo guardato le carte e disposto un’anali-
si sull’uso che sarà appurato dall’inchie-
sta». Un uso che il gip di Reggio Cala-
bria, nell’ordinanza di custodia cautela-
re, ha definito «improprio» e «spregiudi-
cato» tanto che, stando a quanto emerso
da alcune intercettazioni, Scajola «si
spinge a dare disposizioni che la scorta
si rechi all’estero senza ‘gli attrezzi’».
«Ministro sono passato adesso da Arma
di Taggia», spiega in un’altra conversa-
zione captata dagli inquirenti l’assisten-
te capo della Ps Stefano Bernardi. «Per-
fetto, allora lei si ferma nel parcheggio -
risponde Scajola - In quella piazzola che
abbiamo detto... Lascia la macchina lì,
scende lei, viene da me in modo che ci
parliamo un attimo di fuori».

Da martedì in Questura a Imperia è al
lavoro l’emissario inviato dal ministero
dell’Interno, il consigliere ministeriale
aggiunto Raul Carnevale, che sta passan-
do al setaccio i documenti e le note di
servizio acquisite la scorsa settimana
con un decreto di acquisizione di atti ese-
guito dalla Dia su richiesta della procura
di Reggio Calabria. Il periodo di riferi-
mento dell’ispezione di Carnevale ri-
guarda l’arco di tempo che parte da giu-
gno del 2013, periodo di inizio delle inda-
gini.

Nel frattempo gli uomini della scorta
di Scajola sono tutti regolarmente in ser-
vizio e non sono ancora stati ascoltati da
Carnevale. Non si placano, però, le pole-
miche dei sindacati di polizia contro il
questore di Imperia Pasquale Zazzaro,
che a sua volta aveva già avviato una in-
chiesta interna. E non è escluso, stando
almeno alle indiscrezioni, che proprio
quella di Zaccaro possa essere la prima
testa a saltare assieme a quella del suo
capo di Gabinetto Alessandro Asturaro.

«RaffaellaDeCarolis
hanegatodiessere
aconoscenzadimovimenti
finanziari finalizzati
aoccultare ilpatrimonio
del figlio latitante»

IL CASO

Interrogata lamadre diMatacena
«ADubai per trovargli l’avvocato»

MA.SO.
Twitter@massimosolani

POLITICA

Scajola, si indaga
anche sulla scorta

MASSIMOSOLANI
Twitter@massimosolani

INPARLAMENTO

Unabancadati
suquarant’anni
diomicididimafia
Quarantesetteomicidi inquarant'anni
di storia italiana.È ilbilanciodella
ricercaeffettuatadallaCommissione
d'inchiestasul fenomenodelle
intimidazionineiconfrontidelle
amministratori locali, presentatadalla
presidenteDorisLoMoroalSenato.
Nellastragrandemaggioranzadei
casi si è trattatodiomicidia sfondo
mafioso,perpetratidamafia, camorra
e 'ndranghetadal 1974adoggi. «Da
qualchemeseèstata istituitauna
commissionedi inchiestaper
indagare il fenomenodegli atti
intimidatoriaidannidegli
amministratori locali ecreareuna
bancadati nazionalee fareproposte
alParlamentoperarginare il
fenomeno»,a spiegatoLoMoro,Pd.
«È incorso l’elaborazionediquesta
bancadati, ci sono istituzioni come
LegaAutonomiechestanno
partecipandoattivamente.Si trattadi
un fenomeno inaumento,ma ilprimo
scoglioèdare informazionipuntuali».

ILCASO

Zuffa tra D’Addario e Monteleone, le girls di Gianpy
Sonofiniteall’ospedaledopoessersi
accapigliateacolpidigraffi e tiratedi
capelli, PatriziaD’AddarioeBarbara
Montereale.EntrambediBari, erano
amicheal tempo incui facevanoparte
dellacosiddetta«scuderia»delle
ragazzediTarantiniepartecipavano
alleceneeai festinidiSilvioBerlusconi.
LunedìseraaBari leduedonnesi sono
incontratecasualmenteacenadaun
amicoe lì, secondoquantoha
raccontatoPatriziaD’Addarioal suo

avvocato,FabioCampese,Barbara
Monteleone leha rinfacciatodiaverla
fatta finirenel tritacarnedello scandalo
sulleescort.Unaparola tira l’altra, fino
all’insultoealla lite, con leduedonne
chesi sonoazzuffatedibrutto.Alla fine
sonoandate tutteeduealpronto
soccorsodelPoliclinicodiBariper farsi
medicare.Mapotrebbenon finirecon
uncerotto,bensì in tribunale, infatti
stannovalutandoeventuali azioni
legali l’unacontro l’altra

In attesa dell’interrogatorio di Claudio
Scajola, che si terrà venerdì mattina
nel carcere di Regina Coeli a Roma

alla presenza del sostituto procuratore
nazionale antimafia Francesco Curcio e
del pm della Dda di Reggio Calabria Giu-
seppe Lombardo, davantial gip del tribu-
nale della città dello Stretto Olga Tarzia
si sono svolti ieri gli interrogatori di ga-
ranzia di Raffaella De Carolis, madre
dell’ex deputato del Pdl latitante a Dubai
Amedeo Matacena, e di Antonio Martino
Politi, il 47enne factotum dell’uomo poli-
tico reggino. La donna, che ha 74 anni e
da giovedì scorso è agli arresti domicilia-
ri, è accusata dalla Dda di aver lavorato,
assiemealla mogliedi Matacena e agli ar-
restati,per «schermare» le aziende ricon-
ducibili al figlio e metterle così al sicuro
dai sequestri della magistratura garan-
tendo al latitante la disponibilità econo-
mica accumulata attraverso aziende con
sede all’estero e intestate a prestanomi.
La De Carolis, ex Miss Italia 1962, ha ri-
sposto alle domande dei magistrati ne-

gando di essere a conoscenza dei movi-
menti finanziari che sarebbero stati at-
tuati al fine di occultare dietro società di
comodo il patrimonio del figlio. La don-
na, inoltre, ha spiegato di non essere in
nessun modo al corrente degli assetti so-
cietari di famiglia. Nel negare ogni adde-
bito riguardo al reato di intestazione fitti-
zia di beni, la De Carolis ha ricordato che
si tratta di società costruite dal marito, il
noto armatore Amedeo Matacena Se-
nior, e che dopo la morte del marito veni-
vano gestite dai suoi due figli, Amedeo ed
Elio, e ancora che Amedeo cominciò ad
occuparsi della gestione dell’azienda di
famiglia solo nel momento in cui è morto
il cavaliere Matacena Senior, venuto a
mancare nell’agosto 2003, anche perché
fino al 2001 il figlio Amedeo Jr. era impe-
gnato nell’attività politica. Quanto all’ac-
cusa di procurata inosservanza di pena,
invece, negando parimenti ogni addebi-
to, la donna ha spiegato che quando ha
saputo che il figlio era statofermato a Du-
bai, è andata negli Emirati per trovargli

degli avvocati, così come avrebbe fatto
qualsiasi madre.

Nessuna ammissione neanche da par-
te di Antonio Martino Politi, considerato
dai magistrati uno dei prestanome dispo-
sti ad intestarsi alcuni dei beni di Matace-
na per sottrarli alla magistratura. «Sono
solo un dipendente affezionato alla fami-
glia Matacena», ha spiegato l’uomo rac-
contando ai magistrati di avere sempre
svoltoattività in qualità didipendente del-
la società Amadeus, dove era «approda-
to» dopo avere lavorato nella società «Ca-
ronte» fino alla sua cessione da parte di
Matacena senior. Quanto all’accusa di in-
terposizione fittizia Politi, che è stato an-
che segretario parlamentare dell’onore-
vole Amedeo Matacena, ha affermato
che il progetto di fusione inversa non era
un'operazione effettuata per maschera-
re l'attività da eventualiprocedure di con-
fisca, ma solo per semplificare quella co-
stellazione di società che prolificava i co-
sti di gestione. Negato ogni addebito an-
che in relazione all’accusa di procurata
inosservanza di pena: Politi, infatti, ha
spiegatodiavere saputo cheAmedeoMa-
tacena si trovava a Dubai solo dopo che
questi era stato fermatodalle autorità de-
gli Emirati. L’uomo, inoltre, ha spiegato,
di essere rimasto sempre vicino alla ma-
dre di Matacena, proprio perché è sem-
pre stato vicino alla famiglia, ma mai con
poteri decisionali.

. . .

Ieri sera l’arrivo a Reggio
Calabria dei 100 faldoni
recuperati dagli archivi
del politico ligure
. . .

Già acquisita la lettera
di Gemayel sul
trasferimento di Matacena
da Dubai a Beirut

● Nuovi indagati
nell’inchiesta che ha
coinvolto l’ex ministro
● Gli agenti che gli
erano stati assegnati
accompagnarono
la moglie di Matacena
in giro per l’Italia ● Al
centro delle polemiche
il questore di Imperia
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C
hiarimenti» al gover-
no, il premier Matteo
Renzi a riferire in Par-
lamento e l’istituzione
di una commissione di
indagine parlamenta-

re urgente. Queste le richieste di For-
za Italia dopo le rivelazioni dell’ex mi-
nistro del Tesoro americano Tim Gei-
thner, secondo cui nell’autunno 2011
da «funzionari europei» fu proposto
agli Usa «una trama» per far cadere il
premier Silvio Berlusconi.

Un piano che prevedeva, come ar-
ma di pressione, il rifiuto di sostenere i
prestiti dell’Fmi all’Italia. Obama però
respinse la richiesta e puntò sull’asse
con Draghi. Il partito azzurro conside-
ra le rivelazioni del politico americano
la conferma che sia stato un «complot-
to» a mandare via, poco dopo, il loro
leaderda Palazzo Chigi. E chiede al go-
verno di intervenire. Ottenendo dal
ministro dell’Interno Alfano un’aper-
tura sulla commissione d’indagine:
«Valuteremo». «Questione del passa-
to»chiude invece il ministro degli Este-
riFederica Mogherini. MentreBrunet-
ta scrive a Napolitano: «Fatti gravi».

«Nonsono sorpreso, ho sempre det-
to che nel 2011 c’è stato un movimento
partito dal nostro interno ma poi este-
so all`esterno per tentare di sostituire
il mio governo, eletto dai cittadini, con
un altro», dice Berlusconi a proposito
delle notizie. Mentre a proposito del
risultato di Grillo alle europee, nel cor-
so della Telefonata con Canale 5 dice:

«In Europa verrà messo in un angolo. Un
importante deputato europeo mi ha det-
to: stiamo allargando i cessi e li mettere-
mo lì. Si tratta di un partito di protesta e
distruzione. Qualcuno lo ha chiamato
Adolf Grillo».

LA«TRAMA» DEIFUNZIONARI
Nell’autunno del 2011, con l’Europa in
mezzo alla tempesta dello spread, l’am-
ministrazione Obama fu contattata da al-
cuni «funzionari europei» con la propo-
sta di un piano per far cadere Berlusconi.
Lo rivela Geithner nel suo libro di memo-
rie:questi “officials” (altiburocrati o sher-
pa governativi) «ci contattarono con una
trama per cercare di costringere il pre-
mier italiano a cedere il potere. Volevano
che noi rifiutassimo di sostenere i prestiti
dell’Fmi all’Italia fino a quando non se ne
fosse andato». Nel memoriale del mini-
stro Usa la proposta fu respinta: «Parlam-

moa Obama di questo invito sorprenden-
te, ma per quanto sarebbe stato utile ave-
re una leadership migliore in Europa
non potevamo coinvolgerci in un com-
plotto come quello. “Non possiamo avere
il suo sangue sulle nostre mani” io dissi».
Washington puntò invece sull’intervento
della Bce, adoperandosi per piegare le re-
sistenze di Angela Merkel, finché nel lu-
glio 2012 arrivò l’impegno di Mario Dra-
ghi a fare «whatever it takes» per salvare
l’euro.

Il resto dei fatti è noto. A novembre ci
fu il G20 di Cannes che segnò uno spar-
tiacque nei rapporti internazionali. Il 12
novembreNapolitano accetta le dimissio-
ni dell’ex Cavaliere e il giorno dopo - al
terminedi consultazioni lampo-viene no-
minato al suo posto l’ex commissario Eu-
ropeo Mario Monti.

E l’esistenza di un «complotto», come
lo chiama esplicitamente Geithner, è sta-
to più volte evocato - in contorni molto
più vaghi - da Berlusconi. Che, prima di
essere tacitato dalle limitazioni imposte
dall’affidamento ai servizi sociali, si è sgo-
lato nel denunciare il (quarto peraltro)
«golpe» ai suoi danni. Forza Italia scende
sulpiede di guerra. Toti, Romani, Brunet-
ta, insorgono: «È la prova che Silvio ave-
va ragione».

Il partito aveva già reagito duramente
alle rivelazioni del libro di Alan Freid-
man «Ammazziamo il gattopardo». Il
giornalistaamericano ha ricostruito, con-
centrandosi anche lui sulla rovente esta-
te 2011, che il presidente della Repubbli-
ca aveva sondato Monti già in quel perio-

do - tre mesi prima del passo indietro di
Berlusconi - sulla sua disponibilità come
capo del governo. Ricostruzione confer-
mata dallo stesso ex premier: «In quell'
estate ho avuto dal presidente della Re-
pubblica dei segnali: mi aveva fatto capi-
re che in caso di necessità dovevo essere
disponibile. Ma non è un’anomalia».

In più, Friedman ha rivelato l'esisten-
za di un programma di governo stilato
dall'exministro Corrado Passerae discus-
so con Monti e il Quirinale. Priorità indi-
cate nel documento: ricostruire la credi-
bilità dell'Italia, far ripartire la crescita,
portare in pareggio i conti pubblici. Pas-
sera indicava anche alcunemisure di poli-
tica economica, in parte riprese dal go-
verno (a parte la patrimoniale): portare
l'Iva al 23% entro il 2012, tassare le rendi-
te finanziarie al 20%, tassare la casa.

Fatti che oggi, alla luce delle parole di
Geithner, Berlusconi rilegge partendo
dalla primavera in cui «non era scoppiato
l`imbroglio degli spread». Chiamando in
causa Napolitano, con cui i rapporti dopo
la decadenza da senatore sono gelidi: «Il
capo dello Stato riceveva Monti e Passe-
ra per scegliere i tecnici di un nuovo go-
verno tecnico e stilare il documento pro-
grammatico... Io avevo contezza che stes-
se accadendo qualcosa e avevo ritenuto
che ci fosse una precisa regia». Poi fa rife-
rimento a quanto scritto dall’ex premier
spagnolo Luis Zapatero: «Al G-20 di Can-
nes colleghi mi dissero: 'Hai deciso di da-
re le dimissioni? Perché tra una settima-
na ci sarà il governo Monti…'».

Mentre, in quell’occasione, Obama
non lo tradì: «Si comportò bene con me.
Fummo chiamati da Merkel e Sarkozy a
due riunioni dove si tentò di farmi accet-
tare un intervento dal Fmi. Io garantii
che i nostri conti erano in ordine e non
avevamo nessun bisogno di aiuti. Rifiutai
questa offerta che avrebbe significato co-
lonizzare l'Italia come la Grecia».

Europee, la cultura
incontra i candidati

L’arresto dell’ex ministro
Claudio Scajola FOTO LAPRESSE

Stop fino alle elezioni europee. Ieri la
commissione Affari costituzionali ha
deciso di spostare il termine per gli
emendamenti al disegno di legge che
riforma il Senato dal 23 maggio al 28.
Sempre ieri la Giunta per il regolamen-
to, convocata dal presidente Pietro
Grasso, ha deciso di rinviare a dopo le
europee la decisione sul “lodo Caldero-
li”. Il vicepresidente leghista, infatti,
aveva chiesto di annullare la votazione
con cui la commissione la scorsa setti-
mana aveva adottato la bozza Boschi
come testo base sulle riforme. Secon-
do Calderoli, il sì della commissione al
suo ordine del giorno che prevede un
Senato elettivo (avvenuto circa un’ora
prima del voto sul testo del governo)
precludeva il successivo sì a un testo
base diverso da quelle linee guida.

Dopo due ore di discussione la giun-
ta ha deciso di aggiornarsi a dopo le
europee. Forza Italia non ha sostenu-
to le tesi del leghista, cosa che ha fatto
dire a Loredana de Petris di Sel che «il

patto del Nazareno tra Renzi e Berlu-
sconi tiene, almeno fino alle elezioni».
«La proposta di Calderoli non aveva la
maggioranza in Giunta, non si può cer-
care di forzare un voto del Parlamento
con interpretazioni assolutamente ar-
tificiose del regolamento», ha detto il
capogruppo Pd Luigi Zanda. «La ri-
chiesta di Calderoli è destituita di ogni
fondamento», rincara la presidente
della commissione Affari costituziona-
li Anna Finocchiaro. «E comunque è
opportuno separare la discussione sul-
le riforme dalle tensioni pre-elettora-
li...».

E così sarà. Persino le audizioni de-
gli esperti, che dovevamo continuare
anche oggi e domani in commissione,
sono state rinviate al 27 maggio, dun-
que dopo le europee. Con questa road
map, l’auspicio del premier Renzi di
avere un sì dell’aula del Senato entro il
10 giugno si rivela certamente imprati-
cabile. Per quella data sarà difficile
avere anche il via libera della commis-
sione.

Ieri sono stati sentiti in commissio-
ne alcuni esperti. Tra questi anche Ste-
fano Rodotà, che ha ribadito le sue cri-
tica al progetto renziano: «Da una de-
mocrazia rappresentativa passiamo a
una di investitura con logica ipermag-
gioritaria, seguita dal dominio del go-
verno sul Parlamento». «L’Italicum di-
storce la democrazia», ha insistito Ro-
dotà, mentre il giurista Luigi Ferrajoli
ha spiegato che anche questa legge ri-
schia la bocciatura della Consulta. Ste-
fano Ceccanti invece ha difeso lo sche-
ma del premier: «Bisogna liberarsi dal
complesso del tiranno che ha legitti-
mamente preoccupato i costituenti
nel 1947...». Da Roberto Zaccaria, infi-
ne, l’invito ad evitare una spoliazione
dei poteri delle Regioni e il «ritorno al
centralismo».

Spiega Gino Paoli che la cultura è una
questione di “palanche” cioè di soldi,
perché la cultura è «fatta dagli autori»
che esisteranno solo se potranno avere
il loro «equo compenso». Siamo al tea-
tro Eliseo a Roma, dove tre associazioni
culturali romane, Play Town, Informa-
zione futura, Cappella Orsini, hanno or-
ganizzato un confronto con tre candida-
ti Pd alle europee, Silvia Costa, David
Sassoli, Goffredo Bettini, incontro con-
cluso dal ministro ai Beni culturali Da-
rio Franceschini. Nel parterre cineasti,
da Ermanno Olmi a Giorgio Diritti alla
ventinovenne Costanza Quatriglio, atto-
ri: Cosimo Cinieri che ha ricordato Gian-
ni Borgna, dirigenti ed operatori dei be-
ni culturali, scienziati. Ivana Della Por-
tella dà il via con «Il Ratto d'Europa».
Tre minuti a ciascuno per ogni «segmen-
to» di problema annunciato da Piera De
Tassis dal palco.

Gino Paoli non ha la chitarra, non sie-
de su uno sgabello. È lì in veste di presi-
dente della Siae: «Un tempo c’erano i
dischi oggi c’è Internet e, al tempo dei
dischi, nessuno si sarebbe sognato di
contestare il nostro compenso». Carlo
Bernardini, appoggiato a un bastone da
passeggio, parte da lontano: «Nel 1839
gli scienziati a convegno si resero conto
di essere italiani e contribuirono all’uni-
ficazione del paese. Oggi devono contri-

buire all’Europa, che è un condominio
di nazionalismi e populismi». Parla del-
le eccellenze italiane: «Mi telefonano i
colleghi francesi per ringraziare, visto
che siamo dediti all’export gratuito, san-
no benissimo quante centinaia di mi-
gliaia di euro costa formare degli eccel-
lenti giovani scienziati».

Silvia Costa è la prima a parlare per i
suoi 8 minuti, racconta la battaglia, fir-
mata dal Pd, per inserire in Horizon
2020 (80 miliardi per la ricerca) le paro-
le cultura e impresa culturale. E non di-
mentica la vergogna del Mediterraneo,
«anziché culla» è diventato «disperazio-
ne». Vanna Virgili è una ricercatrice
Cnr, il suo primo lavoro è stato al Lou-
vre da scienziata applicata al patrimo-
nio culturale, ora al Cnr lavora a un pro-
gramma finanziato dall’Europa, ringra-
zia il gruppo Pd: «Abbiamo bisogno di
politici in Europa a sostegno delle batta-
glie».

David Sassoli sottolinea che il 25 non
si vota un referendum ma temi seri, «e
su noi c’è tutto il carico di responsabili-
tà per sostenere l’Italia rispetto a com-
petitor forti come Francia e Germania,
vista la disgregazione della destra e i po-
pulismi». Si concentra su turismo e in-
frastrutture, sui muri che ostacolano lo
sviluppo in Italia, incomprensibili
all’estero: «Riformare il titolo V, perché
è impossibile avere una strategia
sull’unica industria che non si può delo-
calizzare con 20 centri di decisione nel-
le Regioni». E ancora: «Infrastrutture
per collegare costa adriatica e Tirreno,
turismo è anche questo».

Goffredo Bettini parte dalla crisi de-
mocratica del voto. Per uscirne «abbia-
mo bisogno di più cultura e invece si è
tagliato proprio nella cultura e nella
scuola». E c’è bisogno «di pace, perché
la guerra non è lontana», ecco perché
«portare gli studenti ad Auschwitz non
è una gita». A Bruxelles servirà un team
che «metta in rete l’arcipelago delle no-
stre eccellenze», per il cinema e l’audio-
visivo Bettini pensa ad un distretto a Ro-
ma. A chiudere il ministro Franceschini
auspica una delegazione italiana forte a
Bruxelles. Per l’Italia, «la cultura è stra-
tegica», quindi «bisogna partire dalle
scuole, dove educare alla cultura».

Riforme, il Senato
chiudeper elezioni

ANDREACARUGATI
ROMA

LostatunitenseGeithner
rivela:«Nel2011
dall’Europamiproposero
unpianoper farcadere
Berlusconi».FIchiede
unacommissione
d’inchiesta.Alfano:
«Valuteremo»

ILRETROSCENA

FEDERICAFANTOZZI
twitter@Federicafan

L’exCav, gli Usa e il golpemai visto

● La commissione
Affari costituzionali
ferma i lavori fino
al 25. Congelato anche
il «lodo Calderoli»

. . .

Gino Paoli in veste
di presidente Siae
Franceschini: «Bisogna
partire dalle scuole»

. . .

Il leader Fi su Grillo
alle Europee: «A Bruxelles
stanno allargando
i cessi...»

. . .

Ieri l’audizione di
Rodotà, che ha ribadito
le critiche al progetto
di Renzi e all’Italicum

. . .

L’ex premier: «Non sono
sorpreso. Ma Obama
con me al G20
si comportò bene»

Dario Franceschini FOTO LAPRESSE

JOLANDABUFALINI
ROMA

● Al teatro Eliseo
tre associazioni romane
a confronto con Silvia
Costa, David Sassoli
e Goffredo Bettini
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FORCONI,GLISCONTRI DELNOVE DICEMBRE

Una riforma epocale, per un settore
«che chiamano il Terzo ma che in real-
tà è il primo». Con un’Authority ad
hoc, un Testo Unico chiamato a racco-
gliere e semplificare le norme vigenti e
un rinnovato Servizio civile nazionale
universale, aperto anche agli stranieri,
anticamera per l’ingresso nel mondo
del lavoro. Questo il succo delle linee
guida sulla riforma del Terzo Settore,
twittate tra lunedì e martedì da Renzi
per lanciare una raccolta di pareri da
qui al 13 giugno. Il testo integrato dalle
osservazioni delle associazioni conflui-
rà in un disegno di legge delega, da por-
tare in Consiglio dei ministri il 27 giu-
gno.

Dopo anni di oblìo mediatico dun-
que Renzi riporta il Servizio civile sotto
i riflettori. Istituto il 6 marzo 2001 con
la legge n° 64, dal 2005 solo su base
volontaria, il Servizio civile si rivolge a
giovani tra i 18 e 28 anni «ed è un modo
di difendere la patria - si legge sul sito
del governo - quanto alla condivisione
di valori comuni e fondanti l’ordina-
mento democratico». Il premier ne sot-
tolinea proprio il carattere di «impe-
gno civile, per la formazione di una co-
scienza pubblica e civica». E lo ridise-
gna con obiettivi ambiziosi. Anzitutto
nei numeri: dovranno poterlo svolge-
re, su richiesta, «fino a 100 mila giova-
ni l’anno per il primo triennio», per 8
mesi (meno dell’anno di servizio milita-
re e dell’attuale Servizio civile, comun-
que prorogabili a 12), un modo per «fa-
re un’esperienza significativa che non
li tenga bloccati per troppo tempo».
Già questo dà l’idea della nuova rilevan-

za che il Servizio civile «universale» do-
vrebbe acquisire, Renzi parla di «assi-
curare una leva di giovani per la difesa
della Patria» accanto al servizio in divi-
sa. Per dare un termine di paragone
l’ultimo turno dell’attuale Servizio Civi-
le coinvolge 1.541 fra ragazzi e ragazze,
impegnati in 198 progetti che fanno ca-
po a enti diversi: moltissimi i Comuni,
che li impiegano dall’assistenza agli an-
ziani alla tutela del patrimonio artisti-
co, e poi Asl, associazioni ambientali-
ste o attive nel sociale.

Le proporzioni del Servizio universa-
le immaginato da Renzi sono dunque
ben diverse e affiancate da novità rile-
vanti. Spicca quella dell’apertura an-
che agli stranieri, un segnale forte an-
che in vista di un confronto politico sul-
lo ius soli. A renderlo più appetibile do-
vrebbero poi contribuire la «previsio-
ne di benefit per i volontari, quali credi-

ti formativi universitari; tirocini univer-
sitari e professionali; riconoscimento
delle competenze acquisite durante il
servizio». L’ingresso dei volontari nel
mondo del lavoro verrà poi facilitato
da «accordi» con le associazioni di im-
prenditori e cooperative del terzo setto-
re, che garantiscano anche corsi di for-
mazione.

Le linee guida hanno però una porta-
ta ben più ampia. Si punta certo a «valo-

rizzare lo straordinario potenziale di
crescita e occupazione insito nell’eco-
nomia sociale del terzo settore, l’unico
che negli anni della crisi ha continuato
a crescere». Ma «delineando i confini,
separando il grano dal loglio». Ecco al-
lora il riordino giuridico, per fare chia-
rezza su alcune ambiguità ancora pre-
senti ad esempio tra volontariato e im-
presa sociale, con la modifica del titolo
II del libro I del Codice civile ovvero

delle norme sulla costituzione degli en-
ti no profit e sulla loro gestione econo-
mica. Previsti poi «forme di controllo e
accertamento dell’autenticità sostan-
ziale dell’attivita realizzata» e «un regi-
me di contabilità separata tra attivita
istituzionale e imprenditoriale». Ma an-
che una «codificazione dell’impresa so-
ciale» e procedure più semplici e «digi-
talizzate» per il riconoscimento della
personalità giuridica».

5PER MILLE EVOUCHER
Tra le facilitazioni, anche quelle econo-
miche con un «potenziamento del 5
per mille», sempre all’insegna della tra-
sparenza con un elenco visibile a tutti
delle realtà che ne beneficiano. Da no-
tare poi l’introduzione di «voucher o
detrazioni fiscali» per chi «sceglie libe-
ramente un’impresa sociale». Un im-
pianto subito accolto «molto bene» da
Forum del Terzo settore, che raccoglie
80 reti nazionali: «Il documento contie-
ne molti dei nostri princìpi ispiratori,
anzitutto quello della valorizzazione
della sussidiarietà verticale e orizzonta-
le - spiega il portavoce Pietro Barbieri
-, l’idea di costruire un welfare parteci-
pativo e di investimenti per creare una
vera economia dal Terzo settore. For-
se questa è davvero #lavoltabuona».

A Bologna hanno addirittura piazzato
nottetempo dei lucchetti ai cancelli di
alcune scuole. A Milano, il giorno pri-
ma, hanno occupato il Teatro Lirico di
via Larga. E poi flash mob, bocche co-
perte da un fazzoletto bianco su cui
spicca la “x” degli odiati quiz, volanti-
naggi e manifestazioni con la parola
d’ordine «valutati, non schedati». Fino
all’opposizione “creativa” dei singoli,
con risposte fantasiose invece di quelle
previste dai test, riportate anche con
ironie feroci sui social media. Nelle su-
periori di mezza Italia ieri mattina si è
fatto di tutto per boicottare le prove In-
valsi, ovvero i quiz di valutazione del li-
vello di apprendimento degli alunni
confermati dal Miur nonostante siano
da tempo nel mirino di educatori, inse-
gnanti e studenti. Che li bocciano come
«inutili, dannosi» e pure come uno spre-
co «da 16 milioni».

«STRUMENTODIDISCRIMINAZIONE»
Da Cagliari a Torino, passando per Ro-
ma, Milano, Siena, Pisa, L’Aquila, Ge-
nova, Napoli, Salerno, Bari, Catania la

protesta si è fatta sentire e vedere, so-
stenuta dai Cobas che avevano lanciato
anche un presidio sotto il Miur. La gior-
nata di ieri prevedeva appunto la «som-
ministrazione» dei quiz nelle seconde
classi delle superiori, dopo quella nelle
seconde e quinte classi delle elementa-
ri, il 6 e 7 maggio scorsi. Il meccanismo
contestato prevede un serie di doman-
de, che nelle intenzioni del Ministero
dovrebbero evidenziare le competenze
degli alunni in italiano (comprensione
della lettura e grammatica) e matemati-
ca, da riferire poi a un campione rappre-
sentativo a livello regionale e nazionale
per verificare se ci sono lacune o fragili-
tà su cui intervenire con delle correzio-
ni. Nella pratica, denunciano gli studen-
ti, gli Invalsi si traducono in un elemen-
to di valutazione ulteriore per i profes-
sori, creando una forte pressione psico-
logica sugli studenti. Ma diventano so-
prattutto uno strumento di discrimina-
zione tra le stesse scuole, in base al con-
testo sociale ed economico in cui opera-
no: contesto che incide sui risultati, e di
cui però gli asettici test non tengono
conto.

«Valutare non può significare sche-
dare, mettere in classifica, favorire la
competizione tra scuole e studenti, svili-
re la didattica rendendola un semplice
bagaglio di nozioni da digerire», accusa
dunque Danilo Lampis, coordinatore
nazionale dell’Unione degli Studenti.

Che ricorda poi come «siamo l’unico
Paese in Europa che somministra agli
studenti in maniera censuaria e non
campionaria dei test assolutamente inu-
tili». Oltreutto gli Invalsi «si inserisco-
no in un mondo sottofinanziato e lascia-
to a se stesso da anni - ricorda il portavo-
ce della Rete degli Studenti Medi Alber-
to Irone -, in cui sia professori che stu-
denti temono la valutazione in quanto è
vista come azione punitiva e non positi-
va». La Rete annuncia allora una cam-
pagna di azioni legali» contro quella
che definisce «una pratica illegale: gli
Invalsi non possono concorrere alla va-
lutazione curricolare». L’Unione degli
studenti ricorda poi come «nel nuovo
Def 2014 si inseriscono i test Invalsi alla
base della revisione dei nuovi contratti
per gli insegnanti e per i sistemi di reclu-
tamento di docenti e dirigenti scolasti-
ci». I Cobas sottolineano invece come la
stessa Anna Maria Ajello, nominata dal
Miur nuovo presidente dell’Invalsi (Isti-
tuto nazionale per la valutazione del si-
stema educativo di istruzione e di for-
mazione) a febbraio di quest’anno, «ab-
bia ammesso di aver dovuto leggere
due volte i quesiti delle elementari per
capirli, dichiarando che questo non era
ammissibile». La ‘tornata’Invalsi del
2014 prevede che al test si sottoponga-
no ben 2 milioni di studenti. Il che impli-
ca appunto uno sforzo organizzativo
considerevole, con costi conseguenti.

ITALIA

Salgonoaquattrogli arrestatidalla
digosdiTorinochehannopartecipato
agli scontridel9dicembre.Duesono
ultras juventini. Sonostati arrestati ai
domiciliari edevonorisponderedi
resistenzaneiconfrontidipubblico
ufficialee lesioni aggravateGiuseppe
Fico,di24anni, appartenenteal
gruppodei«Bravi ragazzi»eSimone
Graziani,20anni, ultrà juventinovicino
algruppo«Tradizione»,Tommaso
Rebora,di23anni, legatoalcentro
socialeAskatasunadiTorinoeSimone

Crapa,di22anni, studentediChivasso.
Lamisuradiobbligodi firmaèstata
emessaperVincenzoBrescia,di 37
anni, cheèaccusatodiaverminacciato
unnegoziante inviaGaribaldi.
Sono indagatiper resistenzaa
pubblicoufficialee lesioni.Quasiun
migliaiodipersone, il 9dicembre, si
eranoriversate inpiazzaCastello,dove
batte il cuoreamministrativodella
Regione,durante ilprimogiornodella
grandemobilitazionenazionaledei
mercatali, cheaTorinoveniva

punteggiatadacortei,presidieblocchi
stradaliquasiovunque.Esubito, senza
chenessunodesseun«via»,a
centinaia - inprevalenzagiovanie
giovanissimi -avevanoscatenatoun
furibondotiroalbersaglio,mentrealtri
manifestanticercavano inutilmentedi
placaregli animi.Dopominuziosi
accertamentidellaDigos,coordinati
daipmAndreaPadalinoePaolo
Borgna, il tribunalehaspiccatogli
ordinidicustodiapiùun
provvedimentodiobbligodi firma .

A. COM.
acomaschi@unita.it

Caos Invalsi alle superiori

● Le linee guida della riforma Impegnati ogni
anno fino a 100mila giovani. Il governo: «Leva
universale per la difesa della Patria» ● Aperto agli
stranieri e darà possibilità nel mondo del lavoro

● I quiz di valutazione contestati dagli studenti
come «dannosi e inutili. Uno spreco da 16 milioni»

Il servizio civile
sarà conbenefit
e crediti formativi

Ieri il governo ha presentato le linee guida per il nuovo servizio civile

ADRIANACOMASCHI
acomaschi@unita.it

CROLLO CROCEDI WOJTYLA

ABresciasono
tredicigli indagati
LaProcuradiBresciaha iscrittonel
registrodegli indagati 13personeper
il crollodellacrocededicataapapa
PaoloGiovanni II, realizzata
dall'architettoEnricoJob; la scultura
ècrollata improvvisamente loscorso
24aprileaCevo(Brescia),
uccidendo ilgiovaneMarcoGusmini,
sbalzatodall'imponentestruttura
controunastaccionataemortosul
colpo.Lavittima,affettadauna
leggeradisabilitàmotoria, era ingita
con i compagnidell'oratoriodi
Lovere(Bergamo)quando lacroceè
crollata,dopoalcuni scricchiolii.E'
perquestoche,probabilmente,dopo
i rumori, il ragazzononera riuscitoa
fuggire in tempocome i suoi
compagniedera rimastoschiacciato
dallapesantecroce.L'area teatro
della tragediadal24aprileèsotto
sequestro,comevolutodalpubblico
ministeroKatyBressanelli, cheha
dispostounaseriedi accertamenti
irrepetibili sulmonumentoper
accertare ladinamicadelcrolloe
verificarne lecause.

Quattroarresti,duesonoultrasdellaJuve

Test Invalsi, è boicottaggio alle superiori. E sulweb
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I
nfuria la polemica sull’asse Ro-
ma-Bruxelles, mentre l’emergen-
za sbarchi non smette di essere
una cruda realtà. Altre centinaia
di migranti sono arrivati sulle no-
stre coste. Sono sbarcati infatti

ad Augusta i 295 immigrati soccorsi dal-
la Marina militare nell'ambito dell'ope-
razione «Mare Nostrum» nel Canale di
Sicilia. I profughi erano stati imbarcati
sulla nave «Sirio» che li ha condotti nel
porto commerciale del siracusano.

Intanto, sono 17 al momento i cadave-
ri recuperati dalla Marina militare nel
Canale di Sicilia, dopo il naufragio del
barcone carico di migranti colato a pic-
co l’altro ieri a 100 miglia a sud di Lam-
pedusa, in acque libiche. I soccorritori,
tra mezzi impegnati nell'operazione
«Mare nostrum», navi mercantili e mo-
topesca, sono riusciti a trarre in salvo cir-
ca duecento persone. A bordo del barco-
ne rovesciatosi, secondo quanto riferito
dai naufraghi stessi, ci sarebbero state
però oltre 400 migranti. I naufraghi sal-
vati dalle imbarcazioni militari e civili
impegnate nei soccorsi al largo delle co-
ste libiche sono in totale 206. In zona
sono intervenute la fregata Grecale e il
pattugliatore Sirio della Marina milita-
re, assistite dalle motovedette della Capi-
taneria di porto 302 e 306, dalla motove-
detta G79 della Guardia di finanza e dai
mercantili «Kehoe Tide» battente ban-
diera delle isole Vanuatu, e «Bourbon
Arcadien», francese. Le 17 salme e i 206
sopravvissuti sono a bordo della «Greca-
le», diretta verso il porto di Catania.

La Procura di Catania intanto ha
aperto un'inchiesta sull’ennesima trage-
dia del mare, successa a 4 miglia dalle
coste della Libia e a 100 da Lampedusa.
Gli inquirenti intendono individuare gli
scafisti del natante e accertare loro even-
tuali responsabilità nell'affondamento I
sopravvissuti saranno interrogati per ri-
costruire i fatti. Due extracomunitari ri-
tenuti scafisti di uno dei gruppi di immi-
grati soccorsi nel Canale di Sicilia nei
giorni scorsi sono stati arrestati dalla
Squadra mobile di Palermo, con l’accu-
sa di favoreggiamento dell'immigrazio-
ne clandestina.

Sul piano politico, però, si alzano i to-
ni tra l’Italia e la Ue. La Commissione
europea torna a replicare all'Italia sugli
sbarchi affermando che «è falso» che
non siano state messe in campo le misu-
re previste. «Come più volte riconosciu-
to dalle stesse autorità italiane, la Com-
missione ha messo in campo tutti gli
strumenti a sua disposizione per assiste-
re l'Italia, tra cui aiuti di emergenza per
finanziare Mare Nostrum e l'appoggio a
due operazioni Frontex», ha detto il por-
tavoce della Commissaria Ue agli Affari
interni Cecilia Malmstroem, Michele

Cercone. Per affrontare la nuova emer-
genza immigrati nel Mediterraneo «non
servono riunioni straordinarie, ma ser-
vono azioni concrete» ha aggiunto la
Cercone. Il prossimo consiglio Ue degli
Affari interni, durante il quale la questio-
ne sarà sul tavolo come annunciato da
Malmstrom, è in programma per il 5 giu-
gno a Lussemburgo. La polemica nei
confronti di Roma è stata poi precisata
meglio dalla portavoce: «C'è una visione
comune di quello che è necessario, ma
ora sul tavolo servono proposte concre-
te. Noi abbiamo messo a disposizione
tutti gli strumenti di cui la commissione
dispone, sta all'Italia indicarci come le
misure concrete debbano essere indiriz-
zate per dare il nostro sostegno in ma-
niera più immediata. Poi si lavorerà sul-
le linee strategiche fornite dal ministro
Alfano». «Nella misura in cui poteva in-
tervenire - ha affermato ancora il porta-
voce - la Commissione Ue è intervenuta
e nella misura in cui potrà intervenire,
lo farà. Si tratta però per gli Stati mem-
bri di capire cosa vorranno fare per l'im-
migrazione».

La risposta italiana non si è fatta at-
tendere, l’ha formulata il ministro Alfa-
no con toni altrettanto forti: «Ci sono
quattro indicazioni precise che noi ab-
biamo sempre dato a Bruxelles, in tutti i
contesti. La prima: accoglienza umanita-
ria in Africa, in particolare in Libia. La
seconda richiesta è che il soccorso in ma-
re debba farlo l'Europa attraverso Fron-
tex. L'Europa venga nel Mediterraneo a
salvare dalla morte i migranti. La terza
richiesta è che Frontex abbia una sede
in Italia e non a Varsavia. Infine, elemen-
to importantissimo, siccome i migranti
non vogliono stare in Italia, devono ave-
re la possibilità di esercitare il diritto di
asilo politico anche nel resto di Europa.
Altrimenti trasformiamo l'Italia nella
prigione dei rifugiati politici».

«Ma ci facciano il piacere, la smetta-
no - ha aggiunto Alfano - Le dichiarazio-
ni della Commissione sono tra il provo-
catorio ed il ridicolo. Chiedono letterine
di fronte ai morti. Ho appuntamento te-
lefonico con la Malmstrom e le dirò a
voce quello che ho già detto nei vertici
europei. Se il problema è spedire letteri-
ne, invece di spedire letterine domani
prendo un aereo e ci vado io a Bruxelles.
Poi vediamo se la competenza è dei sin-
goli stati o meno. Non siamo nati ieri e
sapremo far valere le posizioni dell'Ita-
lia. Sono prontissimo ad andare domani
a Bruxelles».

Accettare i rifugiati direttamen-
te nei campi profughi per evi-
targli traversate pericolose

può essere fatto subito, ma tocca agli
Stati membri fare il primo passo. La
Commissione europea lo ha detto chia-
ramente: non servono altre riunioni
straordinarie. Per affrontare l'emer-
genza immigrazione bisogna passare
dalle parole ai fatti.

L’occasione per i governi dei 28 Sta-
ti membri dell'Ue arriverà il mese pros-
simo. Il 5 e 6 giugno infatti il ministro
dell'Interno Angelino Alfano si trove-
rà a Lussemburgo con i suoi colleghi
europei per la riunione del Consiglio
Affari Interni e il 26 e 27 giugno si ter-
rà a Bruxelles il Summit Ue dei capi di
Stato e di Governo.

In entrambe le riunioni la questione
immigrazione è in cima all'agenda, an-
che se la riforma di un tema così sensi-
bile e di competenza nazionale sarà un
processo lungo.

Secondo la Commissione europea
però l’emergenza potrebbe essere tam-
ponata subito se i singoli governi accet-
tassero i rifugiati direttamente nei Pae-
si di origine o di transito.

«Se ogni Paese dell’Ue si facesse ca-
rico di qualche migliaio di rifiutati si
potrebbero cambiare le cose e diminui-
rebbe la pressione sull'Italia», ha spie-
gato ieri Michele Cercone, portavoce
della commissaria Ue agli Affari inter-

ni Cecilia Malmstrom.
La questione era già stata messa ne-

ro su bianco a dicembre quando la task
force della Commissione per l'immi-
grazione, istituita dopo la tragedia di
Lampedusa dello scorso ottobre, ave-
va stilato una lista di azioni concrete
per affrontare l'emergenza.

In particolare, scriveva a dicembre
la Commissione, è il reinsediamento «l'
ambito dove gli Stati membri possono
fare di più per garantire che chi ha bi-
sogno di protezione arrivi nell’Ue sen-
za correre rischi». Il programma di re-
settlement è gestito attualmente dall'
Unhcr, l'Alto Commissariato delle Na-
zioni Unite per i Rifugiati.

Questo sistema però è usato rara-
mente dagli Stati membri. Nel 2012 so-
lo 4930 persone sono state reinsediate
in dodici Stati membri, tra cui manca
l'Italia. «Se tutti gli Stati membri parte-
cipassero al reinsediamento e mettes-
sero a disposizione un numero propor-
zionato di posti, l’Unione sarebbe in
grado di accogliere migliaia di persone
in più dai campi profughi - si legge nel
documento della Commissione - per
dare impulso al reinsediamento nel
2014-2020 saranno messi a disposizio-
ne fondi per sostenere sforzi e impegni
aggiuntivi in questo senso. La Commis-
sione europea prevede di mettere a di-
sposizione un importo forfettario fino
a 6000 euro per ogni rifugiato reinse-

diato». In molti Paesi del mondo il rein-
sediamento è il sistema privilegiato
per accogliere i rifugiati. La percentua-
le di asili accordati attraverso pro-
grammi di resettlement è dell'85% in
Nuova Zelanda, del 72% negli Stati Uni-
ti e del 55% in Australia. Tra i Paesi
europei la Finlandia è al 34% e la Dani-
marca al 27%. L'Italia invece, che non
partecipa in modo stabile al program-
ma dell'Unhcr, ha una percentuale di
rifugiati accolti con il reinsediamento
minore dello 0,01% nel periodo
2008-2012.

La questione sarà sul tavolo dei mi-
nistri degli Interni europei a giugno,
insieme a quella dei salvataggi. L'agen-
zia europea per le frontiere esterne,
Frontex, sarebbe l'ente deputato a con-
trollare le coste e a salvare i barconi in
mare. In realtà però mancano le risor-
se e le operazioni di Frontex sono fatte
con i mezzi che gli Stati membri metto-
no a disposizione su base volontaria.
Di fatto i soccorsi sono lasciati all'Ita-
lia, attraverso l'operazione Mare No-
strum, che comunque per questo rice-

ve dei finanziamenti comunitari.
Ieri il Consiglio Affari generali, a cui

ha partecipato il sottosegretario per
gli Affari europei Sandro Gozi, ha ap-
provato delle nuove regole operative
per le operazioni coordinate da Fron-
tex. Lo scopo, si legge in una nota, è
quello di «migliorare l'efficacia e la cer-
tezza giuridica delle operazioni».

Il vero passo avanti però dovrebbe
arrivare con il summit di fine giugno,
quando i leader dell'Ue metteranno
mano alle normative di base che disci-
plinano l'intera materia.

Sandro Gozi, che nella riunione di
ieri ha preparato con i colleghi europei
il summit di giugno, ha spiegato gli
obiettivi dell'Italia. «Vogliamo – ha det-
to - delle vere politiche di gestione co-
mune delle frontiere e di gestione
dell’immigrazione legale, e anche un
vero sistema europeo sul diritto d’asi-
lo». In particolare, ha precisato il sotto-
segretario, «vogliamo un ruolo più for-
te di Frontex, sia in termini operativi
che di risorse per quanto riguarda la
gestione comune delle frontiere ester-
ne, vogliamo arrivare ad un mutuo ri-
conoscimento delle decisioni in mate-
ria di asilo, vogliamo rafforzare i parte-
nariati per la mobilità, cioè gli accordi
tra Unione europea e Stati di origine e
di transito» e «vorremmo maggiore
cooperazione da parte degli Stati mem-
bri nella lotta contro i trafficanti».

Alfanoreplicaal commissario
Malmstroem:«Ci facciano ilpiacere,
sonodichiarazioni tra ilprovocatorio
e il ridicolo. Se ilproblemaèspedire
letterine,domaniprendounaereoe
civado ioaBruxelles.Nonsiamonati
ieri e sapremofarcivalere»

Per arginare la crisi Bruxelles punta sul «reinsediamento»

Strage dimigranti, scontro Alfano-Ue

Lo sbarco ad Augusta dei migranti soccorsi in mare FOTO DI ANDREA DI GRAZIA/LAPRESSE

LAGIORNATÀ

Per laCommissione
l’emergenzapotrebbe
esseretamponata
se igoverniaccettassero
direttamente iprofughi
nei loroPaesediorigine

MARCOMONGELLO
BRUXELLES

Recuperati i 17superstiti
delnaufragio.ACatania
attracca lanavecon
isopravvissuti. Ilministro:
«Lasciati soli».Malmström:
«Ditecichevolete»

SALVATOREMARIARIGHI
Twitter@SalvatoreMRrighi

Leindagini
LaProcuradiCataniahaaperto
un’inchiestasull’ennesima tragedia
delmare, i 206sopravvissuti al
disastrosonostati accompagnatinel
portodellacittàetneaabordodella
Grecale.Arrestatiduepresunti
scafistidallamobilediPalermo

Bruxelles
L’Europaalza i toni con l’Italia:
«Abbiamomessoadisposizione tutti
gli strumentidi cui laCommissione
dispone, staall’Italiaora indicarci
come lemisureconcretedebbano
essere indirizzateperdare il nostro
sostegno inmodopiù immediato»

. . .

Questo sistema già
funziona in tutto
il mondo. Ma l’Italia non
partecipa al programma

Ilministro

ILCASO

ILRETROSCENA
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SEGUEDALLAPRIMA
Ne hanno e sono in grado di farli valere e co-
me? Bisogna partire, anche in questo caso, dal
ventennio berlusconiano: in quel periodo le
classi dirigenti italiane, a differenza di quanto
avveniva nella prima Repubblica, sono anda-
te direttamente al potere, saltando la media-
zione politica tradizionale. Come disse il loro
esponente più significativo, se avesse vinto
Berlusconi avrebbero vinto tutti; altrimenti
avrebbe perso solo lui. Ma Berlusconi vinse, e
per tutti. A differenza di quanto era accaduto
prima, economia e politica si sono direttamen-
te intrecciate, senza la mediazione dei partiti.
Questo è stato, sul piano storico, il significato
del berlusconismo; e in questo senso ha rap-
presentato un momento di notevole trasfor-
mazione nelle forme del rapporto tra classi
dirigenti e Stato nazionale. Né è difficile vede-
re le cause e le conseguenze di tutto questo:
nuovo ruolo del leader; rapporto diretto tra il
leader e il «popolo»; disprezzo per il Parla-
mento e la dialettica politica; crisi e collasso
dei partiti, anche di quelli di sinistra.

È stato questo, in Italia, l’esito della crisi
apertasi nella seconda metà del secolo scorso,
rappresentata simbolicamente dall’assassi-
nio di Moro, da cui si dipartono gli elementi
essenziali del collasso della Prima repubblica,
scandita dal ruolo assunto dalla magistratu-
ra, dall’azione dissolvitrice della Lega, dalle
elezioni che videro la vittoria di Berlusconi.
Essa fu, al tempo stesso, la conclusione e l’ini-
zio di un processo disgregatore della Costitu-
zione e della legalità repubblicana. In manie-
ra complessa, e anche contraddittoria - Berlu-
sconi era infatti una sorta di alieno, come di-
mostrò il trattamento da lui inflitto a Renato
Ruggiero - nel ventennio passato le classi diri-
genti italiane hanno comunque trovato, in
questa forma, un punto di equilibrio e di rac-
cordo, per quanto precario, imperniato sul
nuovo rapporto, istituito attraverso Berlusco-
ni, tra strutture proprietarie e dinamiche poli-
tiche. Simmetricamente, i gruppi dirigenti
della sinistra, completamente spiazzati, si so-
no trovati in una sorta di assenza di gravità,
essendo venuti meno tutti i loro riferimenti
storici e politici, a cominciare dal partito e dal
sindacato travolti dalla stessa crisi.

Tutto questo riguarda però il passato. Co-
me stanno oggi le cose? Le tradizionali classi
dirigenti hanno percepito il declino e la dege-
nerazione di Berlusconi e del berlusconismo,
ma hanno cercato, in una parte, di rispondere
alla crisi muovendosi sullo stesso terreno, con-
tinuando a stabilire un rapporto diretto tra
sfera economica e politica. È stato questo il
significato della «discesa in campo» di Monte-

zemolo e di Italia futura: una bolla di sapone
in un mare in tempesta. Altre parti delle classi
dirigenti sono rimaste invece sostanzialmen-
te inerti, incapaci di decidere cosa fare, pur
nella consapevolezza che la lunga stagione
berlusconiana era finita. Ma la situazione im-
pone una nuova assunzione di responsabilità
da parte di tutti. Il punto centrale è infatti que-
sto: tutte le fondamenta del ventennio berlu-
sconiano sono saltate, né appare possibile re-
staurarle. Di qui la domanda che concerne il
futuro dell'Italia: cosa intendono fare le classi
dirigenti italiane, nel pieno di una crisi di siste-
ma ulteriormente acuita dalla situazione in-
ternazionale? Una cosa è certa: il ricorso alla
«tecnica» non basta, né è possibile ricorrere
alla forza, come le classi dirigenti italiane han-
no fatto in altri momenti.

Dove vogliono allora andare, cosa hanno in
mente come prospettiva strategica? Doman-
da alla quale è tanto più difficile rispondere
perché le classi dirigenti attuali mancano og-
gi di un leader, o di un punto generale di riferi-
mento. È un fatto: le forze riformatrici e di
sinistra sono state più rapide nel cominciare
ad uscire dalla crisi, pur con gli strumenti di-
sponibili. Sul piano storico, per quello che si
può capire, il governo Renzi rappresenta que-
sto: la prima consapevole uscita dal venten-
nio berlusconiano e l’assunzione di tutte le no-
vità della situazione, che non sono ovviamen-
te solo di ordine generazionale. In questo ca-
so, «generazione» è anche una metafora, e
rappresenta, sul piano simbolico, la fine della
figura del partito, quale l’abbiamo conosciuto
nel XX secolo. La riaffermazione del primato
della politica non coincide, infatti, con il rico-
noscimento della funzione dei partiti, ridotti
a puri strumenti nelle mani del leader. Su que-
ste basi è oggi in atto un forte e impetuoso
tentativo di cambiamento, sul quale occorre
prendere posizione. Qual è, rispetto a questo

governo, l’atteggiamento delle classi dirigen-
ti italiane di area moderata? In concreto: co-
me intendono schierarsi in prospettiva, a co-
minciare dalle prossime elezioni?

L'alternativa è netta: in campo ci sono due
forze, Pd e M5S. La destra di Berlusconi è fini-
ta; quella di Alfano ricorda la rana della favola
antica. Non ho alcun pregiudizio sul M5S, an-
zi considero che abbia il merito di ricondurre
in un alveo politico un risentimento sociale e
politico che lasciato a se stesso potrebbe assu-
mere connotati assai gravi ed anche eversivi.
Allo stesso modo ritengo rilevanti alcune sue
proposte specifiche di ordine sociale. Quello
che invece è discutibile, anzi da respingere, è
il progetto istituzionale e politico del Movi-
mento: il primato della democrazia diretta, la
torsione anti-parlamentare, da cui scaturisce
l’adesione di forze di destra; la pulsione dispo-
tica che anima la sua concezione della leader-
ship e del rapporto tra leader e militanti. In
una parola è da respingere con nettezza la rot-
tura della legalità costituzionale e dei principi
della democrazia rappresentativa, con il dis-
solvimento di tutti i corpi intermedi, che è in-
trinseca all’azione del Movimento. Rispetto a
questa alternativa, sufficientemente limpida,
cosa intendono fare le classi dirigenti? In che
modo ritengono di poter uscire dal ventennio
berlusconiano, contribuendo a superare l'at-
tuale crisi di legittimità e sovranità? Oggi nel-
la nostra borghesia mancano uomini come Le-
poldo Pirelli (pur sempre minoritari), ma ri-
spetto alla crisi d’epoca che attraversiamo
quali sono gli orientamenti delle classi diri-
genti nazionali? E venendo a un esempio con-
creto, cosa hanno da dire, e cosa propongono
di fare, di fronte alla nuova Tangentopoli
esplosa a Milano? In sintesi: quali devono esse-
re per loro, oggi, i soggetti della sovranità, le
forme della democrazia repubblicana, i rap-
porti tra società, opinione pubblica e Stato?

Il ricordo

Caro Walter, ci manca
la tua passione politica

Giovanni
Accardi

● OGGI RICORRE IL DECENNALE DELLA MORTE
DIWALTERSCHEPIS,GIOVANEDIRIGENTEPO-

LITICO DELL’ALLORA SINISTRA GIOVANILE, morto
in un incidente stradale sulla via Nomentana,
già tristemente nota per essersi portato via,
nel giugno del 1981, Rino Gaetano, un altro
grande calabrese. Nonostante siano passati
tanti anni da quel maledetto venerdì, il ricordo
è ancora vivo in quanti l’hanno conosciuto. In-
fatti, sabato scorso, 10 maggio, nella sua Tau-
rianova, sono giunti da ogni parte d’Italia espo-
nenti del mondo politico ed istituzionale per
rendere omaggio, in forma privata, all’amico e
al compagno di mille battaglie politiche, da Fe-
derica Mogherini, attuale ministro degli Esteri
con la quale ha condiviso lo stesso ufficio nella
segreteria nazionale della Sinistra Giovanile,

al capogruppo alla Camera Roberto Speranza,
nonché i tanti parlamentari ed amici come Vi-
nicio Peluffo, Antonio Misiani, Enzo Amendo-
la, Nico Stumpo, Giovanni Lattanzi, Pierluigi
Regoli, Michele Mazzarano, Jacopo Greco,
Giacomo Filibeck, Stefano Fancelli e tanti al-
tri. Inoltre, oggi pomeriggio, alla Camera dei
deputati, nel gruppo del Partito democratico,
verrà ricordato con una cerimonia solenne.

A me di Walter piace ricordare Il forte lega-
me con la sua terra natale, con la sua Tauriano-
va dove tornava spesso e dove tutto iniziò. Pro-
babilmente qualche responsabilità l’ho avuta
anche io nell’averlo trascinato nel mondo della
politica. Ricordo ancora il nostro primo cam-
peggio di «A Sinistra» a Montecchio all’inter-
no della festa di Cuore, e poi la mia campagna
elettorale per le elezioni comunali dove lui mi
fece da spin doctor, stabilendo anche il «ta-
glio» da dare ai comizi, limando gli interventi e
creando insieme volantini, adesivi, manifesti.
Ed ancora il giornale Cambiavento, le feste de
l’Unità organizzate con pochi soldi e tanta pas-
sione; ed ancora, i congressi e le riunioni. E poi
il salto nella politica che conta con il suo trasfe-
rimento a Roma, l’Unione degli Studenti, la Si-
nistra Giovanile. Era arrivato a ricoprire im-
portanti incarichi nazionali tutto con le sue
gambe. Probabilmente, se fosse rimasto in Ca-
labria non avrebbe avuto le stesse possibilità.
In fondo faceva quello che gli piaceva. Chi, co-
me me, lo seguiva da lontano non nascondeva
un certo orgoglio. Spesso al telefono mi rac-

contava i retroscena di quello che avveniva a
livello nazionale, anticipando scenari che di lì
a poco si sarebbero puntualmente verificati.
Ma, oltre all’aspetto strettamente politico, mi
piace ricordare di lui soprattutto l’amico di
sempre, dei tanti momenti trascorsi insieme a
parlare delle nostre paure, dei dubbi che la vi-
ta ci poneva, dei tanti progetti.

Spesso, quando ritornava in Calabria, passa-
vamo lunghe serate insieme nel solito giro in
macchina, con Guccini ed i Modena City Ram-
blers come sottofondo musicale, a parlare di
tutto: politica, crisi esistenziali, amori, calcio
che unico riusciva a dividerci nettamente in
quanto io juventino e lui interista. Ed ancora il
Jazz a Roccella Jonica, appuntamento fisso di
ogni estate, dove andavamo a sentire della buo-
na musica insieme a Katia, la sua compagna di
sempre, e per finire la serata in qualche locale,
come amava dire, con «James Taylor ed un
buon bicchiere di vino».

A dieci anni dalla sua scomparsa ai molti
manca Walter, il raffinato dirigente politico
che in questi giorni viene giustamente ricorda-
to. A me manca quell’amico fraterno di sem-
pre. Dei confronti quotidiani, del suo punto di
vista impeccabile, dei suoi consigli, della sua
generosità, della persona sempre presente in
qualsiasi momento della vita. Rimane purtrop-
po un vuoto incolmabile, rimasto tale e che
sempre riaffiora. Nonostante i tanti anni passa-
ti senza di lui, caro Walter mi manchi e ci man-
chi ancora.

SEGUEDALLAPRIMA
cLa crisi dell’euro, intesa come rischio di una sua
definitiva implosione, è ormai alle nostre spalle. Al-
meno così sembrano aver deciso i mercati finanzia-
ri che nell’ultimo anno e mezzo hanno assicurato
una sorprendente stabilità e un abbassamento de-
gli spread ai livelli precedenti la crisi. La spiegazio-
ne di tutto ciò sta, innanzi tutto, nel piano della Bce
deciso a metà del 2012 a favore dell’acquisto in
quantità illimitata di titoli del debito pubblico dei
Paesi più in difficoltà. Per fronteggiare la crisi di
liquidità di molti Paesi, serviva un prestatore di ulti-
ma istanza e, pur con due anni di ritardo dallo scop-
pio della crisi, il programma di Mario Draghi e del-
la Bce, sostenuto politicamente da Angela Merkel,
è pienamente servito allo scopo. Senza finora spen-
dere un euro, è riuscito a convincere i mercati che
la sopravvivenza della moneta unica non era più in
discussione e che nessun Paese avrebbe dovuto ab-
bandonare l’euro. Pur se i rischi di future turbolen-
ze finanziarie non sono certo azzerati, è altamente
probabile che non si tornerà più agli stratosferici
livelli di spread dei primi anni della crisi europea.

L’euro è in salvo, dunque. Non lo sono, tuttavia,
la maggior parte delle economie europee. Dopo ol-
tre sei trimestri di recessione, sperimentano oggi
una fragile e modesta ripresa, del tutto insufficien-
te a ridurre i livelli record raggiunti dalla disoccupa-
zione. Assai poco giustificato appare, peraltro, l’ot-
timismo che si è diffuso - anche a Bruxelles - sulle
possibilità che la ripresa si trasformi rapidamente
in un percorso di crescita stabile e elevata. Se è ve-
ro, in effetti, che in questi ultimi due anni si è regi-
strato un relativo processo di aggiustamento all’in-
terno dell’area euro; è altrettanto vero che l’onere
si è interamente riversato sulle spalle dei Paesi in
disavanzo e più indebitati. Le conseguenze negati-
ve sono state, prima, un effetto deflazionistico e re-
cessivo; poi, nella fase presente, processi di ristrut-
turazione dei paesi più indebitati basati su svaluta-
zioni interne e una ripresa tutta trainata dalle
esportazioni. È una base troppo fragile - anche te-
nuto conto delle pronunciate tendenze deflazioni-
stiche in corso - per innescare un sentiero di cresci-
ta sostenibile e rilanciare l’occupazione. In queste
condizioni la prospettiva più realistica è quella di
un lungo ristagno dell’area europea, che potrebbe
prolungarsi per tutto il decennio in corso, con due
maggiori rischi correlati: la necessità di ristruttura-
zioni di qui a qualche tempo degli enormi stock di
debito accumulati dai Paesi periferici; l’ulteriore
rafforzamento dei partiti e movimenti nazionalisti-
ci ed euroscettici, a partire dalle prossime elezioni
di fine maggio.

Per fronteggiare scenari così inquietanti la solu-
zione non può essere certo rappresentata - come
rivendicato oggi da molti gruppi euroscettici -
dall’uscita di singoli Paesi dall’area euro o dal tota-
le smantellamento della moneta unica. I costi sareb-
bero drammatici in entrambi i casi. La soluzione in
realtà non è uscire dall’euro ma uscire dalle politi-
che sbagliate condotte finora, marcando una pro-
fonda discontinuità. In particolare, serve innalzare
la dinamica reale di crescita dell’area euro nel suo
insieme - rispetto alle modeste tendenze in corso -
di almeno un punto o un punto e mezzo in termini
percentuali. A questo scopo è richiesta un’energica
azione di intervento simultaneamente su tre fronti.
Processi di aggiustamento più simmetrici tra Paesi
in deficit e Paesi in surplus; il completamento
dell’unione bancaria, con un meccanismo effettiva-
mente comune di finanziamento e risoluzione delle
crisi bancarie; in terzo luogo la creazione di una
capacità fiscale autonoma dell’area euro che per-
metta anche la realizzazione di investimenti comu-
ni a livello europeo in servizi e infrastrutture strate-
giche.

Per rinnovare le politiche è necessario, tuttavia,
rinnovare anche i luoghi dove esse vengono decise.
A questo scopo è necessaria una governancepiù equi-
librata e meno dipendente dal potere del Consiglio
europeo e dei Paesi più forti (leggi Germania), che
hanno preso in questi anni tutte le decisioni più im-
portanti. Le candidature alla presidenza della Com-
missione dei leader delle principali famiglie politi-
che europee rappresentano un primo passo nella
giusta direzione. Ma serve di più. Un maggiore ruo-
lo e presenza politica sia della Commissione che del
Parlamento europeo, ad esempio, potrebbero favo-
rire un deciso rafforzamento dei meccanismi demo-
cratici e rappresentativi in Europa. Certo, non sarà
facile, in un’era di euroscetticismo crescente. Ma
bisogna far presto, prima di vedere definitivamen-
te compromesse le prospettive future dell’intero
progetto di integrazione europea.

L’analisi

Crisi e tangenti, il bivio delle classi dirigenti
Michele
Ciliberto
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Il commento

L’euro è in salvo
l’Europa non ancora

Paolo
Guerrieri

Maramotti
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Ildibattito

Fine vita, il governo avvii
l’indagine conoscitiva

Luigi
Manconi
Pd, presidente
commissionediritti
umani del Senato

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

● IL DIBATTITO ITALIANO SUL FINE VITA RI-
SCHIADINONUSCIREDALPIANODELLEIDEO-

LOGIEEDELLEEMOZIONIe dal terreno della guer-
ra all’ultimo sangue tra avverse opzioni morali.
Per questa ragione è quanto mai necessario e
urgente dotarsi di una documentazione per
quanto possibile oggettiva e scientifica sulla
portata di un fenomeno come quello dell’euta-
nasia illegale, che resta generalmente sottova-
lutato o rimosso o censurato. Se da una parte vi
è una percezione diffusa che nel nostro Paese
l'eutanasia faccia parte della prassi (comune an-
corché occulta), dall’altra, è vero che i dati a
disposizione per definire la questione sono scar-
si e non sistematici, dovuti alle iniziative volon-
taristiche dei ricercatori: iniziative che, per
quanto lodevoli, risultano inevitabilmente vizia-
te dal limite della parzialità. Non esiste, dun-
que, uno studio ufficiale, completo e dettaglia-
to, valido per tutto il territorio nazionale.

Un’indagine conoscitiva sull’eutanasia – co-
me quella sollecitata da Maria Antonietta Fari-
na Coscioni su l’Unità del 7 maggio scorso – si
configura come atto indispensabile ai fini della
discussione e dell’approvazione di una legge
che disciplini in modo coerente la materia. In

Olanda, fu proprio uno studio del genere a in-
trodurre nel 1990 un dibattito assai intenso
all’interno del Parlamento, che terminò con
l’approvazione dell’Euthanasia Act nel 2002.
Ma l’indagine olandese fu commissionata e rea-
lizzata dal governo attraverso l’istituzione di un
apposito organismo (la Commissione Remme-
linck) con il consenso della Royal Dutch Medi-
cal Association. Lo studio coinvolse tutti i medi-
ci olandesi, sottoponendo loro un questionario
anonimo, e riuscì a raggiungere la copertura
del 95% dei decessi avvenuti in quell'anno. In
questo modo, i risultati riprodussero la fotogra-
fia fedele di quelle che erano le pratiche più fre-
quentemente utilizzate, evidenziando come
l’eutanasia attiva fosse già una realtà «sotterra-
nea» eppure assai diffusa (stimata intorno
all’1,7% dei decessi). Negli anni successivi il go-
verno olandese dispose un monitoraggio con
gli stessi criteri del primo report, a cadenza
quinquennale. Un’indagine così capillare - ri-
chiesta dall'Associazione Luca Coscioni sin dal
2006 - esula totalmente dalle possibilità e dalle
funzioni dell’organismo che presiedo (la Com-
missione per la tutela dei diritti umani del Sena-
to), che non dispone dei mezzi, delle competen-
ze e dei poteri necessari. Resta ciò che posso
fare io, in qualità di membro del Parlamento.
Personalmente ritengo che i rapporti di forza,
per così dire ideologici – specie all'interno del
Senato – rendano ardua qualunque iniziativa
per l’approvazione di un disegno di legge
sull’eutanasia. Questo non deve limitare in al-
cun modo l’attività per sollecitare un dibattito,
che è mia premura – dal momento che ho depo-
sitato un progetto di legge in materia – tenere
aperto: e che è necessario sviluppare innanzi-
tutto sul piano culturale. Se è vero, come è ve-
ro, che l’opinione pubblica è probabilmente già
assai sensibile e addirittura maggioritariamen-
te favorevole, restano resistenze sorde e ostilità
robuste. Ma molto, moltissimo, c'è da discutere

e da approfondire.
Si pensi alle seguenti affermazioni, fatte da

due Papi in tempi non recenti. La prima è di Pio
XII che, nel 1957, nella Allocutio ad participantes
XICongressumSocietatisItalicaedeanaesthesiologia,
così rispondeva a un essenziale quesito: «La
soppressione del dolore e della coscienza per
mezzo dei narcotici (quando è richiesta da un'
indicazione medica), è permessa dalla religio-
ne e dalla morale al medico e al paziente (anche
all’avvicinarsi della morte e se si prevede che
l’uso dei narcotici abbrevierà la vita)? Se non
esistono altri mezzi e se, nelle date circostanze,
ciò non impedisce l’adempimento di altri dove-
ri religiosi e morali: sì».

E Paolo VI, nel 1970, rivolgendosi ai medici
cattolici sosteneva: «Il carattere sacro della vita
è ciò che impedisce al medico di uccidere e che
lo obbliga nello stesso tempo a dedicarsi con
tutte le risorse della sua arte a lottare contro la
morte. Questo non significa tuttavia obbligarlo
a utilizzare tutte le tecniche di sopravvivenza
che gli offre una scienza instancabilmente crea-
trice. In molti casi non sarebbe forse un’inutile
tortura imporre la rianimazione vegetativa nel-
la fase terminale di una malattia incurabile? In
quel caso, il dovere del medico è piuttosto di
impegnarsi ad alleviare la sofferenza, invece di
voler prolungare il più a lungo possibile, con
qualsiasi mezzo e in qualsiasi condizione, una
vita che non è più pienamente umana e che va
naturalmente verso il suo epilogo: l’ora inelutta-
bile e sacra dell’incontro dell’anima con il suo
Creatore, attraverso un passaggio doloroso che
la rende partecipe della passione di Cristo. An-
che in questo il medico deve rispettare la vita».

Sia chiaro: nulla che abbia a che vedere diret-
tamente con l’eutanasia e tutttavia, lette quelle
parole di Pio XII e di Paolo VI, viene da intristir-
si per come la dottrina e la pastorale della Chie-
sa cattolica siano così cupamente regredite nel
corso degli ultimi decenni.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta
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Invecenonsonoaltrocheunulterioreattestato dell’incapaci-
tàdiquel governo, delsuo discredito internazionale, deidan-
ni prodotti e del rischio estremo a cui ha sottoposto il nostro
Paese e non solo. Cosa scrive Geithner? Che alcuni funziona-
ri europei lo contattarono, prima del G20 di Cannes del
2011, per chiedere all’amministrazione Usa un ruolo attivo
per costringere Berlusconi alle dimissioni. In sostanza, a
fronte dell’«offerta» da parte del Fmi all’Italia di un piano di
salvataggio da 80 miliardi, Obama avrebbe dovuto porre a
Berlusconi come condizione la rinuncia a Palazzo Chigi.
Questa rivelazione dimostra - è la tesi rilanciata dalla corte
berlusconiana- latramache BerlinoeParigi, conlacomplici-
tà della tecnocrazia di Bruxelles, ordirono contro il povero
Silvio. E dimostra anche che la sostanziale illegittimità della
caduta del governo, avallata da istituzioni complici (la pole-
mica è anzitutto con il Capo dello Stato) ma nei fatti pro-
grammata e voluta da cancellerie straniere. In un Paese che
si fa volentieri sedurre dal complottismo, tanto più se stram-
palato o ridicolo, i forzisti pensano forse di strappare un po’
di benevolenza tra gli elettori.

Ma, soffermandosi sulle parole di Geithner, si arriva pre-
sto alla conclusione che Berlusconi è caduto - in ritardo, pur-
troppo - nonostante il famoso complotto sia fallito. Washin-
gton, infatti, rifiutò la proposta: «Non possiamo avere il suo
sangue (di Berlusconi, ndr) nelle nostre mani» disse Geith-
ner a Obama. Il presidente Usa peraltro non condivideva
l’eccesso di austerità di Merkel e Sarkozy, tanto che sollecitò
Draghiall’adozione dipolitiche monetariepiùespansive. An-
che il Cavaliere, da parte sua, rifiutò il piano di salvataggio
del Fmi. Ma il suo governo cadde lo stesso. Secondo alcune
ricostruzioni, Berlusconi era intenzionato ad accettare gli
80 miliardi: lo spread italiano era altissimo, la tenuta dei no-
stri conti insostenibile, la solidarietà europea azzerata. Per
qualche ora intravide attraverso quel piano la possibilità di
restare al governo, benché ormai la sua maggioranza, dopo
l’uscita di Fini, fosse praticamente inesistente. Fu Tremonti
a convincerlo che l’aiuto del Fmi era in realtà un commissa-
riamento del governo e del Paese. Così Berlusconi pronun-
ciò il suo no, ma, nello stupore di tutti i leadermondiali, svelò
inconferenza stampa l’«offerta»che doveva rimanere segre-
ta, proprio a tutela dell’Italia, aggredita dalla speculazione.
Berlusconi disse urbi et orbi che il Fmi aveva proposto un
piano di 80 miliardi per difendere le emissioni dei Bot, ma
noi non ne avevamo bisogno. Ciò ebbe un effetto catastrofi-
co, perché i mercati percepirono che il rischio Italia stava
crescendo. Dire no era la scelta giusta, a tutela dell’autono-
mia del nostro Paese, ma averlo reso pubblico ci ha fatto
pagare tutti i costi, senza avere i benefici finanziari.

Ciòche èimpossibileaiSilvio-boys èdifendere il loro capo
ricorrendo alla dignità nazionale. Berlusconi è il premier
che ha negoziato il Six-pack (propedeutico al Fiscal com-
pact), regalando all’Italia un piano di rientro dal debito inso-
stenibile. Dovremmo chiudere, a partire dal 2015, il bilancio
con 40 miliardi di attivo, da destinare al ripiano del debito.
Unacondizione-capestro,cheilgovernoBerlusconiha accet-
tato solo perché era cosciente del proprio discredito: è stato
il prezzo più alto fissato a carico di uno Stato membro della
Ue. Ma così paga l’Itali e i ceti più deboli. Berlusconi e Tre-
monti, nel tentativo disperato di placare i mercati, hanno
anche accettato condizioni più gravose sul deficit corrente:
per gli altri Paesi europei è considerato pareggio di bilancio
anche un -0,5%, per l’Italia il pareggio è 0 e ogni decimale di
passività comporta una sanzione.

Questoèilrisultatodell’azionepatriotticadeigoverniBer-
lusconi. Altro che complotti. Per salvare l’Italia, ed evitare
uncraccheavrebbefatto saltarel’euro, ilcentrosinistradeci-
se di sostenere il governo Monti. Col senno di poi, possiamo
dire che avrebbe fatto meglio a tenersi Monti solo pochi me-
si. Ma questo sacrificio fu una prova di responsabilità nazio-
nale. Anche Berlusconi sostenne Monti, è vero. Tuttavia, do-
veva far dimenticare i suoi disastri. Non è un caso che il com-
plotto esca dopo due anni e mezzo dai fatti. Perché non si
ricorda che Berlusconi presentò le dimissioni al Quirinale?
Non fu un voto di sfiducia a disarcionarlo, ma la constatazio-
ne che né il governo, né la maggioranza con Scilipoti erano
in grado di evitare una Caporetto. Viviamo in un sistema
economico interdipendente.Non è certo l’autarchia la rispo-
staalla linea politicasbagliatadell’Europa. Ma civuole credi-
bilità, forza, coerenza per guidare un Paese fondatore
dell’Europa. E per sostenere un cambiamento di rotta. Ber-
lusconi, oltre a minacciare Germania e Francia, giocava og-
gettivamente contro l’Italia. E il paradosso è che oggi chi
vota Forza Italia darà una mano proprio al partito di Merkel
e Sarkozy e alla loro linea di austerità.
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L’intervento

Immigrazione, è decisivo
coinvolgere l’Africa

Marco
Pacciotti
Coordinatore Forum
politiche sociali
e immigrazione Pd

La tiratura del 12 maggio 2014
è stata di 66.131 copie

Oltre 200 dispersi in mare. L'Europa
dovrebbe cooperare alla stabilizzazione di
Paesi come la Libia e l'Egitto, per poi avere
finalmente istituzioni con cui avviare
interventi umanitari sostenibili. Ma molti,
in Italia e nella Ue, vedono la
disorganizzazione come un benefico filtro
che rallenta e scoraggia gli ingressi.
MASSIMO MARNETTO

La battuta di Renzi sull’Europa che salva le
banche ma lascia annegare i bambini è una
battuta forte ma, purtroppo, estremamente
realistica. Ad essa ha fatto eco, un po’ più
debolmente, quella di Schultz, il candidato della
sinistra e del Pd per il governo dell’Europa, che
riconosce l’assurdità di una situazione in cui
l’Italia viene lasciata da sola a gestire una
emergenza umanitaria da cui gli altri Stati
europei si tengono fuori. Se queste affermazioni

hanno un senso però quella che dobbiamo
cominciare a sottolineare è l’importanza delle
prossime elezioni: i rapporti politici che
usciranno dalle urne il 25 maggio potrebbero
essere fondamentali per definire il volto e i livelli
di civiltà di un intero continente. Sceglieremo
infatti con quella consultazione se l’Europa
intende davvero rispettare i principi etici su cui
si è fondata e le convenzioni internazionali cui
ha aderito sul diritto d’asilo. Avendo presente
anche la possibilità di utilizzare il semestre
ormai prossimo a guida italiana per definire una
ipotesi di accoglimento in Libia per coloro che a
quell’asilo hanno davvero diritto: bloccando una
volta per tutti la mafia degli scafisti, i viaggi
comunque pericolosi, costosi ed umilianti e i
naufragi in cui tanti di quei viaggi si concludono
ma aprendo soprattutto, dopo secoli di guerre e
di sopraffazioni un ponte di fratellanza e di
rispetto fra gli abitanti dell’Africa e dell’Europa.

Dialoghi

I naufragi, la Ue
e le elezioni europee

Il commento

Berlusconi e l’Europa:
il complotto al contrario

Claudio
Sardo

● NON SERVE FARE PROPAGANDA NÉ RETORI-
CA. CONTINUARE A PARLARE DI «EMERGEN-

ZA»IMMIGRAZIONEdopo decenni è poco credibile
e apologetico. Dire che l'Europa può fare di più è
corretto, ma bisogna poi dire cosa essa debba fa-
re e chiederci se noi siamo oggi nella condizione
di ergerci a fustigatori.La verità è che le traversa-
te avvengono ormai da decenni ed
é quindi ingiustificato parlare di emergenza,
 come se ne fossimo sorpresi.

Questa breve premessa per dire che se l'onda
emotiva seguita alla tragedia di Lampedusa del 3
ottobre ha prodotto la missione MareNostrum e
poco altro, non vorrei che la «fiammata» di
indignazione generata da questo nuovo dram-

ma si estinguesse dopo il 25 maggio.
Mare Nostrum ha permesso di salvare oltre

20.000 persone, una cosa di cui andare fieri e da
rafforzare come dispositivo di soccorso chieden-
do all'Europa di partecipare di più e meglio.  Ma
questa da sola non può bastare né l'Europa può
considerarsi «bancomat», tenendo conto che in
passato l'Italia non ha brillato per la capacità di
gestione dei centinaia di milioni arrivati dalla Ue.
Bisognaperòessere consapevoli che se anchefos-
sero arrivati più soldi e noi fossimo stati bravissi-
mi nello spenderli, non avremmo comunque af-
frontato alla radice il grande tema di fondo. Il no-
do da affrontare e sciogliere è a mio avviso
se questa situazione vada affrontata come singo-
la nazione e di quale ruolo l'Italia e l'Europa deb-
banoinvece esercitare. Occorre costruireuna po-
litica europea comune che rimuova le cause che
costringono tante persone ad affidarsi a organiz-
zazioni criminali per cercare di sopravvivere. Un
dirittonaturale che si rivela spessonegato nei fat-
ti. Continuare a discutere di soldi e mezzi per i
salvataggi o per respingerle, come qualcuno a
destrapropone, significherebbe ricadere nelsoli-
to errore di prospettiva intervenendo solo sugli
effetti e tralasciando le cause reali, molte delle
quali trovano una radice comune nel coloniali-
smo. Da qui discende in linea diretta la diffusa
fragilità delle economie di molti stati africani e
l’instabilità politica, ancor oggi alla base di quelle
guerre, persecuzioni e povertà che continuano

ad essere gli elementi determinanti di questa mi-
grazione forzata.

Credo che l'Italia nel semestre in cui guiderà
la Ue, dovrà contribuire a questo cambio di para-
digma nell'intervento agendo su due livelli. Il pri-
mo riguarda il nostro paese che dovrà finalmen-
te dotarsi di una legislazione organica e su stan-
dard europei in materia di asilo, il secondo inve-
ceci devevedere promotori di una Europa in gra-
dodi svolgere una politica estera e di cooperazio-
ne comune verso gli stati africani toccati da que-
sto fenomeno. Il primo è a portata di mano at-
traverso il recepimento di alcune direttive UE, il
secondo punto sicuramente meno, ma è irrinun-
ciabile se veramente si vuole dare una identità
politica forte all’Europa. Concretamente questo
significa cooperare con i governi dei paesi africa-
ni coinvolti. Da una parte attivandosi per la crea-
zione di «corridoi» protetti. Senza questa strate-
gia di intervento anche i necessari interventi sul
regolamento di Dublino 3 e l’armonizzazione le-
gislativa in materia di asilo fra gli stati UE rischia-
no di essere una discussione di retroguardia.
L'Italia nel semestre di guida UE avrà l'opportu-
nità di archiviare una discussione che anche nel
recente passato ci ha già visti protagonisti in ne-
gativo quando era ministro Maroni e di porre le
basiper intervenire in modo come Europa in mo-
do organico, uscendo da una logica emergenzia-
le sbagliata che ci vede tutti corresponsabili e
non solo «vittime».

16 mercoledì 14 maggio 2014
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| LA PROVOCAZIONE |

di BIANCA MARIA MANFREDI

MILANO - Matteo Renzi arriva a
Milano nel pieno della bufera giudi-
ziaria sull’Expo per dire che «lo Sta-
to è più grande e forte dei ladri» e
che l’esposizione universale «deve
diventare il fiore all’occhiello» del-
l’Italia. E sfida apertamente, senza
mai nominarlo, Beppe Grillo che
considera l’evento una «rapina in
corso», una «puttanata» e chiede di
bloccare tutto.

«Non è accettabile - dice il presi-
dente del Consiglio - che oggi, in
una logica sfascista e distruttiva, si
dica di fermare l’Expo».

Renzi arriva nella sede di via Ro-
vello verso le 10,30 dopo aver visita-
to una scuola in cui i genitori si so-
no rimboccati le maniche e hanno
ridipinto le pareti. Non c’è la prote-
sta dei Cinque Stelle guidati da Gril-
lo che qualcuno si aspetta. Le bor-
date anti Expo arrivano solo nella
conferenza stampa del comico al
pomeriggio. A Milano il premier e il
leader dei Cinque Stelle si danno il
cambio. Uniche voci di protesta al
mattino sono quelle di qualche spo-
radico manifestante degli sfratta-
ti.

Il presidente del Consiglio si
chiude in una riunione ad otto con il
commissario unico Giuseppe Sala,
con i ministri Maurizio Lupi e Mau-
rizio Martina, con il prefetto Fran-
cesco Paolo Tronca, il sindaco Giu-
liano Pisapia, il governatore Rober-
to Maroni e Raffaele Cantone, il pre-
sidente dell’autorità anticorruzio-
ne che si occuperà fra l’altro della
supervisione delle gare d’appalto.
«Un commissario che va a commis-
sariare il commissario» lo critica
Grillo. C’è da sostituire Angelo Pa-
ris, il direttore Costruzioni arresta-
to nell’inchiesta sugli appalti. E so-
lo dopo il faccia a faccia Sala annun-
ciadi averscelto alsuo postoMarco
Righetti, ex Tav ora a Italferr. So-
prattutto c’è da capire cosa fare per
evitare nuovi casi di mazzette.

«Non lasceremo a chi ruba la pos-
sibilità di prenderci un pezzo del no-
stro futuro. Non si fermano le ope-
re, si fermano i ladri», assicura
Renzi parlando con imprenditori e
amministratori locali alla Camera
di Commercio, mentre il ministro
dell’Interno,Angelino Alfano,pro-
mette «ogni sforzo perché l’Expo
sia mafia e mazzette free». E poco
dopo il presidente del Senato, Pietro
Grasso, convoca i capigruppo per
mettere in calendario il ddl anticor-
ruzione, come richiesto dai 5 stelle.

Il risultato che rivendica Grillo
sono però le inchieste: «adesso la
magistratura si sta muovendo - di-
ce -, secondo me, perché sa che c’è
una forza politica importante, for-
se laprimadel Paese,chenongliva
contro. Ecco perché sono interve-
nuti dopo che siamo andati noi al-
l’Expo».

Renzi «nonostante i sondaggi» e
il «senso di sbigottimento e amarez-

za per quanto è accaduto» difende
Expo, spiega cosa farà il governo
però chiede «una mano al mondo
produttivo milanese: serve uno
sforzo in più. Non molliamo ades-
so». La risposta, a distanza, arriva
dal presidente di Confindustria
Giorgio Squinzi che critica gli ulti-
mi scandali («non avrei mai imma-
ginato - dice alla Camera - anche
nelle fantasie più sfrenate«) ma su-
bito aggiunge che «Expo è una
grande opportunità per il nostro
Paese» e che bisogna «andare fino
in fondo».

Il commissario Sala assicura di
essere «tranquillo» su quello che c’è
da fare in questoanno. Maroni,che
ha chiesto più poteri per Cantone,
spiega che tutto lo convince, «l’ im -
pegno del governo in primo luogo».
Pisapia vede rafforzata «la possibi-
lità di Expo di arrivare con succes-
so». E Renzi riassume la sfida da af-
frontare: «Se la vinciamo facciamo
l’Italia, se ci tiriamo indietro non
siamo l’Italietta ma siamo incoe-
renti».

Grillo: «Rapina in corso
bisogna fermarli»

Il leader del M5s Beppe Grillo

Primo piano

di ANNA LAURA BUSSA

ROMA - Sull’onda dell’indignazio -
ne provocata dall’esito delle inchie-
ste giudiziarie per Expo, il Senato
accelera sulle norme anticorruzio-
ne, finite nel cassetto della Commis-
sione Giustizia dal 15 marzo scorso,
quando, l’attuale presidente del Se-
nato, Pietro Grasso, nel suo unico
giorno da semplice senatore, depo-
sitò un disegno di legge organico
contro i corrotti. Dando vita così al-
la prima volta di un disegno di legge
che porta il nome del presidente in
carica.

A chiedere per primi l’immediata
calendarizzazione delle norme anti-
corruzione, dopo la sollecitazione di
domenica scorsa di Grasso ad ap-
provare nuove norme, è il capo-
gruppo del M5S Maurizio Buccarel-
la. Ma la richiesta viene condivisa
subito da tutti gli altri gruppi, a co-
minciare dal Pd. «Concordo total-
mente con lo spirito e con la richie-
sta di Buccarella», dice il presidente
dei senatori Luigi Zanda. «Abbiamo
il dovere didare presto un’ulteriore
risposta chiara di carattere legisla-
tivo all’emergenza corruzione» e
per questo Zanda propone a Grasso

diconvocarela Conferenzadeicapi-
gruppo per decidere il calendario
dei lavori. Il presidente del Senato
accoglie la richiesta e sospende la
seduta per riunire i capigruppo e
decidere sul da farsi. Ma la scelta di
far arrivare il ddl anticorrotti in Au-
la dal 27 al 29 maggio non viene pre-
sa all’unanimità. Il M5S, infatti, si
oppone. Buccarella teme che la com-
missione Giustizia non farà mai in
tempo a concludere l’esame di tutto
il pacchetto anticorruzione conte-
nuto nei vari ddl tra cui quello Gras-
so, così propone di far arrivare subi-
to inAula quello targato 5stelle che
prevede solo un inasprimento delle
pene. Ma l’idea è respinta. La mag-
gioranza vuole che il 27 venga sot-
toposto all’esame dell’Assemblea. Il presidente del Senato Pietro Grasso

L’M5s ha chiesto l’immediata calendarizzazione
delle norme dopo la sollecitazione di Grasso

I PROVVEDIMENTI Erano nel cassetto della Commissione Giustizia dal 15 marzo scorso

Il Senato accelera sulle norme anticorruzione

di TEODORO FULGIONE

MILANO - Beppe Grillo arriva
nel pomeriggio a Milano, dopo
che per tutta la giornata si erano
rincorse le voci di un suo blitz
durante la conferenza stampa
del mattino di Matteo Renzi al
Palazzo dell’Expo. Il leaderM5S
desiste dal proposito di una sfi-

da «vis-a-vis», forse per evitare
di alzare i toni della campagna
elettorale. Eppure, nella sua
conferenza stampa Grillo non
risparmia critiche durissime a
Renzi, al Pd e a Silvio Berlusco-
ni.

Il terreno dibattaglia è l’Expo
milanese. Per l’ex comico geno-
vese «va fermata» perché «è in
corso una rapina» ai danni dei
cittadini. «Vanno presi i leader
politici, e sappiamo chi sono, e
non quei quattro poveretti che
vengono corrotti per 15 mila eu-
rodi tangenti»,urlanel corsodi
un incontro con la stampa. Ad
ascoltarlo ci sono decine di cro-
nisti, fotografi e cameraman in
una cornice surreale: «Le ban-
que», una storica e modaiola di-
scoteca milanese, in pieno cen-
tro, a pochi passi da piazza Cor-
dusio, il salotto della finanza ita-
liana. Grillo viene a dire che l’E-
xpo non va fatto. «È un sistema
fatto per far girare i soldi, con
preventivi super gonfiati», spie-
ga. E chiama in causa la procura
meneghina. «Adesso la magi-

stratura si sta muovendo per-
ché sa che c’è una forza politica
importante, forse la prima del
Paese, che non gli va contro - ri-
vendica ricordando l’Expo Tour
di inizio anno -. Ecco perché so-
no intervenuti dopo che siamo
andati noi nei cantieri».

«La magistratura blocchi l’E-
xpo», tuona. Lo scandalo della
corruzione, secondo il leader
cinquestelle coinvolge «tutti i
partiti» (“Per par condicio -
scherza - dovrebbero far arre-
stare anche noi) ma ci sono re-
sponsabilità a sinistra. «C’è una
peste rossa in giro per l’Italia».
La nomina di Cantone non la
comprende. «E’ un ruolo che
non riesco a capire - sottolinea
con un gioco di parole - E’ il su-
percommissario del commissa-
rio che va a sostituire un com-
missario. Ci vuole uno psichia-
tra». Grillo evita di parlare di
Renzi. Ma solo per un pò. Poi ini-
zia: «Renzi dice che ci mette la
faccia, ma gli italiani ci mettono
il culo», afferma.Poi definisce il
premier «l’ebetino».

POLITICA E INCHIESTE
Prima visita in una scuola e nel pomeriggio
riunione a 8 per stabilire come andare avanti

Renzi: «Lo Stato
più forte dei ladri»
Il premier arriva nella sede dell’Expo per dire che l’esposizione
universale deve diventare il fiore all’occhiello dell’Italia

Il premier Matteo Renzi ieri a
Milano nella sede dell’Expo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| LE RIVELAZIONI |

LA CRISI DEL 2011

Le rivelazioni di Geithner
fanno gridare al golpe

Berlusconi: la mia rivincita

Cattozzo: «Per gli appalti
vogliamo 1,2 milioni»

La contestazione dei manifestanti del comitato per la casa

Primo piano

di FRANCESCO BONGARRÀ

ROMA - Si annuncia du-
ra la giornata di Fran-
cantonio Genovese, il de-
putato delPd per il quale
l’Aula della Camera do-
vrà esprimersi sulla ri-
chiesta di arresto avanzata dai ma-
gistrati di Messina. O perlomeno
dovrebbe, perchè - secondo i grilli-
ni che annunciano battaglia - il Pd
in difficoltà potrebbe essere tenta-
todi far slittare il voto adopo le eu-
ropee.

Il voto segreto che potrebbe apri-
re le porte del carcere preventivo
per il deputato indagato dai pm
delloStretto (nechiedono l’arresto
per associazione a delinquere fina-
lizzata al riciclaggio, al peculato ed
alla truffa nell’ambito di un’inchie -
sta sui finanziamenti alla forma-
zioneprofessionale), èprevistosu-
bito dopo il via libera definitivo sul
decreto lavoro. Un ok che potrebbe,
appunto, arrivare già oggi se i de-

putati di M5S non praticheranno
l’ostruzionismo sul decreto.

Il voto della Camera a meno di
due settimane dal voto europeo
mette il Pd in difficoltà. Perché, è la
vulgata di Transatlantico, comun-
que vada per Genovese, i Cinque
Stelle avranno da quel voto van-
taggi per la campagna elettorale.
Tanti se Genovese verrà arrestato;
ancor di più se nella votazione se-
greta l’Aula negasse l’autorizza -
zione. Tanto che il capogruppo alla
Camera Giuseppe Brescia avverte
che «il Partito democratico ha in-
tenzione di far slittare, per l’enne -
sima volta, la votazione sull’arre -
sto del deputato messinese, previ-
sta per oggi».

Sicuramente c’è la possibilità
che il voto sull’arresto del deputato
slitti almeno di un giorno. Que-
stione di tempi parlamentari lega-
ti all’esame del decreto lavoro. Do-
mani andranno esaminati i 176 or-
dini del giorno: per la maggior
parte sono del M5S, ma ce ne sono
anche anche una quarantina del
Pd. E inevitabilmente ciò finirà per
allungare i tempi.

In ogni caso, se al voto segreto in
Aula i gruppi manterranno le posi-
zioni espresse mercoledì scorso,
quando nella Giunta per le Auto-
rizzazioni fu bocciata la relazione
di Antonio Leone (Ncd) volta a ne-
gare l’arrestodel deputato,èprati-
camente matematico che Genove-

se diventi il sesto deputato nella
storia repubblicana a essere di-
chiarato dalla Camera pronto per
l’arresto. L’ultimo , nel 2011, è sta-
to Alfonso Papa, eletto alla Camera
con il Pdl e coinvolto nello scandalo
P4: si fece 101 giorni di carcere, an-
che se il tribunale del Riesame suc-
cessivamente dichiarò illegittimo
quell’arresto. Papa fu il primo de-
putato ad andare in carcere dopo
oltre 25 anni: prima di lui bisogna
risalire al caso di Massimo Abba-
tangelo, del Msi.

La votazione di mercoledì scorso
su Genovese in giunta, a scrutinio
palese, era finita 12 a 5. Per l’arre -
stosi eranoespressi ,M5S,Seled il
Pd, rimasto compatto malgrado i

mal di pancia di parte del
partito; contro votarono
Ncd, Fi, Sc e Pi.

Ma in Aula, complice
il voto segreto, le cose
potrebbero andare di-
versamente. «I deputati
Pd salveranno il loro

compagno», preconizza Riccardo
Nuti di M5S, protagonista con il
suo gruppo di un pressing sulla
presidente Laura Boldrini perché
al voto in Aula si arrivasse al più
presto. I democratici confermano
il sì all’arresto annunciato più vol-
te anche dallo stesso leader Renzi, :
tuttavia, non si escludono franchi
tiratori. Ma non si escludono altri
giochi e trabocchetti: in tanti nel
Pd pensano che i Cinque Stelle pos-
sano trincerarsi dietro il voto se-
greto votando no all’arresto per
mettere in imbarazzo Renzi.
Quanto a Genovese, non si sa anco-
rase oggi interverrà perconvince-
re i colleghi deputati: soprattutto
quelli del suo partito.

LA CONSULTAZIONE L’Aula si dovrà esprimere sulla richiesta di arresto dei pm

Oggi voto alla Camera su Genovese

di YASMIN INANGIRAY

ROMA - Questa è la mia rivincita.
La confermache nel2011 c’è stato
un Colpo di Stato. Silvio Berlusco-
ni è livido nel leggere quanto rive-
lato dall’ex ministro del Tesoro del
primo governo Obama Timothy
Geithner sullepresunte trameor-
dite da funzionari europei per far
cadere il governo guidato dal Ca-
valiere. E così in un nuovo tour
mediatico (intervista al Corrie-
re.it, al Tg5, e poi al quotidiano il
Foglio) l’ex capo del governo è in-
contenibile: Sono stato vittima di
un «complotto» e
con me «è stata
messa in discus-
sioneanche laso-
vranità dell’Ita -
lia».

Berlusconi
non fa trasparire
in pubblico tutta
la rabbia che ha
dentro per quan-
to trapelato dagli
Stati Uniti. Anzi,
si affretta a riba-
dire più e più vol-
te di «non essere
per nulla sorpre-
so» da quanto
detto dall’ex mi-
nistro dell’economia americano:
«Già nelgiugno del2011, quando
ancora non era scoppiato l’imbro -
glio degli spread, il Presidente
della Repubblica Napolitano rice-
veva Montie Passera,come èstato
scritto, per scegliere i tecnici di un
nuovo governo tecnico».

In privato però la reazione è be-
ne diversa: Ora - è stato il ragiona-
mento fatto con i fedelissimi - vo-
glio vederecosa dirà ilQuirinale e
come replicheranno a Bruxelles».
Il Cavaliere con i suoi si dice consa-
pevole che questa storia non spo-
sterà un voto, ma chiede comun-
que ai vertice azzurro di alzare il
polverone. E così da Forza Italia
parte il fuoco di fila con la richie-
sta di una commissione d’inchie -
sta parlamentare sui fatti del
2011 ed un chiarimento da parte
del governo: «Renzi venga a riferi-
re in Parlamento», dice Renato
Brunetta pronto a chiamare in
causa anche Giorgio Napolitano:
«Gli ho scritto una lettera - fa sape-
re - proprio per sapere cosa inten-
da fare».

Già perchè è proprio il Capo del-
lo Stato che l’ex capo del governo
ha sempre chiamato in causa bol-
landolo come «regista» dell’opera -

zione che portò alle sue dimissio-
ni. Dal Quirinale non trapela nes-
sunareplica, così come dallaCasa
Bianca:nocomment, è ilmassimo
che fanno sapere dallo staff del
presidente americano. Sulle bar-
ricate è invece Bruxelles che non
ci sta a passare come parte in cau-
sa di un complotto: «erano gli
americani a volere l’Italia sotto tu-
tela», è la replica delle fonti euro-
pee alle rivelazioni di Geithner. A
parlare ufficialmente è il presi-
dente della Commissione Barroso
sostenendo che ai tenpi del G20
del 2011 l’Italia era vicinissima al-

l’abisso e alcuni
tentarono dimet-
terla sotto la su-
pervisione del
Fmi, mente noi
siamo stati quasi
soli a dire che
questo non dove-
va succedere».

Anche la linea
del governo ita-
liano è quella di
non intervenire
sulla questione:
«Abbiamo volta-
to pagina, non è
utile tornare su
questi eventi», si
limitaa dire ilmi-

nistro degli Esteri Federica Mo-
gherini.

A palazzo Grazioli però la pen-
sano diversamente, tanto che il
Cavaliere coglie ogni occasione
per ricordare come sono andati i
fatti: «I magistrati che mi hanno
perseguitato unavita senzaprove
li chiamerebbero “riscontrì del
colpo di Stato”.

L’idea però che la vicenda possa
avere dei riscontri positivi sui son-
daggi non sembra convincere
Berlusconi, pronto però a “sfrut -
tare” in termini divoti a Forza Ita-
lia la «delusione degli elettori ver-
so Matteo Renzi». L’ex capo del go-
verno non nasconde lo scettici-
smo per il governo guidato dal lea-
der del Pd tanto, raccontano da
Forza Italia, da averne parlato nei
giorni scorsi con il Colle. Il Cava-
liere è sempre più convinto che le
elezioni politiche si avvicinano
perchè il presidente del Consiglio
è sempre più impantanato, anche
sul fronte del rilancio dell’econo -
mia: “Le persone iniziano ad esse-
re stanche degli annunci - è stato il
ragionamento di via del Plebiscito
-: E le riforme non sono certo un te-
ma che Matteo può giocarsi per co-
prire l’aumento delle tasse”.

Il leader di FI Silvio Berlusconi

di FRANCESCA BRUNATI

MILANO - Nel 2013 le presunte
stecche versate in contanti dal-
l’imprenditore Enrico Maltau-
ro si sarebbero aggirate sui 490
mila euro, quest’anno, invece,
il cash sarebbe stato di 100 mila
euro: sono le cifre che l’ex espo-
nente ligure dell’Udc Sergio
Cattozzo aveva segnato sui po-
st-it che giovedì scorso, al mo-
mento del suo arresto, ha cerca-
to dinascondere. Post-it su cui,
come ha confessato ieri al gip,
aveva annotato «la contabilità
delle tangenti» con date e per-
centuali: lo 0.3 o lo 0.5% sul va-
lore dell’appalto.

Le ammissioni fatte rafforza-
no le indagini della Procura di
Milano su presunti appalti pilo-
tati esu sospettemazzette lega-
te agli appalti diExpo, diSogin
e nel mondo della sanità lom-
barda, compreso il maxi pro-
getto per la realizzazione a Se-
sto San Giovanni della Città del-
la Salute. Indagini che oggi po-
trebbero fare un ulteriore pas-

so avanti, dato che i pm Claudio
Gittardi e Antonio D’Alessio in-
terrogheranno sia il politico
genovese sia l’imprenditore vi-
centino. E viste le dichiarazioni
dei due davanti al gip Fabio An-
tezza, ci si aspetta, piùche nuo-
ve rivelazioni, una conferma
dell’impianto accusatorio ne-
gato invece dall’ex parlamenta-
re dc Gianstefano Frigerio, dal-
l’ex funzionario del Pci Primo
Greganti e dall’ex senatore del
Pdl Luigi Grillo, anche loro in
carcere, e ieri nell’interrogato -
rio di garanzia da Antonio Giu-

lio Rognoni, l’ex dg di Infra-
strutture Lombarde agli arre-
sti domiciliari.

Cattozzo, ritenuto il corriere
delle tangenti, cioè colui che
avrebbe recapitato al terzetto
Frigerio-Greganti-Grillo il de-
naro contante versato da Mal-
tauro, oggi davanti a investiga-
tori e inquirenti
dovrebbe decifrare
quei tre bigliettini,
ora sotto seque-
stro, e sui quali
aveva scritto an-
che i nomi ma con
le prime lettere
puntate - in sostan-
za delle sigle - e le
date precise con a
fianco l’esatto am-
montare della stec-
ca consegnata di volta in volta o
a Milano o a Roma o in qualche
casello autostradale. Date e de-
naro che hanno trovato riscon-
tro nelle immagini, nei video e
nelle intercettazioni effettuati
durante l’attività di monitorag-
gio della Guardia di Finanza.

Sergio Cattozzo
Le stecche

consegnate
anche

nei caselli
autostradali

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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#POTENZA2014
Tra prossime elezioni
e dubbi congressuali

Tutti i dubbi
del Partito regione
Sempre meno probabile il congresso a giugno, il quadro
potrebbe semplificarsi se il governatore facesse il rimpasto

Filippo Bubbico: «Su #immigrazione smetterla
con demagogia e pensiero sbrigativo. Sforzo fatto
da Italia fondamentale per salvare vite umane».

Vito Santarsiero: «Osservatorio Astronomi-
co diCastelgrande. Unastruttura di eccellen-
za da rilanciare per la ricerca e per il territo-
rio».

VINCENZO IACOVINO (LISTA PETRONE)
Puntare sullo sport
Vincenzo Iacovino, candidato nella lista del sinda-
co Luigi Petrone, propone «la definizione di una
Consulta comunale per lo Sport che, facendo teso-
ro delle esperienze realizzate dalle precedenti Am-

ministrazioni Santarsiero, valorizzi la
funzione sociale dello Sport e pro-
muova e sostenga ogni iniziativa at-
ta a rendere più accessibile a tutti i
residenti la pratica delle attività mo-
torie e sportive, quale strumento di
educazione e formazione personale e

sociale, di prevenzione, tutela e mi-
glioramento della salute, di efficace im-

piego del tempo libero, per affermare i valori di di-
gnità umana (...)».

NICOLA BENEDETTO (CD)
«Proponiamo idee concrete»
«Un voto di buon senso, contro tutti i populismi e
contro alcuni massimalismi e per trovare nuove
idee di sviluppo per il Mezzogiorno d’Italia dove
sono soprattutto i messaggi demagogici a nuoce-

re di più frenando le azioni di cambiamen-
to». Lo sostiene Nicola Benedetto, can-
didato di Scelta Europea per le euro-
pee, secondo cui «il nostro è un pro-
gramma fatto di soluzioni e impegni
concreti, che prevede, fin dagli inizi
della prossima legislatura, una tera-

pia d’urto, tesa a ristabilire quel clima
di fiducia, tra i cittadini e nei mercati, e di

speranza nel futuro, indispensabile per far ripar-
tire l’Italia che vogliamo».

LUCIO LISANTI
«Offro la mia competenza»
«Se ho deciso di mettermi in gioco dopo anni di at-
tività professionale nel privato è perché mi piace-
rebbe tanto provare ad offrire a Potenza, alla no-

stra città l’esperienza di chi per la prima volta
si affaccia alla politica e lo fa con l’entu -

siasmo e la grinta che lo hanno porta-
to a fare bene nel suo percorso lavo-
rativo, Nel tempo, anche grazie alla
mia attività da ingegnere, ho avuto
la possibilità di confrontarmi con
pregi e difetti di un sistema che se

buono per alcuni aspetti, per altri cre-
do necessiti di una profonda innovazio-

ne». Lo dichiara Lucio Lisanti candidato consi-
gliere comunale di Potenza

IPSE DIXIT

Elettorale

Falotico e i sindacati
Presso il Grande Albergo di Potenza alle 12 il can-
didato sindaco Roberto Falotico, incontra i segre-
tari di Cgil, Cisl e Uil e alle 13 l’Ugl.

Candidati sindaci a confronto
Oggi a Potenza presso la sala conferenza della Bi-
blioteca nazionale, si svolge l’iniziativa “candidati
affrontano il disagio” organizzata dal Cad (Centro
ascolto disagio) con i sei aspiranti sindaci.

Sabato con Carfagna, Fitto e Silvio
in video per Cannizzaro
Sabato, al cineteatro “Due Torri” di Potenza, con
inizio alle 19 e 30, la convention elettorale organiz-
zata da Forza Italia in vista delle elezioni europee e
delle amministrative, alla quale interverrà in di-
retta, in videoconferenza, il presidente Silvio Ber-
lusconi. Alla manifestazione prenderanno parte
anche Raffaele Fitto, Mara Carfagna, e il candida-
to sindaco del centrodestra al Comune di Potenza,
Michele Cannizzaro.

Comizio a piazza Cocuzzo
Il candidato consigliere comunale di Potenza per
la lista “Petrone sindaco”, Diego Sileo, venerdì
prossimo terrà un comizio pubblico a partire dalle
19 e 30 nella piazza del rione Cocuzzo.

La Lega nord a Montemurro
IL 15 maggio alle 18 a Montemurro, nell’ex Mona-
stero di San Domenico, si terrà il convegno: “Basta
Euro”. Tra i partecipanti il senatore della lega can-
didato alle europee Gian Marco Centinaio.

Primo piano

| NOMINE CD |
Sanchirico a Montemurro

Il braccio destro dell’ex
assessore regionale
Nicola Benedetto, Pietro
Sanchirico è stato
nominato dal
coordinatore regionale e
esponente nazionale di
Centro democratico
Pino Bicchielli, quale
segretario comunale del
partito di Bruno tabacci
a Montemurro. Per
Sanchirico che gli amici
chiamano da anni
“gover natore” si tratta
del primo incarico
politico dopo le
esperienze nel Pd di De
Filippo.

Luca Braia Piero Lacorazza

Antonio Luongo Salvatore Margiotta

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Girando per i corridoi del
Consiglio regionale, ieri, è risultato evi-
dente che nel Pdle elezioni amministra-
tivesono vissuteconansiae perqualcu-
no (Santarsiero e poi Polese) anche in
maniera importante, ma il vero pensie-
ro si chiama congresso regionale. E su
questa scacchierache ibig stannomuo-
vendo i propri pezzi.

La partita è però ancora alla fasi ini-
ziali. Certo c’è la spada di Damocle del-
l’ultimatuminviato daLuca Lotti (brac-
cio destro di Matteo Renzi) da Roma a
Potenza: o congresso entro l’8 giugno o
commissariamento. Ma sono questioni
di carattere più burocratico - ammini-
strativo che politico. Perchè la verità è
che il Partito democratico di Basilicata
(incredibilmente visto tutto il tempo che
ha avuto a disposizione) non è ancora
pronto. E probabilmente non sarà pron-
to almeno fino a settembre prossimo.
Per questo non è da escludere che il Pd
lucano trascorra un’estate dietro la la-
vagna (con un commissario deciso da
Roma) per presentarsi poi al congresso
autunnale con qualche idea chiara in
più.

Ad ogni modo se ne saprà di più dopo
le elezioni amministrative ed europee
del 25 maggio. Fino ad allora non si
muoverà nulla. Poi sarà convocata una
riunione della Direzione in cui potrebbe
emergere di tutto.

Lo stato dell’arte al momento è questo:
ci sono tre candidati alla segreteria che
sono Antonio Luongo, Luca Braia e Di-
no Paradiso. Ma per molti non è ancora
esclusa la strada unitaria. Almeno negli
auspici. Ma di fatto non c’è nulla anco-
ra.

La sensazione è che il quadro potrebbe
semplificarsi se insieme al congresso
venisse compiuto dal governatore Mar-
cello Pittella anche il rimpasto di giun-
ta. Con Luca Braia assessore regionale
magari insieme a Vincenzo Santochiri-
co (che dopoessereuscitopulito darim-
borsopoli si aspetta di certo non solo una
pacca sulla spalla) gli equilibri potrebbe
essere più facili da trovare. Ma siamo nel
campo delle ipotesi.

Al momento l’unica ipotesi unitaria
avanzata è quella di Luongo ma che non

viene nemmeno ascoltata dai renziani.
In tutto questo non mancano le ruvidi-
tà. Da ambienti ben informati, pare ad-
dirittura che Luongo abbia provato a
proporreuno schemache vedeLacoraz-
za e Braia messi ai margini. Complicato.
Del restoda ambienti vicinialpresiden-
te del consiglio regionale non viene
nemmeno esclusa la possibilità che lo
stesso Lacorazzaalla fine (se il congres-
so dovesse svolgersi a settembre) metta
in campo la propria candidatura. Sicuro
del sostegno di Vincenzo Folino e Rober-
to Speranza. Tutte ipotesi. Nella stessa
maniera si parla anchedi una risalita di
Margiotta quale candidato unitario dei
renziani. Ma tutto verte intorno alla fu-
tura possibile giunta. Altrimenti Braia
e Antezza non si spostano dalla posizio-
ne di rottura di un solo millimetro. .

In tutto questo le notizie di cronaca: si
è riunita ieri sera a Matera la Commis-

sione di garanzia per il congresso del
Partito democratico di Basilicata. Chi si
aspettava terremoti deve essere rimasto
deluso: la Commissione ha regolarmen-
te proceduto all’istruzione di pratiche e
di procedure senza nessuna novità. Con
Giuseppe Laguardia presidente che ha
guidato i lavori. Da quanto è trapelato
non ci sono state frizioni tanto più che
da quanto si è appreso - da autorevoli in-
discrezioni - mancava il numero neces-
sario dei componenti per eventuali azio-
ni straordinarie. Ad ogni modo dalla
Commissione di ieri non è emersa nes-
suna indicazione sulla data del prossi-
mo congresso regionale. E non poteva
essere diversamente. La questione or-
mai è tutta politica. I nodi sono rimanda-
ti ala Direzione del dopo elezioni. Se ci
sarà mai.

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Salvatore Margiotta: «Bandiera blue per il mare di
#maratea #basilicata. Bene! #opensenato @quotidia-
noweb».

Mirella Liuzzi: «Al prossimo consiglio dei ministri
arriveranno i decretiper la#privatizzazione diPoste
ed Enav nell'indifferenza generale»

Antonio Roccanova: «Si possono fare tutte le chiac-
chiere e i pettegolezzi che volete ma per
#potenza2014 la svolta è @michecannizzaro»

Pescati dalla rete

Le battute in rete si sprecano. Nicola Di Chiaria,
candidato consigliere comunale a Potenza ha
scelto di farsi fotografare insieme al suo cane. Il
candidato però è l’uomo.

Il gruppo su Facebook “Miss politica Basilicata” ha
scelto la sua “miss” nella prossima competizione
elettorale del 25 maggio: è Francesca Rizzo.

Anche quest’anno c’è chi si candida a guidare. Lo
fa il candidato consigliere comunale di Scelta civica,
Luigi Mancino. E’ lui “l’autista” 2014.

Bocciato dalla rete il simbolo del “c u o re ” scelto
dalla lista della candidata a sindaco di Picerno
Russillo. Si fa notare sul web che nessuno più a
livello nazionale osa usare il cuore.

REALTÀ ITALIA SI POTENZIA SUL TERRITTORIO LUCANO

«Sosteniamo Gianni Pittella alle europee»
POTENZA - Il partito Realtà Italia del consigliere regionale Paolo Galante che è in prima linea
a sostegno della candidatura a sindaco di Potenza di Roberto Falotico ha organizzato nei
giorni scorsi un incontro organizzativo a Politico durante il quale è stata affrontata anche la
questione delle prossime elezioni europee. In tale ambito Realtà Italia di Basilicata «non
avendo liste proprie, ha indicato come candidatura avallata dai vertici di partito e quindi da
sostenere quella di Gianni Pittella già Vice Presidente del Parlamento Europeo». «L’espe -
rienza - si legge ancora nella nota - le capacità e la competenza di Gianni Pittella sono tali da
garantire il rispetto delle posizioni non solo dell’Italia, ma soprattutto della Basilicata in Eu-
ropa. In tale direzione andranno anche le prossime iniziative che il Movimento metterà in
campo anche in Basilicata a supporto della candidatura dell’eurodeputato Pittella». Per il re-
sto nella nota si diffondono i dati di crescita del partito a livello territoriale: «In periferia, a Rio-
nero in Vulture, Realtà Italia è stata riconosciuta anche all’interno della Giunta con l’affida -
mento della delega assessorile al bilancio e al personale. Il Movimento sta procedendo a in-
dividuare referenti locali in ogni comune anche per quel che riguarda la provincia di Matera».

L’autogol della segretaria dell’Idv, Cantisani

Firma contro rimborsopoli
ma è tra gli sponsor di Falotico

Maria Luisa Cantisani, candidata
IdV alle Europee, ha aderito alla cam-
pagna “Senza corruzione riparte il
futuro”. La campagna nazionale pro-
mossa da “Libera” e “Gruppo Abele”
per chiedere ai candidati un impegno
per la legalità e la trasparenza in Ita-
lia e in Europa.

Fin qua nulla da
dire. L’Idv da sem-
pre è stato un par-
tito che ha fatto
forza sui temi del
giustizialismo e
della trasparenza
in materia di cor-
ruzione. Ma forse
la segretaria re-
gionale dell’Italia
dei valori dovrebbe
fare maggior at-
tenzione a sceglie-
re le parole. Per-
chè nella spiega-
zione della adesio-
ne a “Senza corru-
zione riparte il fu-
turo” la Cantisani avrebbe potuto ca-
valcare solo le vicende nazionali. In-
vece la segretaria regionale Idv di-
chiara: «Le ultime vicende di
corruzione che abbiamo battezzato
nuova Tangentopoli, al pari degli svi-
luppi giudiziari legati alla Rimborso-
poli lucana rendono ancor più inam-
missibile che ci siano ombre su chi si
candida ad amministrare Municipi
come a far parte del Parlamento di
Strasburgo».

Insomma non c’è nessuna traccia

di “garantismo”nelle parole di Maria
Luisa Cantisani. Eppure la stessa
Cantisani e l’Idv sostengono Roberto
Falotico nella corsa alla poltrona di
sindaco della città di Potenza. Ma Fa-
lotico è stata rinviato a giudizio appe-
na due giorni per i fatti di rimborso-
poli. Sia chiaro: fino al terzo grado di

giudizio per la
legge esiste la
presunzione di
innocenza. In-
somma fino a pro-
va contraria Ro-
berto Falotico è
innocente. Ma la
Cantisani parla
della necessità
che «non ci siano
ombre su chi si
candida». Insom-
ma sarebbe stato
meglio non en-
trare proprio nel
merito. Lei però
interpellata dal
cronista ha ri-

baltato la questione: «Sul candidato
sindaco che sosteniamo non c’è nes-
suna prevenzione! Non è condanna-
to! Solo un rinviato a giudizio! Non
possiamo fasciarci la testa prima di
romperla! Noi siamo coerenti con
questa linea. Poi Robertonon ha con-
danne ad oggi». Tutto giusto per cari-
tà. Ma di ombre è stata lei a parlarne.
Ma forse, chiedere coerenza in tempi
di candidature è troppo.

sal.san.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maria Luisa Cantisani insieme a Roberto
Falotico alle Primarie del 13 aprile

POTENZA - «La segreteria citta-
dina del Pd ha provveduto ad
inoltrare alla competente Com-
missione provinciale di garan-
zia richiesta di valutazione del
comportamentodi alcuni iscrit-
ti al Pd di Potenza, per l’adozione
dei provvedimenti ex articolo 11
comma 2 e articolo 13 comma 3
del regolamento delle Commis-
sioni di garanzia del Pd». Lo si
legge in una nota a firma del se-
gretario cittadino del Pd poten-
tino, Giampiero Iudicello.

Cioè? In pratica la segreteria
cittadina ha segnalato all’orga -
no competente del Pd di analiz-
zare i casi di coloro che corrono
per le comunali in liste avversa-
rie al Pd stesso. Le regole citate
nella nota prevedono dalla so-
spensione all’espulsione di chi
si candida contro il proprio. In
pratica sono state avviate le pro-
cedure contro i tesserati del Pd
che sono candidati o che sosten-
gono in maniera diretta i candi-
dati sindaci avversari di Luigi
Petrone. A memoria si tratta di
Tonino Pesarini, Teodosio Ci-
riello e Pinuccio Messina che
sono con Roberto Falotico. Ad
ogni modo la nota di Iudicello si
conclude con valutazioni politi-
che: «Il rispetto per tutti gli
iscritti al Pd ci ha imposto di pro-
cedere non con lo spirito puniti-
vo verso qualcuno ma per tutela-
re le ragioni dell’appartenenza e
della militanza di quanti credo-
no in un simbolo e in una comu-
nità».

Pd Potenza: chiesti
pr ovvedimenti
contro Pesarini,

Ciriello e Messina

Giampiero Iudicello

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Bufera su 31 collaboratori “abusivi”
Al centro irregolarità per decine di migliaia di euro evidenziate nelle spese 2013 dei gruppi

RIMBORSOPOLI Il Consiglio regionale ricorre alla Corte costituzionale
contro la sezione regionale della Corte dei conti

Primo piano

Le reazioni alla sentenza: l’ex capogruppo di An-Pdl Tisci attacca i magistrati

Pittella rassicura: «Resto per i lucani»
I grillini credono nel ballottaggio a Potenza

| MURANTE (SEL) |
«E’ compatibile il presidente con la Regione parte civile?»

POTENZA - «Prendo atto
con rispetto della decisione
della magistratura. Sono se-
reno e fiducioso perché avrò
finalmente l’opportunità di
difendermi facendo venire
alla luce la verità dei fatti,
certo come sono di non aver
commesso alcun reato».

Ha affidato le sue parole a
un breve comunicato Mar -
cello Pittella, il giorno do-
po la condanna dell’ex as-
sessore regionale alla sani-
tà e il rinvio a giudizio per
lui ed altri 29 tra consiglie-
ri, ex consiglieri ed ex asses-
sori nel processo sulla ge-
stione dei rimborsi del par-
lamentino lucano. Bypas-
sando i canali mainstream
della comunicazione istitu-
zionale il governatore ha te-
nuto a far sapere che «prose-
guirà con immutato impe-
gno il lavoro di governo av-
viato per il bene dei lucani».

In pratica ha ribadito
quanto affermato in più oc-
casioni anche durante la
campagna elettorale, ri-
mandando la questione al-
l’esito del giudizio di primo
grado. Solo allora andranno
fatti i conti con le sentenze e
gli accessori previsti dalla
legge Severino sulla deca-
denza dagli incarichi eletti-
vi e l’incandidabilità di chi
ha subito una condanna su-

periore ai due anni. Ma po-
trebbe trattarsidi ungiorno
molto lontano, se il numero
di testimoni da sentire in di-
battimento sarà proporzio-
nato a quello degli imputati
e delle contestazioni. Basta
pensare che la data in cui è
stata fissata la prima udien-
za è soltanto il 31 ottobre, tra
poco meno di sei mesi.

Difficile trovare reazioni e
commenti da parte di qual-
cun altro tra quelli per cui il
gup ha disposto il rinvio a

giudizio. Unica eccezione
l’ex capogruppo Pdl in con-
siglio Antonio Tisci che ha
tuonato: «Il gioco è facile,
basta non ammettere le pro-
ve a discarico, fra cui una
sentenza della Corte dei con-
ti, eliminare o non cercare le
prove a discarico tipo le celle
telefoniche sui viaggi, rite-
nere sussistente l’illecito di
desterità per la presenza di
Veneziani... e si viene rin-
viati a giudizio.E’ capitato a
me, capiterà ad altri».

Entra a gamba tesa, d’al -
tro canto, Savino Gianniz-
zari, candidato sindaco del
Movimento 5 Stelle nel capo-
luogo, per cui «lo scandalo
rimborsopoli alla Regione
che ha portato, due giorni
fa, il gup di Potenza a con-
dannare l’ex assessore Mar-
torano e a rinviare a giudi-
zio Roberto Falotico, Pittel-
la, De Filippo e altri 28 ex
consiglieri appartenenti a
quasi tutti i vecchi partiti,
ha dato il colpo di grazia alla
politica degli affaristi e de-
gli interessi personali che si
annida in modo particolare
nella città di Potenza». Un

motivo in più per credere nel
ballottaggio, secondo Gian-
nizzari,visti anche irisulta-
ti di un sondaggio che da-
rebbe i grillini come primo
partito in città.

Non haavuto remorea in-
tervenire su un terreno sci-

voloso nemmeno Miko
Somma, candidato alle ulti-
me primarie del Pd contro
Pittella e Lacorazza. «Il pun-
to politico - secondo Somma -
è inevitabilmente rinchiuso
in una domanda che i citta-
dini faranno: “Ma se De Fi-
lippo si è dimesso, portando
la regione al voto, per una
inchiesta che toccava solo
marginalmente la sua per-
sona (2mila euro di franco-
bolli, ndr), quale è la legitti-
mità morale di Marcello Pit-
tella arimanere al suo posto
dopo un rinvio a giudizio
per una ipotesi di reato tan-
to odiosa?» Risultato? «Una
giunta regionale certamen-
te indebolita da questa noti-
zia - conclude - sulla quale
non potranno non avere ef-
fetti i risultati e le tensioni
delle amministrative a Po-
tenza e dell’imminente scel-
ta del segretario regionale
del Pd».

l.amato@luedi.it

«DIRE chenoi loavevamo dettoa tempode-
bito è oggi una magra soddisfazione». Com-
menta così il giorno dopo la sentenza del
gup Tiziana Petrocelli, Maria Murante,
coordinatrice regionale di Sel Basilicata.

«Non eranecessario essereraffinati poli-
tologi, inoltre, per ritenere che ben altre va-
lutazioni di opportunità avrebbero dovuto
orientare le scelte del Pd regionale alla vigi-
lia delle sue primarie per la individuazione
del candidato presidente (dice niente la Sar-
degna?)» Prosegue la Murante.

«Ora non si può sfuggire ad un interro-

gativo: è compatibile con la sua permanen-
za in carica la posizione di un presidente
rinviato a giudizio in processo che vede la
Regione costituita parte civile? Come se ne
esce, se si vuole conservare un briciolo di
credibilità alla politica e alle istituzioni?»

«I gravissimi errori di valutazione finora
commessi “porterannoaltra acquaalmuli-
no”della disaffezione e della antipolitica, ai
populismi di ogni risma e colore» Conclude
la coordinatrice regionale di Sel. «Di que-
sto, veramente, non si avvertiva il biso-
gno».

Maria
Murante

Giannizzari (M5S): «Siamo il primo partito»
Somma (Pd): «La giunta ne esce indebolita»

di LEO AMATO

POTENZA- Una trentina di colla-
boratori di troppo, spese per l’ac -
quisto di giornalie vettovaglie in-
giustificate, più alcuni cellulari
offerti in dotazione e riscattati al
prezzo simbolico di 11 euro.

E’tutto qui l’oggetto del conten-
dere per cui il consiglio regionale,
ilgiorno dopo la primacondanna
e i rinvii a giudizio nel processo
sulla gestione dei rimborsi di via
Verrastro, ha deciso di sollevare il

conflitto
d’attribu -
zione con-
tro le “inge -
renze” del -
la sezione
regionale
di control-
lo della
Corte dei
conti.

In soldo-
ni si tratta

di una cifra considerevole, se si
considerano i 31 contratti di colla-
borazione giudicati “abusivi” ri -
spetto alla legge regionale che ha
fissato un limite al personale di-
pendente dai gruppi in rapporto
alla loro grandezza. Oltre 180mi-
la euro se si ammette che ognuno
di loro valga soltanto 6mila euro
(500 euro al mese). Quanti secon-
do i magistrati finanziari adesso
andrebbero restituiti nelle casse
del Consiglio. Da qui la levata di

scudi di via Verrastro, nonostan-
te i rilievi evidenziati riguardino i
rimborsi per le spese sostenute
dai gruppi consiliari nel 2013 du-
rante la scorsa legislatura.

A votare per il ricorso alla Corte
costituzionale sono stati i soli

esponenti di maggioranza, con-
trari i 5 Stelle Leggieri e Perrino, e
assenti Castelluccio e Napoli per
Forza Italia più Rosa di Fratelli
d’Italia. Nonostante la mozione,
approvata la scorsa settimana,
per sollecitare proprio questa de-

cisione avesse raccolto sottoscri-
zioni bipartisan da Francesco
Mollica (Udc) a Roberto Galante
(RI), passando per Cifarelli (Pd),
Pietrantuono (Psi), Bradascio
(Pp), Napoli (Pdl-Fi), Pace (Misto),
Romaniello (Sel) e Rosa (FdI). In

altri termini, non solo gli espo-
nenti dei gruppi più “esposti” al -
l’azione di rivalsa dei magistrati
(Pdl e Pd), ma anche qualcuno che
ne passato indenne (Sel), assieme
ad altri che l’anno scorso - in Con-
siglio - non c’erano proprio: né di
persona né con la loro formazione
di riferimento (Bradascio e Pace).

In sostanza il Consiglio regio-
nale ritiene che le deliberazioni
assunte della Corte dei Conti sui
rendiconti dei gruppi consiliari
siano lesive dell’autonomia e delle
competenze costituzionali della
Regione.

Nei mesi scorsi iniziative simili
erano state assunte anche da altre
regioni, e la Corte costituzionale
si è già espressa precisando i ter-
mini e le modalità in cui deve svol-
gersi il controllo dei magistrati
contabili.

Aintrodurre il vagliodiregola-
rità contabile sulle spese dei grup-
pi è stata la legge sulla “spending
review” degli enti locali approva-
tanel 2012dalgoverno Montinel
pieno della bufera causata dalle
inchieste sui rimborsi nel Lazio,
in Sicilia e poi nel resto d’Italia.

Altre invece sono state avviate
in seguito, da parte della procura
regionale dellaCorte dei contie di
quella ordinaria, sulla base pro-
prio delle anomalie evidenziate
nei referti della sezione di control-
lo. In particolare in EmiliaRoma-
gna.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Marcello Pittella e Savino Giannizzari

Per i magistrati
i soldi andrebbero
r estituiti
ma da via Verrastro
non ci stanno

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Dopo il voto ogni progetto sarà ridiscusso
attraverso appositi tavoli di concertazione»

| EUROPEE |

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - Due ore di di-
scussione fitta sull’idea di
città, le problematiche lo-
gistiche, di sviluppo, eco-
nomiche, di welfare. Due
ore per confrontarsi e capi-
re cosa ne pensano anche le
associazioni datoriali di
queste elezioni e che propo-
ste hanno per migliorarla.
Roberto Falotico li incon-
tra al Grande Albergo di
Potenza, mostra loro il suo
programma, chiede inter-
venti che arrivano a piog-
gia, raccogliendo centi-
naia di spunti che però so-
no anche troppi, tant’è che
alla fine al discussione di-
ventaun continuoripetere
alcuni temi, che ritornano
in ogni inter-
vento. Faloti-
co non si sot-
trae a questa
discussione a
volte anche
informale.
Chiede che
sul debito
«qualcuno
parli prima
delle elezioni»
ma sa che è
anche tempo
sprecato. Cer-
tamente la preoccupazione
sullo stato attuale delle
casse comunali è tanta, ma
prima di tutto bisogna ca-
pire se c’è la possibilità di
poter mettere in campo
nuovi investimenti e af-
frontare allo stesso tempo
le emergenze.

«Non risolveremo preso i
problemi del patto di stabi-
lità - dicono dalla platea - c’è
bisogno di un piano B su
viabilità, edilizia e altro.
Con progetti condivisi an-
diamo avanti, ma dovrà es-
serci una volontà dal co-
mune stesso. Anche sul
credito l’impegno ci vuole.
Sul terzo settore si potreb-
be lavorare ad una legge
sull’alzheimer, creare con-
tributi una tantum per le
bollette del gas destinate a
famiglie in difficoltà».

Nicola Fontanarosa, di-
rettoredi ConfapiBasilica-
ta, vuoledire la sua dall’oc -
chio del «fruitore di Poten-
za».

«Vedo una città che vive
un momento di difficoltà
grave. E forse è colpa an-
che di scelte che non hanno
reso questa città ospitale.
dal mio punto di vista il
nuovo sindaco dovrà raf-
forzare i rapporti con l’a-
rea vasta. In sostanza biso-
gnerà evitare di ripiegarsi
per gestire esclusivamente
il bilancio. Non vorrei che
invece di agevolazioni ci
trovassimo con fiscalità
aumentate.

Falotico risponde ed en-
tra nel merito della que-
stione debito: «I controlli
ministeriali sul dissesto
hanno già stabilito le ali-
quote al massimo, io co-
munque un’idea la tengo.
È chiaro che il ruolo è de-
terminante lo deve svolge-

re anche la regione, che
compartecipi al risana-
mento del Comune facendo
da garante alla cassa depo-
siti e prestiti. Insomma, un
pre-dissesto».

Ma la questione è più
complicata del previsto:
dalla platea si continua:
«C’è da capire la sostenibili-
tà di tutte le azioni da fare
in Comune. Capire se ci so-
nosoldiper tuttoosoloper
pagare stipendi. Certo è
che sul decoro urbano
qualcosa va fatta»

«Questa è una città che
vuole accogliere - risponde
Falotico - ma non ha nean-
che bagni pubblici. C'è un
problema di senso civico.
Di appartenenza».

Sulla Ztl e la mobilità si
pensa a rein-
trodurre un bi-
glietto per le
scale mobili,
mentre un’al -
tra questione
riguarda la ge-
stione dei rifiu-
ti nella discari-
ca di Pallareta.
E ancora il cen-
tro storico, che
sconta la con-
correnza dei
colossi e della

zona di viale del Basento.
Sul nodo complesso Fa-

lotico ha perplessità, dice
che l’unica opera impor-
tante è la tangenziale che
collega l’area norda quella
sud.

E poi un assaggio di
quello che Falotico potreb-
be essere come sindaco,
che veste i panni quasi del-
lo “sceriffo”. «A Monterea-
le è pieno di drogati e alco-
lizzati. Gli tessi che stazio-
nano nei vicoli. Bisogna
guardarsi le spalle E poi c’è
a questione commercianti:
se si rilasciano le licenze
per 30 posti non si può tra-
sformare tuto in un bivac-
co odioso. Bisogna stare al-
le regole e seguire un crite-
rio di quiete pubblica. Lo-
cali, cittadini e giovani so-
no tutti avvisati.

L’incontro di Falotico al Grande Albergo di Potenza

La riflessione di Tancredi e Giordano (Ugl)
sulla corsa al parlamento europeo

I segretari
Ta n c re d i

e Giordano

«Bagno di folla per Renata Polveri-
ni, vice presidente della Commis-
sione Lavoro della Camera dei de-
putati, per un tour elettorale con il

bottoaMartina Francadoveadac-
coglierla, in una sala gremita, c’e-
ra anche l’Ugl Basilicata oltre al-
l’associazione ‘Programma Comu-
ne’che ha organizzato un confron-
to sul tema ‘Lavoro e Giustizia: due
facce della stessa medaglia».

I segretari dell’Ugl Basilicata,
Giovanni Tancredi e Pino Giorda-
no, invitati a prenderne parte a ta-
le evento, fanno sapere che, «è sta-
to un incontro al quale hanno par-
tecipato l’eurodeputato del grup-
po Forza Italia-Ppe Raffaele Bal-
dassarre, il presidente di Con-
fcommercio Taranto Leonardo
Giangrande, il presidente nazio-
nale di Confartigianato Mario Va-
drucci, il consigliere dell’ordine
degli avvocati Fedele Moretti e per
l’ordine dei consulenti del lavoro
Angela Blasi. Grandi apprezza-
menti per l’intervento della nostra

amica ed ex leader dell’Ugl, Rena-
taPolverini –dichiarano Tancredi
e Giordano -, condividiamo in pie-
no il suo discorso basato nel far
comprendere alla platea che vota-
re è l’unico modo che effettivamen-
te abbiamo per cambiare un’Euro -
pa nella quale vogliamo rimanere
convintamente, ma che necessa-
riamente deve allentare soprattut-
to i vincoli di bilancio, per dare la
possibilità agli amministratori del
territorio di mettere in campo le
necessarie politiche di sviluppo
economico e sociali di cui il Paese
ha tanto bisogno. In Europa si va,
scegliendo persone competenti.

Non è mancato un riferimento
alla questione lavoro il quale –pro -
seguono i segretari Ugl - è la prima
priorità per un Paese che ormai ha
percentuali altissime di disoccu-
pazione».

di MICHELE CANNIZZARO*

Ci prepariamo ad amministrare
una città in cui tutto è da rifare. A
partire dalla macchina ammini-
strativa, deficitaria in termini di ef-
ficienza e trasparenza. Dopo venti
anni di disastri e di scellerata ge-
stione della cosa pubblica – senza
peraltro l'ascolto dei cittadini e la
condivisione dei progetti – è giunto
il momento di operare con determi-
nazione per ridare decoro e dignità
alla Città Capoluogo.

Oggi, in campagna elettorale, as-
sistiamo alla conclusione affrettata
e sconsiderata di progetti che, seb-
bene disastrosi, dovevano essere
compleati semmai durante il man-
dato. Qualcosa non va: oltre il disse-

sto anche la mancata realizzazione
degli interventi? Questa è l'apoteosi
dell'inefficienza e dell'incapacità
degli amministratori che non han-
no curato la città ma ne hanno cau-
sato cancro e metastasi.

Un caso tra tutti è il Rione Mancu-
si dove l'Amministrazione uscente
si sta adoperando con solerzia - mai
come in campagna elettorale –a rea-
lizzare un sottopasso della ferrovia
urbana metropolitana di via Roma
senza prevedere una variante urba-
nistica e con conseguenti inquina-
mento acustico e danni ambientali.

Il Sindaco ha la responsabilità

della salute pubblica. Se ci sono po-
tenziali fonti di inquinamento il
primo cittadino ha il dovere e l'ob-
bligo normativo di intervenire. Non
si può sollecitare la realizzazione di
un’opera pubblica che creerà sol-
tanto danni.

Un buon amministratore deve
comportarsi come un padre di fami-
glia e i cittadini sono i figli che devo-
no partecipare non solo alla vita am-
ministrativa ma anche alle fasi de-
cisorie su progetti e interventi, so-
prattutto se prevedono la modifica
strutturale delle varie aree della cit-
tà.

Invito, come ho già fatto pubblica-
mente in altre occasioni, l'Ammini-
strazione uscente a sospendere
ogni intervento di tale impatto. Do-
po il voto, quando si insedierà la
nuova Giunta, ogni progetto verrà
ridiscusso attraverso tavoli di con-
certazione – con le parti sociali – e si
troveranno le soluzioni migliori e
condivise dalla comunità intera. Le
opere andranno realizzate a regola
d’arte contemplando le esigenze dei
cittadini. I processi di innovazione
creano contrasti ma con l’impegno,
la preparazione e la moderazione si
possono trovare soluzioni condivi-
se per realizzare l’interesse della
collettività.
*candidato sindaco Fi, Ncd, Udc e
La Destra

Il candidato sindaco contro l’idea di sottopasso: «Creerà soltanto danni alla zona»

«Fermare subito lo scempio a Rione Mancusi»

Falotico si confronta con la città
Ieri l’incontro con le associazioni datoriali che hanno suggerito la loro idea di capoluogo

#POTENZA2014 Welfare, servizi, qualità dei trasporti, cultura, economia
Questi i temi predominanti in due ore di discussione

Primo piano

«Spero che prima
delle elezioni

qualcuno
tiri fuori

le cifre del debito
del Comune

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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EUROPEE
Intervista
al candidato irpino
Ncd-Ucd nel Sud,
vecchio leone della
Dc: «Chiunque
prevalga tra Renzi
e Grillo, vi dico
che sarà una
vittoria di Pirro»

«I demagoghi
passano, io no»
Gargani, a Strasburgo dal '99: «Sud, il futuro è in Europa»

Il candidato Giuseppe Gargani

di ANTONELLO GRASSI

Demagoghi e populisti passano, io re-
sto". Ottantanove anni compiuti meno
di un mese fa, Giuseppe Gargani non è
soltanto il più anziano candidato italia-
no all'Europarlamento, ma anche quel-
lo che vanta il maggior numero di legi-
slature trascorse a Strasburgo, essendo
stato eletto per la prima volta nel 1999.

Originario di Morra de Sanctis, in Ir-
pinia (paese nel quale un suo fratello
corre per la poltrona di sindaco), Garga-

ni è stato un protago-
nista non secondario
della stagione d'oro
della Democrazia Cri-
stiana, partito nel
quale ha militato fin
dagli anni Cinquanta
ricoprendo ruoli poli-
tici e istituzionali di ri-
lievo. Dopo lo sciogli-
mento, nel 1994, del
Partito Popolare ha
aderito a Forza Italia
prima di passare, nel
2010, all'Unione di

Centro. Alle Europee del 25 maggio è
candidato nella circoscrizione Sud per
la lista Ncd-Udc
Onorevole Gargani, a dar retta ai son-
daggi,nel Sudsi profilauna partitaa
due: Renzi contro Grillo. Uno dice di
incarnare la nuova Italia; l'altro giu-
ra, addirittura, che cambierà faccia
all'Europa. E voi come pensate di con-
vincere l'elettorato meridionale a vo-
tare per voi?
Noi non abbiamo bisogno di promettere
nulla. E anche se avremo meno voti di lo-
ro le dico che già ci consideriamo vinci-
tori delle prossime elezioni".
Sta scherzando?
Niente affatto
Ma in che senso: vincitori?
Nel senso che populismo e demagogia
non portano da nessuna parte; e non vo-
gliamo averci niente a che fare. Noi ra-
gioniamo, creiamo i presupposti per co-
struire, non per demolire come vuole
Grillo. Il quale cerca di trarre vantaggio
da una situazione di oggettiva difficoltà
del Paese e dagli errori compiuti, è vero,
dall'Unione europea. Ma lo fa per raffor-

zare il suo partito, con-
sapevole del fatto che
alle Europee ha molte
più chance si crescita
di quante ne avrebbe
alle Politiche.
E Renzi, invece?
Promette, promette.
Non fa che promettere
e dire che lui ci mette la
sua faccia. Come se
questo bastasse.Come
se questo dovesse ras-
sicurarci sulla effetti-
vità dei suoi program-

mi, delle sue proposte.
Che cosa ha la faccia di Renzi che non
va?
Niente, ma a noi servono programmi,
non facce. Le persone dovrebbero affer-
marsi sulla base di una proposta condi-
visibile, quando alle loro spalle c'è un
percorso culturale, se esprimono un
pensiero frutto di uno progetto colletti-
vo. In Renzi non vedo alcuna collegiali-
tà. E non se ne può più di personalismi.
Ecco perché ribadisco che, anche se
avremo un risultato modesto, siamo i
vincitori. Perché noi, addiferenza degli
altri, ragioniamo. Ragioniamo, poi pro-

poniamo e quindi facciamo. E ci sentia-
mo totalmente partecipi della cultura
europea: l'unica che ci può portare fuori
dalle attuali difficoltà.
Sì, ma quando siete in piazza...
Certo, la piazza è un luogo in cui hanno
gioco facile le suggestioni. Metti molte
persone insieme e si crea una situazione
in cui si instaura questo stato di emozio-
necollettiva, che puòsfociare inrabbia.
Eppure quando siamo in grado di parla-
re singolarmente con le persone, come
qualche volta ci capita, riusciamo a con-
vincerle delle nostre ragioni. E a far ca-
pire loro che la protesta, come ci inse-
gna la storia, non porta da nessuna par-
te.
Va bene, ma il sentimento antieuro-
peo, anche mel Mezzogiorno, è reale.
Nei suoi incontri con la gente non ha
questa impressione?
Ad essere diffidenti nei confronti del-
l'Europa sono soprattutto i più anziani.
I giovani, in gran parte, si sentono euro-
pei. Mi risulta direttamente.Pensi al fe-
nomeno Erasmus. L'Università euro-
pea è ormai una realtà: e i giovani che ne
fanno parte sono ormai abituati a muo-
versi in una dimensione che non è più
quella dell'Italia di una volta. Già si sen-
tono cittadini europei.
Ciò non toglie che l'Europa unita, fi-
nora, non ha mantenuto le sue pro-
messe.
Certo, perché la Ue è oggi un insieme di
Stati e Governi,non un'unione comuni-
taria, cioè capace di svolgereuna politi-
ca che faccia gli interessi di tutti i suoi
membri".
Qual è il problema numero uno della
Ue?
L'obbligo di contenere il debito entro il
tetto del 3 per cento del Pil. Un vincolo
che impedisce agli Stati di spendere per
creare sviliuppo e promuovere investi-
menti, e che sta paralizzando i nostri Co-
muni. Sono due anni che, in Parlamen-
to, ci stiamo battendo per far saltare

questo sbarramento. E sicuramente
questo sarà l'obiettivo principale della
prossima legislatura. Il fatto è che ab-
biamo la moneta ma non una politica
monetaria; e, da sola, la moneta rispon-
de soprattutto ai mercati. Occorre
un'autorità politicache nonfaccia capo
a questo o a quel governo, ma che sia
espressione dell'intera Europa. Altri-
menti è fatale che la Germania, che è il
Paese più forte, continuerà a compor-
tarsi da padrona. Ma nella prossima le-
gislatura non sarà più così. Il Parla-
mento sta acquisendo maggiori poteri
di controllo nei confronti della Commis-
sione.
Beh, poi c'è la questione dei fondi
strutturali.
Sì, ma se i fondi europei nonhanno fun-
zionato non è soltanto colpa dell'Euro-
pa. Se non si riesce a programmare e a
spendere bisogna prendersela con le
classi dirigenti del sud, incapaci di for-
mulare progetti adeguati e accedere (o
spendere) i finanziamenti. L'unica re-
gione virtuosa, in questo campo, come
sempre, è la Basilicata.
Ma l'Europa che cosa fa per il Sud?
Mette a disposizione fondi strutturali
per tutte le regioni che si affacciano sul
Mediterraneo. L'Europa sa che il Medi-
terraneo rappresenta un'area di gran-
de importanza strategica; che lì si gioca
il futuro del mondo; che la Sponda Sud
rappresenta il crocevia politico ed eco-
nomico dei prossimi anni. E' soprattut-
to in virtù di questa prospettiva che
l'Europa del Sud può superare l'handi-
cap con il Paesi del Nord. Noi non vo-
gliamo l'Europa a due velocità. Noi vo-
gliamo un'Europa perfettamente inte-
grata.
Sì, ma non vi mette in imbarazzo stare
allo stesso tempo con la Merkel, nel
Ppe, e contro per la sua politica di ri-
gore?
E' chiaro, come dicevo prima, che se non
c'è omogenità politica, gli interessi del-

la Germania tendono a prevalere. Ma gli
stessi tedeschi stanno cominciando a
capire che un'Europa complessivamen-
te debole non conviene neanche a Berli-
no. D'altra parte non si può pensare di
fare l'Europa contro o senza la Germa-
nia, così come non si può farla senza l'I-
talia. E le elezioni del 25 maggio rappre-
senterannounasvolta. O l'Europarive-
de radicalmente le propriestrategie op-
pure le difficoltà sul mercato mondiale
diverranno insostenibili.
Che cosa ne pensa di iniziative giudi-
ziarie come quella che riguarda l'E-
xpo di Milano?
Penso che la nostra è una società smem-
brata, penso che è andato perduto quel
sensodisolidarietà chehacaratterizza-
to altre fasi delnostro Paese. Senza soli-
darietà, senza sussidiarietà non c'è ar-
monia. Penso che sono saltati tutti i va-
lori e nonsaranno certo la demagogiae
il populismo a restituirceli. Anzi. Inve-
ce della pacificazione si fomenta l'odio.
Una volta, in tutte le sfere della vita civi-
le, si poteva essere avversari leali, oggi
si è nemici. Non soltanto in politica, l'o-
biettivo di ognuno sembra essere la di-
struzione dell'avversario. Certo, la cor-
ruzione in una società democratica è in-
sopportabile: ma tutto quel che si è detto
e fattonegliultimi ventianniachecosa
è servito? Ad alimentare il rancore. Bi-
sognerebbe capire che quello della cor-
ruzione non è un problema giudiziario
ma la spia della crisi di una società che
ha smarrito se stessa e, dico io, il valore
della solidarietà. Non è affidandosi ai
giudici che la si estirpa. Non è la magi-
stratura che determina la moralità di
una società. La responsabilità è tutta
nostra: a cominciare dai politici che do-
vrebbero garantire la trasparenza, per
finire conchiunque abbia unruolo diri-
gente nella società, dagli industriali ai
professionisti e ai professori. Giu giù,
fino alle famiglie. La questione morale
ci riguarda tutti.

A sud si gioca
il futuro
del mondo
E’ il crocevia
dei prossimi
anni

Primo piano

Unica regione
virtuosa per
l’accesso ai
finanziamenti
come sempre
è la Basilicata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| ANGELO RUGGIERO || MICHELE LAURINO |

«Puntiamo sul polo
agro-alimentar e»

«L’amministrazione
è stata inconcludente»

Sopra il municipio di Sant’Angelo. A lato un suggestivo panorama del paese

Una corsa all’ultimo voto
Un sindaco uscente e un ex primo cittadino si contenderanno lo scranno più alto

SANT’ANGELO LE FRATTE AL VOTO In campo liste civiche. Il Pd
con un candidato di “destra”

SANT’ANGELO LE FR. - Laurino,
pur essendo di destra ha voluto l’ac -
cordo col Pd, il cui segretario, Vin-
cenzo Ostuni, è anche candidato al-
la carica di consigliere, per dare –
cosi dicono - il massimo alla comu-
nità di S. Angelo, e poi perché - dice
Laurino - «in questi cinque anni di

gestione la minoran-
za Pd ha fatto

un’opposizio -
ne costrutti-
va e respon-
sabile per il
bene comu-
ne».

«Abbia -
mo fatto di

tutto – conti -
nua Laurino -

per migliorare la
vivibilità e i ser-

vizi ai cittadi-
ni, abbiamo
messo in at-
to, nono-
stante lo
scettici -
smo diffu-

so, la diffe-
renziata con

la raccolta por-
ta a porta con note-

vole risparmio da parte di tutti ; sia-
mo stati attenti a non aumentare il
carico fiscale alle famiglie già tanto
provate dalla crisi, e poi: scuolabus
gratuito, blocchetto mensa a soli 32
euro, niente Imu sulla prima casa;
migliorato il servizio trasporti da e
per Potenza, migliorato di molto l’a-
gibilità dei campi sportivi che sono
stati collaudati ed omologati. Per il

futuro puntiamo sul polo agro –ali -
mentare nell’area industriale di
Isca - Pantanelle, ipotizzando una
riconversione parziale dello stabili-
mento della Zucchi; punteremo –
continua Laurino - inmodo concre-
to sul turismo rurale con prodotti
di nicchia legati alla storia e alla
specificità del territorio e poi pun-
tiamo alla creazione dell’albergo
diffuso, alla valorizzazione dei mu-
rales, dei vecchi tratturi , la fruibi-
lità della montagna e il recupero
della chiesa Madre a cui è legata l’i-
dentità storico – culturale della co-
munità. Non possiamo non punta-
re, attraverso un programma di
formazione permanente, sull’alle -
vamento in montagna e i prodotti
orto – frutta nella zona Pescara, se-
guendo la vecchia vocazione del ter-
ritorio».

«Altri impegni: sdemanializzare
alcuni lotti della vecchia area Pip,
risolvendo un annoso problema
che si trascina da tempo e dare ac-
cesso agli artigiani alla nuova. Sul
piano più strettamente culturale,
abbiamo intenzione –cosi il sindaco
- di far conoscere e migliorare le ma-
nifestazioni al momento più signi-
ficative: le cantine aperte e Il prese-
pe vivente. Sarà nostro impegno
prioritario Azzerare le tasse per co-
loro i quali avessero intenzione, ve-
nendo da fuori, di aprire attività
commerciali sul nostro territorio
per 3 anni, seguendo l’azione vir-
tuosa di alcuni comuni lucani che
hanno già messo in atto una politi-
ca del genere, avente come obiettivo
il ripopolamento del paese».

ant. mon.

SANT’ANGELO L. F. - Diverse sono
le critiche che Angelo Ruggiero
muove al sindaco uscente. «La ge-
stione Laurino – dice Ruggiero – è
stata inconcludente e fatta di soli
proclami,per esempio,sullachiesa,
i cui lavori di recupero sono rimasti
bloccati già da oltre due anni, senza

aver mai chiusodi fatto, cioè
smantellando l’impal -

catura, il primo lot-
to e ciò non ci dà
la possibilità di
un nuovo fi-
nanziamento
regionale; la
gestione è ap-
parsa equivoca

alle ipotesi di
energia alternati-

va quali le pale eoli-
che, e quella idroe-

lettrica da im-
piantarsi sul
fiume Melan-
dro». «Ho sen-
tito proclami –
continua Rug-
giero - anche

sull’occupazio -
ne, visto che le

aziende che do-
vranno insediarsi nel-

l’area Isca – Pantanelle, per la
realizzazione del polo dell’agro-ali -
mentare,solo daqualchemese siso-
no costituite; Tutto questo - annota
Ruggiero - mi sembra più una trova-
ta elettorale che un’ipotesi realizza-
bile». «Accuso la gestione Laurino
di inerzia, perché, pur disponendo
della somma di 450.000euro ex leg-
ge 32/92, destinata all’integrazione

dei buoni contributi erogati, i fondi
sono rimasti bloccati per 5 anni e poi
sono stati assegnati pochi mesi fa, ai
primi in graduatoria, creando evi-
denti ingiustizie nei confronti di al-
tri cittadini che hanno realizzato le
opere ammesse a contributo con
fondi propri: Sarebbe stato meglio
pochi ma a tutti». «Noi, se andremo
sul comune punteremo su alcuni in-
terventi che ci sembrano prioritari:
Recupero della chiesa madre e cano-
nica; l’estensione del servizio meta-
nodotto nelle aree di campagna at-
tualmente non servite, realizzando
sitidistoccaggio gas; larealizzazio-
ne di altre 300 sepolture di varia ti-
pologia, tombe e cappelle di famiglia
con visita virtuale al cimitero; il
completamento del palazzo Galasso
ed ivi impiantarci uno spazio mu-
seale in cui ospitare gli elementi sto-
rici più significativi della civiltà
contadina e un condominio sociale
peranziani.Più di tuttoci impegne-
remo –Conclude Ruggiero –a solle-
citare e attivare tutte le procedure
per il completamento dell’iter proce-
durale del nuovo Piano Urbanistico
fermo dal 1993; promuoveremo sul
territorio comunale la realizzazione
di impianti di produzione di energia
elettricada fonti rinnovabili, realiz-
zando un piano di fabbisogno ener-
getico; ci faremo promotori dell’im -
prenditoria giovanile, e faremo su-
bito un bando per assegnare i lotti
della nuova area Pip ferma, anche
questa, da cinque, perché l’ammini -
strazione Laurino l’avrebbe riserva-
ta per un fantomatico outlet che è
difficile che si realizzi».

a. m.

DI ANTONIO MONACO

SANT’ANGELO LE FRATTE - La cit-
tadina conta allo stato attuale circa
1500 abitanti e nonostante la chiusu-
ra della Standard tela nel dicembre
2005, gode ancora di una situazione
economica piuttosto accettabile, an-
che se gli effetti della crisi si fanno
sentire in modo stridente.

Allo stato delle cose, i ragazzi delle
scuole primarie si sono triplicati, - di-
ce il sindaco – la comunità però cono-
scegiàda tempo l’emigrazione giova-
nile: infatti, sono in molti che scelgo-
no l’università in altre città e molti di
loro non vi fanno ritorno; la cittadina
ospita una consistente comunità di
rumeni di circa 50 unità e alcuni an-
chedi altraprovenienza; circa 80per-
sone lavorano presso attività artigia-
nali; sono attivi circa 25 esercizi com-
merciali; 21 tecnici tra ingegneri, ar-
chitetti e altra professione; anziani
che percepiscono la pensione sono
circa 400 e questi, in qualche modo,
fanno da ammortizzatore sociale, per-
ché accuditi dagli stessi familiari; ci
sono circa 30 dipendenti pubblici tra
scuola e comune; poco partecipate le
attività culturali soprattuttoda parte

dei giovani - così il sindaco.
«Nel complesso - dice Laurino – il

paese si presenta tranquillo e al mo-
mento non emergono problemi di de-
vianza o alcolismo».

«La cittadina offre al visitatore cir-
ca 60 murales, e in tal senso si intende
continuare nel futuro, perché si vuole
raggiungere l’obiettivo ambizioso di
realizzare la valle più dipinta d’Ita -

lia».
Due liste civiche si contenderanno

la poltrona di sindaco il prossimo 25
maggio: “Uniti per il bene comune” e
“Sant’Angelo Presente” i cui candida-
ti a sindaco sono rispettivamente:
Laurino Michele, sindaco uscente, e
Angelo Ruggiero, già sindaco nelle
due precedenti legislature. «I cittadi-
ni - dice Angelo Ruggiero - questa vol-

ta, non avranno difficoltà a saper fare
una scelta consapevole, perché cono-
scono il modo di operare di entrambi i
candidati». Entrambe le liste sono ci-
viche. La prima col simbolo Mani Tese
più il PD, con la scritta Uniti per il Be-
ne Comune, la seconda pone come
simbolo un cuore con tante sagome
umane che si tengono per mano con la
scritta “Sant’Angelo Presente”.

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’INCONTRO |

di ANGELA PEPE

VAL D’AGRI - L’accordo sul
gas gratis ai dieci comuni
dell’Alta Val d’Agri «sareb-
be chiuso», ma è «anche ve-
ro che da tempo non viene
convocata una conferenza
dove i sindaci vengono in-
formati ufficialmente dello
stato di fatto».

Il sindaco di Sarconi, Ce-
sare Marte vuole vederci
chiaro sulla vi-
cenda e lancia
l’allarme sul
fatto che i «tem-
pi stringono e
tutto sembre-
rebbe andare
inspiegabil -
mente in una di-
rezione diversa da quella
che amministrazioni e citta-
dini del cratere petrolifero
speravano».

«Si stanno definendo – di -
ce - gli ultimi dettagli», ma
poi allerta «almeno questo
ci vieneraccontato». «L’am -
ministrazione di Viggiano
– continua il sindaco - ci ha
rassicurati che prima della
fine del mandato avremo
tutte le autorizzazioni che
consentiranno il rispetto
dell'accordo nei termini e
nei modi già annunciati dal-
lo stesso Comune capofila».

Eppure, per l’ammini -
stratore i dubbi permango-
no perché «da tempo non
viene convocata alcuna con-
ferenza in cui i sindaci ven-
gono informati ufficial-
mente dello stato di fatto».

«C'è una delibera – conti -
nua Marte - di giunta regio-
nale di settembre scorso,
dell’allora presidente De Fi-
lippo che ha sancito l'accor-
do tra le compagnie petroli-
fere (Shell-Eni) e il Comune
di Viggiano, delegato
daiComunidi MarsicoNuo-
vo, Marsicovetere, Paterno,
Tramutola, Sarconi, Mon-
temurro, Moliterno, Gru-
mento Nova, e Spinoso;
inoltre, a Febbraio scorso,
in occasione del tavolo della
trasparenza, tutte le parti
firmatarie dell'accordo,
hanno ribadito l'impegno a
voler portare avanti l'inizia-
tiva. In quella sede, sono
emersi ostacoli difficili da
superare, tanto che da allo-
ra ci sono stati altri tavoli in
cui la Regione è stata sem-

pre presente. In apparenza
quindi, non sembrerebbe,
che ci siano stati dei ripen-
samenti». Ma il “ma” è d’ob -
bligo per il sindaco Marte
che accusa «questo ritardo è
sotto gli occhi di tutti noi e -
quindi - solleva: «se entro la
prossima settimana, ultima
data utile per l'attuale am-
ministrazione di Viggiano,
i comuni deleganti non do-
vessero essere convocati dal

comune capofi-
la, significa che
qualcosa, anco-
ra una volta,
non ha funzio-
nato». L’aggra -
vante, in questo
caso, per il rimo
cittadino sareb-

be che ancora una volta «gli
impegni non sono stati pre-
si ed elusi in stanze segrete,
ma assunti, attraverso ripe-
tuti annunci mediatici, con
tutta la popolazione valli-
giana, la quale popolazione,
immagino, farà le opportu-
ne considerazioni».

«Non riesco ad immagi-
nare chi e perché –prosegue
Marte - potrebbe scoraggia-

Se da Potenza ci si muove verso Vaglio scalo c’è il rischio di incappare nel gigantesco cane, simbolo
dell’Eni, che campeggia sulle colline. Sfregio o marketing? (Foto Giovanni Alleg re t t i )

Forza Italia Basilicata a colloquio con il ministro Guidi
su petrolio, bonus carburante e sviluppo del territorio

re una iniziativa legittima
da parte del comune di Vig-
giano e utile per le comunità
limitrofe al Centro Olio Val
d’Agri. Le quantità di gas
previste dall'accordo in Val
d’Agri rappresentano solo
una minima parte, rispetto
al totale riconosciuto allo
stesso comune di Viggiano
e non vanno ad interessare
neanche marginalmente le
quote ancora più significa-
tive, che spettano all'ente
regione. Inoltre, è il comune
di Viggiano che si farebbe
direttamente carico del «ri-
conoscimento» delle quote
gas alla restante comunità
valligiana, così come è ilCo-
mune di Viggiano, con ri-
sorse proprie, ad organiz-
zare una tappa del giro d'I-
talia di ciclismo».

Altrimenti, insinua «bi-
sogna mestamente ammet-
tere che le istanze fatte dalle
comunità della valle godo-
no di scarsa considerazione
ai tavoli decisionali, tanto
che, ancora oggi, siamo in-
capaci a far comprendere
che il disagio legato alla
prossimità al bacino estrat-
tivo, meriterebbe un altro ti-
po di attenzione».

«Io, come gli altri sindaci
firmatari – aggiunge - della
convenzione, abbiamo già
avuto modo di incontrare il
presidente Pittella, che,
avendo trascorsi anche da
primo cittadino, può capire
bene la difficoltà a cui an-
dremmo incontro se questo
percorso sull'accordo del
gas, già annunciato, non
dovesse giungere a buon fi-
ne. Le amministrazioni lo-
cali, sono state chiare, già
con il governatore De Filip-
po, avevano fatto richieste
precise e chiedevano rispo-
ste per le comunità in termi-
ni di Sicurezza Ambientale e
Salute oltre che di program-
mazione in funzione dell'oc-
cupazione, ad oggi, non
hanno avuto ancora nessun
segnale concreto. Bene la vi-
sibilità di un giorno legata
ad eventi mediatici come il
Giro d’Italia, ma le popola-
zioni vogliono altri tipi di ri-
sposte. L'ennesima delusio-
ne – chiosa - non potrebbe
che allargare la forbice
disfiducia che già esiste tra
la gente e i vari livelli della
politica».

«Riunioni
fatte

in stanze segrete»

Genovesi (Cgil): «Al congresso nazionale recepiti gli emendamenti del sindacato lucano»

I sindacati vogliono più royalties in regione

Alessandro Genovesi

L’accordo sul gas preoccupa
«Se entro una settimana non riceveremo risposte vuol dire che qualcosa non è andata»

AMBIENTE Il sospetto del sindaco di Sarconi: «Da tempo la Regione
non si fa sentire. Temiamo un cambio di programma»

Primo piano

«UN colloquio lungo ed approfondito quello con il
ministro Federica Guidi che ci ha premesso di illu-

strare le criticità che attraver-
sa la Basilicataattorno al tema
dello sfruttamento delle risor-
se minerarie della regione.

Abbiamo segnalato al mini-
stro Guidi che lo sforzo del legi-
slatore, sia attraverso la defini-
zione dell'articolo 45 della leg-
ge 99/2009, con l'istituzione
del fondo per la riduzione del
prezzo del carburante, che
quello compiuto con l'articolo
16 del dl liberalizzazioni, con la
costituzione del fondo per lo
sviluppo della attività produt-
tive e delle infrastrutture ali-
mentato da una parte del rica-
vato fiscale, non hanno rag-
giunto gli obiettivi sperati a fa-
vore delle popolazioni lucane».

Lo ha dichiarato Cosimo Latronico (FI) che ieri, ac-
compagnato dal capo gruppo di Forza Italia alla

Regione Basilicata, Michele Napoli e dal consiglie-
re regionale Paolo Castelluccio, ha incontrato il
ministro dello Sviluppo Economico, Federica Gui-
di.

«Il fondo per la riduzione del prezzo del carbu-
rante - ha continuato Latronico - si è arenato in una
controversia giudiziaria con la Regione Veneto
che non ha permesso l'accredito delle risorse di-
sponibili per la ricarica della carta carburante. Al
ministro abbiamo consegnato la nostra sollecita-
zione a farsi promotore di una iniziativa con la Re-
gione Basilicata per uscire dall'indecisione e ri-
prendere in mano la traiettoria di un progetto
strategico per la Basilicata, sia i termini infra-
strutturali che produttivi, a fronte del contributo
che la regione offre al fabbisogno energetico na-
zionale.

Si è condiviso con il ministro Guidi la necessità
di creare un clima di responsabilità e di coesione
istituzionale per impiegare le risorse finanziarie
disponibili collegate all'attività petrolifera, verso
traguardi di qualificazione e di efficacia sul versa-
te dello sviluppo del potenzialità regionali in un
momento delicatissimo della vita del territorio.

«IL LAVORO svolto in questi anni, le ini-
ziative fatte e la linea politica portata avanti
in Basilicata hanno avuto un importante
riconoscimento dal Congresso Nazionale
della Cgil, tenutosi la settimana scorsa a
Rimini, sancendo un giudizio importante
per le tante compagne e compagni della no-
stra organizzazione». Così dichiara Ales-
sandro Genovesi, Segretario Generale del-
la Cgil Basilicata.

«In particolare sono stati recepiti, in sede
di stesura finale del documento “Il lavoro
decide il futuro”, diversi emendamenti ap-

provati dal Congresso della Cgil lucana su
petrolio, creazione di indotti locali nel Mez-
zogiorno, valorizzazione dei Piani del La-
voro unitari elaborati in sede locale, ruolo
strategico del sistema universitario».

«Per quanto riguarda il tema petrolio, la
Cgil nazionale ha assunto la linea di chie-
dere l'innalzamento delle attuali royalties
pagate dalle aziende per l'estrazione di
idrocarburi, oggi tra le più basse al mondo,
destinandole a specifici piani locali per le
infrastrutture, il welfare, la tutela ambien-
tale, in coerenza con il principio per cui o di-

rettamente (royalties) o indirettamente
(storno delle imposte fiscali) aumentino le
risorse a disposizione dei territori interes-
sati, con vincoli e finalità certe e chiare;
inoltre la Cgil Nazionale ha fatto propria la
proposta della Cgil Basilicata e della Flai
Nazionale di sostenere, in particolare nel
Mezzogiorno, politiche ed incentivi per la
nascita di indotti locali, fortemente inno-
vativi, intorno ai presidi industriali che,
ancora oggi, sono di mera lavorazione fi-
nale, a partire dai settori dell'auto, dell'a-
gro industria e dei nuovi materiali, a con-

ferma della positiva intuizione dei Contrat-
ti di Sviluppo a valenza regionale che, in-
trodotti in Basilicata meno di un anno fa,
devono ora partire come da accordi tra for-
ze sociali e Regione, a valere sulle risorse ex
Fas».

L’Eni adesso “m a rc h i a ” le colline

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’INTERVENTO |

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Non c’è pace al-
l’Agenzia regionale per
l’Ambiente. Alle accuse che
periodicamente arrivano
dall’esterno, adesso si ag-
giungono anche i veleni in-
terni. I sindacati sono sul
piede di guerra. Le sigle di
categoria chiedono inter-
venti urgenti all’assessore
Berlinguer e al presidente
Pittella. Denunciano la “si -
tuazione gravissima” che si
sarebbe venuta a creare al-
l’interno dell’Agenzia, con
una gestione «sempre più
padronale». Insomma, a di-
stanza di qualche anno, pare
proprio che ci risiamo. Pro-
prio dall’affondo di Cgil e
Uil, nel 2009 era cominciati i
guai dell’ex Dg Sigillito. Og-
gi, la situazione è molto di-
versa. Ma per i sindacati le
cose continuano ad andare
male. Se la prendono diret-
tamente con l’attuale diret-
toregenerale, RaffaeleVita.
E chiedono una nuova gui-
da, «che sia davvero all’altez -
za del difficile compito di ri-
lancio dell’Agenzia». Qual-
che battibecco tra le parti c’e-
ra già statonei mesi passati,
ma le accuse non erano mai
state così forti. Sintetizzabili
in due concetti chiave: «ec-
cessiva discrezionalità» e
«immobilismo».

A far traboccare il vaso -
secondo quello che riferisco-
no i segretari della tre sigle
di categoria (Laurino, Lo-
cantore e Guglielmi) ci sa-
rebbe una recente delibera
di Vita che revoca i poteri ge-
stionali del direttore ammi-
nistrativo, nominato dallo

stesso Dg solo un anno fa.
Per Cgil, Cisl e Uil un atto per
fare fuori un direttore av-
vertito come un “fastidio”,
«solo per aver cercato di dare
un valido contributo e porre
le basiper quelloche potreb-
be essere un vero rilancio
della struttura». Descrivo-
no una situazione interna
segnata da «assoluta preca-
rietà e incapacità di assolve-
re i compiti istituzionali». E
ancora: uffici «nel caos e allo
sbando», «laboratori ancora
non accreditati», personale

tenuto «in una condizione di
assoluta incertezza». In cui,
«anche il più grande senso
di responsabilità non è più
sufficiente a garantire il
funzionamento dei servizi».
«Anarchia gestionale che
paralizza anche le attività».
Un “j’accuse”,quello deisin-
dacati nei confronti di Vita,
tutt’altro che morbido. Il di-
rettore generale, però, si di-
fende e spiega: tutto sarebbe
dovuto a quel regolamento
di organizzazione da lui pre-
disposto di recente. Per i sin-

dacatiun regolamento“fan -
tascientifico”. Per giunta,
«in palese violazione delle
norme di legge», in cui «si
istituiscono in un numero
spropositato figure di diret-
tori di struttura, di dirigenti
semplici e di posizioni di alta
responsabilità». Il dg,
«avrebbe fatto bene a fra fun-
zionare l’Agenzia, a partire
dall’assegnare gli incarichi
agli attuali dirigenti met-
tendoli nelle condizioni di
poter far camminare la mac-
china tecnica ed ammini-

strativa». Ma per Vita lo
scatto dei sindacati sarebbe
stato determinato propri
dall’aver messo mano alla
pianta organica. «Una rior-
ganizzazione necessaria per
accompagnare quel proces-
sodi trasformazioneerilan-
cio dell’Agenziache rispetto
a qualche anno fa ha fatto
grandissimi passi avanti:
abbiamo un utile di due mi-
lione di euro, guadagnando
una credibilità che prima
non avevamo. Dal mio arri-
vo, tre anni fa, come prima

cosa ho pensato al risana-
mento economico dell’A-
genzia. Mettere mano al re-
golamento era complesso e
richiedeva tempo. Una pro-
posta l’avevo inviata già più
diunanno emezzofa,quan-
do assessore all’Ambiente
era Vilma Mazzocco. Ma il
Comitato regionale d’indi -
rizzo mi chiese di aspettare,
in vista della riforma. Nel
frattempo avevo portato
avanti qualche cambiamen-
to. Solo che io, invece, di au-
mentarle, le direzioni le ho
ridotte, proprio nell’ottica
della razionalizzazione che
era la priorità.

Oggi, il nuovo regolamen-
to, finalmente risolve anche
il problema organizzativo.
Ma certo è assurdo che ora i
sindacati tentino di difende-
re il vecchio regolamento,
adottato dalla precedente di-
rezione generale, da loro
stessi contestato». Sulla vi-
cenda del direttore ammini-
strativo, Vita chiarisce pu-
re: «Non si tratta di una re-
voca d’incarico. Ho sempli-
cemente sospeso il potere di
determina,visto che l’Agen -
zia oggi, a causa dei mancati
trasferimenti da parte della
società, non può sostenere
spese. Era nei mei poteri, vi-
sto che si tratta di un incari-
co di natura fiduciaria».

Di mezzo c’è anche il fatto
che tra qualche mese l’inca -
rico del Dg andrà a scaden-
za, dato l’insediamento del
nuovo Consiglio regionale.
E non è affatto chiaro cosa la
Giunta abbia in mente per il
futuro dell’Arpab. Vita po-
trebbe restare ma anche an-
dare via.

Il direttore
Arpab
R a ff a e l e
V ita

Forestazione, confermato
il solito assistenzialismo

di NINO D’AGOSTINO

Tra le quattro priorità, indicate
da Susanna Camusso, la ricon-
fermata segretaria generale
della Cgil, al congresso del suo
sindacato, appena concluso, c’è
il “lavoro povero”.

Il tema riveste grande attuali-
tà in Basilicata, essendo il mer-
cato del lavoro regionale inficia-
to pesantemente da lavori pove-
ri, precari, sottopagati.

Per ragioni di spazio mi sof-
fermerò sulla forza lavoro im-
piegata nella forestazione, alla
luce peraltro della prossima
partenza del pianodi forestazio-
ne 2014 che prevede un primo
stanziamento di 37,6 milioni di
euro, raccolti tra royalties del
petrolio e fondi nazionali ed eu-
ropei e concentrati sulla spesa
corrente.

Il piano 2014 si incardina- ci
viene detto - nel piano decennale
2013-2022 del settore in que-
stione, approvato nella passata
consiliatura, che, al di là dell’a-
ria fritta, a cui normalmente si
fa ricorso quando si parla di so-
stenibilità ambientale, non ha
affrontato le vere questioni che
attengono allepolitiche foresta-
li.

Un piano di lungo periodo

presuppone ipotesi di cambia-
mento delle politiche in atto,
l’indicazione degli obiettivi da
raggiungere, con relativa
quantificazioni, sia pure di lar-
ga massima, dei risultati attesi,
la strategia a cui attenersi, le ri-
sorse da mobilitare, gli stru-
menti di cui avvalersi. Non vi è
traccia significativa di tale cor-
nice programmatica nel docu-
mento inesame. Mavengono ri-
confermate le vecchie politiche,
ossia i soliti quanto improdutti-
vi “cantieri di forestazione”.

Ovviamente c’è una spiega-
zione: la forestazione èun gran-
de bacino elettorale, è il segno
plastico della politica che ha bi-
sogno dei bisognosi, per dirla
con don Sturzo, ossia di una
massa di persone da ricattare
continuamente, negoziando
annualmente i fondida stanzia-
re per aprire i cantieri, facendo
melina sui tempi degli interven-

ti da realizzare, a causa anche
delle inefficienze amministrati-
ve, sui finanziamenti da reperi-
re, sul turn over lavorativo da
gestire, ricorrendo a pratiche
non tutte trasparenti.

I forestali sono dipendenti re-
gionali a tutti gli effetti: sono,
come dire, precari-stabili.

Tra questi coloro che fanno
151 giornate percepiscono tra
salario ed indennità di disoccu-
pazione l‘equivalente del salario
di un operaio della Fiat o del red-
dito di un professionista laurea-
to nei primi anni di attività, a
fronte di livelli di produttività
del tutto incomparabili.

Che allo stato dell’arte non si
possa smantellare da subito, per
ovvie ragioni di tenuta sociale,
questo carrozzone clientelare,
fortemente voluto, peraltro, da
larga parte del sindacato, è ra-
gionevole pensarlo. Ma che si
possano ipotizzare “prime”poli -

tiche di riorganizzazione e ri-
lancio dell’opera didifesa e tute-
la del territorio, primi progetti
di naturasperimentale, limitati
territorialmente, sono cose che
sono altrettanto ragionevoli da
mettere in campo. A tale riguar-
do, mi sia consentito formulare
una proposta: perché non predi-
sponiamo un progetto di crea-
zione di un grande orto botanico
conrelative passeggiatebotani-
che lungo la costa di Maratea? I
benefici sarebbero enormi: con
l’intervento botanico si salve-
rebbe per secoli la costa tirreni-
ca dalle colate di cemento, l’orto
sarebbe una straordinaria of-
ferta turistica paragonabile a
quelle esistenti nelle aree turi-
stiche mature (Rio de Janeiro,
Montecarlo, ecc.), esiste sull’a-
rea in questione una forza lavo-
ro nella forestazione stimata in
300-400 unità, utilmente impie-
gabile in modo molto produtti-

vo, la stessa forza lavoro potreb-
be essere riqualificata ed orien-
tata con strumenti di coopera-
zione pubblica e privata a svol-
gere servizi di cura anche per il
verde privato, recuperando
nuova e più adeguata professio-
nalità, di contro i costi sarebbero
limitati e di gran lunga inferiori
ai suddetti benefici, riguarde-
rebbero sostanzialmente ciò che
già si spende per il salariodei la-
voratori in questione.

Sussiste già un progetto di
massima fatto fare dall’Esab a
suo tempo su input del conte Ri-
vetti. Il sindaco del comune di
Maratea, convinto della bontà
del progetto, da tempo sta pro-
vando, con risultati modesti
purtroppo, a sensibilizzare le
istituzioni regionali. Disponia-
mo, infine, di uno studio che l’al -
lora presidente della regione,
De Filippo, fece redigere alla
fondazione Mattei che inquadra
il progetto in una politica am-
bientale più complessiva.

In questo scenario, c’è da chie-
dersi che fanno i 4 assessori
esterni. Conoscono gli studi ed i
progetti succitati? Perché si so-
no limitati a confermare le poli-
tiche assistenziali, mettendo la
loro firma sul piano annuale
2014?

Arpab, è guerra contro Vita
Ma il dg si difende: «Dà fastidio il mio regolamento di organizzazione»

RISORSE PUBBLICHE I sindacati attaccano il direttore generale:
«Gestione personalistica, Agenzia immobile»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La presentazione del Tedx alla Casa Cava, un evento che si terrà martedì prossimo alla Casa Cava a Matera

GLI SPEAKERS

BARBARA SERRA

Dalla Bbc a
Al Jazeera
GIORNALISTA co -
nosciuta all’estero
prima ancora che
in Italia per essere
stata il volto prima
della Bbc e poi di Al Jazeera. Conosciuta
in Italia per la partecipazione ad alcune
trasmissioni tra cui Tv talk e con articoli
sui più importanti giornali nazionali.

DALE HERIGSTADT

Interattività
e media
E’ riuscito ad unire i
principi dei media
design alle espe-
rienze interattive. E’
stato direttore crea-
tivo di disegno. E’ stata la "Mente creativa"
che ha concepito l'interfaccia grafica diMi-
nority Report, il film di Spielberg. Insegna
motion graphics in California ed ha vinto
quattro premi Emmy per la Tv interattiva.

NICOLETTA IACOBACCI

Arte e web
in campo
PRODUTTORE,
giornalista, ottiene il
master in Commu-
nication arts negli
Usa. Crea il primo
sito Rai, è nel gruppo di studio della web tv
di Microsoft. Si è occupata anche delle
ev’ento Tedx Transmedia in Svizzera.

FEDERICO VALICENTI

Narra i
sapori lucani
E’ UNO chef che
racconta con le
sue creazioni i sa-
pori della cucina
lucana. Ha partecipato nella giuria di
Masterchef Italia. Un archeo chef dei
sapori lucani.

ALEX GIORDANO

Marketing
e internet
FONDATORE del
primo blog-osser-
vatorio sul marke-
ting cioè Ninja
marketing. Viene considerato uno dei
pionieri di internet, da sempre appassio-
nato di tutto ciò che è legato alla comuni-
cazione.

di PIERO QUARTO

MATERA - Nuove idee, tanti
spaeakers che possano porta-
re esperienze utili nell’ambito
di una città che esprime due
anime, rappresentate da Anti-
co e Futuro, che risultano esse-
re la chiave reale per la crescita
e lo sviluppo di territorioe cul-
tura, a Matera come nel resto
del mondo.

E’ questo il tema che il TEDx
porterà martedì prossimo a
Matera alla Casa Cava nell’am -
bito di un appuntamento che
pur essendo diffuso in tutto il
mondo come serie di conferen-
za approda e prova a sviluppa-
reun messaggioutilenell’am -
bito di nuovi media, innovazio-
ne, imprese e idee che la città
dei Sassi per la sua particolare
costituzione può continuare a
proporre e comunque ancora a
garantire. Un messaggio che
costituisce il simbolo di una
città come Matera che prova a
lavorare proprio su questo
cioè sulle peculiarità uniche
che il suo patrimonionaturale
riesce a rappresentare in
quanto bene tutelato dall’Une -
sco, patrimonio dell’Umanità
e la capacità di poter far sorge-
re al suo interno degli elemen-
ti di estrema e forte innovazio-
ne che riescano anche a rap-
presentare una crescita e a
rendere questo territorio e
queste tradizioni al passo con i
tempi che cambia-
no molto più velo-
cemente di quanto
si pensi. Un mes-
saggio che è conte-
nuto di fatto anche
nel dossier di can-
didatura come
confermava an-
che il direttore del
Comitato Paolo
Verri quando solo qualche
giorno fa alla presentazione
dell’iniziativa organizzata a
Matera da Maria Pia Ebreo sot-
tolineava che: «Questa inizia-
tiva si sposa fortemente con al-
cune linee guida del dossier,
ed in particolar modo intervie-
ne su uno dei suoi cinque temi
fondamentali, quello del Futu-
ro Remoto, e l’auspicio è che il
TEDxMatera diventi un ap-
puntamento annuale per la
Città».

Insomma un primo momen-
to di prova di un appuntamen-
to che può trovare proprio ra-
dice in quella ricerca di ele-
menti di creazione ed innova-
zione che la città sta portando
avanti e che anche con il pro-
getto Unmonastery sono
emersi come elementi di gran-

de valore nel lavoro che si sta
portando avanti verso la can-
didatura a capitale della cultu-
ra.

Conosciuti, ognuno in base
alle loro diverse peculiarità,
gli speakers che per un tempo
massimo di 18 minuti dovran-
no illustrare le idee che posso-
no legare l’antico ed il futuro
nell’ambito del tema dell’An -
cien future che dovrano cia-

scuno sviluppare.
Si parla di Barba-
ra Serra, Federico
Valicenti, Dale
Herigstad, Giam-
piero Gramaglia,
Federico Ferran-
dina, Nicoletta Ia-
cobacci, Angelo
Inglese, Alex
Giordano.

Sono questi gli ospiti del
TEDxMatera, che si terrà il
prossimo 20 maggio nella “Ca -
sa Cava”, una grotta tecnologi-
ca nella città dei Sassi.

In comune avranno appunto
il tema da sviluppare, quello
dell’Ancient Future, che verrà
declinato da ciascuno parten-
do proprio da un’idea… condi -
visa con gli spettatori secondo
la formula del TED.

Matera proverà anche, come
poche altre realtà in italiane,
questo tipodi progettoche per
la particolarità dei luoghi in
cui viene proposto sembra po-
ter risultare una conferma del
percorso di crescita e di inno-
vazione che nel suo complesso
la città sta cercando di portare
avanti.

p.quarto@luedi.it

Dieci idee per unire antico e futuro
Matera sta per ospitare alla Casa Cava le novità e le intuizioni di alcuni speakers

IL TEDX Il progetto sbarca tra i Sassi in un luogo ideale per coniugare
innovazione e tradizione in prospettiva Capitale della cultura

Primo piano

FEDERICO FERRANDINA

Musica
su film e tv
Le sue composi-
zioni si muovono
tra musica orche-
strale, jazz, tango
e pop/rock.

Molti dei suoi brani sono stati utilizzati
nelle colonne sonore di film e programmi
televisivi in Francia.

ANGELO INGLESE

Artista
della sartoria
La sua “camicia più
famosa” è sbarcata
presso la “Casa
Reale Inglese”, che
ha commissionato ad Angelo Inglese la ca-
micia che il Principe William ha indossato in
occasione del “Royal Wedding”. Un artista
che punta a recuperare gli antichi mestieri.

PIERO GRAMAGLIA

Media ed
E u ro p a
Direttore diEurac-
tiv.it, portale italiano
di Euractiv.com,
media online dedi-
cato alle politiche europee. Giornalista dal
1972, nel1980entra all'ANSA, e
nel1984diventacapo dell'ufficio di Bruxel-
les dell'Agenzia.

| COS’E’ IL TEDX |

Serie di conferenze
con “idee che meritano

di essere diffuse”
UN APPUNTAMENTO
che è nato in California e
che si riassume nel prin-
cipio di “idee degne di es-
sere diffuse”.

Si tratta di una confe-
renza nella quale vengo-
no raccontate le princi-
pali esperienze che pos-
sono spaziare dalla politi-
ca alla comunicazione,
dalla scienza alla musi-
ca.

Nello spirito di condivi-
dere le “idee”, Ted ha lan-
ciato un programma di
eventi locali, chiamato
Tedx (, che si propone di
far vivere localmente
un’esperienza similea
quella internazionale.

La manifestazione
rientra nel novero delle
TedConference, uneven-
to concepito da Chris An-
derson, lo stesso che ha
creato la rivista Wired,
edita in Italia da Conde
Nast.

Nel 1984 Anderson ha
pensato ad una conferen-
za dedicata alla «condivi-

sione di idee che merita-
no!» e ne ha fatto un ap-
puntamento annuale.

Esistono in ognuna di
queste conferenze degli
elementi guida che ven-
gonorispettate, gli inter-
venti dei singoli spea-
kers che partecipano non
è superiore ai 18 minuti.

Negli eventi TEDx, l’al -
ternarsi di video TEDTal-
ks e di speaker sul palco
punta a stimolare una di-
scussione in cui si possa
condividere una espe-
rienza Ted.

I Tedx sono eventi non
profit, organizzati da vo-
lontari animati dall’amo -
re per la loro«Comunità»
e per le «Idee che merita-
no di essere condivise»

Le città italiane che
ospiteranno un evento
TEDx nel 2014 sono Mi-
lano, Roncade, Roma,
Verona, Padova, Trento,
Torino, Bergamo, Firen-
ze, Ovindoli, Pompei, Ma-
tera, Venezia, Bologna,
Como.

«Un’esperienza
che si sposa

con alcune linee
guida del dossier»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di GIUSEPPE BALDESSARRO

REGGIO CALABRIA - «Ho
fatto solo quello che avrebbe
fatto qualsiasi mamma,
non sapevo di infrangere la
legge». Raffaella de Carolis,
la mamma di Amedeo Mata-
cena, si è presentata davan-
ti alla stanza del Gip Olga
Tarzia, pochi minuti prima
della dodici. Un interroga-
torio di garanzia durato po-
co più di mezz’ora, durante
il quale è stata assistita da-
gli avvocati Pino
Verdirame e Cor-
rado Politi, li co-
nosce tutti e due
da sempre. So-
prattutto Pino,
storico legale di
suo marito, il ca-
valiere Amedeo
Matacena senior.
Un’amicizia soli-
da. Un saluto ra-
pido: “Come stai
Raffaella?”. E lei:
“Ho fatto solo
quello che avreb-
be fatto una ma-
dre qualsiasi, ho
aiutato mio fi-
glio, ma non sa-
pevo neppure
che fosse un rea-
to”. Dieci minuti
diattesa, poidal-
la stanza del giu-
dice esce il commercialista
AntonioChillemi, anche lui
ai domiciliari, storico colla-
boratore e amministratore
di alcune società della fami-
glia.

Verdirame prima di en-
traredal Gipchiedeancora:
«Raffaella hai letto l'ordi-
nanza». La risposta è diret-
ta: «No, lo sai che non ci ca-
pisco niente diqueste cose e
non avevo nessuno che me
le spiegasse».

Al giudice tiene aprecisa-
re il suo ruolo di mamma:
“Si è vero, ho tentato di aiu-
tare mio figlio Amedeo. Do-
po l’arresto a Dubai ho pre-
notato l’aereo e sono andata
da mio figlio, volevo veder-
lo, sincerarmi delle sue con-
dizioni di salute, era andato

via da alcuni mesi, e non lo
aveva più incontrato». E an-
cora: «Dopo quella prima
volta a luglio scorso, sono
tornata ancora, sempre per
pochi giorni, ma non sape-
vo di commettere un reato.
Ho sempre detto ad Amedeo
di tornare in Italia, di difen-
dersi dall’Italia che era inu-
tile e indecoroso scapparse-
ne. Anche al telefono l’ho
pregato di rientrare e di
espiare la pena come si con-
viene. Qui con la sua fami-

glia potevaripar-
tire, sarebbe sta-
to tutto più facile.
Ma lui niente».
Un aiuto, ma mai
economico: «Non
gli ho mai man-
dato soldi perchè
non ne aveva bi-
sogno, aveva il
suo denaro, quel-
lo che si era gua-
dagnato da par-
lamentare e da
imprenditore e
poi c’erano i sol-
di lasciati dal pa-
dre». Un’altra
ammissione la
signora Matace-
na la fa parlando
delle telefonate
fatte con alcuni
avvocati: «E vero
ho cercato di

contattare alcuni legali in
grado di difenderlo e di stu-
diare la maniera di riaprire
il processo nel quale è stato
condannato, ma l’ho fatto
perchè è mio figlio, e qua-
lunque cosa dica la legge re-
sta tale».

E sugli affari di fa: «Non
mi sono mai occupata di
queste cose, li gestiva prima
miomarito, poiAmedeoper
la sua parte. Di queste cose
non so nulla, come nulla so
di politica e politici».

Ieri intanto era stato inte-
rogato anche Martino Poli-
ti, il factotum di Matacena.
Si chiude così il cerchio de-
gli interrogatori reggini, ai
quali tuti hanno deciso di ri-
spondere spiegando le ri-
spettive posizioni.

| LO SFOGO |

«Mi fecero credere
che gli avrebbero dato
asilo politico a Dubai»

REGGIO CALABRIA - «Ho fatto ciò di cui ero con-
vinta. Mi avevano fatto credere che a mio marito po-
tessero dare asilo politico in Dubai». Così Chiara
Rizzo, moglie di Amedeo Matacena arrestata in
Francia ai suoi legali. La Rizzo si ritiene “completa -
mente innocente” ha detto l’avvocato Carlo Biondi
tanto che «non ha mai rifiutato il processo. Rifiuta
le accuse, questo sì, ma è pronta a chiarire».

Chiara Rizzo, la moglie dell’ex deputato Amedeo
Matacena,arrestata aNizza sumandato di cattura

internazionale emesso dal gip di
Reggio Calabria nell’ambito dell’in -
chiesta ‘Breakfast’è nel centro dide-
tenzione femminile delle Baumet-
tes, a Marsiglia, in attesa di essere
trasferita domani al Parquet géné-
ral di Aix en Provence davanti al pro-
curatore generale Jean Marie Huet
che dovrà pronunciarsi sulla sua
estradizione in Italia.

Secondo quanto appreso, Chiara
Rizzo si trova in una cella singola
della sezione femminile che ospita
oltre 80 detenute. Da qui domani
mattina assieme all’avvocato d’uffi -
cio Geraldine Flory sarà accompa-
gnata dalla polizia penitenziaria
francese alla Cour d’appeldi Aix per
l’udienza di estradizione.

I legali difensori di Matacena, in-
tanto, precisano sulle attività econo-
miche all’estero dell’ex parlamenta-
re. Nell’aprile 2013 Amedeo Matace-
na si recò alle Seychelles per dare ini-

zioad un’attività imprenditoriale ed all’acquisto di
una casa. Lo rende noto il difensore di Matacena,
l’avvocato Enzo Caccavari. «Matacena - afferma
Caccavari - trascorreva le vacanze alle Seychelles
da annie giàvi si trovavanell’aprile del2013. C'era
tornato poi a maggio, prima della sentenza dalla
Corte di Cassazione che ha messo fine al processo.
Eralì insiemealla propriafamiglia evi si trattenne
per risolvere le sue questioni private. Una volta
esclusa la possibilità di avviare una qualche attivi-
tà,nelmesediagosto nonharinnovatoilpermesso
di soggiorno e si è trasferito a Dubai, dove aveva
avuto in precedenza contatti conuno studio di con-
sulenti internazionali tramite i quali trovare un ap-
partamento».

| LA VERIFICA |

A Imperia arriva
l’ispettore inviato

dal ministro Alfano
REGGIO CALABRIA - Il Dipartimento di Pubbli-
ca sicurezza ha disposto un’analisi sull’uso della
scorta dell’ex ministro Claudio Scajola, arresta-
to pochi giorni fa. Lo ha detto il ministro dell’In -
terno, Angelino Alfano, intervistato dalla tra-
smissione Agorà su Rai Tre.

In alcune intercettazioni telefoniche, che fan-
no parte dell’ordinanza di custodia cautelare,
emerge che Scajola disponeva della scorta e di al-
cuni poliziotti in forza al Viminale in modo im-

proprio «con spregiudicatezza -
scrive il pm - tanto che Scajola si
spinge a dare disposizioni che la
scorta si rechi all’estero senza gli
attrezzi».

I frenetici contatti registrati tra
Scajola e gli uomini della scorta,
secondo il giudice per le indagini
preliminari di Reggio Calabria,
Olga Tarzia «erano parte attiva e
determinante per garantire age-
voli spostamenti nel territorio ita-
liano della moglie di Matacena».

Il 10 maggio scorso su questo
fronte il questore di Imperia, Pa-
squale Zazzaro,ha dato incarico di
eseguire un’ispezione per verifica-
re se vi sia stato un uso non corret-
to della scorta e la regolarità delle
relative procedure amministrati-
ve.

Scajola: Alfano, non sapevo
usasse telefonino Viminale

«Non ho l’elenco di tutti i telefo-
nini intestati al Viminale, saranno le autorità
competenti ad occuparsene e il ministero farà la
sua parte». Lo dice il ministro dell’Interno, An-
gelino Alfano, rispondendo a chi gli chiede se
fosse a conoscenza del fatto che Claudio Scajola
avrebbe usatoun telefonino intestatoal Vimina-
le. Lo sapeva? “Ci mancherebbe altro....», rispon-
de il ministro.

E’arrivato ieri pomeriggio in questura a Impe-
ria l’ispettore mandato dal Viminale per fare
chiarezza sull'utilizzo della scorta da parte del-
l’ex ministro Claudio Scajola. L’ispettore, attra-
verso le note di servizio dei quattro agenti di
scorta, dovrà accertare se ci sono state o meno
delle irregolariatà.

La Rizzo con il marito Il ministro Alfano

Finisce sotto
osservazione
l’utilizzo
della scorta

La donna
«Ho provato

a convincerlo
a costituirsi»

Chiara Rizzo
si ritiene
totalmente
innocente

«L’ho fatto per amore di mio figlio»
I pubblici ministeri hanno sentito anche il factotum Politi e il commercialista Chillemi

L’INCHIESTA Raffaella de Carolis, madre di Amedeo Matacena, è stata
interrogata dai magistrati della Distrettuale antimafia

DAL CEDIR Massimo riserbo sui nomi

La Dda allarga le verifiche
Ci sono altri indagati

PARLA BERLUSCONI
E’ stato l’entourage

che ha bloccato
la candidatura

REGGIO CALABRIA - La
candidaturadi ClaudioSca-
jola alle Europee sarebbe
stata bloccata dall’entoura -
ge di Silvio Berlusconi no-
nostante quest’ultimo fosse
a favore. E’ quanto emerge
da una telefonata tra Scajo-
la e Chiara Rizzo, moglie di
Matacena, dell’8 aprile
scorso e riportata nell’ordi -
nanza del Gip di Reggio.

Nella sintesi viene ripor-
tato che «Claudio commen-
ta che la situazione diForza
Italia è molto grave e Berlu-
sconi, anche se è a favore di
una sua candidatura, viene
bloccato dal suo attuale en-
tourage».

LA SCOPERTA Dentro l’archivio sequestrato

L’appunto di Scajola sulla lettera
all’ex presidente del Libano

VENERDÌ L’ESAME
L’ex ministro
davanti ai pm

a “Regina Coeli”
REGGIO CALABRIA - Sa-
rà interrogato venerdì
prossimo nel carcere ro-
mano di Regina Coeli l’ex
ministro dell’Interno Clau-
dio Scajola, arrestato insie-
me ad altre sette persone
per il favoreggiamento
della latitanza di Amedeo
Matacena.

L’interrogatorio sarà
condotto dal sostituto pro-
curatore nazionale anti-
mafia Francesco Curcio e
dal pubblico ministero del-
la Direzione distrettuale
antimafia di Reggio Cala-
bria, Giuseppe Lombardo
che coordinano l’inchie -
sta.

REGGIO CALABRIA - Nel-
l’inchiesta della Dda di Reg-
gio Calabria che ha portato
all’arresto dell’ex ministro
Claudio Scajola ci sono altri
indagati. Lo si è appreso da
fonti vicine all’inchiesta.

La Dda, coordinata da Fe-
derico Cafiero de Raho, ha
presentato appello al Tribu-
nale del riesame contro l’e-
sclusione dell’aggravante
mafiosa nei confronti di Sca-
jola e degli altri sette arresta-
ti.

I nuovi indagati, sull’iden -
tità dei quali c’è uno stretto ri-
serbo, avrebbero ruotato, se-
condo quanto si è appreso, in-
torno alla cerchia di persone,

tra le quali Scajola, che per
l’accusa avrebbero agevolato
la latitanza di Amedeo Mata-
cena, l’ex deputato di Forza
Italia condannato a cinque
anni per concorso esterno in
associazione mafiosa.

REGGIO CALABRIA - Sulla
lettera che gli investigatori
attribuiscono all’ex presi-
dente libanese Gemayel, tro-
vata nell’archivio di Claudio
Scajola, c’è un appunto scrit-
to a mano dell’ex ministro.
La lettera è una delle tante
carte, raccolte in oltre 100
faldoni sequestrate a Scajola
e che potrebbero contenere
anche atti coperti dasegreto
di Stato. La lettera attribuita
a Gemayel riguarda il tra-
sferimento in Libano, da Du-
bai, di Amedeo Matacena e la
sua successiva accoglienza.
A margine della lettera c’è
un appunto di Scajola che i
magistrati della Ddadi Reg-

gio Calabria gli contesteran-
no nell’interrogatorio in
programma venerdì. Co-
munque,per unesamecom-
pleto delle carte sequestrate,
occorreranno mesi vista la
loro mole impressionante.

Il procuratore Cafiero de Raho L’ex ministro Scajola

La de Carolis in Procura

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL ritorno a Berlinguer da parte della sinistra ha un for-
te senso identitario ed a un tempo di rifiuto di rassegna-
zione alla civiltà spettacolo. Di Berlinguer va ripreso (ed
è positivo che sia ripreso) il senso forte della sinistra in
senso egalitario e sociale ed anche anticapitalistico, non
utopico in quanto tale da non perdere di vista l’impor -
tanzadelle riforme. Nellostessosensova ripreso il sen-
so della questione morale e di ribellione alla squalifica-
zione della politica ed alla rassegnazione alla corruzio-
ne. La ripresa di Berlinguer, anche se strana quando ef-
fettuata dachi comeVeltroni e l’attuale Pdsi contraddi-
stinguono in direzione affatto opposta, è meritoria ed
anche doverosa come parola forte, ma è evidente che ha
una portata limitata, identitaria: nonè un casoche Ber-
linguer venga esaltato sempre da Vendola, che ha fon-
dato, e tiene tuttora in piede con le stampelle, l’unico
partito vero di sinistra, vale a dire Sel, ma privo di una
politica forte e quindi tale da finire ai margini schiaccia-
to da Pd e dai 5Stelle. Ma nel senso politico di riprendere
una forte azione di sinistra riformista ma non succube
nei confronti del capitale e in gradodi introdurre rifor-
me di struttura, Berlinguer non è in grado di darci e di
dirci molto. Il suo essere di sinistra si rivela più un qual-
cosa dinostalgico cheun qualcosadi propositivo,men-
tre la questionemorale si rivela nobile manon in grado
di incidere sulla politica che per antonomasia risponde
a criteri diversi da quelli morali: la politica richiede
spesso il sacrificio di istanze morali per un bene superio-
re, come magistralmente tramandato dai latini “vi -
deantconsulesnequid detrimenti respubblicacapiat”,
con la conseguenza che contro le degenerazioni della
politica, invece di aggrapparsi alla morale, si può e si de-
ve richiamare l’integrità delle istituzioni, in un’ottica
costituzionale egiuridica e quindidi riformadella poli-
tica, su cui diventa grave ed esiziale il ritardo storico del-
la sinistra, privo di basi in materia.

Lasinistradi Berlinguerèquindi ferma suséstessa,
ma non in grado di comprendere il moderno, nei suoi di-
namismi ed anche con le sue mistificazione cui non bi-
sogna arrendersi ma da cui non si deve prescindere ed a
cui occorre rispondere con pari, ed opposto, dinami-
smo. Sequelle del capitalesono mistificazioni nonè che
si possa rispondere semplicemente negandole, risul-
tando invece assolutamente necessaria una lunga e
complessa azione (alla fine della quale si possa gridare
“ben scavato vecchia talpa”, secondo un splendida im-
maginedi Marxne “Il 18 brumaiodi LuigiBonaparte”)
tesa a svelarle ed a neutralizzarle, ciò quindi muovendo-
si sulla stessa lunghezza d’onda. Lo spirito identitario è
certamente fondamentale ed imprescindibile ma non
sufficiente. In definitiva, Berlinguer ci mostra tre
aspetti fondamentali, (1) l’irriducibilità della sinistra al
liberalismoche senon innestatosul socialismodiventa
un inganno, (2) l’irriducibilità delle classi subalterni al
sistema che occorre quindi mettere in discussione e in-
fine (3) la mancanza di resa al moderno che costituisce
un inganno. Sono tre denunzie fondamentali ma nessu-
na delle quali sufficienti. La prima, in quanto il sociali-
smo non è riuscito nel concreto a presentare una linea
comportamentale effettiva e si è quindi ridotto ad una
dimensione assistenziale.

Il secondo, in quanto le classi subalterne hanno perso
una dimensione di classe e si sono ridotte a battiti di co-
da, in un’ottica di saltuario e inefficace ribellismo, che
soloToni Negripuò vederequale segno della rivoluzio-
ne già in essere (eh sì, Toni Negri ritiene non tanto che la
rivoluzione sia inevitabile quanto piuttosto che la stessa
addirittura sia già scoppiata). Il terzo in quanto il mo-
derno ècertamente uninganno maeffettivo ereale: per
essere chiari, bisogna fare il caso di un truffa che è un
ingannoma nonper questo fittizio in quantoè bencon-
creto e reale. L’inganno è a monte ma le conseguenze so-
no reali e non immaginarie. Non è sufficiente denunzia-
re l’inganno, ma occorre rimuoverlo. Da Berlinguer si
trae un atteggiamento nobile ma disarmato in quanto
tale da rimuovere la sconfitta della sinistra, mentre non
ne affronta le cause, e me che mai elimina gli effetti per
sostituirli con effetti uguali e contrari. E’ un atteggia-
mento alla fineremissivo e contemplativo: con la politi-
ca poco a che vedere.

Per usare un’espressione banale e ripetitiva, va bene
riprendere Berlinguer (a differenza di Craxi, importan-
te a suo tempo per l’affermazione chiara e forte del rifor-
mismo, poi peraltro utilizzato in senso provocatorio e
antisocialista e quindi da abbandonare), ma non è suf-
ficiente, in quantooccorre andareoltre Berlinguer:per
essere chiari, occorre prendere di Berlinguer solo l’a-
spetto identitario, mapoi la ripresa della sinistra passa
per altra e ben più complessa strada.

OGGI L’UNIONE Sindacale di Base
in tutto il territorio Nazionale farà
delle manifestazioni regionali in pre-
parazione di uno sciopero generale.

Questa è l’unica risposta che si de-
ve dare al governo renzi e alla sua ri-
forma massacro della Pubblica Am-
ministrazione. La riforma della P.A.
annunciata da Matteo Renzi e Ma-
rianna Madia conferma la volontà
politica di rottamare quel poco che
resta dei servizi pubblici e del welfa-
re. Per risolvere i problemi della P.A.,
il primo punto da affrontare dovreb-
be essere il rinnovo dei contratti di 3
milionidi lavoratrici e lavoratoriche
hanno gli stipendi bloccati dal 2010
con laprospettiva di un bloccofino al
2020.

Poi si dovrebbe avviare un piano
straordinario diassunzioni, stabiliz-
zando prima le migliaia di lavoratrici
e lavoratori stabilmente precari da
anni in settori strategici della P.A.
(ricerca, sanità, scuola, universi-
tà…). Poi servirebbe un vero “piano
aziendale”.

Lottaalla corruzione(70miliardi),
all’evasione fiscale e contributiva
(220 miliardi), una sanità pubblica
accessibile a tutti, asili, scuole e uni-
versità, trasporto pubblico, tutela
dell’ambiente, valorizzazione del pa-
trimonio culturale e paesaggistico
sono obiettivi strategici per rilancia-
re l’economia guardando ai bisogni

delle persone e non delle imprese e del
mercato che hanno già lautamente
banchettato approfittando della “cri -
si”. Invece nel loro comizio elettorale
Matteo&Marianna hanno parlato di
esonero dal servizio, staffette gene-
razionali, mobilità obbligatoria, de-
mansionamento, ecc. misure che ri-
velanolaportata delloscempiochesi
sta facendo del lavoro pubblico, in
perfetta continuità con il recente pas-
sato, con il Jobs Act sul lavoro e con le
politiche europee imposte dalla Troi-
ka. Nessun impegno sul rinnovo
contrattuale che poteva essere finan-
ziato anche con le risorse impegnate
per quegli 80 euro che molti non ve-
dranno e che a conti fatti saranno per
tutti una presa in giro pagata a caro
prezzo contagli di servizi e rincari di
tariffe e tasse.

Il tuttomentre il governoRenzi re-
gala alle imprese il taglio dell’Irap,
imposta con cui - è bene ricordarlo - si
finanzia il servizio sanitario nazio-
nale pubblico. ! Matteo&Marianna
chiudono a doppia mandata sulla
stabilizzazione dei lavoratori preca-
ri, rei di non aver fatto un concorso
pubblico, come se fosse dipeso da lo-
ro. Nessun impegno sui veri obiettivi
strategici che andrebbero affidati al-
la P.A. su cui la politica non intervie-
ne dato che corruzione, evasione fi-
scale, disservizi pubblici e malaffare
sono il concime di cui si alimenta e

con cui pensa di legittimare agli oc-
chi dell’opinione pubblica il massa-
cro della P.A. Al blocco dei contratti
fino al 2020, si aggiungono il deman-
sionamento e la riduzionedella retri-
buzione, il taglio di organici e la chiu-
sura di centinaia di uffici territoriali,
gli esuberi, la mobilitàobbligatoria e
i licenziamenti.

Misure che guardano alla P.A. co-
me all’ultima terra da depredare nel
nome della spending review che non
risana i bilanci e uccide - purtroppo
non metaforicamente - le persone. !
La beffa è che il governo vuole coin-
volgere le sue vittime sacrificali in
questo gioco al massacro, chiaman-
dole a una vergognosa consultazione
via mail. Nel frattempo lascia fuori
dalla porta CgilCislUil che hanno so-
stenuto le peggiori politiche contro i
lavoratori e il Welfare. L’USB si mobi-
lita con le delegate e i delegati, le lavo-
ratrici e i lavoratori per mandare al
governo e alla Troika l’unica risposta
possibile a questa vergognosa truffa.
A Potenza si faranno volantinaggi
presso l’Ospedale San Carlo rivendi-
cando una sanità piu efficiente e più
efficace e un volantinaggio nel pome-
riggio sotto la Prefettura per tutelare
e salvaguardare i lavoratori in previ-
sione della chiusura dei due Enti, evi-
tando ulteriore perdita di posti di la-
voro, mobilità e nuova precarietà.

*coordinatore pubblico impiego

E’ da tempo ormai che l’Ente Re-
gione investe risorse nella salva-
guardia e tutela del territorio, con
i risultati che sono ormai cono-
sciuti da tutti, e che in alcuni pe-
riodi particolari dell’anno vengo-
no maggiormente alla ribalta del-
l’opinione pubblica, perché quasi
sempre i lavori nonrispecchiano i
tempi dati e pertanto gli addetti
sono giustamente pronti a farsi
sentire con manifestazioni di va-
rio tipo.

Gli amministratori quasi sem-
pre sordi e miopi si perdono per
consuetudine spesso nella scelta
dei colori e dimenticano le vere
problematiche che affliggono la
nostra terra di Basilicata, in parti-
colare quanto lo slogan è : Basili-
cata Verde.

Questa premessa serve per con-

vincere chi è deputato nella scelta
avedere le cose che tutti nelquoti-
diano osserviamo e che a molti fa
rabbia sentire predicare bene e
razzolare male.

Pertanto si possono individuare
azioni di semplice impatto visivo
che diano a tutti coloro che vivono
in Regione e quanti si trovano ad
arrivarci di offrire un biglietto da
visita di alto senso civico, capace
di dare da subito l’idea vera di una
Regione Verde, forte della presen-
za di quattro parchi di cui due na-
zionali e due regionali, nonché di
varie aree protette.

Difatti basta attraversare le
strade comunali, provinciali, sta-
tali e interpoderali, per rendersi
conto di quanti rifiuti di materiale
più starno si possa trovare, so-
prattutto nelle zone di sosta e sotto

i viadotti, nonché nelle aiuole dei
centri abitati.

Tutto questo materiale che di so-
lito significa: Carta, plastica, me-
tallo, vetro, stoffa, laterizi, pneu-
matici etc, rappresentano per le
aziende che li riciclano e li trasfor-
mano, materia prima e pertanto
anche risorsa economica per chi li
conferisce.

Da questa analisi diventa facile
incominciare una campagna
stampa di tutti i colleghi della car-
ta stampata perché si possa fare
squadra ed essere martellanti ver-
so quegli amministratori che fin-
gono di non vedere, al fine di dare
un nostro modesto contributo alla
tutela e salvaguardia di un patri-
monio che è di tutti e deve essere
difeso e conservato per le future
generazioni.

I LIMITI
DEL RITORNO
A BERLINGUER

di FRANCESCO BOCHICCHIO

CI SCHIERIAMO A DIFESA
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

di FRANCESCO CASTELGRANDE*

VIE BLU, VIE VERDI
O SEMPLICEMENTE VIE PULITE

di SANDRINO CAFFARO

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sanità pubblica trasparente in Basilicata

A MURO LUCANO
Il primo “sportello
del cittadino”
AD un mese dalla conferenza
stampa nazionale tenutasi a
Roma presso la Camera dei
Deputati, in occasione della
presentazione del progetto
Fias “Un Centesimo per il So-
ciale” e della “Postepay Fias
Card”, la Fias inaugura, gio-
vedi 15 Maggio 2014 alle ore
11.30, a Muro Lucano, presso
il Palazzo Comunale in Piazza
Don Minzoni (accanto alla Sa-
la Consiliare), il primo “Spor -
tello del Cittadino” del “Circui -
to CIS Postepay Fias Card”.
Per volontà del suo sindaco
Gerardo Mariano, Muro Luca-
no è stato il primo comune in
Italia a credere nel progetto e a
mettere a disposizione i locali
adibendoli e rendendoli opera-
tivi a tale scopo ed è il primo
comune in Italia ad aderire al
progetto Fias nell’affermazio -
ne di un rinnovato concetto di
stato sociale. “Lo sportello del
Cittadino” sarà un punto di
contatto istituzionale sul ter-
ritorio, un centro integrato di
servizi, posizionato presso gli
Uffici della Pubblica Ammini-
strazione, in cui i cittadini po-
tranno fruire direttamente di
tutti i servizi disponibili.

SBILANCIAMOCI
Il tour di Pittella
fa tappa
in Val d’Agri
FARA’ tappa in Val d’Agri, per
il suo terzo appuntamento, il
tour “Sbilanciamoci”del presi-
dente Pittella, venerdì 16
maggio l’area della Val D’A-
gri. Primo appuntamento:
Sant’Arcangelo ore 11 presso
l’Istituto “Carlo Levi”. A segui-
re, visita sul sito di Tempa
Rossa, poi a Corleto (ore 15 -
Sala Consiliare) e Marsico
Nuovo (ore 18 - Istituto G. Pea-
no).

IN ITALIA SOLO DUE Regioni - Liguria
e Basilicata - possono vantare una sani-
tà pubblica trasparente al100%. E’ la fo-
tografia che emerge da “Riparte il futu-
ro”, campagna promossa da Libero e

Gruppo Abele, attraverso
l’iniziativa “Salute: obiet-
tivo 100%“, il primo moni-
toraggio civico delle 240
aziende sanitarie italia-
ne, condotto in collabora-
zione con Agenas (Agen-
zia nazionale per i servizi
sanitari regionali). L’in -
dagine, aggiornata al 14
febbraio2014, èpubblica-
ta sull’ultimo numero di
Monitor, rivista trime-
strale dell’Agenas.

Con questo lavoro, Age-
nas, Libera e Gruppo Abe-
le hanno voluto osservare
l’attuazione da parte delle
aziende sanitarie delle
nuove leggi anticorruzio-
ne. In pratica, le Asl sono
state classificate in base a

un punteggio che misura il livello di ap-
plicazione della legge 190/2012 sulla
lotta alla corruzione e del decreto legi-
slativo 33/2013 sulla trasparenza nella

Pa. Tre, in particolare, gli adempimenti
monitorati: la nomina del responsabile
locale anticorruzione; la pubblicazione
online delPiano triennaleanticorruzio-
ne; la trasparenza sui vertici dell’orga -
nizzazione, ad esempio la pubblicazione
di curriculum e compenso dei manager

(direttore generale, direttore sanitario,
direttore amministrativo).

In linea generale, dallo studio emerge
una “soddisfacente” applicazione delle
nuove norme. Il dato nazionale relativo
al punteggio trasparenza delle Asl è pa-
ri infatti all’86%.

Nomine
stipendi
e piani

di prevenzione
oggetto

del rapporto
di Libero

e Gruppo Abele

Con la Liguria è la regione a vantare il 100% della chiarezza in sanità pubblica

Asl trasparenti, Basilicata da record
Si valuta l’applicazione della legge anticorruzione: monitorate 240 aziende

In breve

Mare cristallino

Maratea ancora
bandiera Blu

RECORD DI SPIAGGE con mare cristallino per
l’Italia quest’anno. Con nuovi 21 ingressi cre-
sce a 269 il numero dei lidi doc e salgono a 140 i
relativi Comuni (cinque in più dell’anno scor-
so) che potranno fregiarsi nel 2014 della Ban-
diera blu, il riconoscimento internazionale del-
la Fondazione per l’educazione ambientale
(Fee). Per la Basilicata solita conferma per Ma-
ratea. La Liguria conferma il primato con venti
località premiate mentre l’Abruzzo spicca per-
chèquattro localitàhanno perso il vessillo.Sul
totale di 140 Comuni, a fronte di dieci uscite so-
no 15 i nuovi ingressi: Trebisacce (Cosenza),
Gatteo (Forlì-Cesena), Gaeta, Latina, Santo Ste-
fano al Mare (Imperia), Pietra Ligure (Savona),
Margherita di Savoia (Barletta-Andria-Trani),
Pozzallo (Ragusa), Marsala, Marciana Marina
(Livorno), Chioggia (Venezia) e quattro locali-
tà sui laghi in Trentino Calceranica al Lago
(Trento), Caldonazzo (Trento), Pergine Valsu-
gana (Trento), Tenna (Trento).

L’indice di Save the Children: ottavi in graduatoria

Povertà educativa, Basilicata verso il fondo
Carenti i servizi per la prima infanzia

LA BASILICATA è all’ottavo posto nella li-
sta delle regioni italiane per povertà educa-
tiva, secondo il nuovo Indice Ipe diSave the
Childrencheha definito«critica inpartico-
lare la situazione dei servizi dedicati alla
prima infanzia: solo 7,3 bambini su 100
(nella fascia di età 0-2 anni) sono presi in ca-
rico dagli asili pubblici della regione, un da-
to ben lontano da quello dell’Emilia-Roma -
gna (26,5 per cento) e ancor più dall’obiet -
tivo del 33 per cento stabilito dall’Ue».

I dati spiegano che è «sotto lo standard
europeoanche il tassodi dispersionescola-
stica, che in Basilicata raggiunge quota
15,4 per cento. E tuttavia la Basilicata è una

regione di grandi contrasti: pur con un tas-
so di povertà relativa minorile del 27,2 per
cento, si colloca invece per la metà degli in-
dicatori analizzati, tra le cinque regioni vir-
tuose, garantendo un’offerta educativa
molto simile a quella fornita da alcune re-
gioni del Centro-Nord. In particolare, è la
prima regione per classi a tempo pieno nel-
la scuola secondaria di primo grado (40,5
per cento) e per classi connesse ad internet
(77,5 per cento), il 56,5 per cento degli isti-
tuti scolastici è in possesso del certificato di
agibilità, e figura ai primi posti anche per il
servizio mensa fornito dalle istituzioni sco-
lastiche (69,6 per cento)».

ORDINE DEGLI INGEGNERI
DELLA PROVINCIA DI POTENZA

A tutti gli iscritti
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Potenza

LORO SEDE

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI ISCRITTI

Ai sensi dell’art. 27 del R.D. 23/10/25 n. 2537 e del vigente Regolamento, è convocata
l’Assemblea ordinaria degli Iscritti in prima convocazione per il giorno 29 maggio 2014
alle ore 9.00 ed in:

SECONDA CONVOCAZIONE 
Martedì 3 Giugno 2014

ore 09.00 

con il seguente ordine del giorno:

• Approvazione Bilancio Consuntivo anno 2013;

• Approvazione Bilancio Preventivo anno 2014;

• Modifica Regolamento delle Attività di Consiglio;

• Varie ed eventuali.

Le Assemblee in I^ e II^ convocazione si terranno presso la sede dell’Ordine alla Via Di
Giura (Centro Direzionale) – Potenza – 

La presente convocazione è pubblicata per esteso  sul sito dell’Ordine www.ordingpz.it
.

IL PRESIDENTE
Dott.ing. Egidio COMODO

 

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La figlia di una donna ricoverata al San Carlo denuncia una situazione di sovraf follamento

Pneumologia, in 9 in una stanza
Sei degenti a cui si aggiungono tre persone che assistono i propri familiari

L’ingresso principale dell’ospedale San Carlo

HA minacciato che, se la situazione
non verrà risolta, si vedrà costretta a
rivolgersi ad un avvocato sia per tute-
lare la madremaanche le altreamma-
late che sono ricoverate nella stanza 5
dell’Unità operativa di Pneumologia
del San Carlo.

Una stanza che dovrebbe ospitare
solo quattro pazienti e che, invece, ne
ospita, da due giorni, sei a cui si devo-
no aggiungere tre familiari autoriz-
zati per assistere i loro congiunti.

A raccontare la storia una donna
che dallo scorso 26 aprile ha la madre
ricoverata nell’Unità operativa di
Pneumologia. Fino a due giorni fa la
situazione era tranquilla: 4 letti e 4 pa-
zienti. Lunedì scorso, però, sono stati
aggiunti altri due letti e le persone ri-
coverate sono diventate sei a cui biso-
gna aggiungere tre persone che assi-
stono i propri familiari. Totale: 9 per-
sone in una sola stanza.

Stanza che «sembra un vero e pro-
prio accampamento - denuncia la don-
na - I sei letti sono quasi attaccati man-
cando anche un minimo di privacy».

Non solo. Le pazienti che occupano i
letti centrali, per problemi di spazio,
non «dispongono né di comodino, né
di armadietto,» e così sono «costrette a
mettere la biancheria sotto il letto».

Tutte le degenti sono affette «da gra-
vi patologie respiratorie» aggravate
dalla mancanza di aria dovuta al so-
vraffollamento della stanza.

«Il personale medico e paramedico -
aggiunge la donna - al quale va la mia
solidarietà, è in evidente difficoltà ed è
costretto letteralmente a fare la ginca-
na da un letto ad un altro per praticare
le cure».

In tali condizioni risulta molto diffi-
cile muoversi «e soprattutto interve-
nire tempestivamente qualora si do-
vesse verificare un’emergenza».

Facendo seguito a quanto segnalato
lunedì «alla dottoressa Chiriatti della
Direzione sanitaria e a Gerardo Motta
presidente del Tribunale per il diritto
dell’ammalato» i due hanno effettuato
«un sopralluogo nel reparto» e hanno
constatato la situazione in cui si trova-
no le degenti.

La figlia della donna ricoverata ha
anche inviato una lettera ai vertici dell
San Carlo chiedendo di risolvere la si-
tuazione informando anche «che se
per qualsiasi causa» collegata alla si-
tuazione di sovraffollamento della
stanza «dovessero verificarsi ulteriori
problemialla saluteeal benesserepsi-
cofisico sia di mia madre ma anche del-
le altre persone che dividono con lei la
stanza» non esiterà ad «adire alle vie
legali».

Una città dove si continua a costruire sottraendo spazi verdi

Basta con la “Potenza del cemento”

LA MENSA SCOLASTICA NON È PER TUTTI

Redditi di 8.000 euro
Esenzione completa

LA mensa non è uguale
per tutti. Su 36 comuni
italiani esaminati, dal
nord al sud, rispetto ai
servizi di refezione scola-
stica delle scuole prima-
rie, ogni Comune si rego-
la diversamente per le ta-
riffe, le eventuali esenzio-
ni o riduzioni e in caso di
morosità.

Dall’indagine - “Moni -
toraggio dei servizi di re-
fezione scolastica nei
maggiori comuni italia-
ni”, realizzato per il se-
condo anno da Save the
Childrenemergono -
emergono differenze nei
requisiti di ammissione:
a Vigevano, Brescia,
Adro, Trento, Padova,
Parma, Campobasso, Sa-
lerno e Palermo non è
prevista l’esenzione dal
pagamento della quota di
contribuzione al servizio
mensa pur in presenza di
redditimoltobassi odi si-
tuazioni di disagio per le
famiglie non prese in ca-
rico dai servizi.Ma anche
in quei comuni dove l'e-
senzione è prevista, nè i
criteri nè la soglia di ac-
cesso sono omogenei. Si
va da un’esenzione basa-
ta su un tetto Isee di 0 eu-
ro a Perugia fino a Poten-
za che prevede un’esen -
zione completa per i nu-
clei con Isee fino a 8.000
euro.

Vigevano, Brescia e
Campobasso i Comuni
peggiori, con rette tra le
più alte d’Italia, nessuna
esenzione anche per fa-
miglie in difficoltà ed

esclusione immediata del
bambino dalla mensa in
caso di morosità dei geni-
tori.

Il monitoraggio docu-
menta «una varietà e di-
versità dei criteri di ac-
cesso, anche laddove il
servizio mensa sia dispo-
nibile, con il risultatoche
un bambino, a seconda
del territorio in cui vive,
può avere o non avere la
mensa a scuola oppure
averla ma magari troppo
costosa per la sua fami-
glia - spiega Raffaela Mi-
lano, direttore dei pro-
grammi Italia-Europa
“Save the children Italia”
- Il momento del pasto alla
mensa scolastica è estre-
mamente importante per
ogni bambino e in parti-
colare per chi vive in con-
dizioni di povertà perchè
garantisce un pasto com-
pleto almeno una volta al
giorno, è una occasione
di convivialità, di educa-
zione alimentare, oltre a
permettere l’apertura po-
meridiana della scuola e
il contrasto alla disper-
sione scolastica».

Alcuni comuni inoltre
prevedono esenzioni dal
pagamento per famiglie
particolarmente svan-
taggiate, in cui sia so-
pravvenuta per esempio
una disoccupazione, co-
me nel caso dei comuni di
Genova, Bari e Cagliari.
A Lecce non pagano la
mensa anche i bambini
delle comunità rom, al fi-
ne di favorirne l’integra -
zione.

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

TANTE casette di cartone.
Vuote. Come sono vuoti mol-
ti degli appartamenti sfitti
in città. Ciò nonostante si
continua a costruire, in mo-
do caotico e disordinato. La
chiamano la “Potenza del ce-
mento” i cittadini. Questa
città grigia, dove all’improv -
viso vedi spuntare uno nuo-
vo palazzo di sei piani e poi
un altro e un altro ancora.
Per dire “stop al consumo di
suolo”ieri i volontari del Cir-
colo Legambiente di Potenza
hanno organizzato un blitz
in via del Gallitello. Con in-
dosso cartelli che raffigura-
no case e palazzi hanno fer-
mato il traffico, distribuen-
do volantini informativi per
sensibilizzare sul fenomeno
sempre piùdilagante. Enon
a caso è stata scelta via del
Gallitello: «Qui – spiegano i
volontari – è evidente la pre-
senza diuna forteedificazio-
ne, tra l’altro neipressidiun
fiume, con le conseguenze
che ne derivano dal punto di
vista del dissesto idrogeolo-
gico».

Il blitz è stato pensato in
concomitanza con la diffu-
sione dei dati a livello nazio-
nale del dossier di Legam-
biente “Basta case vuote di
carta” che analizza il consu-

mo di suolo nel nostro Paese
e la diffusione delle case inu-
tili e inaccessibili per chi ne
avrebbe bisogno. L’associa -
zione oggi lancia inoltre sto-
palconsumodisuolo.crowd -
map.com, un portale nazio-
nale cheha giàraccolto lese-
gnalazioni di oltre 100 aree
in pericolo, con informazio-
ni, foto, videoesegnalazioni
relative al consumo di suolo
nel nostro Paese per realiz-
zare una mappa condivisa e
sempre aggiornata delle
aree da salvare. Già tante le
segnalazioni su Potenza
(Epitaffio, Sant’Antonio la
Macchia, Rossellino, Poggio
Cavallo, via dell’Unicef, via

Lisbona, Macchia Giocoli,
via Grippo).

Prendendo in considera-
zioni solo queste segnalazio-
ni Potenza nei prossimi anni
saranno cementificati circa
717,379 metri quadrati ) di
superficie. Tra l’altro la città
risulta tra le maggiori in Ita-
lia per il più altro indice di
sprawl urbano, ovvero l’in -
dice di dispersione urbana
che esprime il rapporto tra la
superficie urbanizzata di-
scontinua e la superficie ur-
banizzata totale che a Poten-
za è pari al 94 per cento (dati
Ispra 2014). Questo dato è
molto rilevante in quanto sta
ad indicare la rapidaedisor-

dinata crescita di una città.
Nel complesso, inoltre, la

Basilicata, insieme a Molise
e Valle d’Aosta, presenta va-
lori al di sotto del 2% per
quanto riguarda la superfi-
cie artificiale contro una me-
dia italiana del 7,10%. Ciò
non significa che sia esente
dal fenomeno del consumo
di suolo. Anzi. Se si guarda
all’arco temporale 1989 -
2008 la superficie artificiale
ha subito un incremento del
55,40 per cento, senza conta-
re le infrastrutture con cui la
superficie artificiale sale a
23.452 ettari.

«Entrambi i dati dimostra-
no la rapida e disordinata
crescita di una città che con-
tinua a investire in nuova
edilizia residenziale – affer -
ma il presidente del Circolo
Legambiente di Potenza
Alessandro Ferri - Serve una
nuova politica di rigenera-
zione urbana che porti i citta-
dini a vivere nuovamente il
centro e a non “fuggire” in
campagna in cerca di una
migliore qualità della vita,
con conseguenti costi am-
bientali in terminidi servizi,
mobilità e perdita di produ-
zione agricola».

Anna Martino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un modo originale per dire «NO» alla cementificazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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V G, Nitti, Potenza

CIRCA quattrocento stu-
denti e trenta istituti in com-
petizione. Due finali, una de-
dicata alle classi quarte e
una dedicata alle classi
quinte.Un risultatopernul-
la scontato. Una gara com-
battuta fino alla fine. Stiamo
parlando della finale provin-
ciale di “High schoolgame”,
il concorso didattico a carat-
tere nazionale organizzato
per la prima volta in Basili-
cata dalla “Festidea enter-
tainment” epatrocinato dal-
la Provincia di Potenza.

La V C del Liceo
artistico “Carlo
Levi”di Rionero in
Vulture e la IV D
del Liceo scientifi-
co “Federico II di
Svevia” sono i vin-
citori che prove-
ranno a conten-
dersi il trofeo di
“Classe più prepa-
rata d’Italia 2014”
in occasione della
finale nazionale
che si terrà il 25 e il
26 maggio prossi-
mo, a bordo della
Cruise Barcellona
della Grimaldi li-
nes, ancorata nel
porto di Civitavecchia.

Tanti i momenti emozio-
nanti della serata che si è
svolta presso ilCycas Freeti-
me di Tito scalo.

Docenti e studenti hanno
fatto il possibile per essere
presenti e anche le scuole
più distanti dal capoluogo,
come il “Ruggero” di Lauria
(posizionatosi a metà della
classifica generale) e ol
“D’Alessandro” di Lagone-
gro (classificatosi all’undi -
cesimo posto) non hanno
fatto mancare la loro presen-
za.

Ogni squadra (composta
dai primi 4 studenti di ogni
classe che si sono classificati
nelle tappe di qualificazione
svolte all'interno dei singoli
istituti) si è cimentata in un
test interattivo di 25 doman-
de che riguardavano temi di
letteratura italiana, mate-
matica, scienze, informati-
ca, inglese, diritto.

Nella finale delle classi
quarte al secondo posto è ar-
rivatalaIV BdelLiceoscien-
tifico “Fermi”di MuroLuca-
no e al terzo posto si è classi-
ficata la IVDdel Liceoscien-
tifico “Pasolini”di Potenza.

Nella finale delle classi
quinte, invece, il secondo po-
sto se l’è aggiudicato la V G

del “Nitti” di Potenza, men-
tre il terzo posto è andato alla
V D delLiceo scientifico “Fe -
derico II di Svevia”. In una
sfida combattuta fino all’ul -
timo punto non solo i licei si
sono messi in mostra (oltre
ai vincitori, buone le perfor-
mance del Liceo scientifico
“Fortunato” di Rionero con

laVE e laVG, delLiceoclas-
sico “Peano” di Viggiano
con la II A che si è classificata
al quinto posto, del Liceo
scientifico “Peano”di Marsi-
co Nuovo e dei licei classici
“Flacco” di Venosa e “Soli -
mene” di Lavello) ma anche
gli istituti tecnici e profes-
sionali hanno messo in mo-

L’associazione ha donato il kit per microchippare gli animali

L’intesa del Comune con Oipa
contro l’abbandono dei cani

La V C del “Levi” e la IV D del “Federico II” in finale agli “High school game”

In 400 per la sfida alla cultura
Trenta gli istituti che hanno partecipato alla gara che si è tenuta al “Cycas”

Potenza

BREVI

VIABILITÀ
Muro Lucano-Calitri
Manca il terzo lotto
E' STATO pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale il decreto legge varato nel
Consiglio dei ministri riguardante
“Misure urgenti di proroga di com-
missari per il completamento di
opere pubbliche”. Il decreto prevede
il completamento della viabilità ri-
guardante le zone terremotate. In
Basilicata sono ancora in corso i la-
vori per la strada a scorrimento ve-
loce Muro Lucano - Castelgrande -
Pescopagano- Calitri che dovrà col-
legarsi una volta ultimata con la Ba-

sentana. L’opera in Basilicata è sta-
ta divisa in tre lotti: il primo - Pesco-
pagano -Ccalitri - è stato realizzato.
Il secondo lotto da Muro Lucano a
Pescopagano è quasi realizzato
mentre il terzo lotto zona di Castel-
grande è in fase realizzativa.

IMPRENDITORIA
Uno sportello
per i giovani
NELLA sede della Camera di com-
mercio di Potenza è attivo lo sportel-
lo per l’ imprenditoralità giovanile.
Un servizio gratuito dedicato a
quanti vogliono creare una nuova

impresa, con un’offerta mirata e in-
tegrata di attività di orientamento,
formazione, assistenza, accompa-
gnamento e supporto.

LA MOSTRA
Satira politica
“Di tutti i colori”
SARÀ inaugurata il prossimo 19
maggio alle 18.30 nel chiostro del
comune di Avigliano, la mostra di
vignette di satira politica dal titolo
“Di tutti i colori”. Settanta pannelli
con relative vignette. La mostra re-
sterà aperta fino al prossimo 31
maggio.

stra competenze e abilità.
Pensiamo all'Istituto “Da

Vinci”di Potenza, al “Parisi”
di Moliterno con la V B che
ha totalizzato 2.400 punti, al
“Fortunato”di Santr e Lago-
pesole che si sono classifica-
ti rispettivamente all' ottavo
posto con le classiquinte e al
sesto posto con le classi

quarte.
Bene anche “l’Einstain-De

Lorenzo” e l’istituto “Ri -
ghetti”di Melfi, posizionato-
si a metà classifica con le due
classi quinte selezionate.

Le due classi vincitrici
hannoricevuto ancheunas-
segno pari a cinquecento eu-
ro messo in palio dalla con-

cessionaria “Motor France”,
da utilizzare per acquistare
attrezzature utilialla scuola
e le pettorine da indossare
nel corso della finale nazio-
nale, preparate per l'occa-
sione da Mc Donald's Poten-
za.

Anna Maria Calabrese
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La IV D del Liceo Federico II di Melfi

La V C, del Carlo Levi d Rionero La IV D del Pasolini di Potenza La IV B del Fermi di Muro Lucano

Microchip cane

ALL’INDOMANI della convenzione
stipulata tra il sindaco di Parterno,
Michele Grieco e le guardie eco-zoofi-
le Oipa Italia Onlus – sezione Provin-
ciale di Potenza, l’organizzazione ha
donato al Comando della Polizia mu-
nicipale un lettore microchip per l’i-
dentificazioni di animali. La conven-
zione è operativa da novembre 2013 e
ha come obiettivo la tutela e il benesse-
re degli animalinonché la protezione
dell’ambiente dall’abbandono di ri-
fiuti; il Kit è stato acquistato grazie al-
le donazioni ricevute da cittadini del-
la provincia di Potenza. Microchippa-
re un cane è estremamente importan-

tepoichéconsente di riconsegnareal
legittimo proprietario l’animale
smarrito, ma soprattutto è un valido
deterrente contro il fenomeno del-
l’abbandono che alimenta il randagi-
smo. Tutelare la salute e la dignità de-
gli animali è una priorità e l’utilizzo di
questo dispositivo consentiràdi veri-
ficare se i cani sono dotati di micro-
chip come quanto disposto dall’ordi -
nanza 6 agosto 2008 del Ministero
della salute (la cui inosservanza,
comporta anche sanzione ammini-
strativa come previsto dall’art.26 del-
la Legge Regionale n. 6/93). Scopo
della disposizione è rendere obbliga-

torie l'identificazione e la registrazio-
ne dei cani, nel secondo mese di vita,
mediante l'applicazione diunapposi-
to circuito elettronico microscopico
che viene iniettato sotto la cute dell’a-
nimale con ago monouso sterile. L’in -
tervento è rapido ed indolore ed è ef-
fettuato esclusivamente dai veterina-
ri pubblicicompetenti perterritorio e
da veterinari privati abilitati ad acce-
dere all'anagrafe canina regionale.
Passando il lettore dietro l’orecchio
sinistro comparirà il numero identi-
ficativo del cane dal quale, tramite l’a-
nagrafe canina,si può risalireal pro-
prietario.

TRIBUNALE DI POTENZA
ESEC. IMM. N. 88/03 + 03/05 R.G.E.
Lotto 1 - Comune di Potenza (PZ),
Rione Monte Cocuzzo Via Tirreno, 71.
Proprietà superficiaria di locale com-
merciale su 2 livelli, al p. secondo, Int.
4. Fg. 68, part. 1936, sub 100. Prezzo
base: Euro 91.500,00 in caso di gara
aumento minimo Euro 5.000,00.
Vendita senza incanto: 11/07/2014 ore
10.00, innanzi al professionista dele-
gato Dott. Giovanni Alari presso
Tribunale di Potenza, Via N. Sauro, 71.
Deposito offerte nei giorni di mart. e
giov. ore 10.00/12.00 presso studio del
delegato in Salerno, Piazza Caduti
Civili di Guerra, 1, previo appuntamen-
to. In caso di mancanza di offerte, ven-
dita con incanto: 26/09/2014 ore 10.00
allo stesso prezzo e medesimo
aumento. Deposito domande entro e
non oltre le 13.00 del giorno non festi-
vo precedente la vendita. Maggiori info
in Cancelleria EE.II. o presso il delega-
to tel. 089/2753631 335/8107485 e su
www.tribunale.potenza.it, www.giusti-
zia.basilicata.it e ww.astegiudiziarie.it.
(Cod. A225394).

TRIBUNALE DI POTENZA
ESEC. IMM. N. 140/09 R.G.E.

Lotto unico - Comune di Sant'Angelo
Le Fratte (PZ), Via G. Marconi, 14. Piena
proprietà di appartamento di mq 105,1
sui piani terra, primo e secondo. Fg 9,
part. 472, sub 2; part. 473, sub 3, part.
534 sub. 2, cat. A3. Prezzo base: Euro
53.175,00 in caso di gara aumento mini-
mo Euro 2.700,00. Vendita senza incan-
to: 21/07/2014 ore 12.00, innanzi al pro-
fessionista delegato Dott. Luisa Valvano
presso Tribunale di Potenza, via Nazario
Sauro. Deposito offerte previo appunta-
mento entro e non oltre il giorno 18 Luglio
2014 dalle ore 10,00 alle ore 13,00 pres-
so lo studio del delegato in Lioni, (AV) Via
G. Palatucci. In caso di mancanza di
offerte, vendita con incanto: 29/09/2014
ore 12.00allo stesso prezzo e medesimo
aumento. Deposito domande previo
appuntamento entro e non oltre il giorno
26 settembre 2014 dalle ore 10 alle ore
13. Maggiori info presso il delegato non-
ché custode giudiziario, tel. 0827/224980
e su www.tribunale.potenza.it, www.giu-
stizia.basilicata.it e www.astegiudiziarie.it.
(Cod. A233252).

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CONVEGNO

Oggi la santa messa seguita dal rito civile. Il messaggio della comunità

Tito festeggia i 90 anni del suo parroco
«Grazie don Nicola Laurenzana»

Con Don Aniello Manganiello, prete antimafia

Basilicata e Scampia
s’incontrano

a Pescopagano
PESCOPAGANO - Si terrà
oggi la giornata “Lo sport a
scuola” organizzata dall’i-
stituto comprensivo “Stel -
la”.Tutti insiemegli alunni
di Pescopagano, Muro Lu-
cano, Castelgrande, San Fe-
le, Ruvo del Monte e Rapone
vivranno una splendida
giornata dello sport. Lo
sport quello con la “S”maiu -
scola quello fatto di valori
come lealtà e correttezza.
Allora, quale miglior luogo
della scuola per avvicinare i
giovani e i ragazzi al mondo
dello sport? Si sa bene, or-
mai, quanto siano impor-
tanti sport e movimento per
lo sviluppo motorio cogniti-
vo, emozionaledei bambini.
Di qui, l’importanza di crea-

re sempre più una scuola
“in movimento”. La giorna-
ta si arricchirà con l’incon -
tro di calcio tra i ragazzi del-
la scuola media di Pescopa-
gano con Angelo Gervasio
ed i ragazzi di Scampia ac-
compagnati da Don Aniello
Manganiello.

Chi non conosce la storia
di questo straordinario par-
roco che, ha dedicato per
ben sedici anni la sua vita a
strappare alla manovalan-
za della criminalità orga-
nizzata, tantissimi giovani,
facendo dello l’arma vin-
cente. Un incontro, quindi,
importante non solo a livel-
lo sportivo e agonistico ma,
soprattutto umano e socia-
le.

Il castello Caracciolo che ospiterà un albergo. A destra uno dei corridoi che collega le varie stanze

Pietrapertosa e il suo dialetto: tre tesi a confronto

Don Nicola Laurenzana

BRIENZA - A volte i progetti
per rilanciare una città e le
sue bellezze sono talmente
grandi ed esaltanti che arri-
vano a sfiorare il sogno, met-
tendo dubbi sulla possibile
realizzazione. Ma i sogni, se
coltivati con caparbietà, pos-
sono diventare dei progetti
importanti e realizzabili
quando un’idea riesce a
sbocciare. E’ il caso dell’idea
di “Albergo diffuso” nel bor-
go di Brienza: progetto pilo-
ta di un piano che prevede il
recupero di 35 borghi nel
quadro del Programma ope-
rativoVal d’Agri. L’ammini -
strazione comunale di
Brienza ha incaricato, per lo
studio di fattibilità la “Deda -
lo Srl”.

Questo lavoro sarà pre-
sentato in un incontro - di-
battito dal titolo “Dialogo
con l’identità storica dei luo-
ghi - l’albergo diffuso nel
borgo di Brienza” domani
nella sala Verrastro della
Regione alla presenza del
presidente Pittella, dell’as -
sessore regionale alle attivi-
tà produttive Raffaele Libe-
rati, il dirigente del Po Val
d’AgriAntonio Intiglietta, il
responsabile Eire Daniele
Celata, l’onorevole Antonio
Lia ( promotore progetto
Specchia), il presidente della
Sexantio Daniele Kihlgren ,
il presidente del Gal Csr Mar-
mo –Melandro Michele Mi-
glionico, l’amministratore
unico Ater Potenza Mario
Dragonetti e i sindaci: Pa-
squale Scelzo per il comune
capofila Brienza, Domenico
Urga ( Laurenzana), Giusep-

pe Tancredi (Moliterno),
Rocco Rossano (Castelsara-
ceno) e Luigi De Lorenzo
(Aliano). Inoltre lo studio di
fattibilità sarà presentato
dal 24 al 26 giugno prossimo
a Milano, alla “Fieramilano -
city” nell’ambito di “Touri -
sm for Italy” in una sezione

dedicata alla Basilicata.
Il borgo di Brienza con

questo progetto che vede
coinvolti anche i comuni di
Laurenzana, Moliterno, Ca-
stelsaraceno e Alianopiù gli
altri 35 del Piano operativo
Val d’Agri che hanno mani-
festato interesse all’iniziati -

va, sarà esposto quindi agli
addetti ai lavori in un’impor -
tante manifestazione –fiera
di livello mondiale. Il proget-
to prevede, se andrà in porto
e se quindi riuscirà ad at-
trarre investimenti privati,
un albergodi 400posti letto,
un centroservizi, unarecep-

tion e un ristorante il tutto
ricavato nel castello Carac-
ciolo e nelle case del borgo
della città burgentina op-
portunamente ristruttura-
te.

Il sogno è quello di rivita-
lizzare il borgo e farlo diven-
tare un centro di sviluppo

economicoe sociale, toglien-
dolo quindi da quello che è il
suo stato attuale di quasi to-
tale abbandono. In sostanza
si propone a gruppi alber-
ghieri la possibilità di realiz-
zare un albergo diffuso con
la gestione acomodato d’uso
gratuito per 99 anni della
parte antica di Brienza com-
preso lo splendido maniero
mentre la Regione e gli altri
enti si impegnano a rinno-
varlo dal punto di vista delle
infrastrutture.

E’ un sogno che con forza
si vuole realizzare trasfor-
mando le antiche case del
borgo abbandonate dopo il
terribile terremoto del 1980
in alloggi e il Castello Carac-
ciolo in puntodi informazio-
ne come centro servizi: re-
ception, auditorium e sale
convegno.

L’idea è quella di rivitaliz-
zare il borgo e farne un at-
trattiva turistica senza to-
glierlo però dal suo contesto,
secondo i principi rivoluzio-
nari dell’ “Albergo diffuso”
tra questi: la presenza di un
ambiente che deve restare
autentico, un’identità defi-
nita e uniforme con i servizi
alberghieri offerti e uno stile
di gestione integrato al ter-
ritorio e alla sua cultura.

Un progetto particolar-
mente interessante che vede
coinvolti tanti paesi della Ba-
silicata, con Brienza e il suo
borgo in testa: forse questa
una via di salvezza per tutti,
attraverso un sogno che di-
venta realtà.

Francesco Altavista
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il progetto portato avanti dall’amministrazione di Brienza verrà presentato domani

Albergo diffuso: il sogno è quasi realtà
Il castello e 35 borghi da recuperare per un totale di 400 posti letto

Potenza e provincia

PIETRAPERTOSA - «Allah Bndic –
Pietrapertosae il suo dialetto”que -
sto il titolo del convegno che si ter-
rà questa sera intorno alle 17:30
presso i locali dell’istituto scolasti-
co “F. Torraca”.

La presenza saracena, attestata
per circa due secoli nel borgo più al-
to della Basilicata sia tra i resti del-
la maestosa fortezza che sovrasta
l’abitato sia tra leabitazioni più an-

tiche del quartiere dell’Arabata, sa-
rà studiata attraverso il lascito di
questa cultura nel dialetto pietra-
pertosano.
Tre le tesi a confronto : “La lingua
di Pietrapertosa” della di Irene Pa-
nella, “Contaminazioni arabe nel
dialetto pietrapertosano” della
d.ssa Micaela Iula; “ La lingua di
Pietrapertosa” della d.ssa Rosa
Piccirillo. I lavori saranno intro-

dotti dalla prof.ssa Patrizia Del
Puente docente di Glottologia pres-
so l’Università degli Studi della Ba-
silicata. L’evento culturale è stato
promosso da Teresa Colucci, Presi-
dente dell’associazione Suoni delle
Dolomiti e da Chiara Vigna consi-
gliere comunale in collaborazione
con l’amministrazione di Pietra-
pertosa.

Rocchina Martoccia

TITO - Giornata importan-
te, quella di oggi, per la co-
munità di Tito, che festeg-
gia il novantesimo com-
pleanno del suo Pastore e
Parroco, monsignor Nicola
Laurenzana. In occasione
di questa data, l’appunta -
mento con il rito religioso è
alle ore 18, presso il Con-
vento Sant’Antonio di Pa-
dova a Tito. Sarà presente il
vescovo di Potenza, Agosti-
no Superbo, che presiederà
una solenne concelebrazio-
ne. Subito dopo seguirà un
momento di fraternità e di
festa comunitaria.

Per quanto riguarda il
programma civile, i festeg-
giamenti saranno presen-
tati da Maria Giuliano.

Interverranno il sindaco
Pasquale Scavone, Pina
Mancini (rappresentante

Tito Scalo) e D. Lino Mo-
scardelli. Intermezzo mu-
sicale con il coro dei bambi-

ni della scuola materna
“Principe di Piemonte”, e
della banda “Città di Tito”.
E per omaggiare il suo par-
roco la comunità di Tito ha
voluto rivolgergli questo
messaggio di augurio e
gratitudine: “Noi tutti ci
stringiamo intorno a lui,
augurandogli di vero cuo-
re e con sincero affetto, ce-
lesti benedizioni e lunga vi-
ta.

Nel contempo ringrazia-
mo Dio per averci donato
un pastore che nei suoi 67
anni di sacerdozio è stato
sempre vigile, presente ed
operoso nella crescita spiri-
tuale delle anime a lui affi-
date. Auguri da parte di
tutta la comunità di Tito”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 14 maggio 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t

28

TRIBUNALE DI POTENZA
ESEC. IMM. N. 107/07 R.G.E.

Lotto 1 - Comune di Viggiano (PZ), Vico Cavour, 5 2. Piena proprie-
tà di fabbricato composto da legnaia e deposito al p. primo di ca mq
47, abitazione di ca mq 78 al p. secondo; abitazione di ca mq 64 al p.
terzo; loc. commerciale di mq 20 al p. terra. Fg 54, part. 437, sub 3, 1.
Prezzo base: Euro 96.100,00 in caso di gara aumento minimo Euro
5.000,00. Lotto 2 - Comune di Viggiano (PZ), Vico Cavour. Piena
proprietà di fabbricato composto da p. terra (Seminterrato), p. primo e
p. sottotetto. In catasto Fg. 54, part. 2093, sub: 1, 2, 3, 7, 9. Prezzo
base: Euro 68.600,00 in caso di gara aumento minimo Euro
4.000,00. Vendita senza incanto: 11/07/2014 ore 10.00, innanzi al
professionista delegato Dott.ssa Marcella Luca presso il Tribunale di
Potenza alla via N. Sauro n.71. Deposito offerte nei giorni di mart. e
giov. ore 10.00/12.00 presso lo studio del delegato previo appunta-
mento in Salerno, Piazza Caduti Civili di Guerra, 1. In caso di mancan-
za di offerte, vendita con incanto: 26/09/2014 ore 10.00 ciascuno dei
lotti allo stesso prezzo e con il medesimo aumento. Deposito doman-
de entro e non oltre le 13.00 del giorno non festivo precedente la ven-
dita. Maggiori info presso il delegato nonchè custode giudiziario, tel.
089/2753631 339/2455831 e su www.tribunale.potenza.it, www.giusti-
zia.basilicata.it e www.astegiudiziarie.it. (Cod. A226727,A226728).

TRIBUNALE DI POTENZA
ESEC. IMM. N. 111/99 R.G.E.

Lotto 1 - Comune di Anzi Corso Umberto I. Piena proprietà di appartamento di
compl. mq 250 al p. secondo sotto sottostrada, int. 1, diviso in due unità: una
composta da ingresso, soggiorno, cucina, bagno, cameretta sottoscala e riposti-
glio, l'altra da ingresso, salone, bagno, ripostiglio e 2 camere. Libero. Prezzo
base: Euro 202.500,00 in caso di gara aumento minimo Euro 11.000,00. Lotto
2 - Comune di Anzi C.da Orto La Corte. Piena proprietà di fabbricato di compl.
mq 220, costituito da ingresso, cucina soggiorno, bagno, piccolo locale dispensa
e piccolo locale caldaia al p. terra; 2 camere, soggiorno, studiolo e 2 bagni al p.
primo. Fg 43, part. 343. Di pertinenza: fabbricato di mq 114 con 2 garage, 2 depo-
siti con relativi servizi igienici, Fg. 43, part. 344; Cantina di ca mq 28 Fg 43, part.
345. Occupato dal debitore e dalla sua famiglia. Prezzo base: Euro 289.740,00
in caso di gara aumento minimo Euro 15.000,00. Lotto 3 - Comune di Anzi
C.da Orto La Corte. Piena proprietà di fabbricato rurale diruto Fg 43, part. 114 e
terreno Fg. 43, Particelle: 113 di mq. 752; 114 di mq. 37; 115 di mq 2.599; 116 di
mq. 5.556; 117 di mq. 772; 193 di mq. 1.642; 342 di mq. 15.409. Occupato dal
debitore e dalla sua famiglia. Prezzo base: Euro 187.110,00 in caso di gara
aumento minimo Euro 10.000,00. Vendita senza incanto: 11/07/2014 ore
10.00, innanzi al professionista delegato Dott. Giovanni Alari presso lo studio in
Salerno, Piazza Caduti Civili di Guerra, 1. In caso di mancanza di offerte, vendi-
ta con incanto: 26/09/2014 ore 10.00 ciascuno dei lotti allo stesso prezzo e con
il medesimo aumento. Deposito domande e/o offerte nei giorni di mart. e giov. ore
10.00/12.00 comunque entro e non oltre le 13.00 del giorno non festivo prece-
dente le vendite, previo appuntamento presso lo studio del delegato. Maggiori
info presso il delegato nonché custode giudiziario, tel. 089/2753631
335/8107485 e/o su www.tribunale.potenza.it, www.giustizia.basilicata.it e
www.astegiudiziarie.it. (Cod. A264404,A264405,A264406).

TRIBUNALE DI POTENZA
ESEC. IMM. N. 116/96 R.G.E.

Lotto 1 - Comune di Armento (PZ), Contrada Scarnata. Piena proprietà di fabbri-
cato a 2 livelli di compl. mq. 654 (ristorante più uffici piano terra) e annesso terreno
circostante e piazzale su cui è stata costruita una capriata in ferro coperta da lamie-
ra grecata adibito a continuazione del locale ristorante ed a deposito; quest’ultimo
manufatto è sprovvisto di regolarità urbanistica e non è accatastato (gli oneri per la
regolarizzazione catastale ed urbanistica ammontano a circa Euro 48.500,00 di cui
si è tenuto conto nella determinazione del prezzo base). Fg 69, Part.lle 36 e 99.
Prezzo base: Euro 120.670,50 in caso di gara aumento minimo Euro 7.000,00.
Lotto 2 - Comune di Armento (PZ). Piena proprietà di una casa rurale di compl. mq.
300, su 2 piani: stalla con porcile, ovile e pollaio al p. t. mq 150, abitazione al p. 1,
mq 150. Fg. 69, part.lla 112. Prezzo base: Euro 17.718,75 in caso di gara aumen-
to minimo Euro 1.000,00. Lotto 3 - Comune di Armento (PZ), Via Roma, 14. Piena
proprietà di un fabbricato a 2 livelli di compl. mq. 46,27. Fg. 33, part.lla 334. Prezzo
base: Euro 8.675,63 in caso di gara aumento minimo Euro 500,00. Lotto 4 -
Comune di Armento (PZ). Piena proprietà di un terreno di ettari 4,32 in Zona
Agricola adibito per un ettaro ad uliveto, 1,5 ettari a vigneto e piantagione di aspara-
gi, mentre la restante parte è adibita a granturco e arata. Fg. 69, part.lle
32,33,34,35,37,39,40,41,42,43,90. Prezzo base: Euro 5.832,00 in caso di gara
aumento minimo Euro 500,00. Lotto 5 - Comune di Armento (PZ). Piena proprie-
tà di un terreno di ettari 1,15, ricadente in Zona Agricola, essenzialmente incolto. Fg.
69, part.lle 19,20,21,22,24,25,27,28,29. Prezzo base: Euro 647,25 in caso di gara
aumento minimo Euro 100,00. Lotto 6 - Comune di Armento (PZ). Piena proprie-
tà di un terreno di ettari 0,31, ricadente in Zona Agricola, adibito a frutteto. Fg. 69,
part.lle nn. 44,46,49,50,53,56,57,58,86. Prezzo base: Euro 697,50 in caso di gara
aumento minimo Euro 100,00. Lotto 7 - Comune di Armento (PZ). Piena proprie-
tà di un terreno di ettari 9,92, ricadente in Zona Agricola, essenzialmente incolto. Fg.
69, part.lle 30 e 31. Prezzo base: Euro 2.790,00 in caso di gara aumento minimo
Euro 200,00. Lotto 8 - Comune di Armento (PZ). Piena proprietà di un terreno di
ettari 2,055 ricadente in Zona Agricola, attualmente incolto. Fg 69 part.lle 59,70 e 81
e Fg 70 part.lle 1,4,10,23,24,25,30,31,33,34,35, 62. Prezzo base: Euro 689,25 in
caso di gara aumento minimo Euro 100,00. Lotto 9 - Comune di Armento (PZ).
Piena proprietà di un terreno di ettari 0,0724, Fg. 68, part.lla 114, e terreno di ettari
1,62, Fg. 67, part.lle 76,81,97,113,122,123,127, entrambi ricadenti in Zona Agricola,
attualmente incolti. Prezzo base: Euro 537,75 in caso di gara aumento minimo
Euro 100,00. Lotto 10 - Comune di Armento (PZ). Piena proprietà di un terreno di
ettari 4,1163, ricadente in Zona Agricola, attualmente incolto, Fg. 2, n.
84,102,157,160,161, oltre diritti di proprietà pari ad 1/3 (un terzo) di un terreno di etta-
ri 0,0395, ricadente in Zona Agricola, attualmente incolto. Fg. 2, part.lle nn. 164,165
e 166. Prezzo base: Euro 1.393,50 in caso di gara aumento minimo Euro 100,00.
Lotto 11 - Comune di Armento (PZ). Piena proprietà di un terreno di ettari 0,0367,
ricadente in Zona Agricola, Fg. 69, part.lla 88, oltre piena proprietà di un terreno di
ettari 0,0687, ricadente in Zona Agricola. Fg. 69, part.lla 54. Prezzo base: Euro
1.262,25 in caso di gara aumento minimo Euro 100,00. Vendita senza incanto:
11/07/2014 ore 10.00, innanzi al professionista delegato Dott. Giovanni Alari presso
Tribunale di Potenza alla Via Nazario Sauro. In caso di mancanza di offerte, vendita
con incanto: 26/09/2014 ore 10.00 ciascuno dei lotti allo stesso prezzo e con il mede-
simo aumento. Deposito domande e/o offerte nei giorni di martedì e di giovedì dalle
ore 10,00 alle 12,00, comunque entro e non oltre le 13.00 del giorno non festivo pre-
cedente le vendite c/o studio del professionista delegato in Salerno, alla Piazza
Caduti Civili di Guerra n.1, previo appuntamento. Gli immobili sono attualmente
occupati parte dai debitori esecutati, parti condotti in locazione, in virtù di contratto
temporaneo, con la custodia. Maggiori info in Cancelleria EE.II. o presso il delegato
nonché custode giudiziario, tel. 089/2753631 o 335/8107485 e su
www.tribunale.potenza.it, www.giustizia.basilicata.it e www.astegiudiziarie.it. (Cod.
A160380,A160381,A160382,A160383,A160384,A160385,A160386,A160387,A1603
88,A160389,A160390).

ACERENZA Distribuito un opuscolo in cui precisano le loro ragioni

Esclusa la lista, il Pd si scusa
Diversi esponenti democratici facevano parte del sodalizio “Il paese che vorrei”

Un’immagine del cantiere dell’Oraziana

GINESTRA Automobilisti costretti ad allungare sulla sp 10

Oraziana: quale futuro?
Nonostante gli impegni presi, i lavori sono ancora fermi

MELFI Festa in parrocchia

Bagno di folla
per la figlia

di Santa Gianna

MELFI - «Ogni mattina
quando mi sveglio ringrazio
il Signore, la mia amatissima
e santa mamma e anche il mio
amatissimo papà per il dono
della vita. E’veramente tutto.
Io posso ben dirlo. Non sarei
qui in questo momento con
tutti voi se non fossi stata
amata così tanto. Il
dono della vita è
davvero il dono più
grande, più prezio-
so e più sacro che si è
sempre in dovere di
onorare, di rispet-
tare e di difendere».

Con queste parole
Gianna Emanuela
Molla ha introdotto
la sua testimonian-
za domenica 11
maggio nel salone
della Parrocchia di
Melfi, intitolata a
sua madre Santa
Gianna Beretta
Molla, di fronte ad
una assemblea mol-
to numerosa ed at-
tenta, rimasta in re-
ligioso silenzio per
oltre due ore.

“Sono «contentissima e più
emozionata del solito – ha
detto Emanuela – di vedere
tante generazioni unite in
questo tempio dedicato alla
mia Santa mamma»”.

Una esperienza unica quel-
la di Emanuela: ad essere sua
figlia «si prova una grande
gioia e un grande onore, ma
ci sente investiti anche di una
grande responsabilità».

Questa santa è un esempio
per tutti: giovani, fidanzati,
sposi, medici, operatori sani-

tari e famiglie. L’esperienza
di Gianna afferma che ogni
cristiano può santificarsi.
Lei lo ha fatto mantenendosi
eroicamente fedele all’impe -
gno assunto nel giorno del
suo matrimonio con una con-
dotta che è stata «un vero can-
to alla vita», perché non ci si

improvvisa san-
ti. La sua palestra
è stata la parroc-
chia con la parte-
cipazione alla S.
Messa quotidia-
na, l’impegno in
Azione Cattolica,
le attività di pre-
ghiera e tutte
quelle formule di
contatto con Dio
della pastorale
ordinaria.

Gianna Ema-
nuela ha potuto
conoscere la
mamma attra-
verso la testimo-
nianza degli zii,
dei fratelli e del
papà Pietro, che
ha assistito per
quasi sette anni

la sua sposa.
Gianna viene proclamata,

da Sua Santità Giovanni Pao-
lo II, Beata il 24 aprile 1994 e
Santa il 16 maggio 2004.

«La vita della mamma è sta-
ta un atto di donazione peren-
ne di fede e di carità”, con que-
ste parole si è concluso il me-
raviglioso incontro di Gian-
na Emanuela con la folta e
commossa assemblea com-
posta da persone venute an-
che da altre Parrocchie».

Lorenzo Zolfo

Emanuela
Molla:

«Grata a Dio
per i miei
genitori»

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

ACERENZA - Attraverso un pic-
colo opuscolo, la sezione del Par-
tito Democratico acheruntino
esprime il propriorammaricoal-
l’intera comunità per gli errori
burocratici che hanno comporta-
to l’esclusione della lista civica
“Acerenza- il paese che vorrei”
dalla competizione elettorale. In
molti si chiederanno : cosa c’en -
tra il Pd acheruntino? Alcuni
membri del partito democratico
sono componenti della lista civi-
ca che proponeva come candida-

to sindaco Rossella Foggetta. Si
tratta della lista che è stata ricu-
sata prima dalla Quinta Sotto-
commissione Elettorale Circon-
dariale di Potenza e poi condan-
nata all’esclusione dalla compe-
tizione elettorale dal Tar della Ba-
silicata. “Colpevoli di eccesso di
legittima passione” è il titolo del
volantino sottoscritto dal Pd
acheruntino che intende scusar-
si con i cittadini per aver com-
messo «un mero errore burocra-
tico che ha comportato un ritar-

do di sei minuti rispetto al limite
imposto nella presentazione del-
la lista elettorale preso l’ufficio
preposto»scrivono i sottoscritto-
ri. Desiderosi di fare chiarezza
circa le vicende che hanno com-
portato l’esclusione i componen-
ti del Pd Acheruntino precisano
«rapiti dalla passione posta nel
raccogliere le migliori idee, sen-
sibilità e valori da mettere in cam-
po a vantaggio della comunità
per le elezioni amministrative
prossime, abbiamo commesso

un mero errore burocra-
tico… non abbiamo la
pretesa di giustificare
un errore, ma al contra-
rio, vogliamo esprimere
il nostro rammarico a
tutta la comunità, poiché
non avrà la possibilità di sceglie-
re tra formazioni elettorali di-
stinte, requisito fondamentale in
una democrazia». In questo mo-
do i candidati della lista manife-
stano la volontà di portare a co-
noscenza del programma eletto-

rale i cittadini. Si tratta di un pro-
gramma che si apre con la priori-
tà dei “valori”che ispirerebbero il
“credo politico” dei candidati.
Purtroppo per loro la lista è stata
ricusata.

Katia Cillis

Una panoramica di Acerenza

Alcune foto della serata melfitana

GINESTRA - Gli automobilisti del Vul-
ture che raggiungono Venosa sono
esasperati. Non ce la fanno più a rag-
giungere la cittadina oraziana attra-
verso una strada provinciale, la n° 10,
IV tronco al limite della sicurezza. At-
tendono con trepidazione l’ultimazio -
ne della strada a scorrimento veloce l’O-
raziana, che dovrebbe (usiamo il condi-
zionale, visto che le scadenze non sono
state fino fino ad ora mai rispettate!)
collegare la cittadina di Venosa con
Rionero, passando per Ginestra e Ripa-
candida ed alla superstrada Potenza-
Melfi per un totale di 21 km circa. E
pensare che un paio di mesi fa, l’asses -
sore regionale alle Infrastrutture, Al-
do Berlinguer aveva convocato una
riunione per avere un quadro su questa

strada. Erano presenti, i tre consiglieri
regionali, tutti diVenosa, Carmine Ca-
stelgrande (Pd), Gianni Leggieri (M5S)
e Francesco Mollica (Udc), i consiglieri
provinciali,Tommaso Gammone e Giu-
seppe Dileo, anch’essi di Venosa. In
questo incontro è scaturito un accordo
con il quale si impegnano il Presidente
e la Giunta regionale, nell’ambito dei
fondi che saranno stanziati per le infra-
strutture, alla realizzazione dell’Ora -
ziana. Anche l’assessore provinciale al-
la viabilità, Nicola Valluzzi, promise la
ripresa dei lavori a fine settembre in un
servizio televisivo di Rai 3 Basilicata.
Siamo a metà maggio e nulla si muove
sull’Oraziana, e Venosa continua ad
collegata da strade senza sicurezza.

l. z.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’incontro a Lagonegro

UNO spettacolo tutto naturale quello che
si è riproposto nel Parco dell’Appennino
lucano. Anche quest’anno infatti, è stato
possibile accertare l’avvenuta riproduzio-
ne della coppia di cicogna nera.

È di questi giorni, infatti,
l’osservazione di almeno un
pullo di cicogna nera presente
nel nido, amorevolmente sot-
toposto alle cure ed attenzioni
da parte dei genitori che vigi-
lano su di lui.

«La cicogna nera - spiegano
gli esperti del Parco - è una spe-
cie di pregio a livello naziona-
le. Nidifica in Italia con non
più di 11-13 coppie e di queste
ben 6 da alcuni anni tornano
con regolarità a nidificare e ri-
prodursi in Basilicata. Una
delle 6 coppie lucane ha scelto il territorio
del nostro Parco come sito per la sua nidi-
ficazione, sitoche torna adoccupare rego-
larmente ogni anno dal 2002. I dati mo-
strano come la Basilicata sia la regione d'I-

talia più importante dal punto di vista con-
servazionistico per la cicogna nera ed il
Parco dell’AppenninoLucano, conunam-
biente ancora integro, fatto di fiumi e laghi
utilizzati dalla cicogna per le proprie esi-

genze trofiche, con splendide
pareti rocciose, che sono il luo-
go preferito della cicogna per
nidificare, è la terra ideale per
questo raro uccello». La noti-
zia ha suscitato la reazione
soddisfatta del Presidente Do-
menico Totaro, il quale ha di-
chiarato che «la nascita di un
raro esemplare di cicogna ne-
ra fa ben sperare per il futuro
della biodiversità nel nostro
Parcoche sicontraddistingue
per la straordinaria valenza
naturalistica e che continua

ad offrire emozioni uniche ai tanti visitato-
ri, escursionisti e birdwatchers che, con
sempre maggiore frequenza, si recano
nella nostra area protetta alla ricerca di
straordinarie ed uniche emozioni».

LAURIA –Dopo lacrisi digiunta risoltanelle
scorse settimane, il sindaco Gaetano Mitidie-
ri è costretto ad affrontare una nuova emer-
genza, scoppiata con la protesta degli abitanti
di contrada Rosa i quali hanno fatto sentire la
loro voce nell’ultimo consiglio comunale. I
cittadini, circa una
quarantina, lamenta-
no le condizioni disa-
strose della strada co-
munale che conduce ai
caseggiati, dislocati in
un territorio di campa-
gna molto esteso e poco
collegato. «Si tratta di
una strada dissestata
già da qualche anno,
molto trafficata e che
serve circa 300 perso-
ne e qualche attività
commerciale, ma so-
prattutto costituisce
l’unico accesso alla fra-
zione di contrada Rosa
–ha dichiarato il consigliere dimaggioranza
in quota Pd Nicola Carlomagno. I cittadini,
che hanno pienamente ragione e ai quali ho
manifestato tutto il mio sostegno, chiedeva-
no di interloquire con il sindaco sulla questio-
ne ecosì ioho chiestoche sisospendesse lase-
duta per affrontare tutti insieme questo pro-
blema più urgente e che avremmo dovuto ri-

solvere già da un pezzo». Il fatto è che in tempi
di magra e di tagli di trasferimenti pubblici da
parte degli enti sovra-ordinati si rischia para-
dossalmente e per l’ennesima volta di perdere
il finanziamento derivante dai fondi Psr, che
la Regione minaccia di revocare se i lavori non

saranno ultimati entro
il prossimo 30 giugno.
«Il finanziamento c’è e la
consegna dei lavori è
già stata appaltata alla
ditta Lsi del Gruppo
Carlomagno di Lagone-
gro, ma inspiegabil-
mente il progetto stenta
ad iniziare – continua
Carlomagno. Il sindaco
haaddotto dellemotiva-
zioni tecniche che non ci
soddisfano perché ab-
biamo avuto tutto il tem-
po per risolverle. Ades-
so il termine ultimo in-
dicato per l’avvio dei la-

vori di riparazione del manto stradale è quello
del 20 maggio; saremo pazienti fino ad allora,
dopo di che siamo pronti ad incatenarci per
protesta davanti alle porte del municipio, e ad
entrare in sciopero della fame. Lo faremo se
fossimo costretti perché bisogna mettere fine
a questa situazione imbarazzante».

Fabio Falabella

CASTELLUCCIO S. - Si chia-
ma “Castelluccio Superiore
su tela” ed è il titolo del pri-
mo concorso di pittura
estemporanea organizzata
dal comune e la rivista “In
Arte Multiversi”. Il concor-
so prevede l’esecuzione in
estemporanea di un’opera
pittorica (a olio, acrilico,
tempera o acquerello, su te-
la o altro adeguato suppor-
to), da realizzarsi in un pun-
to qualsiasi del centro stori-
co diCastelluccio Superiore
più gradito ai concorrenti,
durante la giornata di saba-
to 31 maggio 2014.

La partecipazione all’e-

stemporanea è gratuita ed è
aperta ad artisti dediti alla
pittura di qualsiasi prove-
nienza o nazionalità. È ne-
cessario effettuare l’iscri -
zione entro e non oltre il
giorno 30 maggio 2014, in-
viandotramite e-mailall’in -
dirizzo eventi@in-arte.org i
seguenti dati: nome e co-
gnome, luogo e data di na-
scita, luogo di residenza, re-
capiti telefonici.

Nel giorno della manife-
stazione, dalle ore 9.00 alle
11.00 i concorrenti, con
eventuali accompagnatori,
avranno la possibilità di vi-
sitare il borgo di Castelluc-

cio Superiore, per scegliere
il soggetto da rappresenta-
re nel corso dell’estempora -
nea. Alle ore 11.00 l’orga -
nizzazione provvederàa far
firmare il regolamento ad
ogni concorrente (firma
che implicherà la completa
ed incondizionata accetta-
zione dello stesso) e ad ap-
porre il timbro ai supporti
di cui gli artisti intenderan-
no servirsi per la realizza-
zione dell’opera. Il materia-
le pittorico e i supporti ne-
cessari per l'esecuzione del-
le opere saranno a carico de-
gli artisti concorrenti.

I partecipanti dovranno

consegnare all’organizza -
zione i dipinti terminati en-
tro le ore 18.00. Le opere
consegnate saranno valu-
tate, secondo criteri di qua-
lità artistica e di attinenza al
tema, dal comitato artistico
e organizzativo, costituito
dai componenti della reda-
zione di “In Arte”, che decre-
terà i tre artisti vincitori, i
quali verranno annunciati
nel corso della cerimonia di
premiazione, in program-
ma alle ore 19.00. Ai primi
quattro classificati saran-
no assegnatipremi indena-
ro del valore di 400, 300,
150 e 50 euro.

SANT’ARCAGELO – Fervo -
no i preparativi nel centro
valligiano in vista della festa
della famiglia organizzata
dalla cooperativa sociale
Iskra, in collaborazione con
l’Amministrazione comuna-
le e la pro loco santarcangio-
lese a sostegno della genito-
rialità la quale si svolgerà do-
mani dalle ore 17, presso il
chiostro di Santa Maria di Or-
soleo. Prenderanno la parola
il sindaco Domenico Esposi-
to, l’assessore alle Politiche
sociali, Rosaria Briamonte,
la psicologa Antonella Di Le-
va e il responsabile tecnico
del servizio di sostegno domi-

ciliare ai minori dell’ambito
Agri-Sauro, lo psicologo An-
tonio Cancro. Sono previsti
dalla manifestazione anche
spazi ludici per bambini dedi-
cati a laboratori di pittura, di
trucco e di ballo.

va. ge.

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
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LAGONEGRO - Ha voluto
toccare con mano la situa-
zione. Per questo ha convo-
cato un incontro per incon-
trare tutti i direttori dei Pre-
sidiOspedalieri e iDirettori
dei Distratti Sanitari dell’A-
SP nella sede dell’Asp di via
dei Lippi a Lagonegro.
L’Assessore regionale alle
Politiche della persona, Fla-
via Franconi accompagna-
ta dal Direttore Generale
dell’Asp, Mario Marra, dal
Direttore Sanitario, Giu-
seppe Cugno e dal sindaco
di Lagonegro, Domenico
Mitidieri, nell’incontro ha
parlato dell’Appropriatez -
za come motto sia per la te-
rapeutica che per la diagno-

stica, invitando tutti ad una
maggiore attenzione alla
spesa farmaceutica in vista
delle nuove innovazioni del
settore.

Subito dopo l’incontro,
l’Assessore Franconi ha vi-
sitato l’Ospedale di Lagone-
gro, le strutture innovative
del centro di Riabilitazione

Alcologica “Luigi Viola” e
del Centro di Riferimento
regionale per la Cura dei Di-
sturbi del Comportamento
Alimentare “G. Gioia” a
Chiaromonte, visitando an-
che l’Ospedale e la Residen-
za Sanitaria Assistita, sof-
fermandosi a parlare con
gli ospiti di tutte e tre le
strutture. La visita dell’As -
sessore regionale Franconi
si è conclusa al Centro di ip-
po-onoterapia Angelo Cu-
stode a c.da Sant’Uopo di
Chiaromonte. All’Assesso -
re sono state illustrate i me-
todi e le terapie che gli sopiti
del Cra e del Dca praticano
presso il Centro di Ippo-ono
terapia.

Il consiglio comunale di lunedì

L’esponente dell’esecutivo regionale è stata anche a Chiaromonte

Lagonegrese: tour per l’assessore Franconi

LAURIA Ultimatum al sindaco del consigliere Pd Nicola Carlomagno

«Pronti a incatenarci per la strada»
Consiglio comunale agitato per la situazione dell’arteria di contrada Rosa

La coppia ha nidificato. Non è la prima volta

Cicogna nera “r egina” del Parco

L’iniziativa è promossa dal Comune e dalla rivista “In Arte multiversi”

Pittura estemporanea a Castelluccio
SANT’ARCANGELO Domani all’Orsoleo

Una festa della famiglia
a sostegno della genitorialità

SPINOSO

Restyling per Palazzo Arnone
SPINOSO - Porte
aperte a Palazzo Arno-
ne. Dopo il recente re-
stauro, la struttura sarà
restituita agli spinosesi
con una cerimonia in
programma domani al-
le 18. Lo storico palaz-
zo un punto di vista fun-
zionale il Palazzo si ar-
ticola su tre livelli:

al piano terra oltre ad
una buvette, ai servizi,
ed ai collegamenti ver-
ticali (scalone storico ed ascensore), si accede all’ ipogeo delle
antiche cantine che saranno destinate a spazio espositivo. Il pia-
no ammezzato sarà adibito a multi mediateca con annessa se-
de delle Fondazioni che la gestiranno. Il piano nobile sarà utiliz-
zato sia per la didattica che come sede espositiva temporanea e
permanente con 8 aule ed un salone per le conferenze dotato di
impianto audio conference, videoproiezione, telecamera robo-
tizzata per registrazione audio-video,sistema illuminotecnico.

L’ultima edizione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Mimmo Genchi: «Perché nessuno ci ha invitato alla riunione dei giorni scorsi alla Regione?»

«Valdadige, ora serve una centralina fissa»
Da ieri la struttura mobile è stata trasferita momentaneamente a Potenza. Cuccarese: «Tornerà»

Tra gennaio e febbraio, l’ira dei cittadini che rimasero in presidio a lungo. Poi fu sospesal’Aia

Tutto cominciò con un esposto
La dura protesta contro i combustibili inquinanti portò gli abitanti in corteo

DOPO 35 giorni, la centralina di con-
trollo dell’Arpab installata a Venusio
per controllare la qualità delle emis-
sioni di Ila Laterizi, è stata tolta. «Tor-
nerà in tempi brevi - garantisce Mario
Cuccarese dell’Arpab - per ora è stata
richiesta per una esigenza della Pro-
cura di Potenza. Subito dopo tornere-
mo ainstallarla percontinuare avalu-
tare la qualità dell’aria, dal momento
che ora la lavorazionedi Ila Valdadige
èeffettuata colgas metano.Verifiche-
remo, poi, la differenza con i dati rela-
tivi all’uso di pet coke». «Non possiamo
fare a meno di notare - spiega intanto
Mimmo Genchi, del Comitato dei citta-
dini di borgo Venusio - che dal giorno
in cui è stata posta questa centralina,
le emissioni di fumo denso e maleodo-
rante si sono fermate. Mi sembra, dun-
que, un deterrente più che efficace e
per questo credo sia fondamentale che
i controlli proseguano e che, anzi, la
struttura mobile venga sostituita con
una fissa che garantisca attenzione al-
ta in qualsiasi momento e verifica dei
dati di emissione anche da parte dei cit-
tadini, in tempo reale». In queste ore,
però, si fa strada una notizia che non
depone a favore del rapporto di reci-
proca trasparenza che si era stato in-
staurato fra la società proprietaria di
Ila Laterizi e gli abitanti di borgo Ve-
nusio. «Sembra che un paio di settima-
ne fa - prosegue Genchi - si sia svolto al-
la Regione un incontro al quale noi pe-
rò nonsiamo stati invitati edel cuiesi-
to non sappiamo nulla. E’ un segnale
che ci fa temere su eventuali passaggi
che riguardano l’attività dello stabili-
mento». Gli occhirestano ancora pun-
tati sullo stabilimento e sulle pedane
cariche di mattoni che sono ferme nel
piazzaledellostabilimento. Perora, in
teoria, la produzione di mattoni po-
trebbe essere stata sospesa, in attesa di
smaltire il materiale pronto (prodotto
usando i fanghi come combustibile).
«Questo potrebbe voler dire che po-
trebbero ricominciare - ricorda Gen-
chi - e per questo non possiamo di-
strarci».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ALLARME era scattato nel gen-
naioscorsoquando unespostopr-
sentato all’Ufficio ambiente del
Comune, a quello della Asm e ala
Procura aveva sottolineato il ri-
schio che i cittadini di Venusio vi-
vevano, a causa della vicinanza
dello stabilimento Ila Laterizi (ex
Valdadige).

In ballo l’Aia (Autorizzazione in-
tegrata ambientale) che risalivaal
2010 e autorizzava l’uso del pet co-
ke come combustibile, ma soprat-
tutto i rilievi effettuati che non in-
dicavano alcun centro abitato nel
raggio di un chilometro, valuta-
zione del tutto errata rispetto alla
realtà dei fatti».

«La cosa principale che potremo
fare è l’occupazione della strada -
avevano detti i residenti. E così era
stato: il presidio davanti ai cancelli
dello stabilimento era rimasto per
quasi 10 giorni, sotto un gazebo

che era riuscito a resistere al vento
gelido di quei giorni di febbraio.

Qualche giorno dopo lo storico
primo incontro della conferenza
di servizio con abitanti, sindaco e
assessore comunale, tecnici del-
l’Arpab e vertici della Ila Laterizi.

Risultato: una sospensione del-

la combustione con pet coke, la sot-
toscrizione di un protocollo d’inte -
sa che garantisca monitoraggio e
rispetto per la salute dei cittadini e
dei lavoratori dell’azienda.

Un passo avanti salutato positi-
vamente dagli abitanti del borgo
che quelgiorno stesso, smantella-

no il presidio.
Troppo presto, perchè qualche

giorno dopo, il 5 marzo, l’Ila an-
nuncia «Una sorta di messa in pro-
va dell’impianto per un periodo di
un mese di modo che si possa ini-
ziare la produzione a mezzo im-
pianto a combustione pet coke».
Scatta ancora una volta l’allarme
nel borgo alle porte di Matera e il
12 marzo interviene la Regione
che diffida l’azienda dall’uso del
combustibile.

In funzione, nel frattempo, la
centralina mobile dell’Arpab che
monitora la qualità dell’aria e veri-
fica gli effetti delle emissioni.

Gli abitanti, nel frattempo, os-
servano i loro giardini, che circon-
dano le piccole case basse, una ac-
canto all’altra e sperano di non
sentire più i loro figli tossire.

a.ciervo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

SI riapre ancora una volta la que-
stione delal sicurezza nell’area in-
dustriale di La Martella.

Più volte sollevata da Confapi e
Confindustria sia per La Martella
sia per Jesce ritorna alla ribalta
con l’episodio che si è verificato la
notte scorsa alla New Style azienda
che opera in quell’area e che ha su-
bito un furto ingente, come ci è sta-
to confermato ieri. L’ammontare è
ancora in corso di accertamento, la
cifra potrebbe anche aggirarsi in-
torno agli 80.000 euro.

I ladri avrebbero sottratto in par-
ticolare,nottetempo, dei cavi di ra-
me che si trovano nell’azienda ma
non avrebbero mancato di devasta-
re anche gli uffici portando via al-
cuni computer che venivano usati
nell’area amministrativa.

Un episodio che fa certamente
riesplodere l’allarme sulla questio-
ne della sicurezza.

| LA STORIA |

Lo stabilimento Ila Laterizi, alle porte di borgo Venusio. L’uso
del pet coke, a gennaio, aveva scatenato l’ira degli abitanti Dopo un esposto firmato da un centinaio di persone, nasce un

presidio davanti allo stabilimento. Resteranno lì quasi una settimana

Il fumo denso
che nel gennaio
scorso copriva
il cielo
sopra Venusio.
L’odore acre
aveva
p ro v o c a t o
n u m e ro s i
p ro b l e m i
tra
gli abitanti

Ecco come
appariva ieri
il cielo
sopra le
ciminiere dello
stabilimento di
Ila Valdadige.
Su uno dei due
comignoli è
stata eliminata
la cupola
s u p e r i o re

Alla protesta dei
cittadini si
unirono i
volontari di
Legambiente, in
prima fila
accanto ai
residenti di
Venusio anche
alla conferenza
di servizio al
Comune

La centralina dell’Arpab che ieri, dopo 35 giorni è stata spostata.
Dall’azienda assicurano che si tratta di uno trasferimento temporaneo

Zona industriale
Furto di rame
alla New Style

Il corteo di protesta degli abitanti di Venusio, il 24 febbraio (f. Martemucci)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il segretario
p ro v i n c i a l e
dei Socialisti,
Sergio
Stigliano

LA notizia è contenuta nel
comunicato dell’Osserva -
torio del Comitato Sassi e,
se confermata, varrebbe
quanto uno schiaffo in pie-
no volto.

«Il periodo di questa am-
ministrazione sarà ricor-
dato per il proliferare di
ponti -si legge - con notevo-
le spreco di risorse pubbli-
che.

Dopo quello di vico Com-
mercio, i due svaniti nel
nulla nel torrente Gravi-
na, ora ne incombe un al-
tro. Invece di trovare la so-
luzione alla chiusura di
via Casalnuovo con via
Buozzi, è in animo la co-
struzione, in quel sito, di
un altro ponte».

Per impedire che avven-
ga, gli abitanti si dicono
pronti a «Iniziative coin-
volgenti».

Il problema, però, non ri-
siede solo in passaggi al-
ternativi per accedere agli
antichi rioni, ma sta anco-
ra in quel difficile rappor-
to che la città continua ad
avere con i Sassi, destina-
zione a volte considerata
luogo di èlite e a volte desti-
nazione dimenticata, trop-
po onerosa da gestire e
troppo difficile da control-
lare.

E le parole contenute
nella nota diffusa dal Co-
mitato Sassi, non contri-
buiscono a rendere il clima
più sereno.

«In una città dove non si
vive - scrive il portavoce
Enzo Di Pede - ma si soffre
giorno dopo giorno, si os-
serva l’arroganza e le com-
plicità di un potere ormai
logoro, che prima di spro-
fondaredi vergognaaffer-
ra tutto quello che luccica.
In questi giorni il Comita-
to Sassi - si legge ancora -
ha esposto le proprie pro-
blematiche alle massime
autorità cittadine civili e
religiose: Prefetto, Que-
store ed Arcivescovo,
estendendo il messaggio
alla città intera.

Qualcosa si sta muoven-
do, il materano pian piano
sta riscoprendo l’habitat
dei propri antenati, si sta
riappropriando deglianti-
chi rioni e sta verificando

con i propri occhi lo stato
di degrado e la noncuran-
za dell’amministrazione
comunale. Altro che il pro-
fumo della focaccia esalta-
to da Landry (Comitato
Matera 2019), qui si conti-
nuano a respirare i mia-
smi della Gravina.

«I rioni Sassi sono per
l’amministrazione comu-
nale un peso, vengono con-
siderati come l’operato di

un maggiordomo pigro
che spazza e pulisce solo
intorno ai mobili e nascon-
de sotto il tappeto. La spe-
ranza è che nessuno lo alzi
e se ne accorga. Senza capi-
re che prima o poi questa
immondizia affiorerà a
galla e forse ricoprirà tutti
loro - commentano ancora
i componenti del Comita-
to.

Il richiamo è anche alla

gestione della cosa pubbli-
ca intesa come azione a ser-
vizio della comunità. L’au -
spicio è che si rivitalizzi la
partecipazione democrati-
ca «Non pilotata o condi-
zionata, ma capace di resti-
tuire una serenità nel dia-
logo e nel confronto co-
struttivo cittadino, ormai
perduta».

a.ciervo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Via Casalnuovo e l’ingresso nei Sassi da Via Buozzi. Qui dovrebbe sorgere un nuovo ponte

I cartoni delle pizze incrostati con residui di
condimento, gli scontrini fiscali, la carta
oleata,i fazzoletti di carta, nastri adesivi e
punti metallici sono alcune degli errori da
evitare, inserite nelle 10 regole per una rac-
colta differenziata”vincente e di qualità’’ ,
che i ragazzi delle scuole di Matera hanno
potuto apprezzare nel corso del 1° del ciclo
di incontri,promosso dallaCameradicom-
mercio di Matera, in occasione delle “Carto -
niadi’’ organizzate con il Comune di Matera
e con il Comieco per promuovere la raccolta
differenziata di carta e cartoni in una gara
tra quartieri.Un tema cheha appassionato
i vivaci studenti del 6° istituto comprensivo
di via Mario Rosario Greco (rione San Par-
do), coordinato dal preside Vincenzo Duni.
Il presidente della Camera di commer-
cio,Angelo Tortorelli, con una serie di
esempi , dell’esperienza quotidiana e fami-
gliare, ha illustrato modalità e buone prati-
che per una raccolta differenziata di quali-
tà e sui ritorniche puòavere per la comuni-

tà locale sul riciclo di risorse come i rifiuti.
E per i ragazzi anche un apprezzamento sul
legame che laraccolta della carta edi carto-
ni ha nella filiera per la fattura del carro
trionfale di cartapesta per la festa del 2 lu-
glio, in continuità con una proficua espe-
rienza avviata da Comieco e Camera di com-
mercio. Poi l’invito alla sfida , con un pre-
mio finale, messo a disposizione della Ca-
mera di commercio, per il quartiere più vir-
tuoso, e che contribuirà con l’Amministra -
zione comunale alla realizzazione di un
parco.

Oggi alle 11, sono in programma incon-
tri alla scuola Nicola Festa (rione Lanera)
alle 11.45 alla Padre Giovanni Minozzi di
via Lucana. Giovedì 15 toccherà alle 9.00
agli studentidi viaCappelluti (Centro), alle
9.45 adaltre classialla NicolaFesta, vener-
dì 16 alle 9.00 nuovi incontri alla Minozzi e
alle 9.45 alla Nicola Festa. A tutti i ragazzi e
ai docenti viene fornito materiale divulga-
tivo sulle Cartoniadi .

«IL TEMA legato alla va-
lorizzazione e rivitalizza-
zione dei Sassi ha anima-
to il dibattito pubblico a
lungo, non giungendo
però ad alcuna soluzione
concreta che ne allontani
il destino dalla musealiz-
zazione.

L'amministrazione co-
munale,per cui evidente-
mente la gestione di que-
sto immenso quartiere
cittadino rappresenta un
impegno di non semplice
assolvimento, è chiamata
periodicamente ad af-
frontarne le conseguen-
ze legate anche ad una
complicata manutenzio-
ne.

A questo si aggiunga la
presenza di locali rimasti
vuoti o inutilizzati che, se
messi a sistema e inseriti
in un circuito produttivo
garantirebbero alle casse
comunali introiti finora
mai giunti».

Lo sostiene Leonardo
Montemurro, Presidente
Provinciale Cna Matera,
che aggiunge: «Credo
che in questa fase sia ne-
cessario innanzitutto
procedere ad una rico-
gnizione aggiornata del-
le proprietàcomunali nel
rione Sassi e, in seguito
fare in modo che l'inizia-
tiva privatadiventi moto-
re propulsivo della rivita-
lizzazione di locali e aree
rimaste improduttive.

Il meccanismo consen-
tirebbe di rimettere in
moto una parte impor-
tante della Città nella
quale, tra l'altro, a man-
care sono i servizi essen-
ziali per i quali l'ammini-
strazione comunale poco
o nulla può fare atteso
che la realizzazione degli
stessi sono legati a logi-
che prettamente impren-

ditoriali. Nessuna Am-
ministrazione detto in al-
tri termini può imporre
l'apertura di servizi es-
senziali quali una farma-
cia, una tabaccheria o un
negozio di generi alimen-
tari; Solo il marcato può
determinare scelte di
questo tipo che, chiara-
mente, dovrebbero in-
contrare i favori della
Pubblica Amministrazio-
ne.

La presenza di locali
vuoti o venduti e mai uti-
lizzati – prosegue Monte-
murro – limita notevol-
mente il raggio d'azione
di coloro che vorrebbero
investire e non riescono a
farlo. E' il momento di
contribuire, invece, ad
una svolta che parta da-
gli antichi rioni e faccia
sentire i suoi effetti posi-
tivi sull'intera città, al
momento interessata più
a questioni attinenti alla
rendita del mattone che a
reali progetti di sviluppo
sostenibili nel tempo in
grado di creare nuova
ricchezza ed occupazio-
ne».

matera@luedi.it

Matera

Leonardo Montemurro

I Socialisti: «Nell’esecutivo solo con l’azzeramento». Oggi vertice di maggioranza

Comune, ore febbrili per la nuova Giunta

«Nonostante le sollecitazioni per essere ricevuti dal sindaco, non è successo nulla»

Presto un altro ponte nei Sassi?
Lo sostengono i componenti del comitato che segnalano ancora problemi

Cartoniadi, primi incontri nelle scuole
Una differenziata di qualità in 10 regole

Interviene Leo Montemurro presidente Cna

Il futuro degli antichi rioni?
Rivitalizzarli con l’aiuto

dei soggetti privati

SONO orefebbrili per i cambiall’interno del-
la giunta comunale di Matera. L’input di
queste ore è che le novità politiche per raffor-
zare la maggioranza ci saranno nel giro di
poche ore, al massimo qualche giorno. Forse
già la riunionedimaggioranzadi questase-
ra potrebbe tirar fuori una novità significa-
tiva. La situazione al momento però risulta
alquanto complicata. A contribuire a fare
chiarezza per propria parte la riunione del-
l’esecutivo provinciale del Partito Socialista
che lunedìsera ha confermato lapropria po-
sizione, quella anticipata già qualche giorno
fa. «Restiamo in maggioranza ma non en-
triamo in giunta senza un azzeramento ed
unarigenerazione complessivadell’esecuti -
vo» ha spiegato il segretario Sergio Stiglia-

no che definisce “irrinunciabile”questa con-
dizione per i Socialisti.

La decisione è arrivata alla presenza dei
due consiglieri comunali cioè Michele La-
macchia e il neo arrivato Gianfranco De Palo
che hanno condiviso questo tipo di posizione
oltre che con il presidente regionale Inno-
cenzo Loguercio. Stigliano ha sottolineato:
«noi confermiamo la fiducia a quest’Ammi -
nistrazione nel rispetto del mandato che ab-
biamo ricevuto dai nostri elettori e siamo
certi che questo governoe questa maggio-
ranza agiranno nell’interesse della città e dei
suoi abitanti». Al tempo stesso però «indero-
gabilmente che un eventuale impegno diret-
to delPSI nella azionedi govern nonpuò che
passare attraverso un azzeramento e rigene-

razione della giunta attuale nella sua inte-
rezza». Un’ipotesi che fino a ieri non sembra-
va essere presa in esame. Si parlava infatti di
un azzeramento di deleghe ed un equilibrio
politico che dovrebbe vedere Sel, Udc, Api,
gruppo misto e quattro assessori del Pd com-
porre la giunta. Una situazione che però po-
trebbe cambiare nel corso della riunione di
questa sera quando i Socialisti porteranno
certamente la propria posizionee la necessi-
tà di un complessivo riequilibrio politico al-
l’interno della maggioranza e tra i partiti mi-
nori. La riunione di questa sera potrebbe e
dovrebbe essere quella decisiva per dare il
vialiberaalle scelteeainomi chepoidovran-
no essere nominati dal primo cittadino. Ci
vorrà ancora qualche giorno ma non molto

di più ed in questo senso bisogno anche leg-
gere il rinvio della riunione dei capigruppo
di ieri sera (si terrà venerdì) che avrebbe do-
vuto esaminare i punti all’ordine del giorno
del Consiglio e confermare la bozza di pro-
gramma già emerso nell’ultima riunione.

Il rinvio potrebbe lasciar pensare alla ne-
cessità di scegliere e decidere su temi così de-
licati in presenza di un diverso equilibrio po-
litico in maggioranza edi una nuova giunta
a sostegno del primo cittadino.

p.quarto@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 14 maggio 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t

34

POMARICO - La Ola, Orga-
nizzazione lucana ambien-
talista, si è rivolta al Difen-
sorecivico regionale per
una “possibile violazione
dell'articol o14, comma 3
della legge regionale 14 di-
cembre 1998, numero 47
(come integratadal D.Lgs.
3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modificazioni e in-
tegrazioni), in materia di
osservazioni all'Autorità
competente”.

«La nostra Organizza-
zione -spiegano dalla Ola-
ha appreso dal Bollettino
Ufficiale della Regione nu-
mero 3 del 1 febbraio 2013,
la pubblicazione della pro-
cedura di verificascree-
ning, relativa all'istanza di
permesso di ricerca deno-
minato “La Capriola” della
Delta Energy Ltd.

Essa interessa i Comuni
di Bernalda, Montalbano
Jonico, Montescaglioso,
Pisticci e Pomarico.

La data ultima per la pre-
sentazione delle osserva-
zioni da parte di associa-
zioni e cittadini al progetto
era stata fissata dalla Re-
gione, a norma di legge,
entro e non oltre i 45 giorni
dalla pubblicazione sul
Bur del 1 febbraio 2013, ov-
vero entro e non oltre il 18
marzo 2013».

La Ola, nella nota indi-
rizzata al Difensore civico,
ha evidenziato come, «no-
nostante le osservazio-
ni/opposizione Ola fossero
state trasmesse alla Regio-
ne con Pec in data 15 marzo
2013 (3 giorni prima la
scadenza del 18 marzo

VALBASENTO Santarsia: «Così si risolverà il problema dei miasmi»

Presto copertura su tutte le vasche
Nuovo bando del Consorzio industriale per Tecnoparco

MIGLIONICO Dopo il naufragio del progetto con Cremona, si prova un’altra strada

Adotta un cane e risparmi sulla Tares
L’intuizione del Comune per risolvere il problema del randagismo con meno spese

Un randagio in piazza a Miglionico

PISTICCI - Si è svolto a
Pisticci Scalo, la prima
Esposizione cinofila re-
gionale Enci (Ente Na-
zionale Cinofilia Italia-
na) e Giornata dell’ado -
zione del cane “Un ran-
dagio amico per sem-
pre”Città diPisticci. La
manifestazione è stata
patrocinata dal Comu-
ne, in collaborazione
con Elle e Elle, Gruppo
Cinofilo Materano, l’A-
sm e laFitel. Numerosa
la partecipazione di
concorrenti che con i lo-
ro ausiliari a quattro
zampe e staff tecnico al
seguito, hanno gareg-
giato sotto lo sguardo
insindacabile dei giudi-
ci Nazionali Enci del ca-
libro di Marilena Amo-
ruso e Mario Buonfra-
te. Alcune centinaia i
visitatori e gli appas-
sionati della cinofilia
fra cui molti giovani
che hanno inteso parte-
cipare al bellissimo ap-
puntamento cinofilo
regionale. Importante,
è stata anche l’adozione
di alcuni soggetti del
Canile di Pisticci, così
come la micro-cippatu-
ra dialcuni cuccioli.Da
rimarcare soprattutto
l’opera di sensibilizza-
zione da parte dei re-
sponsabili della mani-
festazione, finalizzata
ad una buona gestione
alimentare e sanitaria
del proprio cane. È sta-
ta, inoltre, sottolineata
l’importanza di una
corretta conduzione
del proprioausiliare ri-
spettando alcune rego-
le base come raccoglie-
re le deiezioni e utilizza-
re museruola e guinza-
glio.

provinciamt@luedi.it

POMARICO «Per la concessione “La Capriola” si deve sospendere la procedura di Via»

Trivelle, la Ola dal difensore civico
L’associazione contesta il mancato rispetto del principio di partecipazione

2013, ultimo giorno utile
per la presentazione delle
osservazioni), le stesse non
siano state prese in consi-
derazione dall' Ufficio
Compatibilità ambientale,
Dipartimento Ambiente e
Territorio della Regione
Basilicata che, con Deter-
minazione dirigenziale
dell’Ufficio Compatibilità
Ambientale
n.75AB.2014/D.00188 del
21 marzo 2014 ha quindi
assoggettato “ai sensi del-
l’art. 15, comma 1, della
legge regionale n. 47/1998
e dell’art. 20, comma 4, del
D. Lgs. n. 152/2006 –Parte
II (e s.m.i.), alla procedura
di Via il Progetto relativo al
permesso di ricerca di

idrocarburi liquidi e gas-
sosi in terraferma La Ca-
priola, ricadente nei Co-
muni di Bernalda, Montal-
bano Jonico, Montesca-
glioso, Pisticci e Pomarico
della Provincia di Matera,
proposto dalla società Del-
ta Energy Ltd”. Nella stes-
sa D.D. si richiama che “il
procedimento di Via dovrà
essere attivato dal propo-
nente con le modalità sta-
bilite dalla L.R. n. 47/1998
(e s.m.i.) e del D. L.vo n.
152/2006 – Parte II (e
s.m.i.)”.

Pertanto, alla luce di un
iter procedurale adottato
–secondo la nostra Orga-
nizzazione–irregolarmen -
te, la Ola ha chiesto al Di-

PISTICCI

Esposizione
cinofila

allo scalo

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Una trivella petrolifera

Le vasche di Tecnoparco

MIGLIONICO - Adotta un cane e
non paghi la Tares. Anche nella cit-
tadina del Malconsiglio, un’appo -
sita delibera, partorita da qualche
giorno, ha stabilito una connessio-
ne fra adozione e Tares. Ogni fami-
glia miglionichese che decidesse

di adottare un cane,
ora residente nel ca-
nile convenzionato di
Materaa spesedelCo-
mune, avrà diritto ad
una compensazione
della quota Tares (Ta-
riffa Rifiuti e Servizi)
destinata al Comune,
fino a un massimo di
450 euro.

Tale contributo sarà proporzio-
nato ai giorni di durata dell’adozio -
ne del cane per ciascun anno sola-
re. La non certo amata tassa, intro-
dotta dal Governo Monti nel 2011,
potrà essere, quindi, compensata,
garantendo ad un cane una cuccia
in famiglia e sollevando al tempo
stesso il comune da un costo che at-
tualmente si aggira intorno ai 900
euro annui per animale. Una poli-
tica a favore dei tanti cani ex-ran-

dagi, alloggiatinel canileElle&El-
le di Matera, che potrebbero torna-
re ad avere un padrone cui affezio-
narsi e voler bene oltre ad aiutare la
Spending Review sulle casse co-
munali, la cui voce d’uscita per il
randagismo oscilla intorno ai
90.000 euro annui per un centi-
naiodicani. Ilproblemadelranda-
gismo e dei suoicosti è molto senti-
to a Miglionico. Il sindaco, Angelo

Buono, ha provato nei cinque anni
di amministrazione, con diverse
idee a provare a risolverlo senza
pur tuttavia riuscirci appieno. Nel
2011, ben 3 anni orsono, con una
delibera di giunta l’idea sembrava
realizzarsi.Si era siglatounaccor-
do con la Lega Nazionale per la di-
fesa del cane di Cremona, per dar
loro in affido, per future adozioni,
90 cani abbandonati sul territorio

comunale e quindi di “proprietà”
del Comune. Un accordo vantag-
gioso per il comune che con un con-
tributo una-tantum pari ad euro
811,11 a cane, comprensivo di spe-
se di trasporto, avrebbe potuto do-
nare la possibilità di una nuova vi-
ta ai“cani miglionichesi”e ridurre
notevolmente la voce di spesa per la
gestione dei cani presso la struttu-
ra materana.

Un risparmio che si sarebbe ma-
terializzato negli anni. Ma così non
è stato. Solo 15 sono stati i cani par-
titi alla volta del Nord, mentre i re-
stanti 75 sono rimasti parcheggia-
ti sul suolo lucano nonostante let-
tere e comunicazioni di protesta
dell’associazione lombarda che nel
frattempo, aveva predisposto a
proprie spese gli ampliamenti dei
locali, per accogliere i 90 cani mi-
glionichesi. Chissà se ci sarà un at-
tenzione differente fra i cani da
adozione destinati alla nordica
emigrazione e quelli che potranno
rientrare solo per la compensazio-
ne.

Antonio Centonze
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ta g l i o
massimo
sulla tassa
di 450 euro

VALBASENTO- Il Consorzioper losvilup-
po industriale ha bandito una gara d’appal -
to per la realizzazione di un sistema di co-
pertura delle ultime quattro vasche di de-
purazione della societa Tecnoparco Valba-
sento, nella zona industriale di Pisticci Sca-
lo. L’importo a base d’asta è di 1.091.302,49
dieuro.Lascadenza delbandoèfissataper
le ore 13 del 26 maggio del 2014. I lavori so-
no interamente finanziati dalla Regione
Basilicata e dovranno essere portati a ter-
mine entro 200 giorni dalla data di conse-
gna del cantiere. Nei mesi scorsi -si legge in
una nota- il Csiaveva provveduto attraver-

so una anticipazione di fondi propri (circa
380mila euro) alla copertura di tre delle
sette vasche, che risultavano essere di
maggiore criticità. «Con la realizzazione
del sistema di copertura anche per quelle
vasche che ne erano sprovviste -spiega il
commissario Gaetano Santarsìa- crediamo
di poter definitivamente archiviare il pro-
blema dei miasmi che da tempo i residenti
deiquartieri che si trovanonellevicinanze
diTecnoparco denunciano.Fondamentale
è stato il supportodella RegioneBasilicata
cheha stanziato i fondinecessaria farpar-
tire la gara d’appalto».

fensorecivico di accertare
la linea di condotta portata
avanti dai suddetti uffici
regionali, al fine della pro-
cedura sopra richiamata,
essendo venuti meno i pre-
supposti fondamentali di
trasparenza e partecipa-
zione previste dalla nor-
mativa vigente, chiedendo
che in nuovi provvedimen-
ti da riadottare vi sia un
eventuale rigetto dell’i-
stanza della Delta Energy
giànella fasedi screening,
includendovi anche le os-
servazioni prodotte dalla
Ola nei termini fissati dal-
la legge, al fine di rendere
legittimo l’iter procedi-
mentale».

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BERNALDA –Non c'è due senza tre. La vera
notizia più curiosa delle Comunali 2014 a
Bernalda sembra essere, ancora una volta,
quella del plagio dei programmi.

Infatti, dopo “Bernalda e Metaponto al
centro”del candidato Domenico Tataranno,
che ha quasi totalmente ricalcato il pro-
gramma della lista “Locorotondo democra-
tica”del 2011,e la lista “Il centrosinistra”di
Collocola, che ha riproposto quello di Chi-
ruzzi del 2009, il Quotidiano ha scoperto
l'ennesimo plagio.

Questa volta è la terza lista “La Svolta per
Bernalda e Metaponto” di Franco Carbone,
che nel suo programma ha evidentemente
attinto da quello di “Taviano Libera”, pre-
sentato nel 2011 alle Comunali della cittadi-
na leccese. Molte similitudini si vedono an-
che nel simbolo, sia per i colori che per l'onda
bicromatica sotto il nome. Un affare ormai
da Guinness dei primati, visto che tre liste
su quattro (la quarta ha un programma
molto essenziale)hanno sbirciato sualtri li-
di; due su tre hanno guardato alla Puglia,
traBari eLecce, doveevidentemente ci sono
comuni virtuosi da poter imitare. Ad onor

del vero, però, la ban-
diera nera (in questo ca-
so il riconoscimento è
positivo) va proprio a
La Svolta,per la capaci-
tà, arguzia ed abilità nel
prendere spunto, co-
piando in modo origi-
nale,piuttosto che inte-
gralmente e senza alcu-
na fantasia, come fatto
da altri. Bypassando la
premessa, in questo ca-
so originale, si entra
nel vivo con i capitoli,
che nel programma de
La Svolta hanno un or-
dine diverso da quello
di Taviano Libera. Il Bi-
lancio lascia intravede-
re ampi stralci di co-
piaincolla, soprattutto
nelle premesse, ma an-

che nei primi punti programmatici, a cui si
aggiunge in conclusione quello originale,
con la dicitura: “Realizzare un Monitorag-
gio dei costi dedicato al Borgo e Lido di Me-
taponto,al finedi monitorarecostantemen-
te i flussi di entrata e di uscita delle risorse
economiche del Lido e programmare seria-
mente una politica di sviluppo del territo-
rio”. Stesso copione (è proprio il caso di dirlo)
al capitolo Personale, in cui è stata stralciata
solo la parte dove siparla di premialità ai di-
pendenti, poiché con i chiari di luna finan-
ziari di Bernalda non era oggettivamente
sostenibile. Proseguendo si vedono i primi
meriti dei pensatori de La Svolta, con ben
due capitoli originali: “Lido di Metaponto e
turismo” molto ricco di spunti e “Il Centro
storico”. Originalissimo anche il capitolo
“Cultura”, mentre il plagio torna nella pre-
messa di “Pubblica istruzione e gioventù”,
dove peròsi registranoaggiunte importan-
ti come la mensascolastica gratuita per tut-
ti, l'Asilo Nido e la riqualificazione funzio-
nale del castello medievale come contenito-
re per i giovani. Si torna a “prendere spunto”
nel capitolo “Servizi sociali – Solidarietà e
sussidiarietà”, dove c'è tutta la premessa in
comune, con qualche variazione nei punti e
l'idea ripresa della “Carta dei servizi sociali e
comunali”, che a Bernalda diventa “Carta
per la comunità locale”. Copiata anche la
premessa dell'Urbanistica e “Sport e tempo
libero”, con variazione su alcuni punti pro-
grammatici indicati. Insomma,gli ideologi
de La Svolta sono stati più creativi, ma lo
sguardo a Taviano c'è stato e questo candida
comunque le elezioni 2014 di Bernalda alla
partecipazione nel Guinnes world record;
questa volta al capitolo “Plagi d'autore”,
semmai ce ne fosse uno. In bocca al lupo per
tutti.

Antonio Corrado Annamaria Panarace

POLICORO Venerdì al Movocafè l’inaugurazione della Personale

Panarace tra pittura e fotografia

MuoviAmoTursi critica la chiusura dell’amministrazione

Tornare alla Tarsu per il 2013
Proposta fuori tempo massimo

POLICORO - “Movartè”, il nuovo pro-
getto per giovani artisti e galleristi
promosso dal “Movo Cafe” di Policoro,
propone dal 16 maggio al 15 giugno,
presso i suoi locali, la Personale di An-
namaria Panarace dal titolo “Mi riflet-

to nel tuo Sguar-
do”.

Un’esposizione
composta da due se-
zioni quella pittori-
ca e fotografica.
L’artista propone
una ricerca perso-
nale, che va a tocca-
re emozioni vissute
e sguardi “gia visti”
che si riflettono

nell’espressione dell’altro; sensazioni
gia vissute in passato e che ci lasciano
un attimo a pensare e rivivere un pezzo
di vita forse già trascorsa. L’artista si
racconta con lo sguardo degli altri, fra-
me, ritratti di persone differenti fra lo-
ro ma che si legano attraverso un solo
filo conduttore, un racconto,domande,
riflessioni e considerazioni personali
dell’artista.

Raccontare la bellezza dello stupore
e della sorpresa impressa sul volto di
altre persone e che rappresentano
un’emozione familiare e persona-
le,una bellezza imperfetta e sublime.
L'inaugurazione è fissata per venerdi
16 maggio alle ore 20 presso i locali del
Movocafe di Policoro, sito in viale saler-

no dove ci sarà l’opportunità di incon-
trare l’artista. Tutte le info potranno
essere consultate sul sito internet dedi-
cato alla rassegna: www. http://mo-
voarke.blogspot.it/ e sulla pagina Fa-
cebook Movocafe. L’artista è nata a Ta-
ranto il 7 febbraio 1985. Nel 2004 ha
conseguito il diploma in Stilista di Mo-
da presso l’Ipsia di Policoro con il mas-
simo dei voti. Nel 2008 ha raggiunto la
laurea Triennale e nel 2010 la Laurea
Magistrale Specialistica in Arti Visive
e Discipline dello Spettacolo presso
l’Accademia di Belle Arti di Lecce con
Votazione finale di 110elode/110 af-
frontando una ricerca pittorica perso-
nale sul negativo fotografico.

provinciamt@luedi.it

AGROBIOS

Corso per assaggiatori
di olio d’oliva

Il municipio di Bernalda

COMUNALI A BERNALDA Questa volta, però, ci sono molti punti di originalità

Anche La Svolta ha “preso spunto”
Terzo programma elettorale plagiato da quello “Taviano libera” del 2011

TURSI - L’associazione politica “Muo -
viAmo Tursi”, ha protocollato in Mu-
nicipio, il 1 aprile, la proposta di ritor-
no alla Tarsu per l’annualità 2013 e il
ritorno alla gestione pubblica dei ri-
fiuti urbani, sostenuta da petizione
popolare di 466 firme. La proposta
vennepubblicatasu internet il 28 feb-
braio.

«La proposta popolare –spiega il
portavoce dell’associazione, Mario
Cuccarese– non è stata affatto consi-
derata dall’Amministrazione comu-
nale perché, a detta dell’assessore al
Bilancio, Caldararo, è arrivata in ri-
tardo. Il bilancio 2013 è stato approva-
to il 10 maggio scorso, quindi l’ammi -
nistrazione ha avuto 40 giorni per
analizzare la petizione e 70 giorni per

analizzare la proposta. Sta ai cittadini
valutare se la proposta sia arrivata in
ritardo, oppure l’amministrazione
non ha voluto accettarla.

Durante il consiglio comunale del
10 maggio –continua Cuccarese– l’as -
sessore al Bilancio ha definito la pro-
posta di MuoviAmo Tursi parzial-
mente condivisibile, ma non attuabile
perché tardiva nella presentazione.
Così come i consiglieri di minoranza.
Ma nulla hanno fatto, maggioranza e
minoranza, per portare la petizione in
Consiglio e discuterla. È evidente che
il Consiglio, organo sovrano, scelga
una propria linea politica, anche con-
traria alla volontà popolare, ma rite-
niamo che sia importante discutere
con i cittadini, capire le loro ragioni,

spiegare le pro-
prie. MuoviAmo
Tursi ha presenta-
to una progetto le-
gittimo -conclude
Cuccarese- in tem-
po e realizzabile, sia in termini tecnici
che economici. Oggi, dato che il bilan-
cio è già stato approvato (in data 10
maggio), la proposta di MuoviAmo
Tursi non potrà più essere realizzata.

L’amministrazione comunale si as-
suma la responsabilità di aver tartas-
sato i cittadini, quando invece poteva
evitare loro un ingiustificabileprelie-
vo aggiuntivo di 150mila euro di Ta-
res, utilizzato per coprire un buco di
bilancio da loro creato».

provinciamt@luedi.it

Simbolo di Taviano Libera

Questo voto
si ricorderà
per la goliardia
da Guinness
dei primati

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Il consiglio
comunale
di Tursi
che non ha
discusso la
p ro p o s t a

METAPONTO - Parte
oggi, alle ore 8.30 presso
la sede dell’Alsia del Cen-
tro Ricerche Metapon-
tum Agrobios, il corso
tecnico per assaggiatori
di olio, organizzato dal-
l’Ordine dei Dottori
Agronomi e Forestali
della provincia di Mate-
ra. Dopo l’introduzione
dei lavori del presidente
dell’Ordine Carmine
Cocca, del consigliere
delegato, Nicola Vigno-
la, e del dirigente Alsia
Agrobios, Francesco
Cellini, il corso entrerà
nelle tematiche con i do-
centi Dottori Agronomi
Stefania D’Alessandro,
capo panel e responsabi-

le del corso, e Giovanni
Lacertosa. Le tematiche
spazieranno dal metodo
Panel Test all’analisi
sensoriale per passare e
approfondire i diversi
attributi dell’olio. Segui-
ranno prove di allinea-
mento e prove pratiche
di assaggio con l’utilizzo
di oli difettati e di alta
qualità. L’obiettivo, con-
diviso dall’Ordine, è
quello di aggiornare i
professionisti che ope-
rano nel settore per mi-
gliorare le azioni che es-
si mettono in campo nel-
la quotidianeità in favo-
re delle produzioni di oli
di qualità.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLICORO Produttori in vetrina e città piena di curiosi

La grande festa della fragola
non delude le aspettative

POLICORO – La città jonica ha
indossato l’abito delle grandi
occasioni, sabato 10 maggio,
quello rosso fragola.

Tutti l’hanno desiderata sin
dalla mattinata. Non vedevano
l’ora di vezzeggiarla, ammirar-
la, vederla da tutti gli angoli: da
vicino e lontano.

I dipendenti comunali si sono
prodigati, montando i gazebo e
facendo in modo da non farla
sfigurare dalle molte presenze
che si preannunciavano e che
poi ci sono state.

Il contorno della serata non è
stato da meno: sette/otto stand,
l’edicola “Eraclea” aperta fino
alle 22, il bar/pizzeria “Mediter -
ranea”con un via vai di avvento-
ri; una bancarella con tanti pal-
loni gonfiabili venduti ai bam-
bini, pub e attività che circonda-
no piazza Eraclea non vedevano

tante persone da settimane.
Nella vicina piazza Dante è stato
oscurato anche il comizio del
“Tsipras” e del giudice Arbia,
candidata al rinnovo del Parla-
mento europeo. Non si poteva
chiedere di più agli organizza-
tori della Coldiretti, sindacato
agricolo del presidente zonale
Vincenzo Padula, i quali hanno
addobbato gli ingressi della cit-
tà con il vessillo della loro asso-
ciazione di categoria che vanta
più iscritti tra tutte le “corpora -

zioni”del primo settore dell’eco -
nomia regionale. Un convegno
tecnico agricolo ha aperto la
manifestazione, poi l’illusione
di toccarlae baciarlasi è tramu-
tata in realtà: dalle 20 in poi tut-
ti sonoscesi in piazza, con ipar-
cheggi circolari pieni di auto-
vetture, non vedendo l’ora di
prenderla in mano: in tutti i mo-
di. Dal bicchiere, dal piatto, dal
cestino ben confezionata come
un bene prezioso. E lo è nei fatti.
La fragola non ha tradito le at-

tese ed è da cinque anni, grazie
anche ad eventi simili, il frutto
tipico di Policoro, uno dei suoi
simboli come Ercole e il leone
Nemeo o la colomba bianca della
pace. La sagra della fragola, pa-
trocinata dall’Amministrazio -
ne comunale, ha compiaciuto
tutti come nessun’altra cosa,
forse, riesce a mettere tutti d’ac -
cordo: uno dei biglietti da visita
più belli che si possano mostra-
re.

Ed è questa la nota più positi-
va della giornata. Per il resto
ogni parola in più sulla bellezza
jonica della fragola è sprecata.
Un appuntamento, quello con
la sagra di questa prelibatezza,
ormai diventato cult per i pro-
duttori metapontini.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La copertina del film, una scena con Monica Bellucci e Ivan Guida

NOVA SIRI Da oggi la pellicola dell’italo-tedesca Alice Rohrwacher è tra le favorite a Cannes

Api lucane candidate alla Palma d’or o
Uno sciame addomesticato dall’apicoltore Ivan Guida nel film “Le Meraviglie”
NOVA SIRI –C'èanche un pezzo di
Basilicata nel film “Le Meraviglie”
della regista italo-tedesca Alice
Rohrwacher, candidato alla Pal-
ma d'Oro per il prossimo festival
de cinema di Cannes, che apre i bat-
tenti oggie finoal 25maggio. E' la
seconda fatica dell'artista 33enne,
già premiata come miglior regista
esordiente nel 2011 con il suo pri-
mo film “Corpo Celeste”.

A rappresentare la Lucania in
questa pellicola, che nel cast vede
la partecipazione di Monica Bel-
lucci, sono le api di Ivan Guida,
apicoltore di Nova Siri con un'e-
sperienza ventennale, amico del
padre della regista con cui condivi-
de la passione,ancheseper il luca-
no è un mestiere.

Il merito di Ivan è stato quello di
aversaputo addomesticare loscia-
me, tanto da renderlo docile e facile
da gestire nelle scene con Gelsomi-
na, la bimba protagonista, che im-
para proprio l'arte dell'apicoltura.
Ivan ha spiegato al Quotidiano che
le sue api sono docili, tanto che lui
spesso non usa neppuretuta e sca-
fandro di protezione, «merito della
tecnica che utilizzo da anni, con
spostamenti mirati dell'Ape regi-
na,che impediscono allosciamedi
maturare reazioni e comporta-
menti aggressivi. -ci dice- Ogni
tanto capita qualche episodio di
aggressività perchèdipende dagli
accoppiamenti della Regina, ma
riesco sempre a farli rientrare».

Alla regista, quindi, serviva uno
sciame “socievole” e l'ha trovato
proprio grazie all'amicizia lucana
del padre con Guida, il primo in Ba-
silicata (e forse al Sud) ad aver in-
stallato un distributore automati-
co di miele, dove basta inserire le
monete, per prendere il prezioso
nettare degli Dei. La trama del film
è di natura sociologica ed autobio-
grafica: E' l'estatedi quattro sorel-
le guidate daGelsomina, la primo-
genita erede del piccolo e strano re-
gno, che suo padre aveva costruito
per proteggere la sua famiglia dal
mondo "che sta per finire". Un'e-
state straordinaria, in cui le regole
che tengono unita la famiglia in-
deboliscono: da un lato, l'arrivo
nella loro casa di Martin, un ragaz-
zo tedesco nella riabilitazione, dal-
l'altro, l'incursione nel loro terri-
torio diun concorso Tv apremi, "Il
paese delle Meraviglie", condotto

da fata buona Milly Catena. Tutto
si svolgeraccontando la storia e la
vita in campagna della ragazzina,
di padre tedesco e madre italiana,
proprio come la regista, con la pas-
sione per le api.

Servivano animali docili, perchè
in una scena le api finiscono anche
sulla bocca dell'attrice, che inter-
preta la bambina. Tutto si è svolto
senza problemi, proprio grazie al-
lo sciame addomesticato da Guida.
Davvero una bella soddisfazione
per il giovane novasirese, che oggi
compie 38anni e vive dasempre in
un'affascinante simbiosi con i suoi
insetti ronzanti.

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Policoro, i tesori
della Santa Sede

La mostra continua
POLICORO - Prosegue con
grande successo fino al 13 set-
tembre, nei locali del castello
baronale di Policoro la presti-
giosa mostra sui tesori della
Santa Sede, esposti in esclusiva
assoluta, tra gli oggetti appar-
tenuti a San Giovanni Paolo II,
alcuni cimeli dell’Archivio Se-
greto Vaticano, tra cui il Sigillo
d’Oro di Sua Santità Foto 3D
(esclusiva mondiale) e tanto al-
tro materiale inedito riguar-
dante la vita ed il Pontificato di
Karol Wojtyla.

L’evento è organizzato dal-
l’Associazione Culturale Sid-
dharta, associazione di Polico-
ro operante in attivitàulturali
(organizzatrice della mostra
“Le Macchine di Leonardo da
Vinci”), in collaborazione con:
ArchivioSegretoVaticano,Bi -
blioteca Apostolica Vaticana,
Libreria Editrice Vaticana,
L’Osservatore Romano e la
Fondazione Polacca di Giovan-
ni Paolo II.

provinciamt@luedi.it

I tre
campioni
col Maestro

NOVA SIRI Arti marziali, allievi del maestro Iacovino sul podio

I campioni di “Fitness Dance”

NOVA SIRI - Dopo le numerose
vittorie nei campionati italiani e
regionali, l’Associazione Spor-
tiva dilettantistica “Fitness
Dance” di Mariella Rucireta a
NovaSiri, riesce congrandede-
terminazione a classificarsi sul

podio anche al Campionato ita-
liano di karate “Kata Kumite”.

Il grande impegno del Mae-
stro di Karate, Giuseppe Iaco-
vino, di soli 25 anni, arbitro
mondiale, porta risultati irre-
vocabili.

I ragazzi, che lo seguono già
da 3anni, hanno vistosubito ri-
sultati, che fin’ora sembravano
irraggiungibili; il merito va al
loro impegno, ma anche delle
basi fornite dal loro il Maestro,
cosa molto importante trasmet-
tere loro il sapere che la via del
karate è un percorso per il per-
fezionamento ed il migliora-

mento della tecnica, poichè in
tal modo si migliora anche se
stessi.

«Si allena la mente, lo spirito,
in modo tale da sviluppare una
coscienza chiara per affrontare
il mondo in modo sincero e au-
tentico -commenta Rucireta-
andare oltre lo sport, oltre il fisi-
coun discorsofatto di interiori-
tà e scoperta continua dentro il
nostro Io. In foto gli atleti con a
loro fianco il Maestro Iacovino,
il bambino di soli 6 anni, Enzo
Ripoli, che si è classificato 2°
nel Kata categoria “Bambini” e
4° nel Kumite; il ragazzino di 10

anni Stefano Viccari,1° nel ka-
tatà nella sua categoria “Ragaz -
zi”e 3° nella categoria “cadetti”;
Giuseppe Gallicchio di 13 an-
ni, cintura Nera I Dan classifi-
cato 2° nella sua categoria
“esordiente B” e 4°nella catego-
ria “cadetti”; il 18enne Gabriele
Corrado, cintura nera I Dan».

Tutti sono stati presi per per-
fezionarsi al VI Stage Tecnico di
Karate a Igea Marina (Rm), con-
fermandogli la probabilità di di-
ventare Azzurri nel “European
Karate Champioship”, organiz-
zato a Verona in giugno.

a.corrado@luedi.it

Le fragole metapontine

POLICORO
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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 14 maggio 2014II IBASILICATA PRIMO PIANO

« RIMBORSOPOLI»
DOPO IL GIUDIZIO DEL GUP

I RICORSI
Saranno il Tar e la Corte Costituzionale a
pronunciarsi sui ricorsi che verranno
presentati dall’ufficio legale di Via Anzio

Regione, scoppia il conflitto
con la Corte dei conti
Il Consiglio impugna le contestazioni della Sezione di controllo

CONTROLLI I conti sono stati controllati dagli investigatori della Guardia di finanza. La Corte dei
conti si è occupata in più occasioni della Regione Basilicata [foto Tony Vece]

l Il Consiglio regionale ha
deciso ieri a maggioranza
(con il voto contrario dei con-
siglieri grillini) di presentare
un ricorso alla Corte costi-
tuzionale «per conflitto di at-
tribuzione su controllo della
Corte dei Conti – Se zione
regionale di controllo per la
Basilicata sui rendiconti dei
Gruppi consiliari per l’eser -
cizio 2013». La decisione era
stata sollecitata con una mo-
zione (primo firmatario
Francesco Mollica (Udc) e ap-
provata a maggioranza nella
precedente riunione dell’As -
semblea. In sostanza il Con-
siglio regionale ritiene che le
deliberazioni della Corte dei
Conti sui rendiconti dei
gruppi consiliari relativi
all’anno 2013 siano lesive
dell’autonomia e delle com-
petenze costituzionali della
Regione. Analoga iniziativa è
stata assunta da altre Re-
gioni.

L’Assemblea ha poi appro-
vato a maggioranza (con il
solo voto contrario di Leg-
gieri del M5s) una mozione
presentata dal capogruppo
del Pd Roberto Cifarelli con
la quale si esprime «forte
preoccupazione per le riper-
cussioni sui livelli occupa-
zionali, nonché per la scelta
di abolire l’obbligo della pre-
senza della Rai con una pro-
pria sede in tutte le Regioni,
prevedendo l’accor pamento
delle sedi regionali, che, co-
me è già avvenuto in altri
casi, potrebbe colpire prin-
cipalmente le realtà meno
popolate come quella luca-
na».

Il Consiglio regionale im-
pegna inoltre il Presidente e
la Giunta regionale «a ri-
badire la posizione di netta
contrarietà al paventato ac-
corpamento delle sedi regio-
nali della Rai, come prean-
nunciato, in sede di Confe-
renza Stato-Regioni e nel rap-
porto diretto con il Governo
nazionale, affermando il di-
ritto inalienabile dei citta-
dini lucani ad usufruire del
servizio pubblico radiotele-
visivo al pari degli altri cit-
tadini italiani».

Con il documento, infine, il
Consiglio regionale fa voti
«affinché il governo nazio-
nale receda dalla scelta pre-
vista all’articolo 21 del de-
creto legge numero 66 del 24
aprile, di abolire l’obblig a-
torietà della presenza delle
sedi Rai in tutte le Regioni,
assicurando l’ar ticolazione
regionale del servizio pub-
blico televisivo a garanzia del
diritto all’informazione dalle
e nelle regioni tutte».

L’Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale ed i ca-

pigruppo incontreranno la
redazione della Testata gior-
nalistica regionale ed i rap-
presentanti sindacali dei la-
voratori. Sull’argomento so-
no intervenuti i consiglieri
Cifarelli, Mollica, Romaniel-
lo, Perrino e Santarsiero.

All’unanimità l’A s s e m bl e a
ha infine approvato tre pro-
poste (di iniziativa del ca-
pogruppo dell’Udc Francesco
Mollica) di referendum abro-
gativo delle disposizioni con-
tenute nel decreto legislativo
sulla riorganizzazione degli
Uffici giudiziari.

Una analoga iniziativa, de-
cisa dal Consiglio regionale
sul finire della precedente
legislatura in accordo con
altre Regioni, era stata di-
chiarata non ammissibile
dalla Corte di Cassazione in
quanto l’unico quesito pre-
sentato in quella occasione
non avrebbe consentito al cit-
tadino di esprimere, con il

voto, un giudizio diversifi-
cato circa le sedi giudiziarie
da sopprimere. La stessa Cor-
te di Cassazione, però, ha
chiarito che il referendum in
questione non viola la Co-
stituzione (nella parte in cui
vieta la consultazione popo-
lare sulle leggi di bilancio) ed
a parere del Consiglio re-
gionale sussistono quindi le
condizioni per riproporre il
referendum, facendo tesoro
dei rilievi della Corte. Il pre-
sidente Lacorazza e il con-
sigliere Mollica sono stati de-
signati quali delegati dell’As -
semblea per seguire la re-
lativa procedura. Su questo
argomento sono intervenuti i
consiglieri Mollica e Leggie-
ri.

Sui referendum contro la
riorganizzazione degli uffici
giudiziari Mollica ha presen-
tato anche una mozione, che
sarà discussa nella prossima
riunione dell’A s s e m bl e a .

La proposta del
consigliere Mollica

passa a maggioranza
I grillini sono contro

REAZIONI IL COMMENTO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE RINVIATO A GIUDIZIO NELL’INCHIESTA SUI RIMBORSI «SCROCCATI» AL CONSIGLIO REGIONALE

Pittella: «Verrà alla luce la verità»
E Murante (Sel) rivendica: «Non occorrevano doti divinatorie, ma noi l’avevamo detto»

l «Prendo atto con rispetto
della decisione della magistratu-
ra»: sono le prime parole pro-
nunciate ieri dal presidente della
Regione Basilicata, Marcello Pit-
tella (Pd), dopo il rinvio a giu-
dizio deciso l’altro giorno dal
giudice dell’udienza preliminare
del Tribunale di Potenza nell’am -
bito dell’inchiesto sull’uso ille-
cito di fondi regionali.

«Sono sereno e fiducioso – ha
aggiunto Pittella, attraverso il
suo portavoce – perchè avrò fi-
nalmente l’opportunità di difen-
dermi, facendo venire alla luce la
verità dei fatti, certo come sono
di non aver commesso alcun rea-
to. In attesa – ha concluso il go-
vernatore – proseguirò con im-
mutato impegno il lavoro di go-
verno avviato per il bene dei lu-
cani».

Anche il coordinatore regio-
nale di Sel, Maria Murante, ha
commentato gli sviluppi giudi-
ziari dell’inchiesta sui rimborsi:
«Dire che noi lo avevamo detto a
tempo debito è oggi una magra
soddisfazione. Non occorrevano
doti divinatorie particolari, in-
fatti, per immaginare che in lar-
ga parte gli indagati per la “rim -
borsopoli” lucana sarebbero sta-
ti rinviati a giudizio. Non era ne-
cessario essere raffinati polito-
logi, inoltre, per ritenere che ben
altre valutazioni di opportunità
avrebbero dovuto orientare le
scelte del Pd regionale alla vi-
gilia delle sue primarie per la
individuazione del candidato
presidente (dice niente la Sar-
degna?)». Sostiene Murante:
«Non abbiamo mai preteso di an-
ticipare giudizi che competono
esclusivamente alla Magistratu-

ra e rimaniamo distanti anni lu-
ce da ogni furore giustizialista
(troppo spesso ipocrita e stru-
mentale), per cultura politica e
per un profondo convincimento
garantista maturato proprio nel
corso del terribile ventennio che
abbiamo alle spalle. Ma non pos-
siamo esimerci dal considerare
che, quando la politica abdica al-
le sue funzioni, quando rinuncia
a scegliere con nettezza, quando
smette di inviare segnali convin-
centi di inversione di rotta ad un
elettorato già disilluso, smarrito
e frustrato da una crisi devastan-
te, in quel momento esatto “si
scava la fossa”». E ancora: «Qua-
lunque cosa si ritenga giusto che
accada, sul piano del buon gusto
e del buon senso, infatti, ora non
si può sfuggire ad un interro-
gativo: è compatibile con la sua
permanenza in carica la posizio-

ne di un presidente rinviato a
giudizio in processo che vede la
Regione costituita parte civile?
Come se ne esce, se si vuole con-
servare un briciolo di credibilità
alla politica e alle istituzioni?
Molto altro si potrebbe aggiun-
gere sulla efficacia e utilità (oltre
che sulla decenza) di una norma
come quella frettolosamente ap-
provata all’indomani delle ele-
zioni, ma le disquisizioni di di-
ritto in questo momento ci in-
teressano poco. Quello che conta
(ed è amaro doverlo constatare
nelle settimane finali di questa
brutta campagna elettorale) è
che i gravissimi errori di valu-
tazione finora commessi “por te-
ranno altra acqua al mulino” del -
la disaffezione e della antipoli-
tica, ai populismi di ogni risma e
colore: di questo, veramente, non
si avvertiva il bisogno».

GUP Michela Tiziana Petrocelli [foto Tony Vece]

l L’ex assessore regionale alla Sanità, che ha scelto il
rito abbreviato, è stato condannato a un anno e sei mesi di
reclusione (il pm Francesco Basentini aveva chiesto 2
anni), un anno di interdizione dai pubblici uffici e la
confisca di 570 euro (pena sospesa). Rinvio a giudizio per
gli altri consiglieri regionali accusati di aver lucrato sui
rimborsi della Regione Basilicata. Un solo «non luogo a
procedere»: per Vincenzo Santochirico.

È stata questa la decisione, lunedì, presa dal giudice
dell’udienza preliminare del Tribunale di Potenza Michela
Tiziana Petrocelli ha deciso: mano pesante con la politica.
30 politici su 32 indagati verranno processati per «pe-
culato» (altre sei posizioni sono state stralciate e per loro
l’udienza preliminare continuerà l’11 giugno). Prima
udienza il 31 ottobre. C’è il presidente della giunta re-
gionale Marcello Pittella e l’ex governatore ora sottose-
gretario Vito De Filippo. C’è la vecchia giunta. E poi ci
sono i consiglieri.

La decisione del Gup di Potenza
Una condanna e 32 a giudizio

SEL Maria Murante G OV E R N ATO R E Marcello Pittella
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Riscontrate delle «irregolarità»
Conti non in regola

anche dopo l’inchiesta sui rimborsi
La Corte dei Conti chiede la restituzione di soldi spesi

dai gruppi consiliari della Regione Basilicata nel 2013.
Questo significa che si è continuato a scialacquare anche
in piena bufera Rimborsopoli.
Contestate irregolarità e carenze nelle documentazioni re-
lative alla gestione dei fondi. Un quantum non esattamen-
te decifrabile, dal momento che la stessa magistratura
contabile non è stata in grado di dettagliare l’esborso per
alcune voci come quella (cospicua) destinata ai collabora-
tori. Da via Anzio alzano un muro. È stato dato mandato
all’ufficio legale di produrre un ricorso che appare più co-
me un tentativo di arrampicarsi sugli specchi, appellando-
si alla discrezionalità dei gruppi nella gestione della spesa.
La sezione regionale di controllo presieduta da Francesco
Lorusso e composta da Rocco Lotito, Giuseppe Teti e Va-
nessa Pinto ha passato in rassegna le spese dei gruppi
consiliari, portando alla luce diverse e diffuse irregolarità
e salvando dalla «bocciatura» Psi, Sel, Idv e Io amo la Lu-
cania, i cui rendiconti sono risultati a posto.

DOCUMENTO L’ATTO CON CUI GLI UFFICI REGIONALI IMPUGNANO LE DELIBERE DEI GIUDICI CONTABILI CHE CONTESTANO I RIMBORSI DEL 2013 AI GRUPPI CONSILIARI DELLA REGIONE BASI L I C ATA

Il «no» di via Anzio alle toghe «ficcanaso»
«È stata travalicata l’attività di controllo oltre il limite consentito». Ma erano irregolari 6 bilanci su 10

FABIO AMENDOLARA

l Troppe interferenze dalla Sezione di con-
trollo della Corte dei
conti. «È stata trava-
licata l’attività di con-
trollo oltre il limite
consentito». E per
questo motivo la Re-
gione Basilicata - per
il tramite dell’uf ficio
legale - ha impugnato
alla Corte costituzio-

nale e al Tar le contestazioni dei giudici con-
tabili di controllo.

La Regione rivendica «autonomia istituzio-

nale e legislativa». Con un documento di una
ventina di pagine la Regione ha impugnato le
contestazioni della Corte dei conti sull’uso dei
rimborsi dei gruppi consiliari.

Scrive la Regione: «La Sezione di controllo
ha ritenuto di poter spingere l’attività di con-
trollo verso riscontri che non si risolvessero
nella sola constatazione della corrispondenza
del rendiconto». Ma - secondo le valutazioni
della Regione - «il controllo ha invaso ambiti di
puro merito come tali sottratti alla cognizione
di soggetti terzi». Controlli troppo invasivi.

La richiesta alla Corte Costituzionale: «Di-
chiarare che non rientra nella attribuzioni
dello Stato, e per esso della Corte dei conti,
effettuare un controllo sui rendiconti dei grup-

pi consiliari regionali della regione Basilicata
per l’esercizio del 2013, che esuli da un con-
trollo meramente esterno e di natura docu-
mentale». La seconda richiesta: «Annullare le
deliberazioni assunte dalla Corte dei conti,
Sezione regionale di controllo». Quali delibe-
razioni? Quelle che hanno dichiarato «irre-
golari» i conti di sei gruppi su dieci.

Alla fine, nonostante l’impatto dell’inchie -
sta Rimborsopoli - che ha decretato la caduta
della giunta regionale guidata da Vito De Fi-
lippo - i consiglieri regionali ci sono «cascati»
di nuovo. La Sezione di controllo della Corte
dei conti ha condannato sei gruppi consiliari
su dieci della passata legislatura a restituire i
rimborsi percepiti nel 2013.

I giudici hanno dichiarato «irregolari» i con-
ti del Partito democratico relativamente alle
spese «per buoni pasto del personale del grup-
po» e alle spese «per i
telefoni cellulari». Ir-
regolari anche i conti
per le spese per il per-
sonale e per abbona-
menti a riviste e gior-
nali quotidiani pre-
sentati da Mpa e Udc.
Conti non regolari
per le spese per il per-
sonale presentati da Pdl, gruppo misto e Po-
polari uniti. Tutto in regola per Sel, Psi, Idv e Io
amo la lucania. Ma la Regione non ci sta.

« AU TO N O M I A »
La Regione rivendica

«autonomia istituzionale
e legislativa»

NESSUN CONTROLLO
«Non può essere
effettuato alcun

controllo sui conti»

BASILICATA PRIMO PIANO
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POTENZA AL VOTO
LA CAMPAGNA ELETTORALE

«La vendita del tribunale
simbolo della mala gestione»
De Luca «fa i conti in tasca» alla precedente amministrazione del Comune

CENTRODESTRA IL CANDIDATO SINDACO DENUNCIA: «A POTENZA 20 ANNI DI DISASTRI E DI SCELLERATA GESTIONE SENZA ASCOLTARE I CITTADINI»

Cannizzaro «ferma» i cantieri in città
«Tutti i progetti saranno ridiscussi»

EX DIRETTORE
DEL SAN CARLO
In alto Michele
Cannizzaro, candidato
sindaco del
centrodestra.
Parteciperà sabato
prossimo ad una
convention di Forza
Italia nel teatro Due
Torri di Potenza a cui
interverrà, in
videoconferenza, Silvio
Berlusconi

.

REGIONE E COMUNE
Il candidato: «La Regione non può far
finta di non vedere che Potenza, il
capoluogo, è una città che muore»

l «Una città tutta da rifare». E,
soprattutto, una città che non deve
essere ulteriormente «violentata» da
progetti dai risultati discutibili sul
fronte estetico e funzionale.

È la «sentenza» di Michele Can-
nizzaro, candidato sindaco del cen-
trodestra, secondo cui chi governerà
Potenza dovrà innanzitutto rimodu-
lare la macchina amministrativa, «og-
gi - dice - deficitaria in termini di
efficienza e trasparenza».

«Dopo venti anni di disastri e di
scellerata gestione della cosa pubblica,
senza peraltro l'ascolto dei cittadini e
la condivisione dei progetti - dice
Cannizzaro - è giunto il momento di
operare con determinazione per ri-
dare decoro e dignità alla città ca-
poluo go.

Oggi, in campagna elettorale, as-
sistiamo alla conclusione affrettata e
sconsiderata di progetti che, sebbene
disastrosi, dovevano essere compleati
semmai durante il mandato. Qualcosa
non va: oltre il dissesto anche la
mancata realizzazione degli interven-
ti? Questa è l'apoteosi dell'inefficienza
e dell'incapacità degli amministratori
che non hanno curato la città ma ne
hanno causato cancro e metastasi».

Un caso tra tutti è il rione Mancusi
dove l'amministrazione uscente si sta
adoperando a realizzare un sottopasso
della ferrovia urbana metropolitana di
via Roma «senza prevedere - sottolinea
Cannizzaro - una variante urbanistica
e con conseguenti inquinamento acu-
stico e danni ambientali».

Il sindaco, ricorda il candidato del
centrodestra, ha la responsabilità del-
la salute pubblica. Se ci sono po-
tenziali fonti di inquinamento il primo
cittadino ha il dovere e l'obbligo nor-
mativo di intervenire. Non si può
sollecitare la realizzazione di un’opera
pubblica che creerà soltanto danni.

«Un buon amministratore - aggiun-
ge Cannizzaro - deve comportarsi co-
me un padre di famiglia e i cittadini
sono i figli che devono partecipare non
solo alla vita amministrativa ma an-
che alle fasi decisorie su progetti e
interventi, soprattutto se prevedono la
modifica strutturale delle varie aree
della città».

Cannizzaro lancia un appello che ha
già fatto pubblicamente in più oc-
casioni: l’amministrazione uscente so-
spenda ogni intervento di tale impatto.
«Dopo il voto, quando si insedierà la
nuova Giunta, ogni progetto verrà
ridiscusso attraverso tavoli di con-
certazione – con le parti sociali – e si
troveranno - tuona Cannizzaro - le
soluzioni migliori e condivise dalla
comunità intera. Le opere andranno

realizzate a regola d’arte contemplan-
do le esigenze dei cittadini. I processi
di innovazione creano contrasti ma
con l’impegno, la preparazione e la
moderazione si possono trovare so-
luzioni condivise per realizzare l’in -
teresse della collettività».

Cannizzaro, lo ricordiamo, sarà pre-
sente sabato prossimo al cineteatro
Due Torri di Potenza all’incontro du-
rante il quale è previsto l’i n t e r ve n t o
del presidente di Forza Italia Silvio
Berlusconi. L’appuntamento è alle
19.30. Alla convention interverranno
Raffaele Fitto, candidato alle Europee
per la circoscrizione meridionale, Ni-
cola Pagliuca, Michele Napoli, l’on.
Cosimo Latronico, coordinatore re-
gionale del partito, e l’on. Mara Car-
f a gna.

POTENZA CITTÀ

GIOVANNA LAGUARDIA

l La questione della vendita del Tribunale di
Potenza come simbolo della mala gestione fi-
nanziaria della città: il candidato sindaco di
Fratelli d’Italia e Popolari per l’Italia Dario De
Luca «fa i conti in tasca» alla precedente am-
ministrazione della città di Potenza e per farlo
chiama in causa l’avvocato Leonardo Pinto del
foro di Matera, che ha seguito la vicenda del
palazzo di giustizia potentino sul «fronte» di
Autonomia Forense. Ieri sera, al comitato elet-
torale di De Luca di via Angilla Vecchia, Pinto ha
detto: «La vicenda della vendita del tribunale è la
conseguenza di un sistema di malato che ha
prodotto anche Rimborsopoli». L’avvocato ha
poi ricapitolato i punti salienti della questione.
«Il Consiglio Comunale all’unanimità - ha spie-
gato alla platea di via Angilla Vecchia - ha deciso
di vendere il tribunale ad una società subor-
dinando la vendita ad un oneroso contratto di
locazione. Ma il tribunale di Potenza è stato
costruito con un finanziamento al 70% del Mi-
nistero di Grazia e Giustizia e, oltre ad essere un
bene inalienabile, ha un vincolo di destinazione
d’uso. La posizione del Comune davanti al Tar è
stata: noi vendiamo per alleggerirci di una parte
del debito pubblico e poi pagheremo il canone

con un contributo del Ministero. Ma il Ministero
non aveva neppure assentito alla vendita. Chi
avrebbe dovuto pagare quel canone allora? i
cittadini di Potenza? E perchè il valore del
tribunale era stato stimato in 36 milioni di euro
e veniva venduto a 32? E ancora, perché si
parlava di un canone di locazione di 3,6 milioni
di euro all’anno contro un valore di mercato
stimato in 3,2?». Domande che, per il candidato
De Luca, hanno una sola risposta: «Non si tratta

di un investimento, ma di un furto», come ha
detto ieri sera commentando la vicenda.

Quello che è certo, comunque, è che la si-
tuazione finanziaria del Comune di Potenza si
profila piuttosto pesante, con un debito pro
capite che l’«altro» centro destra valuta in 3800
euro. «Amministrare - ha detto De Luca - non
sarà facile perchè c’è un’eredità pesante di circa
200 milioni di debiti che ridurranno le capacità
operative di chi andrà ad amministrare. Il nostro
intendimento è quello di ridurre gli sprechi
ridurre le sacche di privilegi che ancora per-
mangono, ottimizzare le spese, risparmiare su
alcuni settori come quello energetico, grazie
anche l’utilizzo di finanziamenti europei. La
città di potenza fino a questo momento ha
ricevuto dalla Regione Basilicata fondi con il
contagocce e sempre come fosse un obolo. Que-
sto è frutto del gioco al massacro tra le varie ali
del Partito Democratico. Ma non è giusto che sia
così perché questi soldi non sono un atto di
carità che varia a seconda delle amicizie tra
amministratori regionali e comunali. La Re-
gione Basilicata non può far finta di non vedere
che Potenza, il capoluogo di Regione, è una città
che muore e deve intervenire in maniera seria e
strutturale, perché le istituzioni non possono
fare le guerre di partito».

box elettorale
LISANTI (INSIEME SI CAMBIA)

Giovani, parte attiva della città
n «Ho deciso di candidarmi, provando a

dare un contributo nel segno del cam-
biamento, ma anche con la volontà di
iniziare a partire da ora un percorso
con i giovani, con i professionisti e con
le nuove generazioni della nostra città
per non rimanere solo semplici osser-
vatori delle dinamiche politico-sociali,
ma diventare parte attiva di un progetto
comune e costruttivo per Potenza». Lo
sostiene l’ing. Lucio Lisanti candidato
consigliere comunale per la lista «Insie-
me si cambia, Petrone sindaco».

IACOVINO (INSIEME SI CAMBIA)

Una consulta per lo sport
n Vincenzo Iacovino, candidato nella lista

del sindaco Luigi Petrone, propone la
definizione di una Consulta comunale
per lo Sport «che, facendo tesoro delle
esperienze realizzate dalle precedenti
amministrazioni Santarsiero, valorizzi
la funzione sociale dello sport e promuo-
va e sostenga ogni iniziativa atta a ren-
dere più accessibile a tutti i residenti la
pratica delle attività motorie e sportive,
quale strumento di educazione e forma-
zione personale e sociale, di prevenzio-
ne, tutela e miglioramento della salute,
di efficace impiego del tempo libero».

LAGUARDIA (FORZA ITALIA)

Rilanciare il centro storico
n «Bisogna ripartire dal rilancio del cen-

tro storico per dare quell’impulso e ri-
mettere in movimento la città che deve
svolgere il ruolo trainante di capoluogo
di regione con servizi efficienti e di qua-
lità». È quanto sottolinea Gianluigi La-
guardia, candidato al Comune nella li-
sta di Forza Italia. «Dobbiamo essere
tutti indignati – sostiene Laguardia -
contro gli irresponsabili amministrato-
ri del centrosinistra che hanno mal go-
vernato in questi anni, sperperando
tanto denaro pubblico e accumulando
debiti per ca. 200.000 milioni di euro,
relegando la città di Potenza a fanalino
di coda in Italia per la qualità della vita
dei suoi abitanti e dei pessimi servizi
assicurati alla nostra comunità».

INCONTRO L’avv. Pinto [servizio fotografico di Tony Vece]
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INCONTRO NELLA SEZIONE PSI «NENNI» DI POTENZA

L’ALTRO CENTRO SINISTRA
«Potenza è una città che si è chiusa
paurosamente. Deve essere un capoluogo che
accoglie, eroga servizi e si apre al territorio»

UN NUOVO MODELLO
Istituiremo una «task force per la
semplicazione amministrativa» per snellire
procedure farraginose, obsolete e onerose

Falotico agli imprenditori
«La città produca lavoro»
Il candidato sindaco agli esponenti del manifesto «Pensiamo Basilicata»

Scuola e centro, le due priorità
Socialisti e Democratici: incontro dei candidati Marsico e Gesualdi con Luigi Petrone

l I candidati della lista Socialisti e Demo-
cratici Adriana Marsico e Michele Gesualdi,
in un incontro nella sezione del Psi Nenni
(piazza Adriatico, a Potenza), hanno presen-
tato il loro contributo di idee al candidato
sindaco Luigi Petrone. All’incontro ha preso
parte oltre al consigliere comunale uscente
Filippo Gesualdi che ha introdotto i lavori,
tutto il gruppo dirigente del Psi e la portavoce
nazionale del partito Maria Cristina Pisani.
Marsico ha affrontato principalmente le te-
matiche relative alla scuola a partire dalla
carenza di finanziamenti che costringono mol-
ti genitori a versare un contributo volontario
per l’acquisto di materiale di facile consumo

per iscrivere i propri figli alla scuola dell’ob -
bligo e dall’uso improprio di alcune strutture
scolastiche, basti pensare che gli alunni
dell’istituto G. Leopardi non possono fare at-
tività motorie perché la palestra è adibita a
deposito mobili, così come un intero piano
dell’Istituto Torraca-Bonaventura è stato mu-
rato per utilizzarlo come deposito. La nuova
amministrazione deve farsi carico del diritto
allo studio, con uno sforzo maggiore per de-
terminare condizioni le effettive condizioni di
diritto allo studio. Gesualdi, giovane laurean-
do in giurisprudenza di 23 anni, ha parlato
della necessità di offrire opportunità ai gio-
vani, dal lavoro , ai servizi ai cittadini, alla

cultura, allo sport per elevare la qualità della
vita delle giovani generazioni della città. Ed
immaginando «La città che Vorrei», per il
giovane candidato socialista bisogna partire
dal rilancio del ruolo del centro-storico at-
traverso più spazi di aggregazione e servizi da
dedicare ai giovani , un miglior collegamento
del trasporto pubblico tra il centro e la pe-
riferia, potenziamento del polo universitario
con l’introduzione di nuove facoltà, lotta alla
disoccupazione giovanile incentivando le im-
prese ad assumere i giovani assicurando loro
un fisco più leggero e rinforzando gli attuali
strumenti agevolativi tra cui l’ap p re n d i s t at o
p ro f e s s i o n a l i z z a n t e.

D I B AT T I TO
Un momento
dell’incontro
che si è svolto
a Potenza con i
candidati di
Socialisti e
Democratici
Adriana
Marsico e
Michele
Gesualdi

.

DONNE E POLITICA IL COMITATO «SIAMO ROSE CON LE SPINE»

Doppia preferenza
«C’è scarsa promozione»

« GRILLINI» IL CANDIDATO SINDACO SAVINO GIANNIZZARI COMMENTA GLI ULTIMI SONDAGGI

«M5S, primo partito nel capoluogo
siamo pronti a governare la città»

l La riforma introdotta dalla
legge 215 del 2012 ha prodotto l’ef -
fetto di un numero di donne pari
ad un terzo dei candidati nelle
liste dei comuni con più di 5000
abitanti (Potenza, Maratea, Mar-
sicovetere, Muro Lucano, Picer-
no, Tito, Venosa, Bernalda, Nova
Siri), introducendo la doppia pre-
ferenza, ovvero la possibilità per
gli elettori di esprimere all’inter -
no della stessa lista un doppio vo-
to (uno a favore di una candidata,
uno a favore di un candidato).

Il comitato «Siamo rose con le
spine» evidenzia la scarsa pub-
blicità messa in campo dalle liste
sullo strumento della doppia pre-
ferenza. «Auspichiamo - dice il co-
micato - che i candidati alla carica

di sindaco e i segretari di partito
promuovano il sistema della pre-
ferenza di genere affinché questo
strumento non resti sono un «di-
ritto di carta» ma si concretizzi in
un reale cambiamento in grado di
eleggere al comune un numero
dignitoso di donne. Non si tratta
di chiedere misure di favore a so-
stegno delle candidate donne ma,
al contrario, di rendere operativi
le disposizioni legislative intro-
dotte per superare l’evidente e in-
sopportabile esclusione delle don-
ne dalla politica, nella consape-
volezza che solo un consiglio
equamente rappresentato potrà
farsi promotore di quel necessa-
rio percorso di modernizzazione
di cui la città ha bisogno».

l I «grillini» gongolano di fron-
te agli ultimi sondaggi. Il candi-
dato sindaco di Potenza, Savino
Giannizzari: «Il M5S è il primo
partito della città ed è pronto a
vincere le elezioni andando al bal-
lottaggio contro Luigi Petrone del
centrosinistra. I sondaggi dicono
che Falotico, Cannizzaro e De Lu-
ca sono al di sotto della forza elet-
torale del nostro movimento, in
quanto sono divisi, confusi e fram-
mentati». Secondo Giannizzari lo
scandalo Rimborsopoli alla Regio-
ne, con la condanna dell’ex asses-
sore Martorano e il rinvio a giu-
dizio di Roberto Falotico, Marcello
Pittella, Vito De Filippo e altri 28
ex consiglieri appartenenti a qua-
si tutti i vecchi partiti, «ha dato il

colpo di grazia alla politica degli
affaristi e degli interessi personali
che si annida in modo particolare
nella città di Potenza. Ora – ag -
giunge - i potentini vogliono ap-
propriarsi della città affidando al
M5S le leve per cambiare il ca-
poluogo e dare una prospettiva al-
la Basilicata degli onesti e della
correttezza. Il M5S metterà in
campo le migliori competenze tec-
niche e professionali per ammi-
nistrare la città in modo diverso,
nuovo e moderno. Il programma
di governo per Potenza presentato
dal M5S delinea il futuro del ca-
poluogo e proietta la città verso
u n’amministrazione comunale al
servizio dei cittadini più deboli,
dei giovani e delle donne». M5S Savino Giannizzari

LUIGIA IERACE

l Tutto gira intorno a quella «con-
divisione» che diventa il punto di par-
tenza per ogni progetto futuro della
città, le cui parole chiave sono «lavoro e
sviluppo». «E la città deve produrre
lavoro», ha detto il candidato sindaco
dell’altro Centro sinistra, Roberto Fa-
lotico, ai rappresentanti del manifesto
«Pensiamo Basilicata». «Dobbiamo es-
sere capaci di metterci in discussione e
aprirci perché Potenza è una città che
si è chiusa paurosamente e che, invece,
deve essere una città che accoglie, ero-
ga servizi e si apre al territorio».

E in questo incontro con quello che
ha chiamato un vero «giacimento di
energia democratica», Falotico ha vo-
luto raccogliere le istanze delle orga-
nizzazioni datoriali regionali e provin-
ciali dai quali ha raccolto «utili spunti
sui quali continuare a lavorare». Sug-
gerimenti arrivati anche da esponenti
di categorie che «pur vivendo parzial-
mente la città, da fruitori del capo-
luogo», hanno lamentato di trovarsi di
fronte a una «città ferita. ripiegata su

se stessa con un’amministrazione che
non riesce a fare il meglio per renderla
attraente e ospitale». E questo vuol dire
ripensare «le funzioni che il capoluogo
vuole esercitare». Un progetto strate-
gico importante, poi ci sono i problemi
di bilancio. «Quell’operazione chiarez-
za necessaria farci capire realmente in
che condizioni siamo e perché se il
controllo è stato pedissequo siamo tor-
nati nel dissesto». Tanti i suggerimenti
dalla platea: «guardare le best practice
di altri comuni italiani e puntare su
alcune emergenze». Poi un coro una-
nime sul «decoro urbano» e un senso di
vergogna per una «città che vuole ac-
cogliere e poi non ha i servizi igienici».
E poi, i trasporti. «Una città complicata
ha bisogno di scelte coraggiose» con
una riorganizzazione e valorizzazione
del sistema di scale mobili. Gli inter-
rogativi intorno ai terminal, a via del
Basento. Poi temi più scottanti per le
imprese: dalla tassazione nelle aree in-
dustriali, alla banda larga, al mondo
del credito. Forte l’istanza di una zona
artigianale. E le tante incongruenze di
una città dove il centro storico sta mo-

rendo e non si riesce a far partire il
progetto di centro commerciale aperto,
mentre spazi dedicati all’industria
vengono ceduti al commercio.

Tanti spunti offerti dalla platea ai
quali Falotico ha risposto con il suo
programma che lega economia e in-
novazione per un «rinnovato sviluppo
produttivo della città», favorendo il raf-
forzamento del sistema delle garanzie e
l’abbattimento del costo del credito per
le pmi e la realizzazione di uno spazio
dedicato alla creatività. «Una sorta di
innovation hub - ha detto Falotico -
recuperando spazi e immobili urbani
inutilizzati da trasformare in imprese
di start up o contesti di co working».

Altro punto scottante, sollevato an-
che da «Pensiamo Basilicata», è «l’ef -
ficienza ed efficazia dell’amministra -
zione nell’utilizzo dei Fondi europei».
Di qui le proposte tese anche a favorire
l’accesso ai bandi europei. Non più rin-
viabile la realizzazione di un’area ar-
tigianale, «verosimilmente nella fascia
che, dall’attuale area industriale di Po-
tenza, conduce all’area artigianale di
Vaglio», per favorire la delocalizzazio-

ne delle imprese che necessitano di
spazi adeguati a svolgere attività ma-
nifatturiere nel rispetto delle norme .

Ma c’è anche un’economia sociale
che è anche attivazione di un’«alleanza
per il welfare» comunale e di incentivi
alla nascita e allo sviluppo delle im-
prese sociali. Progetti ambiziosi, ma
sempre «condivisi» senza prescindere
però da scelte coraggiose. E Falotico
punta il dito sull’amministrazione. «Il
nuovo modello amministrativo deve es-
sere basato sui concetti della compe-
tenza, trasparenza, vicinanza al citta-
dino». Una «task force per la sempli-
cazione amministrativa» per snellire
procedure farraginose, obsolete e one-
rose. L’obiettivo è una «concreta at-
tuazione del principio di spending re-
view» e la riduzione di oneri e adem-
pimenti amministrativi a carico di im-
prese e cittadini.

Una visione di città nella quale «am-
biente ed energia assumono una gran-
de importanza». Migliorare le perfor-
mance ambientali e sostenere un ri-
sparmio energetico per imprese e cit-
tadini sono tra le priorità.

GIUSEPPE BARDI (MNR)

Ambiente in città
«Più auto elettriche
e pannelli solari»

l Il candidato consigliere nella
lista Movimento Nuova Repubbli-
ca Giuseppe Bardi pone all’atten -
zione sulla necessità di favorire le
ristrutturazioni degli immobili
esistenti al fine di renderli più ef-
ficienti dal punto di vista ener-
getico. «Andrebbe - dice - incen-
tivato l’uso di mezzi a trazione
elettrica diffondendo colonnine
per la ricarica degli stessi così co-
me vanno dotate di pannelli fo-
tovoltaici strutture come il ponte
attrezzato. Va valutata anche l’ipo -
tesi di favorire la trasformazione a
metano dei tanti veicoli a benzina
ormai obsoleti così da migliorare
la qualità dell’aria e contempora-
neamente favorire la riduzione del
costo carburante».

POTENZA CITTÀ
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SOS AMBIENTE
IL CASO DELLE DIGHE AL VELENO

TRIBUNALE
Oggi a Potenza è prevista l’udienza
decisiva per il leader dei Radicali
accusato di rivelazione di segreto d’ufficio

l Tensione all’Arpab tra i sindacati di categoria e il direttore
Raffaele Vita. Al centro della contesa la revoca dei poteri gestionali
all’attuale direttore amministrativo, «percepito da Vita - scrivono i
sindacati - come un fastidio solo per aver cercato di dare un valido
contributo e porre le basi per quello che potrebbe essere un vero
rilancio della struttura».

Per la cronaca, nella delibera «incriminata» - di cui la Gazzetta ha
preso visione - è prevista soltanto la revoca dei poteri di determina
con la quale Vita riaccentra nelle sue funzioni tutti i capitoli di
spesa (senza costi aggiuntivi, naturalmente) per far fronte al mo-
mento nero delle casse: da circa otto mesi, infatti, la Regione non
trasferisce all’Arpab un solo euro. In sostanza, Vita avrebbe agito
per risparmiare, rispondendo alle esigenze della spending review,
ed evitare contraccolpi sugli stipendi del personale.

Ma i sindacati ritengono di trovarsi di fronte ad un atto «che si
inserisce nel solco della politica della discrezionalità perpretata
dal direttore. Una situazione questa che non fa bene al nostro
territorio, non fa bene ai cittadini e che mortifica giorno dopo
giorno le tante professionalità presenti all’interno dell’Arpab che
sono ormai stanche di vivere in una condizione di anarchia or-
ganizzativa che paralizza le attività».

Le organizzazioni sindacali accusano Vita «di scrivere rego-
lamenti fantascientifici, tra l’altro senza averne più i poteri, dove,
in palese violazione delle norme di legge, si istituiscono in un
numero spropositato figure di direttori di struttura, di dirigenti
semplici e di posizioni di alta responsabilità, dovrebbe occuparsi di
come farla funzionare l’Agenzia a partire dall’assegnare gli in-
carichi agli attuali dirigenti mettendoli nelle condizioni di poter
far camminare la macchina tecnica ed amministrativa».

A parere dei sindacati, sono tantissime le criticità organizzative
in cui versa l’Arpab: «Ci sono uffici, sia quelli tecnici che quelli dei
dipartimenti, che sono allo sbando più totale per l’assenza di una
vera direzione dove, nella più totale confusione, il personale è
tenuto in una condizione di assoluta incertezza e dove anche il più
grande senso di responsabilità non è più sufficiente a garantire il
funzionamento dei servizi.

Questi comportamenti da parte del direttore Vita non possono
essere più tollerati». Per queste ragioni Cgil, Cisl e Uil chiedono al
presidente Pittella e all’Assessore Berlinguer di intervenire per
censurare tali condotte «che sono un evidente sintomo di una
deriva, senza più alcuna etica, nella gestione della cosa pubblica».

Divulgò dati secretati
sull’inquinamento
Maurizio Bolognetti processato. Ma chi ha inquinato è libero

DENUNCIA
Nella foto a
sinistra
Maurizio
Bolognetti,
autore del
libro «La
peste italiana
- il caso
Basilicata» in
cui denuncia
tutte le
emergenze
ambientali del
territorio
lucano
.

PETROLIO DOPO IL SENATORE VICECONTE (NCD) L’ON. LATRONICO (FI) HA INCONTRATO IL MINISTRO GUIDI E SOLLECITATO UN TAVOLO

«Basta indecisioni occorre strategia
sull’apporto energetico lucano»

MASSIMO BRANCATI

l In tutta questa storia riecheg-
gia la convenzione di Aarhus che
recita: «In caso di minaccia im-
minente per la salute umana o per
l’ambiente, imputabile ad attività
umane o dovuta a cause naturali,
siano diffuse immediatamente e
senza indugio tutte le informazio-
ni in possesso delle autorità pub-
bliche che consentano a chiunque
possa esserne colpito di adottare

le misure atte a prevenire o li-
mitare i danni derivanti da tale
minaccia».

Insomma, i cittadini hanno di-
ritto di sapere, di conoscere, di
essere informati. Convinzione che
animò nel 2010 Maurizio Bolo-
gnetti, segretario regionale dei
Radicali, nel divulgare i dati Ar-
pab, mai resi noti prima, sullo sta-
to di salute delle dighe lucane, a

cominciare da Pertusillo e Cama-
stra. Quei dati evidenziarono la
presenza di inquinanti, ma invece
di concentrarsi sul problema si
cominciò a perseguitare il «divul-
gatore». Bolognetti fu accusato di
allarmismo dall’allora assessore
regionale Vincenzo Santochirico
e si beccò una denuncia per ri-
velazione di segreto d’ufficio con
tanto di perquisizione domicilia-

r e.
Manco fosse stato lui a inqui-

nare gli invasi. Anzi, chi ha av-
velenato le acque continua a vi-
vere nella bambagia.

Oggi è attesa l’udienza decisiva
da parte del collegio giudicante,
presieduta da Gubitosi, nei con-
fronti di Bolognetti.

Potesse tornare indietro, alla
luce di quanto le sta accaden-

do, divulgherebbe ancora
quei dati secretati?
«Certamente. Sempre. Sono

convinto di aver agito per il meglio
e per l’interesse superiore dei cit-
tadini. Tutti hanno il diritto di
sapere cosa succede alle matrici
ambientali della loro terra».

Ha paura di una condanna?
«Sinceramente non so cosa ri-

schio, ma ho la coscienza a po-

sto».
Anche perché in qualche mo-
do stanno venendo a galla
quei problemi che lei denun-
ciò...
«Sì, dopo gli atteggiamenti ne-

gazionisti e tuttappostisti, perfino
l’Arpab ha dichiarato che il Per-
tusillo è inquinato. Tuttavia, a 4
anni di distanza dalle denunce sul
decadimento della qualità delle
acque, degli inquinatori non c’è
traccia. E sotto processo ci sono
finito io».

Quattro anni fa lei parlò di
tracce di idrocarburi. Tracce
che ha riscontrato a Tito l’as -
sociazione «Punto 0». Che
idea si è fatto di questa si-
tuazione? Ritiene che possa
c’entrare l’attività estratti-
va ?
«Non mi sentirei di escludere

che ci sia un nesso di causa ed
effetto, soprattutto se continuano
a reiterarsi situazioni di palese
conflitto di interesse, sovrapposi-
zioni tra controllore e controllato.
Ritengo inopportuno, per esem-
pio, l’accordo tra Arpab e Fonda-
zione Mattei».

Lei ha denunciato più volte
altre emergenze ambientali,
da Fenice alla Valbasento. In

LUIGIA IERACE

l Una decina di giorni è stato il senatore
Guido Viceconte (Ncd) a comunicare di aver
incontrato il ministro dello Sviluppo eco-
nomico Federica Guidi per ribadire la ne-
cessità che il governo nazionale ripra il ta-
volo relativo alle estrazioni petrolifere in
Basilicata per completare e rendere opera-
tivi gli impegni assunti dai precedenti go-
verni verso la Basilicata. Ieri è stata la volta
del suo ex compagno di partito l’on. Cosimo
Latronico (Fi) (nella foto di Vece, i due se-
natori festeggiavano la vittoria del Pdl dopo
le elezioni del 2008) a comunicare di aver
incontrato il ministro a Roma, accompagna-
to dal capo gruppo di Forza Italia alla Re-
gione Basilicata, Michele Napoli e dal con-
sigliere regionale Paolo Castelluccio.

«Un colloquio lungo ed approfondito quel-
lo con il ministro Federica Guidi che ci ha
premesso - ha sottolineato l’on. Latronico - di
illustrare le criticità che attraversa la Ba-
silicata attorno al tema dello sfruttamento
delle risorse minerarie della regione. Ab-
biamo segnalato al ministro Guidi - ha detto -
che lo sforzo del legislatore, sia attraverso la
definizione dell'art. 45 della legge 99/2009,
con l'istituzione del fondo per la riduzione del
prezzo del carburante, che quello compiuto
con l'art. 16 del decreto liberalizzazioni, con
la costituzione del fondo per lo sviluppo della
attività produttive e delle infrastrutture ali-
mentato da una parte del ricavato fiscale,
non hanno raggiunto gli obiettivi sperati a
favore delle popolazioni lucane».

«Il fondo per la riduzione del prezzo del
carburante - ha continuato Latronico - si è
arenato in una controversia giudiziaria con
la Regione Veneto che non ha permesso l'ac-
credito delle risorse disponibili per la ri-

carica della carta carbu-
rante; il decreto ministe-
riale attuativo dell'art. 16
ha difatti negato le aspet-
tative e gli obiettivi con-
tenuti nella norma origi-
naria protesa ad alimen-
tare un fondo permanente
di sviluppo. Al ministro
abbiamo consegnato la no-
stra sollecitazione a farsi
promotore di una inizia-
tiva con la Regione Basi-
licata per uscire dall'inde-
cisione e riprendere in
mano la traiettoria di un
progetto strategico per la
Basilicata, sia i termini in-
frastrutturali che produt-
tivi, a fronte del contributo
che la regione offre al fab-
bisogno energetico nazio-
nale».

«Si è condivisa con il mi-
nistro Guidi - ha ribadito l’esponente di Fi - la
necessità di creare un clima di responsa-
bilità e di coesione istituzionale per impie-
gare le risorse finanziarie disponibili col-
legate all'attività petrolifera, verso traguardi
di qualificazione e di efficacia sul versate
dello sviluppo del potenzialità regionali in
un momento delicatissimo della vita eco-
nomico e sociale del territorio lucano».

E così dopo il sen. Viceconte anche dall’on.
Latronico è arrivata la richiesta al ministro
Guidi della «convocazione di un tavolo isti-
tuzionale finalizzato a risolvere i nodi esi-
stenti ed a rilanciare una strategia di svi-
luppo connessa al potenziale energetico della
regione in un quadro di rigorosa tutela am-
bientale».

«Avendo ascoltato le dichiarazioni del pre-
sidente della Regione dopo il suo incontro
con i parlamentari e i capigruppo - ha detto
l’on. Latronico - ora occorre una posizione di
responsabilità condivisa sullo sviluppo della
regione che tenga insieme i diversi punti di
vista. Tutto ci possiamo permettere, tranne
che il pantano, perché la nostra preoccu-
pazione è che mentre discutiamo il dissenso
rischia di crescere tra i cittadini che non
colgono il senso delle ricadute positive
dell’attività estrattiva. Per questo - ha con-
cluso - siamo andati a chiedere al governo di
assumersi un impegno per affrontare il pro-
blema con urgenza. È il momento di incal-
zare governo nazionale e regionale perché il
petrolio serva davvero ai lucani».

‘‘D E T E R M I N ATO
Se potessi tornare

indietro rifarei tutto per
il bene della comunità

PALAZZO DI GIUSTIZIA Il tribunale di Potenza

EX- AMICI Quando Latronico e Viceconte erano Pdl [foto Vece].

POTENZA CITTÀ

A R PA B BOTTA E RISPOSTA IN RELAZIONE AD UNA RECENTE DELIBERA

Scontro tra Vita e i sindacati
sulla revoca dei poteri
al direttore amministrativo

passato ha accusato la ma-
gistratura di non muovere un
dito. Ora le inchieste ci so-
no...
«Per Fenice è un’indagine che

definirei lacunosa. Perché la Pro-
cura, come hanno fatto a Taranto,
non ha disposto un monitoraggio
epidemiologico e chimico? Possia-
mo ipotizzare che anche nel Vul-
ture le diossine, dopo 13 anni di
emissione, si siano accumulate
nei terreni per poi finire nel ciclo
alimentare? E perché gli enti lo-
cali hanno ritenuto di non far sa-
pere che c’erano comunicazioni di
inquinamento da parte di alcune
aziende che confinano con il pe-
rimetro dell’i n c e n e r i t o re ? » .

E sulla Valbasento ritiene
che si stia facendo il massimo
per fare luce?
«È agli atti che l’Arpab nel 2006

sottolineò una pesantissima con-
taminazione delle matrici am-
bientali. L’allora sindaco di Pistic-
ci emise un’ordinanza di divieto
delle acque dei pozzi. Siamo di
fronte ad un disastro ambientale e
non è stato fatto nulla in termini di
bonifica. Tutto quello che abbia-
mo tentato di denunciare si è scon-
trato con il sostanziale disinteres-
se degli enti».
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«Ricoverati in Pneumologia
in una stanza sovraffollata»

l Ci scrive una nostra lettrice segna-
lando che la madre è ricoverata nell’unità
di Pneumologia dell’ospedale San Carlo
dal 26 aprile scorso. Segnala un problema
di «sovraffollamento»: «La stanza - si legge
nella lettera - è idonea ad ospitare quattro
pazienti ma i degenti sono diventati sei,
più tre persone che assistono i propri fa-
miliari, per un totale di nove persone. C’è
una situazione di assoluta invivibilità già
segnalata al direttore dell’unità operativa.
Nel periodo di degenza è già accaduto che
sistemassero il quinto letto, ma ora penso
ci siano problemi anche di sicurezza».

La lettrice sottolinea come la stanza sia
diventata un vero e proprio accampamen-
to: «I sei letti sono quasi attaccati, senza
quel minimo di riservatezza che il caso
richiede, i letti centrali non dispongono né
di comodino, né di armadietto, per cui i
pazienti sono costretti a mettere la bian-

cheria sotto il letto. A volte gli manca l’aria
e l’atmosfera è pesante così come l’umore
dei pazienti costretti a curarsi in queste
condizioni».

La soluzione? Non è certo quella di re-
spingere gli ammalati. Forse il reparto di
Pneumologia, vista la richiesta, merite-
rebbe maggiori spazi dentro l’ospedale po-
tentino.

LETTI
Pazienti in
una stanza
sovraffolla-
ta e
invivibile
.

LA LETTERA

le altre notizie
CARABINIERI

Bicentenario dell’Arma
marcia della Fedelissima
n Continua la «Marcia della Fe-

delissima», nella ricorrenza
del bicentenario della fonda-
zione dell’Arma dei Carabinie-
ri, da parte dell’azzurro Miche-
le Maddalena dell’istituto del
Nastro Azzurro, che ieri, dopo
un momento di raccoglimento
presso il «Monumento ai Cadu-
ti» di Rionero, ha proseguito al-
la volta del Comune di Bella.
Qui, alla presenza del sindaco
Michele Celentano, del Coman-
dante della Legione Carabinie-
ri «Basilicata» Generale di Bri-
gata Vincenzo Procacci e dei
coniugi Fezzuoglio, sono stati
resi gli onori al Carabiniere
Scelto Medaglia d’Oro al Valor
Militare Donato Fezzuoglio.
Successivamente è stato effet-
tuato lo scambio dei saluti e la
consegna di una pergamena al
comandante della locale Sta-
zione Carabinieri, Maresciallo
Capo Mario Rabbito. All’even -
to hanno partecipato rappre-
sentanti dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri, dell’istitu -
to del Nastro Azzurro, tra cui il
presidente provinciale prof.
Rocco Galasso, il Comandante
della Compagnia CC di Melfi
Capitano Giovanni Diglio.

L’I N I I Z I AT I VA A POTENZA SBARCA LA «GUERRILLA GARDENING» SU INIZIATIVA DI «VIVI LA CAMPAGNA»

I «guerriglieri del verde»
primo attacco al capoluogo

GIARDINI
«Guerriglieri»
in azione per
abbellire con
le piante
spazi
abbandonati o
sprofondati
nel degrado

.

l Si chiama «guerrilla garde-
ning» e Potenza scoprirà presto di
cosa si tratta. L’associazione «Vivi
la campagna» ha annunciato il
primo attacco del «giardinaggio
libero» nel capoluogo lucano.
L’obiettivo è quello di opporsi al
degrado urbano agendo contro l’in -
curia delle aree verdi, rimodel-
lando e abbellendo, con piante e
fiori, le aiuole e le zone dismesse o
dimenticate del centro abitato. In
città, guardandosi attorno, c’è da
fare davvero molto per i «guer-
riglieri» del verde che - spiegano gli
organizzatori - si autotasseranno
per acquistare piantine o fiori e per
riciclare oggetti e materiali di ri-
sulta. La prima zona «presa di
mira» è contrada Barrata. Appena
concluso il primo attacco ne sarà
organizzato un secondo che in-
teresserà altre realtà entrate a far

parte dell’a s s o c i a z i o n e.
Gli attivisti della guerrilla ri-

levano un pezzo di terra abban-
donato, che non appartiene loro,
per farci crescere piante o colture.
Certi gruppi compiono le loro azio-
ni durante la notte, in relativa
segretezza, per seminare e pren-
dersi cura di un nuovo tappeto
vegetale o tappeto fiorito. Altri
lavorano più apertamente, cercan-
do di coinvolgere le comunità lo-
cali. Operazioni di questo tipo si
svolgono in tutta Europa e non
sempre vengono accolte con favore
dalla popolazione. Una delle prin-
cipali critiche mosse agli autori del
guerrilla gardening è quello di non
avere la minima competenza nel
campo che pretendono di occupare:
spesso piantano fiori e piante in
luoghi densamente abitati favoren-
do il proliferare di vegetazione

spontanea foriera di allergie e di
insetti particolarmente fastidiosi
nelle calde giornate estive. La man-
canza di competenza e il metodo
«clandestino» - sottolineano i de-
trattori - impediscono una con-
certazione con le amministrazioni
locali e una chiara presa di re-
sponsabilità per gli eventuali dan-
ni causati.

«Diventeremo - dice il presidente
di «Vivi la campagna», Vito D’An -
drea - parte del movimento che è
nato in Italia nel 2006 grazie ad un
gruppo di giovani milanesi, fon-
datori di GuerrillaGardening.it,
che ancora oggi segue e consiglia i
gruppi indipendenti sparsi in tutta
Italia. La popolazione cittadina ri-
sponde bene, alcune aziende di
giardinaggio ci aiutano con con-
sigli e donandoci piante e ma-
teriali. Altri si limitano ad ap-

plaudire e ad apprezzare le nostre
azioni. Il secondo obiettivo da rag-
giungere - spiega ancora D’A n d re a
- è quello che si possano aggiun-
gere nuovi «guerriglieri» alla no-
stra causa, per trasformare e riap-
propriarsi degli sterili ed imper-
sonali spazi comuni cittadini a
colpi di verde contro il degrado
urbano».

Chiunque voglia seguire gli at-
tacchi «verdi» può farlo tramite la
pagina Facebook dell’associazione
«Vivi la campagna».

TURISMO

Ecco la Basilicata
a portata di IPhone
n Si chiama «My Basilicata»

ed è una nuova App per
smartphone che consente di
scoprire tutte le belelzze lu-
cane. Dall’idea di una giova-
ne impresa lucana, la Gieffe
Services di Gerardo Maria
Fucci è nata questa guida
turistica mobile per tutti co-
loro che vogliono conoscere
e visitare la Basilicata. Co-
me ci spiega il titolare della
Gieffe Services «l’idea nasce
per dare la possibilità di far
conoscere e visitare la Ba-
silicata a lucani e turisti
semplicemente utilizzando
il proprio smartphone.
L’app è parte di una rete na-
zionale di guide turistiche
per dispositivi mobili, con
un pubblico già consolidato
di oltre 200.000 utenti i quali
possono condividere in tem-
po reale le informazioni del-
le guide pubblicate in terri-
tori quali, Roma, Venezia,
Palermo, Treviso, Praga, Li-
sbona, solo per citarne alcu-
ni». My Basilicata rientra in
un progetto molto ambizio-
so che prevede la realizza-
zione di App anche per il Ci-
lento, la Puglia e la Cala-
bria.

VIVIBILITÀ A POTENZA
UNA MAPPA DEI RIONI «PRIGIONIERI»

FLASH MOB La manifestazione di ieri sera in via del Gallitello [foto Tony Vece]

Blitz nella città del cemento
«Stop al consumo di suolo»
Legambiente in via del Gallitello per denunciare case vuote, inutili e fragili

l «Basta case vuote, fragili, dispen-
diose e insicure come castelli di carta.
Subito provvedimenti per fermare il con-
sumo di suolo e la rigenerazione urba-
na». Legambiente scende in strada a Po-
tenza con un blitz in una delle aree più
«cementificate» del capoluogo: via del
Gallitello. Indossando case di cartone con
la scritta «Stop al consumo di suolo» i
volontari dell’associazione ambientali-
sta hanno sensibilizzato i cittadini su una
vera e propria invasione di case vuote,
inutili, insicure, fragili ed energetica-
mente costose.

La manifestazione, che si è svolta ieri
in contemporanea ad altre città italiane,
coincide anche con il lancio di stopal-
consumodisuolo.crowdmap.com, un por-
tale nazionale che ha già raccolto le se-
gnalazioni di oltre 100 aree in pericolo,
con informazioni, foto, video e segna-
lazioni relative al consumo di suolo. Sono
già numerose le segnalazioni che riguar-
dano Potenza (Epitaffio, Sant’Antonio La
Macchia, Rossellino, Poggio Cavallo, via
dell’Unicef, via Lisbona, Macchia Gio-
coli, via Grippo) e Matera (contrada Gra-
nulari – zona San Giacomo).

Prendendo in considerazioni solo que-
ste segnalazioni a Potenza nei prossimi
anni saranno cementificati circa 717,379
metri quadri (71,5 ettari) di superficie.
Tra l’altro la città risulta tra le maggiori
in Italia per il più altro indice di sprawl
urbano, ovvero l’indice di dispersione ur-
bana che esprime il rapporto tra la su-

perficie urbanizzata discontinua e la su-
perficie urbanizzata totale che a Potenza
è pari al 94 per cento (dati Ispra 2014).
Questo dato è molto rilevante in quanto
sta ad indicare la rapida e disordinata
crescita di una città. Nel complesso la
Basilicata, insieme a Molise e Valle d’Ao -
sta, presenta valori al di sotto del 2% per

quanto riguarda la superficie artificiale
contro una media italiana del 7,10%. Ciò
non significa che sia esente dal fenomeno
del consumo di suolo. Anzi. Se si guarda
all’arco temporale 1989 - 2008 la superficie
artificiale ha subito un incremento del
55,40% con aumento annuo del 2,92%,
senza contare le infrastrutture con cui la
superficie artificiale sale a 23.452 ettari
(2,35% del totale). Rapportando questi da-
ti con la bassa densità abitativa della
regione, emerge chiaramente come, sep-
pur nel debole sistema insediativo lu-
cano, il consumo di suolo aumenta con un
trend coerente con quello nazionale.

«Entrambi i dati dimostrano la rapida
e disordinata crescita di una città seb-
bene in calo continua ad investire in nuo-
va edilizia residenziale - dichiara il pre-
sidente del Circolo Legambiente di Po-
tenza Alessandro Ferri - Serve una nuova
politica di rigenerazione urbana che por-
ti i cittadini a vivere nuovamente il cen-
tro e a non «fuggire» in campagna in
cerca di una migliore qualità della vita,
con conseguenti costi ambientali in ter-
mini di servizi, mobilità e perdita di pro-
duzione agricola».

A P P E L LO Stop al consumo di suolo con case inutili e fragili [foto Tony Vece]

POTENZA CITTÀ
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MARATEA PROTESTA DI UN CITTADINO: «QUELL’ALBERGO RISCALDA L’ACQUA DEL CENTRO BENESSERE CON MOTORE A GASOLIO»�

l M A R AT E A . La Bandiera Blu non assolve
Maratea. È ancora in corso la battaglia a colpi
di cause e di ricorsi per la costruzione di quasi
200 villette sulla costa e quella per il cosiddetto
ecomostro del centro storico, mentre a breve
dovrebbe partire il cantiere per la realiz-
zazione della centrale idroelettrica a Fiu-
m i c e l l o.

Oggi che c’è l’ennesimo riconoscimento alla
qualità delle acque e dei servizi di Maratea
(consegnato ieri a Roma agli amministratori
comunali) gli abitanti del centro tirrenico
vorrebbero la loro città libera da qualsiasi
stortura. E invece ecco che arriva una nuova
denuncia. Una forma di degrado che è forse
meno evidente, ma non meno invasiva rispetto
a colate di cemento ed ecomostri.

Ecco la denuncia di un lettore, Achille
Sirignano: «Emissioni nauseabonde di vapori
di gasolio a tutte le ore del giorno tanto
nauseabonde da costringere ad un intervento
medico per ben due volte mio padre disabile
grave. Quello che prima era un paradiso si è
trasformato in un inferno. Da un anno scrivo
senza risultati a tutte le autorità».

Da circa tre anni un hotel della costa ha
realizzato un centro benessere collegato all’al -
bergo. In breve la storia, come la racconta il
nostro lettore. «Questo centro benessere pre-
leva acqua marina mediante un tubo che passa
attraverso le rocce e per aree demaniali, non
solo, sfocia in mare occupando il bagnasciuga.
Quest'acqua viene prelevata dal mare e, per
essere utilizzata nella piscina del centro be-
nessere, che si trova circa 50 metri sopra il
livello del mare, ha bisogno di essere ri-
scaldata. Ora a prescindere dalla legittimità
delle autorizzaizone cosa fanno gli albergatori?
predispongono un bel motore a gasolio ed una
bella canna fumaria, del diametro di almeno 50
cm per riscaldare l'acqua sotto la SS 18, ma 4
metri sopra la strada c ‘è il giardino del
sottoscritto. E qui iniziano i problemi. Emis-
sioni nauseabonde di vapori di gasolio a tutte
le ore del giorno». È la denuncia inascoltata di
un cittadino che meriterebbe almeno una
verifica e una risposta. Dovesse pure essere
ne gativa.

La replica della titolare dell’albergo: «Siamo
aperti da dieci anni, non c’è niente di abusivo
o di illegale in quello che abbiamo fatto. I
permessi sono tutti regolari. Inoltre, i controlli
sono annuali. Se avessero riscontrato qualche
irregolarità ci avrebbero già fatto chiudere».

[p. perc.]

CANNA
FUMARIA E
P R OT E S T E
Un cittadino
prosegue la
sua battaglia
per i vapori
nauseabondi
emessi da un
albergo che si
trova vicino al
suo giardino

.

Cade dal cavalcavia e perde il bimbo
Tragico incidente sulla Potenza-Melfi. Una donna di 44 anni ricoverata al S. Carlo

FILIANO COMPLESSO INTERVENTO DI SOCCORSO DEI CARABINIERI, DEI VIGILI DEL FUOCO E DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO�

MELFI SI TRATTA DI MARIO RISPOLI PREMIATO DA AUTOSTRADE PER L’I TA L I A�

Agente lucano libero dal servizio
evitò guai peggiori dopo incidente

le altre notizie
DOPO IL RESTAURO

Spinoso ritrova
palazzo «Ranone»
n Domani alle ore 18 a Spino-

so, dopo la magistrale opera
di restauro, costata un mi-
lione di euro, viene restitui-
ta al paese una delle sue
strutture più belle e impor-
tanti. Si tratta di palazzo Ra-
none. Antico palazzo genti-
lizio del XVIII secolo. Per il
sindaco Pasquale De Luise:
« Il portale del palazzo rap-
presenta per Spinoso il giu-
sto collegamento col passato
ma anche la porta verso un
futuro possibile».

«Vapori e miasmi tutto il giorno
papà disabile soccorso dal medico»
Denuncia inascoltata. L’hotel replica: «Siamo in regola con i permessi»

MELFI DA PARTE DEI SOCI DEL LIONS CLUB�
Un defibrillatore donato
alla società operaia «Nitti»
È l’associazione più antica e longeva della città

l MELFI. Un defibrillatore può
salvare una vita umana. Apparec-
chio di vitale importanza in quelle
situazioni di emergenza cardiaca
quando la variabile tempo gioca
un ruolo fondamentale. Da oggi e
anche la Società Operaia «F. S.
Nitti» di Melfi ne dispone. Il pre-
zioso dispositivo è stato donato dai
soci del Lions Club cittadino che
si sono resi protagonisti dell’en -
nesimo gesto di altruismo. Un ge-
sto lodevole che si inserisce in un
percorso, ben più ampio, verso il
miglioramento della qualità della
vita di tutta la comunità melfi-
tana. Lo scorso anno infatti, si è
svolto il primo step, prettamente
informativo, con un convegno
sull’importanza del defibrillatore
e sulla cultura della prevenzione
con il contributo di esperti del set-
tore, al quale è seguito ora un atto
c o n c re t o.

Ma c’è di più. Uno strumento,
seppur di semplice utilizzo, sareb-
be inutile se finisse nelle mani di
persone inesperte. Per questo è
stata premura del Lions Club Mel-

fi finanziare la formazione di due
soci della Società Operaia – Vin -
cenzo Rossi e Davide Montanarel-
la – che hanno avuto la possibilità
di frequentare il corso regionale
di esecutore BLSD e apprendere
così le principali manovre riani-
matorie, compreso naturalmente
l’uso del defibrillatore. A spiegare
l’iniziativa, l’Ing. Rosa Masi, pre-
sidente del Lions Club Melfi. «Ab-
biamo scelto di donare il defibril-
latore alla Società Operaia perché
rappresenta l’associazione più an-
tica e longeva della nostra Città».
«E’ dal lontano 1886, anno della
sua costituzione – ha aggiunto il
presidente Masi - che questa as-
sociazione conserva intatte le lo-
devoli finalità dei suoi padri fon-
datori, rappresentando ancora og-
gi un valido punto di riferimento
per giovani e non, che si incon-
trano e si confrontano, condivi-
dendo il loro tempo libero».

Un gesto che è stato partico-
larmente apprezzato da Lorenzo
Pagliuca, presidente della Società
Operaia.

l F I L I A N O. Tragico incidente lunedì
notte sulla Potenza-Melfi, nel tratto fra
le uscite di Lagopesole e Filiano. Una
donna incinta è volata giù da un ca-
valcavia dell’altezza di circa dieci metri.
Ricoverata al San Carlo di Potenza in
gravi condizioni dopo un complesso in-
tervento di recupero, ha purtroppo per-
so il bambino. Sono in corso di accer-
tamento le cause della caduta.

Secondo le prime ricostruzioni dei
fatti, poco prima dell’una di lunedì notte
i Carabinieri hanno ricevuto una se-
gnalazione per la presenza di una mac-
china addossata al guard rail del ca-
valcavia. Gli uomini dell’Arma, giunti
sul posto per una verifica, si sono resi
conto della presenza della donna, esa-
nime, ai piedi del cavalcavia, in una
zona particolarmente impervia. Sul po-
sto sono giunti anche i Vigili del fuoco,
ma, a causa delle defficoltà di accesso
alla zona dove la donna era caduta, il
tentativo di recupero è stato vano. È
stato quindi allertato il Corpo Forestale

dello Stato che ha subito inviato una
pattuglia. Grazie alla particolare espe-
rienza degli uomini della Forestale nel
muoversi su terreno accidentato, la don-
na, una quarantaquattrenne di Brindisi
di Montragna, è stata finalmente rag-
giunta e portata all’ospedale San carlo
dove, purtroppo, malgrado un cesareo

di emergenza, il bambino che portava in
grembo è morto. In corso di accerta-
mento le cause della caduta. L’i m p at t o
dell’auto contro il guard rail, infatti, non
è stato di tale violenza da sbalzare fuori
la donna, che potrebbe essere scesa e poi
caduta per il buio o per un malore.

[g.l.]

T R AG I C O
INCIDENTE
La donna
incinta è
volata giù dal
cavalcavia
lunedì notte
sulla
Po t e n z a - M e l f i ,
nel tratto fra
le uscite di
Lagopesole e
Filiano. È
ricoverata al
S. Carlo

P R E M I ATO L’agente lucano Mario Rispoli

l MELFI. U n’agente lucano della Polizia stra-
dale è sttao premiato ieri a Giovinazzo prima
della tappa del Giro d’Italia che ha portato i cor-
ridori a Bari. Mario Rispoli, il nome dell’a g ente
originario di Melfi , ma che attualmente presta
servizio a Lecce, ha ricevuto il riconoscimento da
Autostrade per l’Italia che per il terzo anno è
partner della «corsa rosa». L’agente Rispoli gra-
zie al suo intervento riuscì ad evitare guai peg-
giori dopo un incidente sull’A14 Bologna-Taran-
t o.

Questi i fatti, in quel pomeriggio di circa un
anno. Era il 5 luglio 2013. La carreggiata dell'
«A14» che porta da Candela a Canosa si blocca in
seguito a un incidente. Si forma una coda che
minaccia l'incolumità degli automobilisti in ar-
rivo. In quei momenti difficili transitano sull'A14
anche Giovanni Orilia e Mario Rispoli, due agenti
della Polizia stradale liberi dal servizio. Gli agen-
ti immediatamente si rendono conto del pericolo
e, dopo aver contattato la centrale operativa, de-
cidono di intervenire per soccorrere i feriti e
scongiurare nuovi rischi per altri automobilisti.
Insomma i due agenti hanno saputo gestire
l’emergenza con un intervento deciso. Gesto che è
stato premiato da Autostrade per l’Italia presente
al GIro con due iniziative: premio per la sicurezza
alla polizia stradale e diffusione del progetto «Sei
in un Paese meraviglioso». Rispoli al momento

della premiazione ha ribadito il suo legame con la
Basilicata e spiegato che il premio lo esorta «a
dare di più al servizio della sicurezza stradale e
mi riempie sicuramente d’orgo glio».

Va detto infine che Autostrade per l’Italia pro-
muove un progetto di marketing territoriale. In
pratica lungo la rete le aree di servizio si tra-
sformano in vetrina per le bellezze meno co-
nosciute dell’Italia. In sostanza vengono offerti
gratuitamente degli itinerari originali per in-
centivare il turismo on the road. [a.mass.]

SCUOLA «TORRACA»

A Pietrapertosa
incontro sul dialetto
n Oggi pomeriggio alle 17,30

presso la scuola «F. Torraca»
di Pietrapertosa, l’Associa -
zione «I suoni delle Dolomi-
ti» in collaborazione con
l’amministrazione comuna-
le, organizza un convegno
denominato «Pietrapertosa
e il suo dialetto.....Allah
Bndic». Ci sarà un confron-
to tra tre tesi di laurea sullo
studio del dialetto pietraper-
tosano con la partecipazio-
ne della prof.ssa Patrizia Del
Puente , docente di Glotto-
logia presso l’Università di
B a s i l i c at a .

SCUOLA «M. GRANATA»

Rionero, oggi i premi
del concorso musicale
n Si premiano, oggi pomeriggio,

ore 16, le scuole partecipanti al-
la I° Edizione de «Il Concorso
Musicale Nazionale per gli Isti-
tuti Comprensivi di I° Grado»,
indetto dall’I.C. «Michele Gra-
nata» di Rionero in Vultu-
re.Quattro gli I.C. partecipanti:
«Ensemble scolastica I.C. La-
vello 2» con 50 alunni- orche-
strali; «Orchestra Nazi » di
Trapani, con 38 alunni; «En-
semble scolastica I.C. Picer-
no», con 70 mini orchestrali;
«Ensemble scolastica I.C. Ve-
nosa»con70alunni. [ddl]

POTENZA E PROVINCIA
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VITE PRECARIE
LA STORIA DI TRE FRATELLI

«COLPA DELLA STRADA»
«Il raddoppio della Matera - Altamura ha creato
danni statici al fabbricato ma l’Anas questo non
lo riconosce», sostiene Francesco Manicone

SOS Francesco Manicone mostra le crepe [foto Genovese]

P R OV V I S O R I E T À L’interno della roulotte [foto Genovese]

Casa inagibile, accampati
all’interno della roulotte
«Immobile lesionato dopo i lavori alla statale 99. Siamo dimenticati»

DONATO MASTRANGELO

l Accampati da oltre due mesi in un
vecchio camper ed una roulotte dopo
che la loro casa in contrada Rondinelle,
a ridosso della statale 99, è stata di-
chiarata inagibile per problemi di sta-
ticità. È la storia di Francesco Ma-

n i c o n e, 59 anni, imprenditore di le-
gname, costretto a vivere in una si-
stemazione di fortuna insieme ai due
fratelli che hanno problemi di disabilità.
Una storia di precarietà che si consuma
a pochi chilometri dalla città ed a cui
nessuno sembra prestare concretamen-

te attenzione. È come se tutto scorresse
in maniera disinteressata, un po’ come
il flusso quotidiano di autoveicoli che
transita lungo l’importante direttrice
per la Puglia.

Eppure, ironia della sorte, i disagi
della famiglia Manicone hanno origine
proprio con i lavori realizzati per il

raddoppio della
Matera - Altamu-
ra nel tratto di
contrada Rondi-
nelle. «La nostra
casa - afferma il
signor Manicone -
fu costruita alla fi-
ne degli anni Set-
tanta. Non si era-
no mai verificati problemi strut-
turali fino a quei lavori sulla sta-
tale 99».

Da allora non c’è stata più pace.
Le crepe sulle pareti esterne ed
interne del fabbricato, il pavimen-
to sconnesso in più parti, le porte
che non si aprono, sono il segno
evidente di qualcosa che è mutato

in maniera ineluttabile. «Sin dall’i n i z i o,
stiamo parlando di quasi sette anni fa -
abbiamo denunciato la vicenda all’Anas
e alle impresa appaltatrice e quella
esecutrice dei lavori ma per tutta ri-
sposta ci è stato detto che le lesioni alla
casa non erano dovute agli interventi

per l’adeguamento della strada. Le pe-
rizie addirittura ci imputavano una
scarsa manutenzione ordinaria e straor-
dinaria dell’immobile. Il dato oggettivo,
tuttavia, è che i cedimenti e le crepe
sono cominciati con i lavori della statale
99. Siamo su un versante collinare, qui
non si era mai raccolta acqua. Adesso

invece il deflusso sot-
terraneo delle acque è
stato modificato in ma-
niera inesorabile crean-
do una vera e propria
falda acquifera
nell’area che delimita la
nostra casa. Inoltre, sul
lato sottostante all’abi -
tazione passa la statale

99 ma sono evidenti in più punti i
cedimenti del terreno. Lo dimostra an-
che il canale per la regimentazione delle
acque meteoriche che è sconnesso in più
tratti a pochi anni dall’intervento del
raddoppio della strada statale». Qualche
settimana dopo la tragedia di vico Piave,
per i Manicone arriva l’ordinanza di
sgombero emessa dall’Amministrazio -
ne comunale dopo il sopralluogo ef-
fettuato dai Vigili del Fuoco.

«I sacrifici dei nostri genitori per
mettere su questa casa - dice Francesco
- sono andati in fumo in maniera re-
pentina». Nel corso degli anni ci sono
state soltanto illusorie promessa e qual-

FALDE E DISSESTO
«Su questa collina non
c’era mai stata acqua,
ora ci sono cedimenti»

CARMELA COSENTINO

l Spigliati, attenti, ma soprattutto
curiosi. I bimbi della scuola elementare
“Mario Rosario Greco” del rione San
Pardo, insieme al dirigente scolastico
Vincenzo Duni e alle maestre, hanno
incontrato ieri mattina il presidente
della Camera di commercio, Ang elo
Tor torelli. Argomento di discussione,
le Cartoniadi, gara tra i quartieri pro-
mossa dall’ente camerale e dal Comie-
co (Consorzio nazionale recupero ri-
ciclo degli imballaggi a base cellulo-
sica) in collaborazione con l’Ammini -
strazione comunale, per promuovere la
cultura della raccolta differenziata di
carta e cartoni.

L’iniziativa andrà avanti per tutto il
mese e vedrà i cittadini, ognuno nella
propria zona di appartenenza, Matera
nord, centro e sud, coinvolti in un gran-
de progetto di raccolta della carta che
servirà per la costruzione del carro
trionfale della Bruna. Una sfida sul pia-
no qualitativo e quantitativo che avrà
un premio finale, messo a disposizione
della Camera di commercio che con-
tribuirà insieme con l’Amministrazio -
ne comunale alla realizzazione di un
Parco. Tuttavia la competizione non si
vince solo distribuendo locandine e at-
taccando manifesti sui muri delle stra-
de principali della città, ma spiegando
in incontri personalizzati la mission
del progetto. Ed è proprio quello che ha
fatto Tortorelli, che ha incontrato gli
alunni della scuola di San Pardo per
illustrare nei dettagli l’iniziativa e ri-
spondere alle numerose domande fatte
dai bambini. I quesiti più frequenti

hanno riguardato i cartoni della pizza,
come pulirli e dove riporli, altri gli
scontrini fiscali su come riciclarli e
dove buttarli, altri infine su come si fa
la carta e da dove proviene. A tutte
queste domande ha dato un risposta il
presidente della Camera di commercio
che, con un linguaggio semplice, ar-
ricchito da esempi pratici, è riuscito a
far comprendere ai piccoli, in poco più
di un’ora, l’ importanza di riciclare non
solo la carta e il cartone, ma anche la
plastica e il vetro ponendo l’accento
sulla necessità di migliorare la qualità
della raccolta differenziata, «per ri-

sparmiare – ha detto – preziose risorse
anche nel settore energetico e contri-
buire ai percorsi di sviluppo sosteni-
bile. L’appello che oggi rivolgo a tutti i
bambini e nei prossimi giorni agli stu-
denti della scuola Nicola Festa, della
Padre Giovanni Minozzi di via Lucana,
della scuola di via Cappelluti, è di di-
ventare testimonial di un progetto che
sicuramente contribuirà a migliorare
la qualità della nostra vita».

Un appello già colto da alcuni stu-
denti, tra cui il piccolo Francesco, della
classe terza A, che oggi compie 10 anni.
Seduto in fondo all’aula, ha ascoltato

con attenzione le parole del presidente,
ha chiesto informazioni sulle Carto-
niadi, ma non su come si fa la raccolta
differenziata. È un argomento che
Francesco conosce bene. «A casa – spie -
ga – facciamo sempre la raccolta dif-
ferenziata. So distinguere i cassonetti,
so dove buttare la plastica, la carta e i
rifiuti organici. Sono cose che ho im-
parato sia a scuola che a casa e quando
le maestre mi insegnano qualcosa di
nuovo, la racconto ai miei genitori».

Quanto al concorso, «mi piace questa
iniziativa – risponde – e mi impegnerò
per vincere la gara».

l Sono ormai un ricordo le immagini del
Giro d’Italia a Matera che l’anno scorso portò
alla vittoria il velocista tedesco John Degen-
ko l b del team Giant-Shimano, nella quinta tap-
pa partita da Cosenza. L’evento sportivo è ri-
masto isolato. Ma quest’anno è il Comitato Ma-
tera 2019 a spostarsi a Viggiano per accogliere il
passaggio della carovana in rosa dalla Basi-
licata. Sarà presente con una propria delega-
zione all’arrivo della quinta tappa in program-
ma oggi nel comune dell’Alta Val d’Agri, in-
torno alle 17, con partenza da Taranto e con
l’attraversamento di Montalbano Jonico.

«Lo scorso anno – ricorda il direttore di Ma-
tera 2019, Paolo Verri – abbiamo accolto a
Matera il Giro d’Italia con diverse iniziative
come l’allestimento del manto stradale e della
segnaletica verticale con il logo di Matera 2019,
la promozione della manifestazione attraverso
un testimonial d’eccezione come Domenico
Pozzovivo e altre numerose iniziative che sono
servite a valorizzare la candidatura in rela-
zione ai valori dello sport ben presenti nel
dossier che ci ha fatto entrare nella short list ed
a sottolineare la necessità di rafforzare la di-
mensione europea delle iniziative culturali e
sportive materane».

Quest’anno Matera non è entrata nel circuito
del Giro, ma il Comitato Matera 2019 ha inteso
ugualmente sottolineare la forte relazione fra la
cultura e lo sport facendo pervenire al Comune
di Viggiano i gadget di Matera 2019, fra cui
tantissime bandierine che serviranno ad ac-
cogliere in modo ancor più caloroso la carovana
dei ciclisti ed a evidenziare che la candidatura
di Matera a capitale europea della cultura è una
sfida che riguarda tutta la Basilicata.

«Se dovessimo diventare capitale europea
della cultura – conclude Verri – faremo di tutto
per far partire la prossima edizione del Giro
d’Italia proprio da Matera, dalla Basilicata».

I N I Z I AT I V E IL PRESIDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO TORTORELLI INCONTRA GLI ALUNNI PER PROMUOVERE LA CULTURA DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

«Voglio vincere le Cartoniadi»
Gli scolari del plessi di via Greco accettano la sfida per un riciclo consapevo l e

U D I TO R I O
AT T E N TO
Un momento
dell’incon-
tro che ha vi-
sto Angelo
Tortorelli, pre-
sidente del-
la Camera di
commercio,
insieme con
il dirigen-
te scolastico
Vincenzo
Duni, discute-
re con i
bambini della
scuola ele-
mentare “Gre -
co” del rione
San Pardo
[foto Genovese]
.

che passerella pre-elettorale.
«Ci sentiamo dimenticati e abban-

donati ma ciò che chiediamo non sono
inutili elemosine ma soltanto giustizia».
Andare via da questo posto? «I miei
fratelli hanno sempre vissuto qui. Si
prendono cura di alcuni animali. È il
loro mondo. In questo luogo si sono
ritagliati una dimensione che è loro
congeniale. Trasferirli in un altro posto
vorrebbe dire reprimere il loro modo di
vere». Insomma, il proprietario dell’im -
mobile situato in località Rondinelle, dal
suo punto di vista chiede che si possa
uscire dalle pastoie burocratiche e che
venga ristabilito il diritto di un cit-
tadino».

Chiediamo, che l’Anas, le istituzioni
ci ascoltino e ci riconoscano una si-
stemazione dignitosa. Non è possibile
fare finta di niente dopo quanto ac-
caduto».

MATERA 2019 OGGI IL COMITATO SARÀ A VIGGIANO

«Se sarà capitale
il Giro d’Italia
partirà dalla città»
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SCANZANO JONICO LA QUARTA EDIZIONE DI “LIBERA LA NATURA”

Un viaggio nell’Italia
liberata dalle mafie
Tappa lucana del tour nelle zone joniche

l Prenderà il via oggi la quar-
ta edizione di “Libera la natura”,
iniziativa promossa dal Gruppo
sportivo del Corpo Forestale del-
lo Stato e dall’associazione an-
timafia Libera. Si tratta di un
viaggio nell’Italia liberata dalle
mafie, dalla Toscana alla Sicilia,
con conclusione a Lampedusa e
con il coinvolgimento di oltre
2000 ragazzi delle scuole medie
italiane, protagonisti in una
giornata di sport e di educazione.
La tappa lucana del tour prevede
altre due giornate oltre quella
odierna con conclusione a Scan-
zano Jonico, venerdì, nell’ex lido
“Squalo beach” sequestrato alla
criminalità nel 2011. Alle 9.30 di
oggi, dunque, il via a Scanzano
nella sala consiliare del Comune
con un incontro per le classi par-
tecipanti al progetto degli isti-
tuti comprensivi di Scanzano e
Nova Siri. Interverranno gli atle-
ti Guido Vianello (campione ita-
liano supermassimi di pugilato),
Flavia Arcioni (velocista ostaco-
lista, medaglia d’oro ai campio-

nati mondiali militari nella staf-
fetta 4 x 400 metri) e Lucilla An-
dreucci (ex maratoneta azzura).
Alle 18, invece, a Matera, nel sa-
lone della parrocchia di San Roc-
co, in via Lucana, incontro pub-
blico dal tema “Libera lo sport
pulito”. [fi.me.]

MARCIA DELLA FEDELISSI-
MA - In occasione del 200° an-
niversario della costituzione del-
la Benemerita, l’Istituto nazio-
nale del Nastro Azzurro ha or-
ganizzato “La marcia della Fe-
delissima” con la quale l’azzur ro
Michele Maddalena sta percor-
rendo tutta l’Italia per recarsi in
visita nelle città che hanno dato i
natali alle Medaglie d’Oro al va-
lor militare all’Arma dei Cara-
binieri. La marcia farà tappa a
Matera in onore del magg. Rocco
Lazazzera a cui è intitolata la
Caserma del Comando provin-
ciale dei Carabinieri. La cerimo-
nia si terrà giovedì, alle 17, nella
sala Giunta “Nelson Mandela”,
al sesto piano del Municipio.

AMBIENTE IL CONSIGLIERE PD INVITA A NON LASCIAR CADERE LE PAROLE DELL’ASSESSORE REGIONALE

« L’Arpab su Valdadige e Italcementi
dia il massimo dell’a ff i d a b i l i t à »
Manicone preoccupato delle riserve espresse da Berlinguer

CONSIGLIE -
RE PD
Paolo Mani-
cone ri-
lancia la de-
nuncia
dell’assesso -
re regio-
nale Aldo
Berlinguer

l I ritardi e l’insufficienza di risposte
dell’Arpab denunciate dall’assessore re-
gionale all’Ambiente, Aldo Berlinguer, in
relazione alle emissioni dello stabilimento
Sider Potenza, hanno sollevato il coperchio
di una pentola in ebollizione da troppo
tempo. Ma era inevitabile che i contrac-
colpi si riverberassero su altri casi ana-
loghi. Primi fra tutti a Matera i controlli
sui fumi di Valdadige e Italcementi. Ap-
prezzando il coraggio e l’onestà delle af-
fermazioni di Berlin-
guer, il consigliere co-
munale Paolo Manico-
n e, Pd, che sta conducen-
do una battaglia contro
l’incenerimento di so-
stanze nocive nei camini
dei due stabilimenti ma-
terani, ribattezzata «ope-
razione verità», chiede
di non lasciar cadere le «parole di censura»
dell’assessore regionale per assicurare il
più alto livello possibile di garanzie sulle
analisi riguardanti le emissioni dei due siti
industriali.

«Nel Consiglio regionale del 6 maggio –
osserva Manicone – ad una interrogazione
del consigliere Gianni Rosa l’a s s e s s o re

Berlinguer ha avuto parole di censura ver-
so l’Arpab. Questo ci allarma non poco
perché se tutto il lavoro che è stato fatto per
la Valdadige e l’Italcementi è basato su un
monitoraggio parziale e lacunoso dell’Ar -
pab, su cui si addensano ombre e dubbi di
ogni genere, viene meno ogni forma di
garanzia e di tutela della salute dei cit-
tadini che abbiamo auspicato, concedendo
di fatto ad ogni impresa la libertà di in-
quinare. Se l’assessore Berlinguer ha di

queste riserve, come fac-
ciamo a fidarci dell’Ar -
pab? Ci chiediamo in ma-
niera molto più respon-
sabile a cosa serva
u n’agenzia per la prote-
zione ambientale debole,
se la carenza di risorse e
di organici la espongono
ad una condizione di im-

potenza o di scarsa operatività, con la dif-
fusione di dati che non hanno alcun rigore
e una discutibile attendibilità. Al contra-
rio, mi sembra che anche la nostra città
debba pretendere un’Arpab che non sia
delegittimata o depotenziata, ma svolga le
sue funzioni in piena autonomia perché sia
uno strumento operativo affidabile e neu-

tro rispetto agli interessi economici
dell’impresa e agli allarmismi dei citta-
dini».

Manicone ne ha anche per il consigliere
comunale Giovanni Angelino, secondo il
quale «le vicende del mulino Alvino, l’in -
ceneritore di Italcementi e il degrado della
Cava del Sole sono situazioni che non do-
vrebbero diventare oggetto di campagna
elettorale» compromettendo gli sforzi ver-
so l’obiettivo di Matera capitale europea
della cultura 2019. «Ad Angelino – replica il
consigliere del Pd –rispondo semplicemen-
te che discutere di questi temi, che riguar-
dano l’urbanistica e l’ambiente, si chiama
esercizio della democrazia, fondamentale
per la crescita di ogni comunità». [em.ol.]

POLEMICA
«Le critiche su mulino Alvi-

no e cementificio sono
esercizio della democrazia»

I NOSTRI SOLDI
E UN’«IDEA» ALQUANTO STRANA

LO «STOP» DELLA REGIONE
L’immobile dell’ex Genio civile è pratica-
mente vuoto, e non è il solo utilizzabile. E
la giunta regionale blocca la richiesta

TANTE SO-
LU Z I O N I
Lo stabile del-
l’ex Genio
civile in via
Pa s s a r e l l i
potrebbe es-
sere oc-
cupato dal-
l’Arpab
che cerca
«casa»
e la vuole
nuova di
zecca. An-
che gli
spazi della
Motoriz-
zazione po-
trebbero
prestarsi al-
lo scopo
[foto Genovese]

L’Arpab vuole costruire
un palazzo da 4 milioni
Delibera per la sede, eppure sono tanti gli spazi già belli e pronti

EMILIO SALIERNO

l È proprio indispensabile l’acquisto di un
immobile per ospitare gli uffici di Matera
dell’Arpab, l’Agenzia regionale per la prote-
zione dell’ambiente? Non si tratta di «brusco-
lini», perchè ci sono in ballo ben 4 milioni di
euro, cioè la somma deliberata dalla direzione
dell’Arpab e richiesta alla Regione Basilicata.
Ma non solo, perchè se proprio si cerca uno
stabile da destinare allo scopo, ci sarebbe quel-
lo di Via Passarelli, che già appartiene alla
Regione, e che ha ospitato l’ex Genio Civile,
ormai vuoto perchè i dipendenti regionali sono
passati al terzo padiglione del vecchio ospe-
dale. In Via Passarelli sono rimaste poche unità
del Provveditorato alle opere pubbliche, che fa
capo a Bari. E lì sono presenti tanti locali, ai
piani inferiori, che potrebbero tranquillamen-
te essere utilizzati per accogliere anche i mezzi
con cui opera l’Arpab per i suoi rilievi esterni.
Insomma, per quale motivo l’Arpab non do-
vrebbe spostarsi in quel palazzo, risparmiando
un bel po’ di denaro pubblico? Diversamente, si
aprirebbe lo spiraglio a sospetti e perplessità,
sino a tirare in ballo le ipotesi di una possibile
vendita a quattro soldi (e magari demolizione
per una conseguente ricostruzione) dell’im -
mobile di Via Passarelli, che potrebbe scate-
nare gli appetiti del solito partito del mattone.
Uno stabile situato in posizione splendida, che
potrebbe fare gola a qualcuno per realizzare
appartamenti o magari un albergo, viste le
ambizioni crescenti della città turistica.

Il costo per il fitto dei locali dove attualmente
si trovano gli uffici provinciali dell’Arpab, in
Via delle Fiere, è di 176 mila euro all’anno (con
la precedente direzione Arpab era invece di 22
mila euro al mese). Un contratto stipulato solo
per un anno, nell’ottica dell’acquisto di un
palazzo, tanto che nella nota n. 2546 del 18
marzo 2014, l’Arpab ha trasmesso alla Regione
la delibera n.42 avente ad oggetto l’indizione
della gara per l’assunzione di un mutuo di
complessivi 4 milioni di euro finalizzato all’ac -
quisto di un immobile da destinare a sede del

Dipartimento provinciale di Matera. Senon-
chè, nella seduta della giunta regionale dell’11
aprile scorso, l’esecutivo lucano ha bloccato
l’iter posto in essere dall’Arpab, chiedendo
chiarimenti sulla deliberazione n. 42, del 17
marzo 2014, del direttore generale dell’Ar pab.

Tutto questo, «in ordine al rispetto della nor-
mativa vigente in materia di acquisti di im-
mobili da parte della Pubblica amministra-
zione - viene messo nero su bianco - e con
particolare riferimento a quanto previsto

dall’articolo 1, comma 138, della legge 24 di-
cembre del 2012, n.128, sulla verifica della in-
dispensabilità dell’operazione immobiliare
cui l’atto a controllo è finalizzata». Uno «stop»
bello e buono, da parte della giunta regionale,
alla volontà dell’Arpab di regalarsi una nuova
e grande sede a Matera.

Certo che gira tutto in maniera molto strana:
si cercano nuovi contenitori per gli uffici quan-
do a Matera, in seguito alla spending review di
Monti e ora di Renzi, gli enti pubblici stanno
sbaraccando, a cominciare proprio dal Prov-
veditorato alle opere pubbliche (ex Genio ci-
vile), liberando quindi tanti locali, come nel
caso dell’immobile di Via Passarelli. Tra l’al -
tro, posti per ospitare l’Arpab si potrebbero
trovare anche nella sede della Motorizzazione
civile (ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti). In quell’immobile demaniale, infatti, vi
sono spazi che consentirebbero la riallocazio-
ne degli uffici di Via delle Fiere.

LA DOMANDA «SPONTANEA»
Perchè l’Agenzia non dovrebbe

spostarsi nello stabile di Via Passarelli,
risparmiando denaro pubblico?

le altre notizie
DOCENTI E STUDENTI DI 11 PAESI EUROPEI

A Palazzo Lanfranchi la conclusione
del progetto biennale Comenius
n Si svolge oggi, nella sala Levi di Palazzo Lanfran-

chi, dalle 9.30, la manifestazione conclusiva del
progetto biennale Comenius “Cooperative lear-
ning using new media”di cui è promotore e ca-
pofila l’Istituto di istruzione superiore “Pentasu -
glia”e che vede ospiti più di 70 docenti e studenti
provenienti da undici paesi europei. Nucleo por-
tante del progetto è stata la realizzazione di una
web radio e di una web tv.

A PALAZZO DI GIUSTIZIA DALLE 9.30

La violenza omicida sulle donne
oggi un seminario nazionale
n Si terrà oggi, dalle 9.30, nell’aula dell’Ordine Av-

vocati a Palazzo di Giustizia, il seminario nazio-
nale di studi sul tema “Se è amore... la violenza
omicida sulle donne”organizzato dall’Associa -
zione italiana di psicologia giuridica e dalle as-
sociazioni Assolei e Cammino. Previsti numerosi
e qualificati interventi di giuristi, psicologi, gior-
nalisti e esponenti delle istituzioni.

NUOVA TAPPA PER L’ARCIVESCOVO

La visita pastorale di mons. Ligorio
nella parrocchia di San Giovanni
n Con una celebrazione eucaristica nella chiesa di

San Domenico e le visite agli ammalati e alla Pre-
fettura, continua oggi la visita pastorale di mon-
signor Salvatore Ligorio nella parrocchia di San
Giovanni Battista. Alle 16.30 incontro con l’azien -
da La Traccia e con i residenti in via Fiorentini.
Alle 18.30 celebrazione eucaristica per ammalati e
anziani. Alle 20.30 l’incontro con il Movimento
Famiglia e Vita nell’Istituto del Sacro Cuore.
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Nei fragoleti bruciati
Vittime rassegnate: «Denunciare non servirà a niente»

POLICORO GLI IMPRENDITORI COLPITI DAL SABOTAGGIO DEGLI IMPIANTI DI IRRIGAZIONE CON L’USO DI DISERBANTI�

Certa l’origine dolosa
La Gazzetta non ha

inventato nulla
P O L I C O R O. Gli attacchi col

diserbante killer a tre fragoleti
della città jonica denunciati agli
inizi dell’aprile corso dalle vittime
alla “Gazzetta” sono stati indub-
biamente dolosi. È stato ribadito
anche ieri. Si tratta, insomma, di
“roba” da criminalità, organizzata
o meno che sia. Il nostro giorna-
le, poi, come suol dirsi, ci ha
messo la faccia. La sua e quella
dei danneggiati per centinaia di
migliaia di euro. Gente in carne
ed ossa che lavora sodo. E che
dà ulteriore lavoro. I danni riguar-
dano, infatti, tutta la filiera. Che si
impoverisce complessivamente.
Gli imprenditori danneggiati si
sono fatti fotografare, hanno par-
lato con noi con tanto di registra-
zione, hanno mostrato i luoghi
dei disastri e spiegato come sono
avvenuti. Meritano fiducia. [fi.me.]

PISTICCI LA DEPURAZIONE DELL’IMPIANTO DI SMALTIMENTO REFLUI DI TECNOPARCO VALBASENTO�

C O N T E N I TO R I Una delle vasche dell’impianto

Bandita la gara d’appalto
per coprire altre 4 vasche

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Il Consorzio per lo svi-
luppo industriale ha bandito la gara
d’appalto per la realizzazione di un
sistema di copertura delle ultime
quattro vasche di depurazione
dell’impianto di smaltimento reflui
di Tecnoparco Valbasento. Nell’im -
pianto di Pisticci scalo, inoltre, grazie
ad un accordo raggiunto in seno al
tavolo regionale creato dalla Regione
all’indomani dell’accertamento, cer-
tificato dall’Arpab, che i famigerati
miasmi provenivano proprio dalle
vasche della società pubblico-privata,

sono stati di recente installati anche
dei filtri denominati scrubber: si trat-
ta di un sistema per abbattere gli odo-
ri nauseabondi prodotti dallo smal-
timento dei reflui, provenienti in lar-
ga parte dalle estrazioni petrolifere.
La scadenza del bando è fissata per le
13 del 26 maggio, mentre i lavori sono
interamente finanziati dalla Regione,
proprietaria del 40 per cento del pac-
chetto azionario di Tecnoparco, e do-
vranno essere portati a termine entro
200 giorni dalla consegna del cantie-
re. Nei mesi scorsi il Consorzio aveva
provveduto, con un’anticipazione di
circa 380 mila euro, alla copertura di

tre delle sette vasche di depurazione
di Tecnoparco, che risultavano essere
di maggiore criticità: a giudizio del
Csi, quest’azione, ha abbattuto in ma-
niera significativa l’emissione dei
miasmi che si sprigionavano dagli
impianti della Valbasento, anche se
non va dimenticato che non più tardi
di 15 giorni fa la zona abitata dell’ex
quartiere Snam fu nuovamente in-
vestita dal puzzo nauseabondo. Per il
commissario del Csi, Gaetano San-
tarsìa, però, il problema verrà presto
eliminato: «Con la realizzazione del
sistema di copertura anche per quelle
vasche che ne erano sprovviste – ha
infatti dichiarato Santarsìa – credia -
mo di poter definitivamente archi-
viare il problema dei miasmi che da
tempo i residenti dei quartieri che si
trovano nelle vicinanze di Tecnopar-
co denunciano. Fondamentale è stato
il supporto della Regione che ha stan-
ziato i fondi necessari a far partire la
gara d’ap p a l t o » .

le altre notizie
PISTICCI

I QUESITI A CARLO PADOAN

Ex Club Med, Barozzino
interpella il ministro
n «Il ministro dell’Economia e

delle Finanze è a conoscenza
degli accordi sottoscritti a
giugno del 2013 tra il prefetto
di Matera, il sindaco di Pistic-
ci e l’amministratore delega-
to di Invitalia sull’ex Club
Med di Marina di Pisticci?».
Lo ha chiesto in un’inter pel-
lanza parlamentare il senato-
re Giovanni Barozzino, di Si-
nistra, Ecologia e Libertà, al
ministro Carlo Padoan.
L’esponente di Sel ha altresì
chiesto al titolare del dicaste-
ro chiave del governo Renzi
«se l’accordo col gruppo Bar-
celò sia concluso, se siano sta-
te stanziate le risorse da de-
stinare alla ripresa dell’attivi -
tà del villaggio turistico e alla
salvaguardia del posto di la-
voro dei 150 lavoratori stagio-
nali». L’iniziativa nasce dalla
considerazione che, «nono-
stante gli annunci attualmen-
te nel villaggio turistico non
sono in corso lavori di ristrut-
turazione». Frattanto, anche
per l’estate 2014 il villaggio ri-
marrà chiuso. [p.miol.]

Apprendistato, ecco le misure
di sostegno alle imprese
che operano sul territorio

TRICARICO INCONTRI PROMOSSI DAL «GAL LE MACINE»�

VINCENZO DE LILLO

l T R I C A R I C O. Nelle sale con-
siliari dei comuni di Stigliano e
Tricarico si sono attivati due
workshop operativi sul tema
dell’apprendistato professiona-
lizzante. L’organizzazione è stata
del Gruppo di azione locale (Gal)
“Le Macine” che opera nei co-
muni di Accettura, Aliano, Cal-
ciano, Cirigliano, Craco, Ferran-
dina, Garaguso, Oliveto Lucano,
Salandra, San Mauro Forte, Sti-
gliano e Tricarico. Con il Gal han-
no collaborato il Centro sviluppo
commercio e Turismo (Cescot
Basilicata) aderente a Confeser-
centi. Ai lavori hanno partecipa-
to il presidente del Gal, Marco
De Lorenzo, e quello del Cescot,
Prospero Cassino, il presidente
dell’Ordine dei consulenti del la-
voro, Serafino Di Sanza, e
l’esperto per l’area lavoro Gian -
francesco Palumbo. Tema cen-
trale nei due incontri è stato quel-
lo della cultura della formazione
nei processi di apprendistato pro-

fessionalizzante. «In un momen-
to di cambiamenti storici per il
mondo del lavoro e di scelte co-
raggiose indicate nel Job act di
prossima attuazione – è stato evi-
denziato – si è posto il problema
di supportare il mondo delle im-
prese che hanno assunto con con-
tratto di apprendistato». «Con
questa iniziativa – ha detto De
Lorenzo – pensiamo di aver dato
alle imprese un’opportunità di
supporto al percorso di appren-
dimento da parte dei lavoratori
assunti e la possibilità di rego-
larizzare le posizioni in fatto di
adempimenti previsti da bandi
regionali e dal contratto collet-
tivo nazionale di lavoro». Il Gal Le
Macine ha emanato un avviso
pubblico destinato a 20 lavoratori
del territorio di competenza per
la partecipazione al percorso for-
mativo nella sede potentina del
Cescot. La finalità è quella
dell’acquisizione delle competen-
ze di base da parte dei lavoratori
assunti con contratto di appren-
distato professionalizzante.

PISTICCISCALO PER SENSIBILIZZARE E RICHIAMARE TUTTI AL RISPETTO DELLE REGOLE�

Dalla parte dei randagi
Una esposizione cinofila per incentivare l’adozione degli animali

l PISTICCI. In una splendida giornata dal
clima semi estivo l’impianto di calcio a 5 “Enrico
M at t e i ” di Pisticci scalo ha ospitato la 1ª espo-
sizione cinofila regionale targata Enci (Ente
nazionale cinofilia italiana) e, contestualmente,
la giornata dell’adozione del cane, denominata
“Un randagio amico per sempre”, patrocinata
dal Comune, in collaborazione con Elle e Elle,
Gruppo Cinofilo Materano, Asm e Fitel. Nu-
merosa la partecipazione di concorrenti che ha
caratterizzato la manifestazione: con i loro au-
siliari a quattro zampe e lo staff tecnico al
seguito in tanti hanno gareggiato sotto lo sguar-
do dei giudici nazionali Enci Marilena Amo-
r uso e Mario Buonfrate. Tra visitatori ed
appassionati della cinofilia, alla fine la ma-
nifestazione ha riscontrato la presenza di un
pubblico numeroso, in gran parte giovanile, che
non ha voluto far mancare la sua partecipazione
all’appuntamento cinofilo regionale. Per gli or-
ganizzatori è stata anche importante l’ado zione
di alcuni soggetti del canile di Pisticci, così come
la microcippatura di alcuni cuccioli. Da ri-
marcare, poi, l’opera di sensibilizzazione dei
responsabili dell’evento, finalizzata ad una buo-
na gestione alimentare e sanitaria del proprio
cane. È stata, inoltre, sottolineata l’impor tanza
di una corretta conduzione del proprio ausiliare
rispettando alcune regole base, prima tra tutte la

raccolta delle deiezioni (che in pochi, in verità,
rispettano) e l’utilizzo della museruola e del
guinzaglio. A conti fatti, dunque, si è trattato di
una manifestazione all’insegna dello sport e
della socializzazione che ha però anche voluto
rimettere al centro dell’attenzione come gli ami-
ci a quattro zampe rappresentino un impegno
assiduo, cui sono legate numerose regole da
rispettare che, però, in tanti fanno finta di non
conoscere. [p.miol.]

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. Tour della “Gazz etta” tra i
fragoleti distrutti col diserbante. Distruzioni di
cui abbiamo dato notizia nei giorni 1, 3 e 4
aprile scorsi. In molti hanno pensato all’ag ro-
racket. Abbiamo ascoltato i tre imprenditori
colpiti. Alle aziende La Battaglia e Galante:
«Non abbiamo denunciato per il troppo da fare
e per sfiducia in quello che potranno fare le
forze dell’ordine. Ma lo faremo». L’unico de-
nunciante, Giovanni Lippo: «Non se se le in-
dagini siano state chiuse. La distruzione che ho
subito è dolosa anche se non penso si tratti di
m a l av i t a » .

Ma andiamo con ordine. Abbiamo comin-
ciato da Maurizio Galante: «Ho subito un
danno di 150 mila euro. Non ho sbagliato nulla.
Da più di 40 anni coltivo fragole. È stato qual-
cuno che mi ha voluto colpire. Mi mancano 120
mila piante di fragole e 1500 quintali di pro-
dotto. In più ho dovuto licenziare metà per-
sonale e l’altra metà lavora un giorno si e tre no.
Un colpo a tutta la filiera. É vero, avevo an-
nunciato che avrei sporto denuncia. Non l’ho
fatto ancora perché vado sbattendo per coprire
gli ammanchi. Spero di farlo tra oggi e domani.
Non ho sospetti verso nessuno. Se li avessi avuti

mi sarei vendicato da solo. Non credo, infatti,
che gli investigatori riusciranno a scoprire i
colpevoli. Farò la denuncia tanto per farla».

Clichè quasi simile all’azienda di Nicola La
Batta glia che ha subito danni per 100 mila
euro. «È stato un evidentissimo attacco doloso –
ha ribadito un suo dirigente –. Non sono cose
che abbiamo potuto fare noi. Non abbiamo
presentato denuncia perchè lavoriamo dalla
mattina alla sera. Poi ho letto una dichiara-
zione di fonte istituzionale dopo la diffusione
della notizia in cui si esprimevano dubbi su un
incidente avvenuto alla fine della raccolta. Eb-
bene noi non avevamo raccolto da quel campo
un solo chilo di fragole. Cosa facevo a fare la
querela? Tuttavia ho dato incarico al mio av-
vocato per presentarla prima della scadenza
dei termini. Anche se sono convinto che non
servirà a niente».

Infine, Lippo, imprenditore agricolo e con-
sigliere comunale: «Non so se le indagini sulla
mia denuncia siano state chiuse. Mi è stato
chiesto dalla Polizia di Stato se avessi avuto
ulteriori notizie, ma nulla più. L’attacco nei
miei confronti è stato doloso. Escludo, tuttavia,
la pista malavitosa. Penso più ad un caso per-
sonale, isolato. Escludo, infine, un mio errore
nelle dosi della fertirrigazione».

M E TA P O N TO

CENTRO RICERCHE AGROBIOS

Olio, un corso tecnico
per gli assaggiatori
n Avrà inizio oggi, a Metapon-

to, dalle 8.30, nella sede del
Centro ricerche Metapon-
tum Agrobios, braccio ope-
rativo dell’Alsia nella ricer-
ca in agricoltura, un corso
tecnico per assaggiatori di
olio. L’organizzazione è
dell’Ordine dei dottori agro-
nomi e forestali della pro-
vincia. Le tematiche spazie-
ranno dal metodo Panel test
all’analisi sensoriale per
passare e approfondire i di-
versi attributi dell’olio. Se-
guiranno prove di allinea-
mento e prove pratiche di
assaggio con l’utilizzo di oli
difettati e di alta qualità. Il
corso proseguirà per tutto il
mese di maggio e giugno per
un totale di 37 ore. [fi.me.]

UNA MATRI-
CE DOLOSA
Maurizio Ga-
lante mo-
stra le frago-
le brucia-
te dal diser-
bante. So-
pra, le coltu-
re dell’a-
zienda Nico-
la La Batta-
glia distrutte
dal sabotag-
gio degli im-
pianti irrigui
con la stes-
sa sostan-
za [foto Mele]

AMICI A QUATTRO ZAMPE Un cane in gara
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Turismo e gap infrastrutturale
>> CONTINUA DA PAGINA I

DI GAZZETTA BASILICATA

G
iustamente Miseo si pone il pro-
blema di come e se la Basilicata
turistica intercetterà la crescita su
scala globale del numero di viag-

giatori provenienti dalle economie emergenti.
È proprio con riferimento al mercato inter-
nazionale Miseo, aggiungendosi ad un coro di
cui mi sento di far parte, evidenzia la necessità
di colmare il gap infrastrutturale e i problemi
di accessibilità che, come noto a tutti i lucani e
non solo agli addetti ai lavori del turismo,
costituisce una questione centrale del turismo
regionale. In verità la diagnosi non è nuova, nè
credo si possa affermare che non sia all’o rd i n e
del giorno della riflessione tecnica e politica,
come pure la questione aereoportuale. Una
cosa però è sbandierare un problema, peraltro
con il piglio di chi sembra rivelare un arcano,
altro è trovare le soluzioni finanziarie per af-
frontare tale nodo storico. Dalla esperienza di
un professionista di tale rilievo mi sarei atteso
u n’analisi più articolata, sebbene con il taglio
sintetico di una dichiarazione ai giornali, a
partire dalla constatazione che la questione
turistica lucana non è separata né separabile

da quella del resto del Mezzogiorno, che attrae
complessivamente solo 2 turisti su 10 prove-
nienti dall’estero e che pertanto occorrerebbe
rilanciare politiche sul turismo di respiro me-
ridionale se davvero si vogliono aggredire i
mercati internazionali, come altri esperti e
manager del turismo con maggiore frequen-
tazione dell’Italia e del Sud invano reclamano.
Sorprende inoltre che nell’analizzare i dati del
turismo lucano non faccia alcun raffronto con
le regioni meridionali, con gli indicatori di
turisticità, tra cui ad esempio il numero di
presenze di turisti ogni mille abitanti, sco-
prendo una condizione di salute del turismo
lucano migliore di altre regioni. Stupisce an-
cor di più che ci si sbilanci affrontando le
strategie di marketing al netto delle risorse
disponibili e della conoscenza approfondita di
quanto messo in campo sino ad ora, peraltro
con il contributo di esperti di riconosciuta
esperienza internazionale come Duquesne,
Ejarque ed altri che in questi anni hanno col-
laborato con l’APT di Basilicata. Certo si può e
si deve fare sempre di più, a partire da un più
intenso investimento sul turismo lucano. In-
somma maggiore prudenza nel giudicare e
valutare dovrebbe far parte del corredo di un
grande professionista, che interviene a gamba

tesa con analisi macro-economiche non certo
in grado da sole di cogliere i punti di partenza,
le caratteristiche ed il potenziale di una do-
tazione, in termini di ricettività turistica, che
solo da qualche anno esprime numeri di un
qualche interesse per il mercato. Sui risultati
conseguiti, a partire dall’exploit di Matera, un
esempio tra gli altri, rinvio, tra gli altri, alla
XIX edizione del Rapporto sul turismo italiano,
ove si evidenzia l’efficacia delle azioni poste in
essere. Peraltro è davvero singolare che un
settore in crescita in Basilicata, in un mo-
mento di crisi così acuta, subisca una lettura
così corrosiva. Se lo spirito dell’articolo è quel-
lo di avanzare una candidatura a dare una
mano alla Basilicata e a trasferire l’esperienza
internazionale che può vantare Miseo la sfida è
già raccolta e per quanto mi riguarda invito sin
d’ora Miseo a collaborare. Un invito peraltro
accorato posto che l’Apt ha solo 19 dipendenti e
solo 7 unità addette al marketing, non avendo
potuto colmare i vuoti in organico. Rafforzare
l’Apt infatti è certamente un obiettivo da con-
seguire se si vuol potenziare l’efficacia di
u n’azione i cui risultati, per quanto si possano
maliziosamente considerare minimi, ci sono e
sono sotto gli occhi di tutti.

[* direttore generale Apt Basilicata]

GIANPIERO PERRI *

La filiera dal bosco all’energia
L’

arboricoltura da legno e l’utilizzo a fini energetici delle
biomasse hanno assunto, negli ultimi anni, un’impor tanza
sempre maggiore. Malgrado i territori di montagna pro-
ducano un discreto quantitativo di legname di latifoglie si è

comunque costretti a ricorrere quasi esclusivamente all’impor tazione.
Attualmente l’Italia, per le esigenze delle proprie industrie di prima e
seconda trasformazione, importa circa l’80 % del fabbisogno di materia
prima. Si tratta di legno utilizzato come combustibile per caldaie de-
stinate principalmente alla produzione di energia termica, con evidenti
vantaggi sotto il profilo del risparmio nell’utilizzo di combustibile
fossile, non rinnovabile e principale responsabile del cosiddetto “ef fetto
ser ra”. Il legno può essere utilizzato in forme diverse: tronchetti, ”cip -
p at o ”, cioè legno ridotto in scaglie di 2-3 cm di diametro e “pellet”,
ottenuto con un procedimento industriale che comporta elevati in-
vestimenti. In particolare la legna in tronchetti ed il cippato sono
prodotti che si possono facilmente ottenere anche nell’azienda agricola.
L'interesse verso l'impiego di biomasse legnose come fonte di energia
alternativa sta rendendo il mercato dei biocombustibili legnosi di ori-
gine agricola e forestale sempre più dinamico e competitivo. Esso è però
ancora lontano dallo stadio di strutturata efficienza, specie nell’as -
sicurare la disponibilità biocombustibili di qualità e nell'affermare la
sostenibilità economica e ambientale delle filiere di approvvigiona-

mento. Per sostenere, da un lato, i produttori nell’individuare le con-
dizioni per il miglioramento dell’offerta di biocombustibili legnosi in
termini sia quantitativi sia qualitativi e, dall’altro, per garantire i
consumatori nella scelta dei biocombustibili più adatti alle caratte-
ristiche tecniche e funzionali degli impianti, a garanzia di una maggiore
efficienza di trasformazione e una minore pressione ambientale, è
opportuno assicurare attività di analisi dei parametri fisico-meccanici e
chimici dei biocombustibili legnosi sulla base delle normative tecniche
nazionali ed europee (Uni En – Uni Cen/ts) vigenti. L’attività di controllo
qualitativo rappresenta uno stimolo per la creazione di un mercato
trasparente, impostato sulla determinazione di prezzi sulla base dell’ef -
fettiva energia contenuta nei biocombustibili e sulla loro qualità in
relazione alle esigenze specifiche degli apparecchi e impianti. Alsia, in
collaborazione con Società Energetica Lucana, organizza una serie di
incontri tecnici sul tema della filiera bosco-legno-energia, rivolta alle
imprese agricole e forestali ed ai tecnici del settore. Nel corso dei primi
tre incontri, programmati per il 15, il 20 e 22 maggio con inizio alle ore 16
presso la Biblioteca Provinciale di Potenza verranno affrontati i temi
relativi alla progettazione di massima dei sistemi di riscaldamento a
biomassa legnosa, alle tecniche ed alle tecnologie disponibili, all’analisi
di investimento ed alle opportunità offerte dal Conto Termico.

[* divulgatore agricolo Alsia]

MICHELE CATALANO *

Il «Giro» della solidarietà
A

nche in questa sua 97esima
edizione, il Giro d’Italia 2104
ha deciso di promuovere le
attività della Fondazione Ma-

ruzza Lefebvre D’Ovidio Onlus, soda-
lizio insignito della medaglia d’oro al
merito della Sanità Pubblica, che da
quasi 20 anni, opera proprio allo scopo
di diffondere e per far applicare le cure
palliative pediatriche, l’unica alterna-
tiva in grado di dare risposte valide e
concrete all’infanzia colpita da pato-
logie gravissime e di attenuare le dif-
ficoltà delle loro famiglie esasperate
dalle molteplici difficoltà e dall’isola -
mento sociale.

Le cure palliative pediatriche aiutano
quindi questi bambini a trascorrere il
tempo ancora a disposizione preferi-
bilmente a casa, con serenità, buona
qualità di vita, senza dolore e con disagi
fisici, emotivi e psicologici tenuti sotto
c o n t ro l l o.

Nel corso della telecronaca della tappa
che porterà la carovana ciclistica a
Viggiano è previsto un breve momento
di divulgazione delle attività dell’As -
sociazione Maruzza Basilicata (nata il
13 luglio del 2012, come emanazione
della Fondazione nazionale), Sarà que-
sta l’occasione per evidenziare le at-
tività che vengono svolte nella nostra
regione, dove Maruzza Basilicata sta
lavorando in stretta sinergia con le
Istituzioni.

Finora l’Associazione ha seguito 40
bambini; ha sostenuto le loro famiglie;
ha contribuito alla formazione di molti
operatori sanitari; ed è diventata punto
di riferimento per le istanze di una parte
della popolazione troppo spesso “in -
visibile”.

La grande notizia che sarà data nel
corso della diretta Tv è che per ini-
ziativa dell’Asp e della Regione ba-
silicata verrà realizzata a breve a Lauria
la “Casa del Bambino”, un centro re-
sidenziale di cura dedicato ai minori
colpiti da malattia cronica e inguaribile,
unica realtà del genere in tutto il mez-
zogiorno. Si stima che nella nostra
regione vi siano da 100 a 180 minori che

necessitano di cure palliative (sono oltre
20.000 in tutto il Paese, di cui solo in 25%
affetti da cancro), ma il centro re-
sidenziale potrà raccogliere anche
l’utenza della Calabria e della Cam-
pania, del tutto sprovviste di simili
str utture.

Grazie alle gambe e al cuore degli
atleti del Giro d'Italia, all’at t iv i t à
dell’Associazione Maruzza Basilicata e
alla sensibilità della Regione Basilicata,
i “nostri” bambini affetti da malattie
inguaribili (ma non per questo incu-
rabili) avranno una concreta possibilità
di dare più vita ai loro giorni.

[* presidente associazione Maruzza Basilicata]

MARIA LUISA FERLIN *

Programma Copes
e «autogestione»

N
umerosi sono i senza reddito che, durante
gli incontri in cui si è discusso delle inat-
tuazioni della legge Copes, con l’analisi e la
proposta di nuova regolamentazione, si

sono dichiarati disposti a formalizzare progetti miranti
all’autogestione delle ore previste. Il documento che
segue è stato condiviso e sottoscritto dai partecipanti.
Non più contro se stessi. «Le leggi non bastano e le
norme per essere realmente efficaci, debbono vivere
attraverso l’impegno, costante ed inflessibile, di cia-
scuno di noi».

Lo scrive il Presidente della Camera, Laura Boldrini
e viene raccolto dai senza reddito lucani che, con il
Coordinamento Libere Attività Lavorative di Luca-
niaworld, ne condividono pienamente il contenuto di
rilevante attualità, anche per la realtà che oggi vivono.
L’impegno principale per il miglioramento della con-
dizione dei senza reddito è il riconoscimento della
dignità umana di appartenenza alla specie, anche
attraverso la garanzia di una base economica per tutti.
L’opportunità ci è data anche dalla scadenza di fine
luglio 2014 della terza proroga al programma Copes.
Nel rivendicare una nuova legge, si chiede ai senza
reddito, ai precari e a tutti quelli che voglio superare
lavoro nero e lavoro non rispondente alle proprie
attitudini e aspettative, l’impegno in prima persona,
nelle Municipalità di appartenenza, di promuovere
ricerca sociale prescientifica finalizzata alla creazione
di attività lavorative, attuando in questo modo anche gli
obiettivi del programma Copes che propone di “po -
tenziare nei beneficiari le capacità di inserirsi po-
sitivamente e produttivamente nel circuito sociale ed
economico, rafforzando così i processi individuali di
autonomia ed autostima……I percorsi di inclusione, in
coerenza con la DGR. n. 922/09, operano priorita-
riamente nei settori della prevenzione e promozione
del benessere delle comunità a tutela di integrità,
salute e qualità della vita e del territorio”. Un pro-
gramma da ripetere rimodulato e successivamente
attuato, con la partecipazione attiva dei beneficiari che,
con l’autogestione potranno progettare con la Na-
turempatia libere attività lavorative sociali. Valoriz-
zando la propria individualità, in contesti di re-
ciprocità e non profit, con la creazione di micro
economie è possibile veicolare e liberare il sano e il
naturale, oggi soffocato da costrizione e inganno,
competitività, consumismo e individualismo. L’at t iv i t à
lavorativa naturempratica è una libera attività sociale
della reciprocità finalizzata a dare risposte alle esi-
genze disattese di sano, ed è rivolta alla Comunità di
appartenenza in cambio di un reddito da attività
lavorativa sociale, con meno Pil e più naturempatia.
Pur essendo innovativa, la naturempatia è integrativa
e non alternativa, rappresenta di conseguenza una
condizione non una soluzione. Per tali obiettivi l’O dv
Lucaniaworld Association for Individuality promuove
ricerca sociale prescientifica, opera nel campo della
formazione integrata, delle politiche sociali, dandosi
l’obiettivo di creare micro economie con attività la-
vorative non profit, finalizzate a contribuire al mi-
glioramento della qualità del benessere nelle Comunità
lucane, attraverso l’inclusione sociale attiva e lo svi-
luppo locale, ed ha come riferimento la naturempatia,
indicatore e misuratore di benessere in Basilicata. Si
svolge e si promuove così attività laboratoriale sociale,
che genera ricerca di base, sperimentazione, docu-
mentazione e informazione-divulgazione popolare,
orientamento verso culture del benessere equilibrate,
fornendo contestualmente un supporto prescientifico
alle Istituzioni sullo stato attuativo di leggi e re-
golamenti, sulle politiche e sui sistemi della for-
mazione integrata attinente i bisogni di sano e na-
turale. L'attività lavorativa e l’inclusione sociale attiva,
attraverso l’autogestione di soggetti consapevoli, con-
tribuisce ad invertire l’attuale deriva innescata sulla
tendenza ad andare contro se stessi. Nel corso dei
numerosi laboratori naturempratici già svolti, i be-
neficiari Copes presenti, hanno denunciato il ritardo
nel ricevere l’importo mensile d’integrazione al red-
dito. Un vero e proprio ulteriore inspiegabile atto
sistemico rientrante nelle inattuazioni della legge
Copes, che non lascia dubbi circa l'insufficiente at-
tenzione che tanti nuclei familiari lucani in difficoltà
ricevono da chi è preposto alla gestione della cosa
pubblica. Basta pensare che a Rionero in Vulture e
tanti altri Comuni al 29 aprile ancora non si era
ricevuto l’assegno integrativo di febbraio 2014. I senza
redditi, nel continuare ad attendere le risposte, si
dichiarano fiduciosi nelle istituzioni e propongono ai
Sindaci l’autogestione delle 40 ore del programma
Copes, richiesta supportata da progetti da sottoporre ai
propri amministratori, contenenti l’obiettivo di creare
libere attività lavorative a supporto del benessere reale,
capace di dare risposte ai disattesi bisogni di sano e
naturale della comunità di appartenenza. S'informa,
altresì, che il “Cartello dei Senza Reddito della Ba-
s i l i c at a ” condiviso nelle numerose partecipate riu-
nioni, laboratori e assemblee zonali nei Municipi, nelle
Camere del Lavoro e attraverso il sito www.natu-
raleapplicato.eu, non è stato ancora sottoposto al
Governo della Regione Basilicata, dato che la richiesta
di un incontro, da quest’ultimo, non è stata ancora
soddisf atta.

[* presidente Lucaniaworld]

MICHELE TRICARICO *
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Renzi lancia consultazione sul Terzo Settore: ipotesi servizio civile universaleRenzi lancia consultazione sul Terzo 
Settore: ipotesi servizio civile universale
Pubblicate le linee guida. A disposizione dei cittadini che vogliono partecipare una mail a cui scrivere. Un mese di 
tempo, poi il 27 giugno in consiglio dei ministri la discussione sul ddl delega. Il progetto firmato dalla Boschi

ROMA - Il premier Matteo Renzi presenta via Twitter la proposta del governo per la riforma del Terzo settore. Sul 
progetto ha lavorato il ministro Maria Elena Boschi, con il suo staff. Il presidente del Consiglio apre, da oggi al 13 
giugno,una consultazione tra i cittadini sulle linee guida da lui presentate, attraverso la mail terzosettorelavoltabuo-
na@lavoro.gov.it.

“Esiste un’Italia generosa - si legge nel documento del governo - e laboriosa che tutti i giorni opera silenziosa-
mente per migliorare la qualità della vita delle persone. E’ l’Italia del volontariato, della cooperazione sociale, 
dell’associazionismo no-profit, delle fondazioni e delle imprese sociali. Lo chiamano terzo settore, ma in realtà è il 
primo”. 

“Noi crediamo - si legge ancora nel documento - che profit e non profit possano oggi declinarsi in modo nuovo e 
complementare per rafforzare i diritti di cittadinanza attraverso la costruzione di reti solidali nelle quali lo Stato, le 
Regioni e i Comuni e le diverse associazioni e organizzazioni del terzo settore collaborino in modo sistematico per el-
evare i livelli di  protezione sociale, combattere le vecchie e nuove forme di esclusione e consentire a tutti i    cittadini 
di sviluppare le proprie potenzialità.

Tre gli obiettivi dichiarati: costruire un nuovo “welfare partecipativo”, valorizzare il potenziale di crescita e occupazi-
one dell’economia sociale, premiare con incentivi e strumenti di sostegno i comportamenti “donativi o comunque 
prosociali” di cittadini e imprese.

Tra le linee guida per il perseguimento dei tre obiettivi, la novità di maggiore interesse è probabilmente la previsione 
di “una leva per la difesa della patria”, un servizio civile universale per 100mila giovani all’anno nel primo triennio, 
della durata di 8 mesi prorogabili di 4, al quale possono partecipare anche gli stranieri.

C’è poi la ricerca di una chiara distinzione giuridica per “soggetti privati” che sono in realtà “pubblici per le finalità 
di utilità e promozione sociale che perseguono”, circoscrivendo con nettezza il terzo settore “specificando meglio i 
confini tra volontariato e cooperazione sociale, tra associazionismo di promozione sociale e impresa sociale”. Ma il 
governo avverte: “In    questo ambito agiscono soggetti non sempre trasparenti”. 

Altra linea guida è la valorizzazione del principio di sussidiarietà “verticale e orizzontale”, per porre fine agli spre-
chi generati dall’azione diretta del pubblico nel sociale muovendo verso nuovi modelli di assistenza in cui l’azione 
pubblica sia affiancata dall’autonoma iniziativa dei cittadini, “per realizzare concretamente la tutela dei diritti civili e  
sociali garantita dalla Costituzione”. 

E ancora, lavorare al decollo della impresa sociale,  dimostrando che “capitalismo e solidarietà possono abbracciarsi 
in modo nuovo attraverso l’affermazione di uno spazio imprenditoriale non residuale per le organizzazioni private 
che, senza scopo di lucro, producono e scambiano in via continuativa beni e servizi per realizzare obiettivi di inter-
esse generale”.            

Infine, “dare stabilità e ampliare le forme di sostegno economico, pubblico e privato, degli enti del terzo settore, as-
sicurando la trasparenza, eliminando contraddizioni e ambiguità e fugando i rischi di elusione”.
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